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«SALTATO» ANCORA IL TRASFERIMENTO DALL’AMBASCIATA 


il governo iraniano 


Tattica ostruzionistica degli «studenti» - Apprensioni a Washington 


TEHERAN — Altre 24 ore 
sono passate, e il trasferimen- 
to degli ostaggi americani 
dall’ambasciata Usa di Tehe- 
ran non è avvenuto. Nella 
capitale iraniana l'incertezza 
è massima, e tra il Consiglio 
della rivoluzione, da una par- 
te, e gli «studenti islamici» 
che presidiano l'ambasciata, 
dall’altra, è in atto un dialogo 
tra sordi di cui è impossibile 
prevedere l’esito. Ne fanno le 
spese gli ostaggi, costretti a 
vedere ancora protratta la lo- 
ro già lunghissima detenzio- 
ne, iniziata il 4 novembre 
scorso; e, di riflesso, aumenta- 
no le apprensioni a Washing- 
ton, dove si teme che il pro- 
gettato trasferimento possa 
scatenare una reazione tra le 
frange più fanatiche degli 
attivisti islamici e nuocere 
agli stessi prigionieri. 

E’ significativo che, secon- 
do quanto scrive il «Sunday 
Times» di Londra, l’ammini- 
strazione Carter abbia inviato 
un preoccupato messaggio al 
governo iraniano, in cui si 
mette in guardia contro i peri- 
coli di un «colpo di testa» dei 
più oltranzisti tra i «custodi» 
degli ostaggi, qualora il Con- 
siglio della rivoluzione cercas- 
se di forzare loro la mano ai 
fini del trasferimento dei cin- 
quanta americani. A_Wa- 
shington si teme che gli «stu- 
denti islamici» tentino addi- 
rittura di uccidere alcuni o 
tutti i prigionieri nell’even- 
tualità di un’azione di forza 
delle autorità iraniane, e si 
chiede a Teheran di fare in 
modo che una simile ipotesi 
sia scongiurata. 

Ma, a questo punto, qual è 
la situazione che si è venuta a 
creare a Teheran sulla vicen- 
da degli ostaggi? Sostanzial- 
mente, i protagonisti del brac- 
cio di ferro sono artroceati su 
queste posizioni: gli «studen- 
ti» confermano di essere ben 
disposti a consegnare: gli 
ostaggi al Consiglio della rivo- 
luzione, ma non al ministro 
degli esteri Ghotbzadeh, che 
— a loro avviso — ha rilascia- 
to dichiarazioni «menzogne- 
re»; essì chiedono inoltre che, 
nel momento in cui i prigio- 
nieri passeranno sotto la cu- 
stodia delle autorità, «il loro 
ricevente si dichiari formal- 
mente responsabile delle loro 
vite», e pongono anche come 
condizione che sia dato un 
preavviso di otto ore sul mo- 
mento della consegna, divul- 
gando via radio «per cono- 
scenza della pubblica opi- 
nione». 

Gli «studenti», ancora, insi- 
stono sul fatto che il trasferi- 
mento degli ostaggi non signi- 
fica una loro liberazione e che 
spetta poi al Parlamento isla- 
mico battersi perché l’«even- 
tuale liberazione delle spie» 
sia subordinata alla restitu- 
zione dell'ex Scià e dei suoi 
beni, 

Dall'altra parte, il Consiglio 
della rivoluzione riafferma la 
sua piena fiducia in Ghotbza- 
deh e insiste sia lui in persona 
a sovrintendere al trasferi 
mento. Il ministro degli esteri 
accusa gli «studenti» di non 
avere, in realtà, alcuna inten- 
zione di rispettare la promes- 
sa di consegnare i prigionieri, 
né di permettere che essi sia- 
no visti e sentiti dalla com- 
missione dell'Onu attualmen- 
te a Teheran per indagare sui 
presunti crimini di Reza Pah- 
levi. 

Secondo Ghotbzadeh, insi- 
stendo per un annuncio uffi- 
ciale dell'ora di consegna de- 
gli ostaggi (con almeno otto 
ore di anticipo) gli «studenti» 
vogliono far sì che la notizia, 
tempestivamente trasmessa 
per radio, consenta ai dimo- 
stranti di raccogliersi dinanzi 
all'ambasciata, impedendo 
così materialmente il trasferi- 
mento. «Lo scopo delle condi- 
zioni poste — ha detto il mini- 
stro — è quello di permettere 
che quelle mille o duemila 
persone che regolarmente si 
radunano dinanzi all’amba- 
sciata (e la cui natura è nota a 
tutti) impediscano il trasferi- 
mento, in modo che gli stu- 
denti possano poi annunciare 
che la nazione li ha sollecitati 
a continuare a tenere in cu- 
stodia gli ostaggi». 

Da notare che, anche eri, 


“più di cinquemila manifestan- 


ti hanno espresso il loto ap- 
Poggio ‘agli «studenti islami- 
ci» dinanzi all'ambasciata: al- 
cune ua di «fedain 

(marxisti-leninisti) 
hanno condannato, il «com- 
blotto di Ghotbzade» e «l’e- 
Spulsione degli studenti dal 
Nido di spie», ai fedaîn si sono 
aggiunti i loro tradizionali ne- 


Mici, gli «ezbolain», estremi] 


Sti religiosi che si sono recati 


, Anch’essi all'ambasciata per 


esprimere solidarietà agli 
«studenti islamici». Dall’una 
€ dall’altra parte del'muro che 
circonda la rappresentanza 

plomatica si è udito lo slo- 


gan «Morte all'America», al | visti islamici che presidiano 


quale si sono associati sia fe- 
dain sia religiosi islamici, 
Ieri sera, dopo un'ennesima 
riunione del Consiglio della 
rivoluzione, Ghotbzadeh ha 
rivolto agli «studenti» una 
specie di ultimatum (ma si sa 
quanto poco valore abbiano 
le prese di posizione ultimati: 
ve nel clima caotico e nel 
sostanziale vuoto di potere 
che regna a Teheran): gli atti- 


l'ambasciata hanno 24 ore di 
tempo per decidere .se per- 
mettere alla commissione 
d'inchiesta dell’Onu di vedere 
gli ostaggi all’interno della se- 
de diplomatica, o se conse- 
gnare questi ultimi alle auto- 
rità. «Per noi non è cambiato 
nulla — ha detto ìl ministro — 
la cosa essenziale è la visita 
della commissione a tutti gli 
ostaggi». 


FORSE «IN PARTENZA» 15 MANDATI DI CATTURA 


Vigilia di arresti 
per i fondi neri? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Luci accese, ieri 
sera, negli uffici della Procura 
romana: i magistrati impe- 
gnati nell’inchiesta sui «fondi 
neri» dell’Italcasse non si so- 
no.concessi pause festive, oc- 
cupando la domenica nello 
studio degli atti processuali. 
Le poche indiscrezioni trape- 
late sembrano confermare 
che si è alla vigilia di qualcosa 
di grosso, magari di un altro 
«blitz», sul tipo di quello mes- 
so a segno martedì scorso dal 
giudice Alibrandi. 

Sì danno infatti per immi- 
nenti altri mandati di cattura: 
riguarderebbero i maggiori 
beneficiari delle «elargizioni» 
dell'ex direttore generale del- 


l’Italcasse, Giuseppe Arcaini,. 


deceduto due anni fa. In tut- 
to, una quindicina di persone, 
quelle appunto più compro- 
messe ‘coni cosiddetti*«fondi 
neri». Le richieste per costoro 
dovrebbero esser pronte riella 
giornata di oggi; saranno 
quindi trasmesse per compe- 
tenza al giudice istruttore Piz- 
zuti, che si occupa del caso. 

Ma, accanto all'inchiesta 
sulla gestione dell’Italcasse, 


sì è messa di nuovo in moto — 
come si sa — quella sulla Sir 
dell’industriale Nino ‘Rovelli; 
in merito, la Procura romana 
ha voluto evitare sorprese, de- 
cidendo di far ritirare il passa- 
porto ai dirigenti degli istituti 
di credito coinvolti nell’in- 
chiesta. 

Ii provvedimento cautelati- 
vo sembra preludere ad altre 
iniziative: forse mandati di 
cattura, spiccati per il reato di 
«peculato aggravato». Impu- 
tati per il caso Sir sono molti 
nomi illustri. L'elenco si apre 
addirittura con quello dell’ex 
governatore della Banca d’I- 
talia, Paolo Baffi; con lui, l'ex 
ministro del commercio este- 
ro Rinaldo Ossola; Giorgio 
Capponi, ex presidente dell’I- 
mi; Franco Piga, ex presiden- 
te dell'Istituto di credito per 
le opere di. pubblica, utilità 
(Icipu), 3 

Secordo un quotidiano, an- 
che a Baffi e agli altri «impu- 
tati illustri» sarebbe già stato 
ritirato il passaporto. La lista 


R. R. 
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SONO NUOVAMENTE «MOLTO GRAVI» LE CONDIZIONI DEL MARESCIALLO 


IN SETTIMANA GLI INCONTRI DEI LEADER 


Declina il cuore di Tito 


Accentuato pericolo 
di emorragia interna 


BELGRADO — «Lo stato 
generale di salute del Presi- 
dente Tito è molto grave»: 
questo l'annuncio fornito ieri, 
nel bollettino quotidiano, dal- 
l'équipe medica che segue il 
decorso della lunga agonia 
del maresciallo. Nel comuni- 
cato i medici precisano che 
«persistono le gravi insuffi- 
cienze renali» e che ciò rende 
necessaria la continuazione 
del trattamento con il rene 
artificiale; inoltre «è più mar- 
cata la tendenza all'emorra; 
gia spontanea e continua a 
presentarsi la debolezza car- 
diaca». 


I termini con cui i medici 
riuniti attorno al capezzale di 
Tito si sono espressi sull’evo- 
luzione della malattia non 
sembrano lasciar dubbi sul 
fatto che, per Tito, è comin- 
ciata la fase più delicata; a 
convalida dell’acuirsi della 
crisi, l'équipe medica afferma 
che il cuore del vecchio mare- 
sciallo. s'indebolisce. sempre 
più, che si è accentuata la 
tendenza all’insorgere di un’e- 
morragia interna e.che persi- 
ste il blocco dell'attività rena- 
le, del resto già in atto da 
diversi giorni, 


Al palese peggioramento 


delle condizioni dell’illustre | 
malato, i medici reagiscono |. 


con il proseguimento della te- 
rapia intensiva, e in particola- 
re della dialisi. Sembra, d’al- 
tra parte, che essi temano 
l'approssimarsi di un'emorra- 
gia interna, pericolo di diffici- 
le superamento. 


Intanto, i quotidiani jugo- 
slavi hanno annunciato la 
pubblicazione del secondo vo- 
lume delle «Opere raccolte» 
del maresciallo Tito: si tratta 
di memorie politiche e di do- 
cumenti del. periodo. 1928- 
1935, periodo'che Josip Broz 
trascorse in gran parte nelle 
prigioni di Sremska Mitroviea 
e di Maribor, in seguito alla 
condanna a cinque anni perda 
sua, attività di militante 
comunista. 

Il volume ha una particola- 
re importanza perla storia del 
Pe jugoslavo, allora in stato di 
completa clandestinità; rievo- 
ca, fra l’altro, il famoso pro- 


cesso del 1928. 


cima 


Ecco la rete che ha deciso la partita Triestina-Rimini a favore degli alabardati, passati in testa 
alla classifica assieme a Varese e Cremonese: Coletta, imbeccato da Mitri, anticipa il portiere 
Piloni, insaccando con un tiro diagonale rasoterra 


SERIE A 


Non basta 
il coraggio 
all’Udinese: 
tripletta 
dell’Ascoli; 


l’Inter 
afferra 
il pareggio; 


un «gruppone» 
di squadre 
al 2.0 posto 


DOOND 


il SC) 


Rinasce sui Tatra 
la valanga rosa 
con la Zini 


(Italfoto) 


Pe. | 


it 


Lubiana — Uno dei vagoni del «treno azzurro», il convoglio presidenziale di Tito, è da molti 
giorni in sosta alla stazione del capoluogo sloveno su un binario appartato! 


da RAID ie Li 


(Telefoto Ap) 


| alle élezioni amministrative 


Difficile liquidare 


Il governo Cossiga 


La Dc cauta sulle avances del Psi e del Pri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA - Il governo Cossiga 
riuscirà a sopravvivere. fino 


del prossimo maggio? Si arri- 
verà a breve scadenza alla 
formazione di un governo tri- 
partito (Dc-Psi-Pri): che do- 
vrebbe porre le premesse per 
la ripresa della politica di soli- 
darietà nazionale? L'eventua- 
le crisi governativa avrà come 
drammatico sboceco,lo sciogli 
mento delle Camere e l'indi- 
zione di elezioni politiche an- 
ticipate? La.coalizione.presie- 
duta da Cossiga, formata da 
democristiani socialdemocra- 
tici e liberali, cederà il posto 
ad un governo monocolore, 
interamente costituito da 
esponenti del partito di mag- 
gioranza relativa e da «tecni- 
ci» che dovrebbero rappresen- 
tare una sorta di soluzione- 
ponte in vista della ripresa di 
un dialogo costruttivo tra le 


In prigione (ma già «risarcito»? 
uno degli accusatori del calcio 


Avrebbe recuperato sottobanco molti milioni da calciatori coinvolti nello scandalo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Prime manette 


per lo scandalo delle scom- 


messe clandestine nel calcio. I 
carabinieri hanno arrestato 


poco dopo le 13 di ieri, nella 


suo abitazione romana, Alva- 
ro Trinca, il proprietario di 
un ristorante del centro (ri- 
trovo abituale. dei giocatori 
della Lazio) chò, assieme al 
commerciante di frutta e ver: 
dura Massimo Cruciani, ha 
accusato 27 calciatori di 
averlo truffato per centinaia 
di milioni, non mantenendo 
l'impegno — a suo dire assun- 
to — di far perdere in campo 
la loro squadra. Trinca 
avrebbe deciso spontanea- 
mente di consegnarsi alla giu- 
stizia: si parla di una sua 
telefonata ai carabinieri. 


Sempre ieri, un mandato di 


comparizione è stato esibito 
all'arbitro fiorentino Gino 


| Menicucci, subito dopo la par- 


tita fra Roma e Catanzaro, da 
lui diretta. Arriva intanto alla 
magistratura anche l’intervi- 
sta del giocatore della Lazio 
Montesi. Sembrano in parten- 
za altre comunicazioni giudi- 
ziarie, dopo quelle inviate a 
Paolo Rossi, Casarsa e Della 
Martira, tre giocatori del Pe- 
rugia. Nel suo numero di do- 
mani, un settimanale si occu- 
pa dei misteriosi risvolti e dei 
brutti retroscena della parti- 
ta di Coppa Italia che il Milan 
perse (zero a quattro) con la 
Roma. 

La settimana che comincia 
rischia dunque di essere bol- 
lente anche perché, mentre le 


frecce dei contendenti si intix- 


gono nel veleno, i sospetti si 
allungano su società ritenute 
finora al di sopra di ogni so- 
spetto, o quasi. 

Ci sì muove (fra insinuazio- 
ni, accuse poi ritrattate, con- 
fusione) su due fronti paralle- 
li; da una parte Corrado De. 
Biase, inquisitore della Feder- 
calcio, va a caccia di eventua- 
lì illeciti sportivi; dall’altra, î 
sostituti procuratori Monsur- 


CONTINUANO I PESANTI DISAGI NEI VIAGGI AEREI 


Sempre più «lenti» i voli 
Una soluzione per domani? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Continuano i di- 
sagi nel trasporto aereo. An- 
che ieri nei principali aeropor- 
ti si sono avuti ritardi nel 
traffico aereo. Per oggi non 


‘| sono prevedibili miglioramen- 
ti, volare sarà sempre più dif-. 


ficile, in serata come è avve- 


nuto nei giorni scorsi si do-. 


Vrebbero avere i ritardi più 
pesanti. Si attende con fidu- 
cia la giornata di domani, 
quando potrebbero concretiz- 
Zarsi gli interventi governati- 
vi per risolvere la complessa 
vicenda. ù 


Sempre domani sì riunirà la 
segreteria della federazione 
dei trasporti per decidere 
eventuali azioni di sostegno 
alla vertenza ‘degli «uomini 
Tadar». Subito dopo, in una 
conferenza stampa, verranno 
illustrate dalla segreteria uni- 
taria le ragioni del protrarsi di 
questa agitazione. 


Con. la partecipazione déi 
tre segretari generali della 
Cgil, Cisl e Uil si apre oggi a 
Palermo un convegno'indetto 
dal sindacato sul problema 
della violenza e del terrori- 
smo. Non si parlerà solo di 


questo, ma anche dei proble-- 


mi legati allo sviluppo econo- 
mico e sociale della Sicilia. 
Domani a conclusione della 
manifestazione i rappresen- 
tanti sindacali si incontreran- 
nò con le forze politiche sici- 
liane per un confronto sulle 
conclusioni del corivegno, 


Ferrovieri: riuniranno oggi 
la segreteria della federazione 
unitaria della categoria per 
decidere eventuali azioni di 
lotta per protestare. contro 
l'atteggiamento assunto dal 
‘governo in tema di riforma 
“dell'azienda ferroviaria. 


Entì locali: a partire da 
mercoledì c:minceranno. gli 
scioperi articolati, regione per 


regione, dei dipendenti degli 
enti locali, proclamati a soste- 
gno delle richieste sindacali 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, 

Osnedalieri: venerdì è pre- 
visto un nuovo incontro tra le 
parti per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro degli ospeda- 
lieri. 

Autoferrotranvieri: doma- 
ni al ministero del lavoro è 
previsto l’incontro per la ste- 
sura definitiva dell'accordo 
contrattuale. La conclusione 
della lunga trattativa dovreb- 
be scongiurare la possibilità 
di nuovi scioperi. 

Postelegrafonici: problemi 
anche nel servizio postale in 
conseguenza dello sciopero di 
24 ore di sabato 15 marzo 
indetto dalla federazione Cgil, 
Cisl, Uil della categoria per 
protestare contro la mancata 
attuazione del contratto 1976- 


78. G.S. 


rò e Roselli stanno esaminan- 
do la vicenda sotto l’aspetto 
penale: sono loro i magistrati 
che hanno firmato il mandato 
di cattura contro Trinca e 
Cruciani, î due «rivelatori», 
uno dei quali è ora chiamato 
a fornire le prove annunciate 
e a spiegare il suo singolare 
comportamento. 


Come è noto, Trinca e Cru- 
ciani furono convocati due 
volte dai giudici, ma non si 
presentarono, manifestando 
l'intenzione di non voler colla- 
borare con la giustizia per 
chiarire il meccanismo per- 


Da domani sul Piccolo 


LA STORIA DEL MELONE 


Retroscena e scenari raccontati e prospet- 
tati da uno dei protagonisti del movimento 
politico che regge la Giunta di Trieste: 


verso che loro stessi avevano 
innescato. Furono subito ab- 
baundonati dai loro difensori, 
Goffredo Giorgi e Giuseppe 
Valentino. Arrestato Trinco, 
Cruciani dovrebbe seguirlo 
nel giro di poche ore. 


Perché la loro «fuga», che 
per uno si è già conclusa con 
le ‘manette? Le ipotesi.sono 
tre. La prima è che le prove 
della corruzione, che ì due 
hanno affermato di poter esi- 
bire, siano in realtà scarse e 
deludenti. La seconda è che 
siano stati minacciati. Ma ap- 
pare piu verosimile la terza: 


Gianni Giuricin. 


«Un risarcimento danni» avu- 
to da calciatori coinvolti nello 
scandalo e che, all’ultimo mo- 
mento, visto il pericolo, avreb- 
bero rimborsato Trinca e Cru- 
ciani, sia pure parzialmente, 
dei molti milioni perduti. 

In quest'ottica, sì capirebbe 
perché i «rivelatori» abbiano 
cercato tempo; avevano biso- 
gno di traltare con allibratori 
@ calciatori, per arrivare a 
una transazione segreta, così 
come segrete erano state le 


GO. 


(Continua in 2.a pagina) 
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RIMARIE NEGLI STATI UNITI 


La lunga marcia di Reagan 


Il repubblicano si afferma anche nella Carolina del Sud 


COLUMBIA — Ronald Rea- 
gan, ex attore cinematografi- 
co ed ex governatore della 
California, ha vinto le elezioni 
primarie del partito repubbli- 
cano svoltesi nello Stato della 
Carolina del Sud, battendo 
sonoramente John Connally e 
George Bush. Reagan ha otte- 
nuto il 54 per cento dei voti, 
contro il 30 raccolto da Con- 
nally e il 15 da Bush. 

Le elezioni primarie, cui 
partecipano gli elettori che 
sono iscritti nelle liste dei par- 
titi, servono per scegliere e 
inviare alla convenzione (con- 
gresso nazionale) i delegati 
che dovranno nominare il 
candidato ufficiale del partito 
per prossime elezioni presi- 
denziali, in programma il 4 
novembre, 

‘Alle primarie della Carolina 
del Sud'non ha partecipato 
John Anderson il deputato 
dell’Illiriois che è risultato 
secondo a breve distanza dai 
primi nelle primarie svoltesi 
martedì scorso nel Massachu- 
setts e nel Vermont. L'aspetto 
che maggiormente ha sorpre- 
so in queste primarie è dato 
dalle proporzioni della vitto- 
ria di Reagan. L’ex governa- 
tore della California ha vinto 
con facilità nelle zone dello 
Stato in cui era considerato 
favorito, ma è sorprendente la 
forza che Reagan ha mostrato 
di avere nelle zone dello Stato 
che erano considerate rocca- 
forti di Connally. 

Sulla «nomination» di Rea- 
gan sta forse per stagliarsi 
l'ombra di Ford, l’ex presiden- 


(Continua in 2.a pagina) 
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Ronald Reagan con la moglie durante una conferenza stampa | 


maggiori forze rappresentate 
in Parlamento per il consegui- 
mento di nuovi equilibri poli- 
tici? 

Sono questi gli interrogativi 
che dominano il mondo politi- 
co all’inizio di una settimana 
che si preannuncia. fitta di 
incontri incrociati tra i segre- 
tari dei partiti, che dovranno 
servire ad approfondire gli 
orientamenti e le richieste 
delle diverse forze in campo 
sia per quanto riguarda il rap- 
porto tra maggioranza e op- 
posizione, sia la sorte del go- 
verno. 

Il segretario socialista Cra- 
xi completerà il giro di con- 
tatti con i responsabili dei 
partiti dell'arco costituziona- 
le incontrandosi coni Ieader 
del Psdi Pietro Longo, del Pli, 
Valerio Zanone e della De Fla- 
minio Piccoli. Parallelamen- 
te, il segretario democristiano 
avvierà una serie di consulta- 
zioni con gli altri suoi colle- 
ghi. Questo secondo «giro» di 
colloqui dovrebbe concluder- 
si prima dì venerdì 14 marzo, 
data fissata per la prima riu- 
nione del partito scudocrocia- 
to che sarà dedicata agli 
adempimenti post- 
congressuali: nomina del vi- 
cesegretario (è scontata la 
designazione di Donat Cattin) 
edattribuzione degli incavichi 
di lavoro. 

Il «vertice» democristiano, 
inoltre, farà una prima valuta- 
zione della situazione politica 
generale. Contemporanea- 
mente si svolgerà (giovedì e 
venerdì) la sessione del comi- 
tato centrale del Psi, non an- 
cora fissata, ma che dovrebbe 
aver luogo, salvo imprevisti, 
tra una decina di giorni. 

La situazione resta caratte- 
rizzata da estrema incertezza 
sulle prospettive politiche ge- 
nerali e sul «dopo-Cossiga». 
Dopo le conclusioni delle assi- 
se nazionali democristiane, 
che hanno.chiuso il capitolo 
del «confronto» con i comuni- 
Sti rifiutando ogni ipotesi di 
governo aperto al partito di 
Berlinguer, i partiti sono alla 
ricerca di nuove intese per 
salvare l'ottava legislatura ed 
assicurare la governabilità 
del Paese. 

Socialisti e repubblicani, in 
questa difficile fase politica, 
stanno svolgendo un’intensa 
‘azione per creare le condizioni 
adeguate alla formazione di 
un govemo tripartito Dc-Psi- 
Pri fondato su un programma 
di emergenza e nei confronti 
del quale i comunisti nor si 
attestino su posizioni di netta 
intransigenza. Ma il compito 
che si sono assunti i dirigenti 
del'Psi e del Pri appare irto di 
ostacoli non soltanto per le 
prime, durissime bordate eri- 
tiche con cui i socialdemocra- 
tici ed i liberali hanno accolto 
una tale ipotesi, ma anche 
perché è mancato, sinora, il 
pieno consenso dei democri- 
stiani. 


Tuttavia, socialisti e repub- | 


blicani sono decisi a conti- 
nuare nella loro «ipotesi di 
lavoro». Lo ha confermato, in 
sostanza, il segretario repub- 
blicano Spadolini, il quale, in 
un discorso a Massa Carrara, 
ha sottolineato che «Craxi ha 
ragione ‘quando. afferma che 
la fase del governo di tregua è 
praticamente esaurita. Per 
questo — ha aggiunto Spado- 
lini — in vista dei prossimi 
contatti tra i partiti, è essen- 
ziale la definizione di un pro- 
gramma di emergenza capace 
di fronteggiare la crisi. che 
perdura, anzi si aggrava spe- 
cialmente sul terreno econo- 
mico. 

«Basterebbe — ha soggiun- 
to il segretario del Pri — il 
linguaggio opposto usato‘ dai 
tre ministri del settore econo- 
mico. al Senato, nella discus- 
sione sulla legge finanziaria, 
per indicare l'assenza, o la 
contraddittorietà, di una qua- 
lunque politica economica de- 
gna di questo nome ed ‘appe- 
na adeguata alle prospettive 
di una lotta senza quartiere 
all’inflazione, il cui inquietan- 
te rialzo non è del tutto adde- 
bitabile al rincero dei prezzi 
del petrolio», 

Spadolini ha. sottolineato 


| quindi che «i repubblicani, re- 


stano comunque contrari ad 
una crisi al buio perché è 
necessario. verificare le con- 
vergenze delle forze democra- 
tiche disponibili a sorreggere 
un programma di emergenza 
rispetto” ai drammatici pro- 
blemi dell'inflazione e della 
crisi energetica». È 

Il rifiuto:della «crisi al buio» 
è condiviso dai socialdemo- 
eratici, i quali, però, non guar- 
dano con simpatia alla «ipote- 
si di lavoro» dei socialisti e dei 
repubblicani per un eventuale 
governo <a tre» Dce-Psi-Pri. E* 
quanto si ricava da alcune 
dichiarazioni del segretario 
socialdemocratico Longo, il 
quale ha affermato che «il 


R. R. 
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Venezia su e zo 


Venezia — Sesta edizione della marcia «Su e zo per i ponti». 
Teri vi hanno preso parte 20 mila persone, complice la bella 


giornata 


FORTE MAGGIORANZA A FAVORE DELLA MOZIONE DEL SEGRETARIO 


IL PICCOLO 


Pannella affiancato da Rippa 
resta al vertice dei radicali 


Unanimità sul preambolo - Liste per le amministrative: decisione zona per zona 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Al congresso radi- 
cale hanno vinto Rippa e Pan- 
nella. La mozione del segreta- 
rio ha ottenuto alla votazione 
serale 436 sì, 116 no e 27 asten- 
sioni. La parte politica della 
mozione, chiamato secondo la 
moda, preambolo, è stata 
approvata all’unanimità, 
mentre molte perplessità era- 
no nate sulla questione delle 
liste da presentare alle elezio- 
ni amministrative. L'approva- 
zione della mozione significa 
invece questo: il Partito radi- 
cale deciderà zona per zona se 
presentare liste o meno, e sarà 
il consiglio federativo a fare 
questa scelta. 

Il successo di questa linea è 
stata chiara ieri fin dalle pri- 
me battute della giornata, 
l’ultima dei lavori congres- 
suali. Si raggiunge così una 
specie di compromesso, tra le 
due rigide posizioni, ‘di non 
presentarsi affatto, o di pre- 


sentarsi in tutti i casi. Rippa, 


con l'appoggio di Pannella, 
chiede, invece, ai radicali di 
valutare caso per caso, e di 
essere disposti a rinunciare a 
qualche «seggiola» nei consi- 
gli regionali, a vantaggio di 
scelte più rappresentative su 
larga scala, come ad esempio 
la battaglia dei referendum. 
Ma su questo punto molti so- 
no ancora perplessi e numero- 
sì sono stati gli emendamenti 
presentati alla mozione. Quel- 
lo che ha suscitato più appro- 
vazione ed interesse, è firmato 
da Ercolessi e Ramadori, con- 
sigliere comunale di Trieste 
l’uno e consigliere provinciale 
di Roma l’altro. 


Ercolessi, nel suo interven- 
to pomeridiano, ha detto che 
«il problema a questo punto 
non è partecipare o meno alle 
elezioni, ma come prendere 
una tale importante decisio- 
ne. Soprattutto — ha' fatto 
osservare — bisogna che il 
Partito radicale assuma un 
vero-modo di essere, cioè più 


VIOLENTO INCENDIO SCOPPIATO NELLA NOTTE 


E DURATO OLTRE SEL ORE” 


| Distrutto dal fuoco a Torino 


un cinematografo del centro 


Sembra da escludersi l’ipotesi dell’attentato - Danni per centinaia di milioni 


. TORINO — Un violento in- 
cendio ha distrutto questa 
notte il cinema «Corso», una 
delle più antiche \e ‘famose 
sale di proiezione di Torino. 
Le fiamme — che hanno pro- 
vocato danni per centinaia di 
milioni — si sono propagate 
‘anche ad un dancing adiacen- 
te allo stabile. Le squadre dei 
vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare per oltre ‘sei ore pri- 
ma di riuscire a spegnere i 
vari focolai. Due pompieri, 
Riccardo Comollo, di 22 anni 
e Claudio Morgia, di 28 anni, 
sono rimasti leggermente feri- 
ti, l'uno al labbro inferiore, 
l’altro alla gamba destra; an- 
che l’inquilino di un apparta- 
mento dello stabile adiacente 
al ‘cinema, Luigi Puglia, ha 
riportato leggere ferite, guari- 
bilì comunque in pochi giorni. 
Le cause dell'incendio sono 
ancora misteriose, ma sembra 
sia da escludere l’ipotesi che 
si tratti di un attentato. 

Il cinema «Corso» sorge al- 
l'angolo tra il corso Vittorio 
Emanuele e la via Carlo Al- 
berto, nel centro di Torino, 
quasi dinanzi alla stazione 
ferroviaria di Porta Nuova. I 
primi due piani dello stabile 
sono interamente occupati 
dalla ‘sala di proiezione, men- 
tre nel piano sottostante era 
ospitata la sala da ballo «Ca- 
stellino». L'incendio è divam- 
pato alle 4.15 circa. Secondo 
quanto hanno accertato i vigi- 
li del fuoco, accorsi sul posto 
con numerose squadre, il rogo 
ha avuto origine nei pressi del 
palcoscenico; le fiamme devò- 
no aver covato per qualche 
tempo, poi si sono rapidamen- 
te propagate allinterno del 
locale, distruggendo comple- 
tamente gli arredi, provocan- 
do il crollo della galleria, fino 
‘a raggiungere il tetto‘che si è 
abbattuto. .Sono rimasti in 
piedi soltanto i muri perime- 


Torino —I vigili del fuoco all’opera per spegnere gli ultimi focolai dell'incendio 


trali. 

Il cinema «Corso», che a 
motivo delia posizione centra- 
le era uno dei locali con mag; 
gior incasso, era stato costrui- 
to dall’ing. Bonadè Bottino 
(un professionista molto noto 
anche per aver costruito, fra 
l’altro, gli stabilimenti della 
Fiat Lingotto e morto lo scor- 
so anno) sul finire degli anni 
Venti. «Non so se, data l’enti- 
tà del danno, sarà possibile 
dai residui di macerie riuscire 
ad individuare con certezza la 
causa dell'incendio — ha det- 
to Luigi Gazzera, della società 
che gestisce, oltre alla sala 
distrutta dalle fiamme, una 


catena di cinema di prima 


visione a Torino (Lux; Astor, 
Doria e Vittoria)». 

Ha aggiunto: «Non so nep- 
pure se verrà ricostruito. Toc- 
cherà alla Sai (Società assicu- 
ratrice industriale), proprieta- 
ria dell'immobile, decidere in 
merito. Per il momento resta 
il mistero su quanto accadu- 
to. Non riesco a spiegarmi 
come si sia potuto verificare 
un incendio del genere. Non 


mi pare molto probabile l’ipo- 


tesi che il rogo abbia covato 
per un bel po’ di tempo vicino 
al palcoscenico, anche perché 
esattamente alle 3.40 c’è stata 
una ispezione dei cittadini 
dell’ordine i quali debbono 
andare a bollare un orologio 


(Tel. Ansa) 


di controllo situato proprio 
dietro allo schermo. Si sareb- 
bero accorti che qualcosa non 
funzionava, avrebbero ‘dato 
l'allarme. Quello che è certo è 
che noi non abbiamo mai rice- 
vuto alcuna telefonata o lette- 
ra minatoria». È \ 


Drogato” 19.enne 


si getta dalla finestra 
ROMA — Un giovane tossi- 
codipendente si è ucciso get- 
tandosi dalla terrazza dello 
stabile nel quale abitava, in 
via Pietro Giannone, nel 
quartiere Trionfale. Si chia- 
mava Giuseppe Anzalone ed 
aveva 19 anni. } 


'l mando di essere pienamente 


rispettoso dello statuto liber- 
tario». Secondo Ercolessi, sul 
piano dell'opportunità, «è uti- 
le che il partito si presenti 
almeno nelle grandi regioni e 
nei grandi comuni». «Impo- 
nendo dall'alto una decisione 
così come viene proposto dal- 
la mozione Rippa, eloquente- 
mente illustrata da Marco 
Pannella, si stabilisce — ha 
detto — una sorta di coerci- 
zione, mentre sarebbe più 
conveniente cercare di dialo- 
gare, di convincere, con il di- 
battito, di non presentarsi». 
L'esponente radicale triestino 
ha, quindi, concluso affer- 


d’accordo con i primi otto 
punti della mozione Rippa, là 
dove appunto si individuano 
e si programmano le nuove 
iniziative di lotta del partito. 

Dei programmi del partito 
per il futuro ha parlato ieri 
diffusamente Marco Pannella. 
Ancora una volta ha ripetuto 
la denuncia, contenuta anche 
nella mozione di Rippa, delle 
Violenze, degli sfruttamenti e 
degli stermini per i quali il 
partito sta da tempo c.ndu- 
cendo una campagna interna- 
zionale. «Il congresso straor- 
dinario — ha detto Pannella 
— proclama il diritto e la leg- 
ge anche ‘politici del partito 
radicale, che sono: dovere alla 
disobbedienza, alla non colla- 
borazione, all’obiezione di co- 
scienza, alle‘ supreme lotte 
non violente per la difesa con 
la vita della vita del diritto 
della legge». Il partito quindi 
si appresta a trascurare le 
piccole battaglie a favore del- 
le grandi lotte. 

M. R. P. 


Creano problemi 


i sei gemelli 
FIRENZE — I sei gemelli 
Giannini — che l’11 marzo 
avranno due mesi di vita — 
continuano regolarmente a 
crescere. Due di essi, Linda e 
Giorgio, sarebbero dovuti es- 
sere dimessi ieri dall'ospedale 
Mayer di Firenze, e portati 
nella loro casa di Soci, comu- 
ne di Bibbiena, in provincia di 
Arezzo. Infatti i loro genitori 
erano arrivati con due culle 
per fare il trasferimento. Se- 
nonché alla madre, signora 
Rosanna è venuta improvvi- 
samente la febbre (38 gradi e 
mezzo), percui.i medici, uni 
camente: per questo rinotivo, 
hanno preferito ritardare l’u- 
scita dei bambini, che dovreb- 
be comunque avvenire a metà 
o alla fine della prossima set- 
timana. 

Intanto continuano i con- 
tatti fra il consorzio socio- 
sanitario di Bibbiena e l’as- 
sessorato alla sanità della 
regione Toscana per concede- 
Te alla famiglia Giannini alcu- 
ne donne che dovranno affian- 
care la madre nell'assistenza 
ai sei figli. La Regione ha dato 
parere favorevole all’incon- 
sueto fatto, dovuto all’ecce- 
zionalità dell’evento. 

La madre dei gemelli, Ro- 
sanna Giannini, che è inse- 
gnante elementare, dovrebbe 
intanto tornare a lavorare il 
12 aprile prossimo, allo scade- 
re di tre mesi d’aspettativa 
per la maternità. Dopo tale 
periodo può ancora chiedere 
l'aspettativa, ma senza sti- 
pendio, In proposito Rosanna 
Giannini ha fatto domanda al 
provveditore agli ‘studi di 
Arezzo (che è una donna) per 
poter allungare il periodo di 


BILANCI DEL CO 


VEGNO DI GENOVA SULLA FECONDITÀ 


Nell’anno 1985 gli sterilizzati 
saranno più di 200 milioni? 


GENOVA — Poiché la pillo- 
la non ha fatto progressi e il 
«pillolo» cinese è ancora da 
sperimentare, sarà con la ste- 
tilizzazione che verrà risolto 
nel mondo il problema del 
controllo delle nascite nel 
prossimo futuro? E’ questa 
l'impressione scaturita, dopo 
tre giorni di relazioni dei più 
noti ginecologi del mondo te- 
nute al quarto Convegno in- 
ternazionale sul controllo del- 
la fecondità, che si è svolto nei 
giorni scorsi a Genova. 


Mentre tutti i contraccettivi 
stanno infatti segnando il 
passo, la sterilizzazione vo- 
lontaria sta raccogliendo in 
tutto il mondo sempre più 
«clienti». «Fra cinque anni — 
ha detto Ira Lubell, professo- 
re di salute pubblica presso 
l’«Albert Einstein College of 
Medicine di New York — le 
coppie sterilizzate, che oggi 
sono 80 milioni, saranno oltre 
200 milioni. 

Dopo aver definito il meto- 
do della sterilizzazione come 
quello «più popolare per la 
pianificazione della famiglia» 
il prof. Lubell ha detto però 
che l'operazione deve essere 
accettata come irreversibile, 
poiché in questo caso l’inter- 
vento è assai semplice. «Se il 
paziente invece vuol lasciare 
aperta la possibilità di poter 
tornare normale — ha conchi- 
so — è tecnicamente più diffi- 
cile». 

Parlando della sterilizza- 
zione in Italia, è nato durante 
il convegno il quesito: è legale 


o illegale? Il prof. Ettore C'it- 
tadini, direttore della clinica 
ostetrica e ginecologica di Pa- 
lermo, a questo proposito ha 
infatti sostenuto di aver dovu- 
to sospendere le sterilizzazio- 
ni femminili dopo l'ingiunzio- 
ne inviatagli da un magistra- 
\to di Catania. 


‘A Milano, invece, secondo il 
dottor Guido Tassinari, presi- 
dente dell’Associazione steri- 
lizzazione volontaria, si stan- 
no operando centinaia di per- 
sone senza conseguenze pe- 
nali. IL dott. Tassinari ha an- 
che affisso un manifesto in 
un’apposita sezione per i po- 
ster allestita nell’ambito del 
convegno, in cui afferma che 
«nonostante il terrorismo reli- 
gioso, medico e psicologico», 
in Italia la sua associazione 
ha sterilizzato dal luglio dello 
scorso anno duecento donne e 
duemilacinquecento uomini. 

«Dopo l'abrogazione del- 
l’articolo sulla”’procurata im- 
potenza alla procreazione” ci 
vuole una legge — ha conclu- 
so il prof. Carenza — che fissi 
‘un limite d’età per chi voglia 
sottoporsi a questa operazio- 
ne, intervento che crei anche 
le premesse per la reversibi- 
lità». 

Poiché la sterilizzazione è 
considerata dagli scienziati 
come una rinuncia alla fecon- 
dità, gli studi sugli altri con- 


‘traccettivi comunque conti- 


nuano. Facendo il punto su 
queste ricerche, il prof. Luigi 
Carenza ha detto: «Il vaccino 
anticoncezionale destinato 


alla donna, proprio quando 
sembrava ormai quasi ap- 
prontato, si è imbattuto in un 
forse insormantabile ostacolo 
scientifico» 

Le ricerche sono invece 
molto avanzate su due diversi 
dispositivi intrauterini, uno al 
rame destinato alle giovani, 
l’altro al progesterone, adatto 
alle donne più mature. Anche 
questi contraccettivi intraute- 
rini possono però nascondere 
dei pericoli? L'allarme è stato 
dato dal prof. Robert Schoy- 
sman di Bruxelles, e dal prof. 


Citor Gomel, di Vancouver, 


secondo i quali questi disposi- 
tivi producono infiammazioni 
che conducono la donna alla 
sterilità. 


Il ponte fluviale 
più lungo d'Italia 


CREMONA — La cerimonia: 


dell’inaugurazione del più 


lungo ponte fluviale d’Italia ,| 


più di due chilometri e mezzo, 
gettato sul Po tra Isola Pesca- 
roli, in territorio cremonese, e 
Ragazzola (Parma), si è tra- 
sformata in un festoso ab- 
braccio tra cremonesi e par- 
mensi, tra lombardi ed emi- 
liani, 

E’ un ponte tutto in calce- 
struzzo, con sei campate, di '70 
‘metri l’una sull’acqua e altre 
60 campate, di 35 metri cia- 
scuna in golena. Su di esso 
passa ‘una strada di grande 
Viabilità, con banchine e mar- 
ciapiedi. E' costato quattro 
anni di lavoro. 


* D 


Viterbo — Alfredo Pallotti, sindaco di Montalto di Castro, 
mostra l’ordinanza con la quale ha fatto sospendere i lavori 
per la costruzione della centrale nucleare. L’Enel si è opposta, 
rivolgendosi al Tar della Toscana, che nei prossimi giorni 
prenderà una decisione. L'interruzione dei lavori costa intan- 


to all’Eneluna perdita di almeno 10 milioni di lire al giorno 


(Tel. Ansa) 


i mi ad «Autonomia operaia or- 
ta 


puerperio, anche se la legge in 
proposito: non prevederebbe 
deroghe per parti plurigemel- 
lari. 

Dal provveditorato aretino 
la domarida è stata inoltrata, 
con parere favorevole, al mini- 
stero della Pubblica istruzio- | 
ne, che dovrà ora decidere in 
proposito. 


Scosse in Basilicata 


POTENZA — Due scosse 
di terremoto — la seconda 
delle quali di più forte 
intensità — sono state 
avvertite in Basilicata. 
L’epicentro del sisma, se- 
condo uati rilevati nel- 
l'Osservatorio geofisico di 
Taranto, sarebbe stato lo- 
calizzato nei pressi di La- 
gonegro. Le scosse sono 
state avvertite alle 12.03 e 
alle 13. Quest'ultima, di 
tipo ondulatorio, è durata 
quattro secondi, raggiun- 
gendo il quarto grado del- 
la scala Mercalli. La pri- 
ma, invece, non è stata 
quasi avvertita dalla po- 
polazione, 

Gli abitanti di molti 
centri della zona di Lago- 
negro, i quali si trovavano 
per la maggior parte a 
pranzo, sono scesi in stra- 
da, tornando nelle‘abita- 
zioni soltanto nel pome- 
riggio inoltrato, Alcune 
vecchie abitazioni e case 
coloniche hanno subito le- 
sioni, 

La scossa tellurica è sta- 
ta avvertita anche nella 
zona di Castrovillari ed in 
altri centri cosentini ed è 
stata registrata dalle ap- 
parecchiature del centro 
sismologico dell’Universi; 
tà di Arcavacata di 
Cosenza. 

Numerose famiglie si so- 
no riversate in strada, no- 
nostante la scossa sismica 
non sia stata forte e non 
abbia provocato danni. 
Nei giorni scorsi, come è 
noto, in tutta Ja Calabria 
ed in particolare nel Co- 
sentino si sono susseguite 
scosse di terremoto, la più 
forte delle quali ha provo- 
cato circa 20 miliardi di 
danni. 


Lunedì, 


Uno degli accusatori 


Dalla prima pagina 
scommesse. Si dice che, in 
questi ultimi giorni, Trinca e 


Cruciani abbiano avuto con- 


tatti con personaggi del mon: 
do, sportivo, si parla di centi- 
naia di milioni già recuperati. 
E viene spontanea una do- 
manda: all'origine della cla- 
morosa denuncia, più che la 
vendetta, non c'è stata l’inten- 
zione di recuperare somme 
perdute agitando lo spaurac- 


Alvaro Trinca 


chio dell'intervento della ma- 
gistratura? 

A palazzo di giustizia si co- 
mincia a parlare di estorsio- 
ne. Esisterebbero prove in 
questo senso: matrici di asse- 
gni e registrazione di telefo- 
nate fra i denuncianti e alcuni 
calciatori. Nella‘migliore del- 
le ipotesi, Trinca e Cruciani 
rischiano una condanna per 
truffa agli allibratori, aì quali 
avevano promesso. «certi ri- 


sultati» che poi i calciatori 


contattati non avrebbero con- 
sentito: Senza ‘contare le de- 
nunce per calunnia che già si 
annunciano, a decine. 


Nella tensione, già acutissi- 


‘ma nel mondo del calcio, si 


inserisce il caso Menicucci: 


l'arbitro fiorentino è spinto. 
nel campo dei sospetti princi- è 


palmente da una lettera ano- 
nima ricevuta da Gustavo 
Giagnoni, attuale allenatore 
del Pescara. 

Il legale di Giagnoni, Gior- 
gio Dal Lago, l’ha natural- 
mente consegnata alla magi- 
stratura. Basta una denuncia 
non firmata a coinvolgere 
l'arbitro? O i giudici (e Corra- 
do De Biase) hanno già indi- 
cazioni? Per ora, si sa che i 
sospetti si accentrano su una 


IL'FALLITO ATTENTATO 


ALLA: 


Micidiale 


la bomba 


contro Tina Anselmi 


CASTELFRANCO VENE. 
TO — Continuano le indagini 
sull’attentato contro l’abita- 
zione dell’ex ministro della 
sanità on. Tina Anselmi a 
Castelfranco Veneto (Trevi- 
so), sventato.l’altro ieri grazie 
all'intervento di un cognato 
della parlamentare, che si è 
accorto dell'involucro conte- 
nete la bomba, depositato sul 
retro della villa dove l’on. An- 
selmi risiede. 

Polizia e carabinieri, che 
hanno avuto modo di esami- 
nare accuratamente l’ordigno 
assieme agli esperti della dire- 
zione d'artiglieria, hanno ap- 
purato.che la bomba era com- 
posta da quasi due chilogram- 
mi di tritolo, collegati a un 
congegno a ororlogeria che 
‘avrebbe dovuto provocare l’e- 
splosione alle 12.20. Gli inve- 
stigatori non escludono che 
gli attentatori abbiano voluto 
compiere un gesto dimostrati- 
vo, ma è anche possibile che'‘il 
filo sia stato staccato dal co- 
gnato dell'on. Anselmi al mo- 
‘mento di aprire il pacco in cui 
era contenuta la bomba. 

Se l’ordigno fosse esploso, 
avrebbe. provocato il crollo 
pressoché completo della vil- 
la: Numerose attestazioni di 
solidarietà sono frattanto 
giunte ieri all’ex ministro del- 
la sanità. Ieri si è anche riuni- 
to in seduta straordinaria il 
consiglio comunale di Castel- 
franco Veneto, che ha condan- 
nato il gesto terroristico. 

Nel pomeriggio: di ieri, una 
telefonata anonima giunta al- 
la redazione di Vicenza del 
quotidiano «Il Gazzettino» ha 
attribuito il fallito attentato 
all'abitazione dell’on. Ansel- 


«Abbiamo sbagliato di'po- 
chissimo — ha detto con voce 
giovanile ed eccitata l’autore 
della chiamata — ma ritente- 
remo, siamo fortissimi, riten- 
teremo», Considerato il teno- 
te del testo della rivendicazio- 
ne, e considerato anche il fat- 
to che mai, in passato, «Auto- 
nomia» si è assunta diretta- 
‘mente la responsabilità di un 
attentàto, gli inquirenti sono 
propensi a credere che la tele- 
fonata sia opera di un mito- 
mane. 


Papa Wojtyla 
ha l'influenza 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa, che venerdì e sabato 
ha sospeso le udienze e la 
visita alla parrocchia romana 
di Santa Maria in Trastevere, 
prevista ieri pomeriggio, col- 
pito da una influenza, non ha 
voluto mancare all'incontro 


coni circa 25 mila fedeli radu- 
nati in piazza San Pietro per 
l'«Angelus». n 


La voce un po’ appannata è 
stato l’unico segno percepibi- 
le della malattia, unito ad una 
certa brevità del discorso e 
all'assenza di battute gioviali 
che spesso lo completavano 
nelle altre domeniche. Dopo 
l’«Angelus», il Papa ha fatto 
riferimento due volte alla sua 
«indisposizione», rivolgendosi 
ai dirigenti e ai dipendenti 
della «Cinzano» e per assicu- 
rare il parroco e i fedeli della 
parrocchia di Santa Maria in 
Trastevere che «l’incontro 
viene rimandato ad altra 
data». 


‘quelle ‘centrali. tirreniche e. sulla 
Sardegna da poco nuvoloso a lo- 
calmente nuvoloso con possibilità 
- di qualche breve precipitazione 
sulle Venezie. Nebbie e banchi du- 
rante la notte e le prime ore del 
mattino sulla pianura Padana. 
Sulle altre regioni nuvolosità 
variabile in temporanea intensifi- 
cazione con piogge e temporali 
‘sporadici più probabili sui versan- 
ti adriatico e jonico. Tendenza ad 
ulteriore miglioramento ad inizia- 
re dalla Campania e Ualle regioni 
centrali adriatiche. In serata au- 
mento temporaneo della nuvolosi- 
tà sulle regioni Nord-occidentali. 


adriatico. 
Mari: poco mossi tutti i bacini lu 


13; Bolzano.0, 15; Verona 4; 13; Mil; 
Urbe 6, 13; Roma Fiumicino 77, 1 


Calabria 9, 18; Messina 9; 17; Paler 
9, 14; Cagliari 9, 14. 


Il tempo che farà 


Sulle regioni settentrionali, su 


; Temperatura: in lieve aumento al Nord, al Centro e sulla 
‘Sardegna, senza variazioni sulle altre regioni. | i] 
Venti: sulle regioni settentrionali deboli da Nord-Est tendenti a 
provenire da Sud-Ovest sulla Liguria. Sulle altre regioni deboli o 
moderati intorno Nord con locali rinforzi sul versante meridionale 


altri settori, Localmente mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio. 
‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 13; Venezia 5, 


12; Genova 7, 17; Bologna 5, 12; Firenze 4, 11; Pisa 5, 14; Ancona 
Falconara 4, 11j Perugia 2, 9; Pescara 8, 12; L'Aquila 3, 9; Roma 


Napoli 8, 12; Potenza 1, 6; Santa Maria di Leuca 9, 13; Reggio 


partita, Udinese-Pescara, gio- 
cata il 6 gennaio scorso e 
‘diretta appunto da Menicuc- 
ci, il quale si sarebbe fatto 
corrompere. L'arbitro rispon- 
derà nelle prossime ore, come 
gli è imposto dal mandato di 
comparizione. 

Ieri, a fine partita, ha detto: 
«Stiamo navigando în un ma- 
re di menzogne. Evidentemen- 
te, c'è chi ha interesse a scari- 
care responsabilità a casac- 
cio, ad alzare un polverone. 
Giudice sportivo.e magistra- 
tura dovranno andare fino in 


«| fondo. Non è in'gioco soltanto 


la. credibilità sportiva, ma 
l'onestà di persone che, come 
me, hanno sempre agito nella 
massima correttezza. Spero si 
siano valutati i rischi. > 

Che una’ delle querele di 
Menicucci abbiano come de- 
stinatario l'avvocato Dal La- 
go, pare certo. In un’intervi- 
sta, il legale di Giagnoni (e del 
‘Pescara) ha sparato a zero su 
un certo mondo del calcio 
(«gli spettatori vanno allo sta- 
dio senza sapere che nonè un 
incontro leale, ma una partita 
di poker») e «sull’arbitro 
chiacchierato. 

«Mericucci — ha detto Dal 
Lago — si vende le partite. Ha 
naturalmente un tariffario, 
molto alto, per la vittoria, e 
uno per il pareggio. Queste 
cose mi furono confidate l’11 
gennaio scorso a Milano, da 
‘un direttore sportivo, negli uf- 
fici della Lega calcio. Aggiun- 
go che almeno altrì dieci suoi 
colleghi erano al corrente del- 
la disponibilità di Menicucci. 
Farò il nome del testimone. E’ 
un nome sicuro». 

Il legale è già stato interro- 
gato dai magistrati che con-. 
ducono l'inchiesta e ai:quali 
avrebbe ripetuto le sue accu- 
se, che tendono a coinvolgere 
anche l'ufficio inchieste della 
Federcalcio. 

G. C. 


° efjo 
Vigilia 

è completata da altri perso- 
naggi di primo piano. della 
finanza, come l’ex direttore 
generale del’ Tesoro, Ventri- 
glia, i dirigenti del Credito, 
industriale sardo, oltre — ov- 
viamente — a Nino Rovelli, 
già inseguito da mandato di 
cattura per i «fondi bianchi» 
dell’Italcasse e resosi irreperi- 
bile. R. R. 


efgoe o 
Difficile 
chiarimento tra i partiti è 
necessario. Ma a questo chia- 
rimento si deve andare nella 
sede costituzionale, cioè il 

Parlamento. : 

Anche i liberali non appaio- 
no ‘entusiasti  dell’eventuale 
sbocco politico al quale si 
giungerebbe con N) governo 
tripartitò De-Psi-Pri; «Non ca-? 
pisco — ha dichiarato Agosti- 
no Bignardi, della direzione 
del Pli — la fretta di liquidare 
il governò Cossiga, SR, 


Reagan 
te degli Stati Uniti. Henry 
Kissinger si è unito, infatti, 
alle personalità politiche 
‘americane che sollecitano l’ex 
presidente repubblicano Ge- 
rald Ford a porre la candida- 
tura alla Casa Bianca. Dopo 
aver avuto un colloquio con 
Ford a Palm Springs, in Cali- 
fornia, Kissinger ha detto che 
Ford è «il più qualificato se 
non il solo qualificato» tra gli 
uomini politici americani per 
riprendere in mano gli affari 
dello stato in questo periodo 
di tensione internazionale, 
Ford deve annunciare verso 
il 20 marzo se presenterà la 
sua candidatura all’investitu- 
ra del partito repubblicano 
per le elezioni presidenziali 
del novembre prossimo. 


ingo le coste sottovento, mossi gli 


ano 0, 14; Torino -2, 17; Cuneo 2, 


14; Campobasso 0, 3; Bari 8, 15; 


‘mo 14, 16; Catania 8, 18; Alghero 


10 marzo 1980 


Grazie per le 
‘migliaia di 
telefonate! 
Vorrei 
rispondere 
a tutti... perciò: 
prosegue il 
nostro gioco! . 
Chiamami 


anche tu allo 
02/8533: 
ti regalerò subito 
AMARO DEL PIAVE. 
E nuovi grandi 
premi 
a estrazione! 


una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. . 


Telefonami anché tu ; 
dal 15 gennaio al 15 marzo | 
(da lunedì a venerdì, dalle 
18 alle 19). Ti farò una do- 
manda su Grappa Piave 
Riserva Oro: perciò ti con- 
viene averla in casa! Avrai 
subito un simpatico dono: 
una.bottiglia di Amaro del > 
Piave. 3 ; 

E in più ‘partecìiperai | 
all'estrazione di splendidi 
premi: sa i 
e soggiorno di una setti- ; 
mana per 2. persone.alle 
Isole Seychelles: tu 
® 5 apparecchi 
TV color Germanvox 
con telecomando 
per 99 canali 
® 10 gioielli 
“cuori d'oro”. 


Aut. D.M. n. 4/203681 del 28.7.79 


Amaro del Piave: vigo- | 
‘roso, corroborante, tipìca- 
mente italiano. Un presti. | 
gioso amaro per il bar di 
casa tua: e lo vinci sempli- 
cemente con una simpati- 
ca telefonata a Enzo Tor- . 
tora! Di 
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Lunedì, 10 marzo 1980 


«Wives, children, houses, and regular 
hours are the bane of committed laboratory 
research» (Mogli, figli casa e orario regolare 
sono la rovina di un'attività di ricerca in 
laboratorio svolta con impegno). Questo è il 
parere di Jim Watson registrato da H. F. 
Judson e riportato tempo fa sul «The New 
Yorker». Jim Watson, un americano di Chi- 
cago, nel 1953, a soli 25 anni, formulò 
insieme all'inglese Fancis Crick, un modello 
di struttura tridimensionale — simboleggia- 
ta nella doppia elica dell'acido desossiribo- 
nucleico o DNA, che è il principale compo- 
nente dei geni, l'agente essenziale di tra- 
smissione dei caratteri ereditari. 

I loro studi valsero a questi ricercatori il 
premio Nobel nei 1962. Nelle affermazioni di 
Watson riportate dal settimanale di New 
York, è contenuto tutto il profondo signifi- 
cato dell'essere autentici ricercatori, ora, un 
tempo, domani. Seppure portato all’estre- 
mo limite di un rigore monastico, questo 
giudizio formulato da uno dei più grandi 
scienziati del nostro tempo. aiuta a com- 
prendere meglio le tendenze, le ambizioni, 
l'etica di colui che ha scelto, fra le tante 
possibili attività dell’uomo, la professione 
di ricercatore. 

Presumibilmente le caratteristiche in- 
trinseche a questa professione sono profon- 
damente sconosciute alla maggior parte 
dell'opinione pubblica. E tentare di illu- 
strarle è compito molto difficile. Si potreb- 
be iniziare cercando di distinguere gli scien- 
Zziati in due gruppi: coloro che osservano e 
descivono e coloro che inventano. I primi, 
disponendo di mezzi che con il passare degli 
anni diventano sempre più sofisticati, ana- 
lizzano il mondo che li circonda, componen- 
ti inorganici (minerali, fluidi, ecc.) od orga- 
nici (microorganismi, piante, animali, ecc.) 
e di ciò che vedono danno una precisa 
descrizione. I secondi, invece, vogliono ca- 
pire i perché, i come si attuano certi proces- 
si o si svolgono certe funzioni, e quindi 
creano continuamente approcci sperimen- 
tali o tecnici per spiegare, a sé stessi e agli 
altri, i meccanismi che regolano quei pro- 
. Gessi o quelle funzioni, 


Ricercatore, perché 


Mentre nell'altra attività creativa del- 
l’uomo, e cioè l’arte, la produttività non 
cambia generalmente con il passare degli 
anni, si ritiene che la produttività scientifi- 
ca goda di un periodo ottimale che non è lo 
stesso per soggetti differenti. Il grande ma- 
tematico inglese Hardy (1887-1947) nella 
sua autobiografia ricorda che Newtonlasciò 
perdere la matematica a cinquant'anni e 
diminuì, in effetti, il suo entusiasmo per la 
ricerca molto tempo prima. Un altro famoso 
matematico e fisico, P. Dirac, vincitore del 
premio Nobel a 31 anni per le scoperte fatte 
alcuni anni prima, riteneva che ogni fisico 
deve temere lo scoccare del trentesimo 
anno: 


Ciò può esser vero per le scienze teori- 
che, ma può non esser vero affatto per 
quelle sperimentali nelle quali la continua 
applicazione di un metodo nel ricercare può 
fruttare una nuova scoperta a qualsiasi età. 
Avery, lo scienziato americano che per pri- 
mo dimostrò come il materiale bilogico nel 
quale sono trascritti i caratteri ereditari è il 
DNA, pubblicò i risultati delle sue osserva- 
zioni del 1944, quando aveva 67 anni. 


Ci si potrebbe, quindi, chiedere il perché 
di un’attività ricca di tensioni, in generale 
male remunerata, non ben compresa dal 
resto dell'umanità, stimolata solo se gli altri 
si aspettano di ricavare un immediato bene- 
ficio o profitto, affascini tanto alcuni uomi- 
ni. Spiegare questo perché con l’innato 
desiderio dell’uomo di progredire nelle co- 
noscenze è pura retorica, in quanto questo 
desiderio arde nel cuore di una piccolissima 
minoranza. Forse la spiegazione migliore è 
che si tratti d’una malattia dello spirito, in 
cui sintomi talvolta si attenuano con l’età, 
‘ma dalla quale sostanzialmente non si gua- 
risce. O questa è almeno la giustificazione 
che alcuni presentano in famiglia, quando, 
talvolta, capita di rientrare a casa molto 
tardi, dopo una lunga giornata di lavoro e di 
studio... 


Domenico Romeo 
docente di biologia generale 
alla facolta di scienze 
dell’Università di Trieste 


IL PICCOLO 


VIENE DA BERLINO OVEST IL POTENTE CIPROTERONE ACETATO 
Antiandrogeno e contraccettivo 


Ciproterone acetato, ovve- 
ro l’antiandrogeno più poten- 
te, famoso a livello mondiale 
perché l’unico utilizzabile in 
terapia. E’ questo îl maggior 
risultato scaturito dal recente. 
congresso internazionale di 
Milano, nel corso del quale è 
stato affrontato il problema 
dell’iperandrogenismo, ossia 
dell’iperproduzione di ormoni 
maschili, presenti però anche 
nella donna: quando però gli 
ormoni androgeni superano 
la quota normale, per cause 
di origine corticosurrenale, 
ovarica, del sistema nervoso 
centrale e altre, si determina- 
no fenomeni di iperandroge- 
nismo. 

Si tratta di un farmaco sco- 
perto dal gruppo di ricerche 
endocrinologiche a Berlino, e 
mene parla.lo stesso direttore 
del reparto di farmacologia 
endocrina della Schering AG 
di Berlino Ovest, prof. Fried- 
mund Neumann: «Stavamo 
lavorando ad un progetto re- 
lativo a sostanze progestative 
(ormoni sessuali femminili) 
quando, nei ratti maschi nati 
da madri trattate con ciprote- 
tone acetato, osservammo fe- 
nomeni di femminilizzazione. 
Ci rendemmo conto che que- 
sta sostanza, che era peraltro 
un forte progestinico, aveva 
anche la capacità di neutra- 
lizzare gli androgeni. Appro- 
fondendo le indagini ci accor- 
gemmo di aver trovato un 
antiandrogeno perfetto. Era- 
vamo stati fortunati, ma que- 
sta fortuna era arrivata al 
momento giusto, nel quale l’e- 
sigenza di un antiandrogeno 
era particolarmente sentita, e 
noi eravamo sensibilizzati al 
problema», 


LE INDICAZIONI DI UN RECENTE SEMINARIO TENUTO ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE er 


Leptospirosi «made in Carnia» 


Di leptospirosi si è parlato 
parecchio quest'anno sulle 
cronache italiane, più o meno 
propriamente, in conseguen- 
za di aleuni casi umani morta- 
li verificatisi nel periodo esti- 
vo-autunnale nel nostro Pae- 
‘se. Il professor Renato Farina, 
direttore del Centro nazionale 

‘delle leptospirosi animali di 

© Pisa, del ministero della Sani- 
tà, ha recentemente tenuto a 
"Trieste; sotto gli auspici delle 
Pacoltà di farmacia, un semi- 
nario sulla «Epidemiologia e 

‘diffusione delle leptospitosi 
animali in Italia». 

Sono trent'anni che il prof. 
Farina si occupa di questo 
‘argomento e la sua esperienza 
personale, iniziata sotto la 
guida dell’insigne leptospiro- 
logo triestino Brenno Babu- 
dieri, gli ha permesso di segui- 
te la circolazione delle lepto- 
spire ‘a livello degli animali, 
sia selvatici che domestici, i 
quali costituiscono, nella 
complessa catena epidemio- 
logica che caratterizza la pro- 
pagazione, dell’infezione .lep- 
tospirotica, le fonti d’infe- 
zione. 

E? emerso un quadro esau- 
riente. sul ruolo giocato da 
alcuni animali nel manteni- 
mento delle leptosire e nella 
propagazione del contagio. Îl 
ratto (Rattus norvegicus), 
animale ubiquitario sia nei 
distretti rurali che urbani, 
rappresenta il serbatoio natu- 
tale delle leptospire; più del 
30 percento di questa popola- 
‘zione murina'alberga il paras- 
Sita, che viene eliminato prin- 
cipalmente con le urine, nella 
Quantità di milioni di micror- 
ganismi peri millilitro. 
‘Accanto a'questo portatore 
‘abituale, che rimane tale per 
tutta la vita, instaurando un 
rapporto con il parassita che 
si potrebbe definire di «com- 
‘mensalismo» a livello renale, 
si affiancano tuttavia altri 
animali selvatici quali ilriccio 
— il 40 per cento dei ricci 
risulta portatore — e tutti i 

» mutidi, Attraverso acque in- 
‘fettate dai portatori principa- 
li, l’infezione si estende agli 
animali domestici. 

Va sottolineato a questo 
‘proposito che le leptospire, 
abitualmente sensibilissime 
‘altenore acido del terreno, 
devono la loro sopravvivenza 
dn esso ad un pH neutro o 
debolmente alcalino e all’u- 
‘midità. Tra gli animali dome- 
stici più colpiti, il cane, e i 
Suini; Il cane tuttavia estin- 
gue in sé l'infezione, perché 
vaccinato, o perché, in assen: 
za di questa misura profilatti- 

ica, si ammala gravemente e 
‘viene pertanto individuato. 
Nei suini invece la leptospiro- 
| si si manifesta principalmen- 
ite con l'aborto, ma l’elimina- 
‘zione del parassita continua 
per mesi, esponendo al conta- 
gio il personale addetto alla 
loro cura. 

Accanto a queste nozioni 

“che riprendono temi classici, 
si è fatta strada una novità: 
da alcuni anni in Italia è com- 

‘parsa una nuova forma di lep- 
tospirosi che, dal tipo di lep- 
tospira che la sostiene, si 
«chiama hardijo (dal nome del 


Pagina a cura di 
FABIO PAGAN 
e RANIERI PONIS 


Il'prossimo «Lunedì delle scien- 
ze e della medicina» nell’edizio- 
ne del «Piccolo» del31 marzo. 


soggetto malese da cui venne 
isolata perla prima volta). Gli 
animali portatori principali di 
tale leptospira sono i bovini. 
Questa leptospirosi — seppu- 
re ad andamento non grave, 
ma tendente alla cronicità — 
è stata evidenziata in Cala- 
bria, in Sicilia e soprattutto 
nel vicino Friuli. 

Tre anni fa, in Carnia, 180 
capi di bovini sono risultati 
ammalati di leptospira hardi- 
jo; sollevando allarme tra gli 
allevatori ‘che’ si sono visti 
costretti a'Segregare e abbat- 
tere i\capi infetti. Da allora 
questo tipo di leptospira sem- 
bra circolare in Italia, accanto 


ai serotipi classici. Fortunata- 
mente nessun caso umano da 
leptospira hardijo è stato cli- 
nicamente registrato, il che fa 
supporre che l’uomo sia poco 
recettivo a tale infezione, 
mentre invece i casi di lepto- 
spirosi gravi per l’uomo sono 
stati finora attribuiti al seroti- 
po ubiquitario icterohae- 
morrhagiae. 

Rimane da chiedersi come 
mai nella provincia di Trieste 
non vengano segnalati casi di 
leptospirosi, dal. momento 
che i portatori naturali ci.so- 
no, e in abbondanza, Infatti, 
da un'indagine svolta in città 
anni or sono, risultò che il 30 


per cento dei ratti prelevati 
da vari distretti urbani era 
portatore di leptospire. La ca- 
tena epidemiologica si inter- 
rompe a questo punto, poi- 
ché, evidentemente, le lepto- 
spire non sopravvivono nel- 
l’ambiente esterno una volta 
eliminate dal portatore. Forse 
ciò è imputabile proprio al 
tipo di terreno che caratteriz- 
za il nostro territorio, notoria- 
mente povero di acque super- 
ficiali. 


Marina Cinco Del Fabbro 
docente di microbiologia 
all'Università di Trieste 
e membro del Comilalo 
Internazionale sulle leptospire 


Ne deriva che il'ciproterone 
acetato è l’antiandrogeno per 
eccellenza, in quanto impedi- 
sce all’androgeno di svolgere 
la sua azione stimolante per- 
ché si sostituisce ad esso nel 
luogo dove l'ormone dovrebbe 
agire, e în pratica lo sposta. 
Le utilizzazioni dell’azione 
antiandrogena di questo nuo- 
vo farmaco sono numerose ed 
i successi già ottenuti estre- 
mamente significativi. Esso è 
riuscito a migliorare — affer- 
ma Neumann — le condizioni 
di portatori di cancro prosta- 
tico anche in indicazioni gra- 
vissime, che non ricevevano 
più alcun aiuto da altri trat- 
tamenti. Ha ridato a molti 
ipersessuali maschi — esaspe- 
rati da una pulsione ossessi- 
va che travolge le loro capaci- 
tà di controllo e che li spinge 
anche ad azioni delittuose — 
l'equilibrio, la serenità e la 
possibilità di ritornare ad 
una vita familiare e lavorati- 
va normale. Un particolare 
molto interessante: la sicurez- 
za d’azione del ciproterone 
acetato è tale che, in alcune 
nazioni, unuomo spinto dalla 
sua ipersessualità in tribuna- 
le, può essere rimesso in uber- 
tà a patto che si sottoponga al 
trattamento con questo far- 
maco. 


Naturalmente, oltre che nel- 
l’uomo esso è utile anche in 
campo femminile. Per il suo 
effetto riducente i grassi cuta- 
nei e l'abnorme accrescimen- 
to dei peli, è impiegato nei 
fenomeni di androgenizzazio- 
ne già ricordati, e în partico- 
lare nell’acne. Ma nella don- 
na îl ciproterone acetato non 
può essere somministrato da 
solo perché, essendo dotato 
anche di effetto progestinico, 
determinerebbe alterazioni 
del ciclo; la ricerca del grup- 
po berlinese ha allora studia- 
to una formulazione che, con- 
tenendo anche l'estrogeno, ri- 
spettasse il ciclo. E' nata così 
un'associazione estroproge- 
stinica, attiva per via orale e 
dotata di azione contraccetti- 
va: quindi una pillola. La si- 
curezza contraccettiva è sta- 
ta accertata nell'ambito di 
una lunga sperimentazione 
clinica, che ha anche caratte- 


tizzato il profilo bifronte del 


prodotto: da una parte con- 
traccettivo di elezione nelle 
donne con fenomeni di andro- 
genizzazione cutanea, dall’al- 
tra terapia specifica di queste 
turbe cutanee strettamente 
correlate ad un'eccessiva, sti- 
molazione androgena. 


Di indubbio ‘interesse anche 
le dichiarazioni del prof. Ro- 
mano Forleo, primario oste- 


trico ginecologo dell’ospedale 
Fatebenefratelli di Roma. Se- 
condo Forleo dire che abbia- 
mo alruni farmaci e che co- 
minciamo a conoscere l’azio- 
ne degli ormoni sul sistema 
nervoso centrale non vuol di- 
re ancora aver risolto tutti i 
problemi. La neuroendocrino- 
logia è una scienza giovane, e 
la sociobiologia è ancora tut- 
ta da scoprire. Si sono cioè 
soltanto in parte chiariti i 
rapporti tra biologia e cultu- 
Ta e, in questo campo, fra 
ormoni e comportamento. 


Per esempio, pur conoscen- 
do molti meccanismi che de- 
terminano lo sviluppo e la 
crescita del sistema pilifero, 
non si ha ancora una sostan- 
za ideale che fa cadere la 
peluria dove e quando la don- 
na lo voglia. Così, mentre è 
conosciuto l’effetto erotizzan- 
te, anche a livello della fanta- 
sia, detla somministrazione di 
androgeni, poco o niente si sa 
di come essi agiscano dal 
punto di vista sessuale ea che 
livello, che meccanismi metta- 
no. in moto e specialmente 
quale è la soglia limite frauna 
gradita azione sessuale e la 
produzione di una eccitabilità 
fastidiosa. Gli androgeni, che 
sono certamente gli ormoni 


COME PREVENIRE LA MORTE CARDIACA IMPROVVISA 


DELLA MEDICINA 


della libido, non sono ancora 
il vero e proprio afrodisiaco. 
Per fortuna — sottolinea il 
prof. Forleo — siamo ben lon- 
tani dall'aver ridotto anche. 
l’amore alla pillola da pren- 
dersi mezz'ora prima di anda- 
re à letto. E’ da tener conto 
inoltre che la persona umana 
è un essere pensante, le cui 
teyolazioni avvengono a livel- 
lo delle strutture cerebrali; si 
comprende quindi come la 
neuroendocrinologia sia la 
scienza di base anche della 
ginecologia. Le turbe dell’ap- 
parato gcnitale dipendono in- 
fatti spesso da un’alterazione 
a livello sopragenitale, come 
d'altronde ooni azione tera- 
peutica che si compie sui ge- 
nitali ha una sua ripercussio- 
ne a livello centrale e quindi 
sul comportamento. 

Vi è poi il problema estetico 
che prima era considerato se- 
condario nella medicina, e og- 
gi si riconosce da tutti come 
fondamentale. La presenza di 
una ipertricosì 0 di una adi- 
posità può influenzare note- 
volmente l’immagine del sè 
corporeo, e quindi la condi- 
zione di benessere psicologi- 
co. La salute non è un fatto 
puramente biologico, 


Ranieri Ponis 


Bombe nucleari 
per il petrolio 


della Siberia 


WASHINGTON — L'U- 
nione Sovietica avrebbe 
fatto esplodere un ordigno 
nucleare sotterraneo di 
bassa potenza lo scorso ot- 
tobre per cercare di incre- 
mentare la produzione pe- 
trolifera di un grande gia- 
cimento della Siberia oc- 
cidentale. 

Lo hanno affermato due 
tecnici del Servizio geolo- 
gico americano, precisan- 
do che l’esplosione, della 
potenza valutata in alcu- 
ne decine di chilotoni, è 
stata registrata da oltre 
115 stazioni sismologiche, 
che l’hanno localizzata 
nella zona del fiume Ob, 
presso i campi petroliferi 
di Salym. 

Questi campi petrolife- 
ri, secondo i due geologi 
americani, conterrebbero 
riserve di petrolio valuta- 


te in dieci miliardi di ba- 
rili, il che li porterebbe 
per importanza al secondo 
posto nell'Unione Sovieti- 
ca. Le falde petrolifere sa- 
rebbero però compresse 
tra strati rocciosi partico- 
larmente duri e compatti; 
un’esplosione nucleare 
potrebbe facilitare il de- 
flusso del greggio verso 
l'esterno. 


Ridestarsi ogni mattina 


Alcuni centri cardiologici 
dell'Alta Italia hanno iniziato 
uno studio di grande impor- 
tanza scientifica con la finali- 
ta di prevenire la morte car- 
diaca improvvisa, quella che 
coglie nel sonno, per strada, 
allo stadio, dopo un'emozione 
intensa o uno sforzo. e che 
attualmente è la più frequen- 
te causa di decesso per gli 
uomini tra i 40 e i 60 anni, 
Essa è quasi sempre dovuta 
ad infarto miocardico compli- 
cato da fibrillazione ventrico- 
lare, cioè da un'improvvisa 
alterazione del ritmo del cuo- 
re, che non riesce più a con- 
trarsi effi:acemente e quindi 
a pompare sangue. 

In particolare, chi ha già 
subìto un primo infarto mio- 
cardico a localizzazione ante- 
riore, con fibrillazione ventri- 
colare, è maggiormente espo- 
sto a questo rischio di morte 
improvvisa. Finora non si co- 
noscevano sistemi sicuri per 
ridurre tale rischio e quindi 
prevenire gli eventi fatali: 
proprio a tale scopo mira lo 


studio coordinato dall’Istitu- 
to di ricerche cardiovascolari 
dell'Università di Milano, con 
la cooperazione di una trenti- 
na di centri cardiologici dislo- 
cati in ospedali dell’Italia cen- 
tro-settentrionale, dal Pie- 
monte alla Liguria, Lombar- 
dia, Emilia, Romagna, Vene- 
zia Giulia, tra i quali il servi- 
zio di cardiologia dell'ospeda- 
le di Monfalcone è il gruppo 
del Dipartimento di cardiolo- 
gia dell'ospedale di Trieste. 
Questo grande sforzo elini- 
co, che ha delle caratteristi- 
che scientifiche uniche e per il 
quale si è costituito in seno 
all'Università milanese un 
«Gruppo di studio per la pre- 
venzione di gravi aritmie do- 
po infarto miocardico anterio- 
re», coordinato dai professori 
Zanchetti, Malliani e 
Schwartz, nasce da una lunga 
serie di studi sperimentali, 
condotti particolarmente da 
quest’ultimo, sia all’Universi- 
tà di Milano, sia presso l’Okla- 
homa University negli Usa. 
Tali ricerche hanno permesso 


«ERA UN METEORITE», RIBADISCONO ORA | SOVIETICI 


L’Ufo di Tunguska 


Un’astronave extraterrestre 
esplosa durante la manovra 
di atterraggio? Un frammento 
di antimateria proveniente 
dagli abissi dello spazio? Un 
microscopico buco nero che 
ha traforato il Pianeta? L'im- 
patto con l'atmosfera della 
«testa» di una cometa? Nien- 
te di tutto questo. Il misterio- 
so corpo celeste che la matti- 
na del 30 giugno 1908 è esplo- 
so al di sopra della valle del 
fiume Tunguska, nella Siberia 
centrale, non sarebbe stato 
altro che un gigantesco me- 
teorite. Ipotesi non certo nuo- 
va. Anzi, era stata la prima 
formulata di fronte all’onda 
d’urto che. venne allora regi- 
Strata dai sismometri di tutto 
il mondo. 

Ora l’ipotesi viene ripresen- 
tata. su basi — pare — più 
solide che nel passato da un 
gruppo di ricercatori dell’Isti- 
tuto di geochimica di Kiev 
dopo sei anni di studio del 
fenomeno, uno dei più spetta- 
colari e misteriosi nella storia 
recente del nostro pianeta. 
Usando speciali forni ad ele- 
vata temperatura, essi vi han- 
no calcinato dei frammenti di 
terreno raccolti nella regione 
di Tunguska. Nelle ceneri del 
residuo hanno trovato dei 
granuli neri, duri, di forma 
irregolare: piccoli diamanti 
grezzi, in sostanza. 

Diamanti del genere — ha 
fatto osservare Emil Sovoto- 
vie — possono venir formati 
solo da pressioni straordina- 
riamente elevate. Ad esempio 
all’interno del nostro pianeta, 
da dove vengono poi portati 
in superficie dal magma fuso 
che fuoriesce durante le eru- 
zioni vulcaniche. Ma possono 
formarsi anche in collisioni ad 
alta velocità tra oggetti cele- 
sti: le «uraliti», una classe di 
meteoriti che con ogni proba- 
bilità hanno subito collisioni 
del genere, contengono minu- 
scoli diamanti dello stesso 
tipo. 

Ecco allora risolto l'enigma 
di Tunguska, sostiene Suvo- 
tovic: responsabile del feno- 
meno fu un meteorite, i cui 
resti si possono ritrovare an- 
cora oggi sotto forma di pieco- 
li diamanti. C'è un’altra pro- 
va: il livello di carbonio-14 
presente al loro interno, un 
isotopo radioattivo che si tro- 
va appunto nelle meteoriti in 


conseguenza .del prolungato 
bombardamento di raggi co- 
smici subìto nello spazio. 
Rimane l’obiezione di fon- 
do, più consistente. Quasi 


k 


. vent'anni dopo il fatto, giunse 


nella zona la prima spedizione 
scientifica, guidata da Leonid 
Kulik, geologo dell’Accade- 
mia delle Scienze, il quale si 
trovò di fronte alla maggior 
sorpresa della sua vita di 
scienziato: al posto dell'enor- 
me cratere che si attendeva, 
trovò che in una zona paludo- 
sa con un raggio di 30-40 chi- 
lometri tutti gli alberi della 
taiga erano stati scagliati al 
suolo, tranne quelli al centro 
dell’area devastata, rimasti in 
piedi, ma senza rami e con 
tracce di carbonizzazione dal- 
l’alto verso il basso, come se 
l'oggetto fosse esploso sopra 
di loro. 

Nessuna meraviglia, sostie- 
ne oggi Edward Anders, un 
geochimico americano spe- 
cialista di meteoriti, suppor- 
tando le nuove ipotesi dei col- 
leghi sovietici. Il meteorite 
dev'essere stato di tipo pietro- 
so, e non costituito essenzial- 
mente di ferro, come la mag- 
gior parte di quelli che cono- 
sciamo: in tal caso, non avreb- 
be potuto resistere alle tre- 
mende: sollecitazioni dinami- 


che subìte durante il passag-. 


gio attraverso l'atmosfera e 
sarebbe esploso prima di toc- 
care il suolo. Una gigantesca 
palla di fuoco che avrebbe 
disperso i suoi frammenti su 
un’area vastissima. Appunto i 
minuscoli ‘diamanti. 


L'ipotesi dell’esplosione in 
aria anziché al suolo ben si 
accorda, tra l’altro, coni risul 
tati ottenuti tre anni or sono 
da uno studioso israeliano 
dell’Istituto Weizmann, il 
prof. Ari Ben-Menahem, com- 
puterizzando tutte le informa- 
zioni disponibili: l'oggetto. mi- 
sterioso sarebbe infatti esplo- 
so a 8 chilometri e mezzo di 
altezza, sprigionando un’ener- 
gia pari a 12,5 megatoni. E si 
accorda anche con la testimo- 
nianza di uno dei pochi spet- 
tatori dell'evento, un contadi- 
no di nome S. B Semenov: 
«D’improvviso sentii un gran 
calore, poco mancò che la 
camicia mi si bruciasse sulla 
schiena. Alzai lo sguardo e 


‘ vidi un enorme fuoco ». 


Commenta il settimanale 
americano «Time» riportando 
i fatti: «Se i sovietici hanno 
ragione a proposito dell’esplo- 
sione di Tunguska, essi po- 
trebbero venir premiati per la 
loro scoperta. Dal momento 
che il meteorite avrebbe avu- 
to un peso stimato in almeno 
4000 tonnellate, e dal momen- 
to che i diamanti costituisco- 
no normalmente dall’1 al 2 
per cento della massa dei me- 
teoriti del tipo ”uraliti”’, allora 
vi devono essere da 40 a 80 
tonnellate di queste gemme 
sparse nella regione di Tungu- 
ska, pronte per essere rac- 


colte». Fabio Pagan 


«Qualche miliardesimo di miliardesimo 
di miliardesimo di miliardesimo di secondo 
dopo l'inizio dell'Universo (il big bang). 
quando la temperatura media dell'Univers 
era di vari miliardi di miliardi di miliardi di 
gradi centigradi, le particelle elementari 
dell'Universo, anche quelle di alta massa. 
non mai producibili in laboratorio con mac- 
chine terrestri, c'erano tutte. Questa tempe- 
sta di infiniti e infinitesimi sembra uscire 
dalle mani di Pierino lasciato per errore a 
giocare nella stanza dei bottoni di un calco- 
latore. E invece no, sono numeri che si 
ritrovano nelle riviste scientifiche d'oggi. e 
che fanno senso». 

Il disegno di questo gioco a incastro che 
è il nostro Universo è stato tracciato da 
Giorgio Salvini, organizzatore del convegno 
‘svoltosi nei giorni scorsi a Roma, all’Acca- 
demia dei Lincei, che ha visto a confronto 
duecento astrofisici e particellisti tra ì quali 
alcuni nomi notissimi: come l'americano 
Sheldon Glashow, premio Nobel 1979, l'in- 
glese Dennis Sciarna, gli italiani Nicola 
Cabibbo e Roberto Giacconi. 

Legami sempre più stretti ricorrono 
ormai tra il macrocosmo delle galassie e il 
microcosmo subatomico, a conferma della 
ricerca di una sintesi superiore — sempre 
approssimativa, sempre sfuggente, proprio 
perché umana — che ci faccia afferrare una 
parte almeno della realtà fisica del cosmo. 
Grandi passi avanti si stanno facendo in 
questi ultimi anni nel tentativo di spiegare 
la'natura delle forze fondamentali. Salam, 
Weinberg e Glashow hanno confermato la 
sostanziale unità tra forze nucleari deboli e 
forze elettromagnetiche; non impossibile 
appare ora l'inserimento in questa sintesi 
delle interazioni nucleari forti, mentre per 
quelle gravitazionali il problema è sempre 
apertissimo, di difficoltà per ora insormon- 


Infiniti e infinitesimi 


tabile. E ciò nonostante lo «zoo» delle 
duecento (e forse più) particelle subatomi- 
che evidenziate negli acceleratori. 

Anche nella trama dell'Universo in 
espansione (ma continuerà a «ingrandirsi», 
oppure poi si «rinchiuderà» su sé stesso e 
dove si sta espandendo?) trovano posto 
fenomeni drammatici che abbiamo scoper- 
to da pochi anni soltanto: le quasar, le stelle 
più lontane e più potenti che conosciamo; 
le pulsar, stelle pulsanti in agonia; i buchi 
neri, invisibili vortici che magari immetto- 
no in un'altra dimensione dello spazio- 
tempo. 

Il nodo dell'antimateria, dice Salvini: «I 
fisici delle particelle trovano una grande 
simmetria tra materia e antimateria: quan- 
do in laboratorio si creano barioni (ad 
esempio protoni e/o neutroni), sempre si 
creano altrettanti antibarioni (antiprotoni, 
‘antineutroni). Nell’Universo invece non 
sembra essere così, Il problema dell’antima- 
teria è un problema grave, forse è il bel 
problema per il secolo venturo». 

Intanto i fisici delle particelle chiedono 
sempre nuove e più potenti macchine per i 
loro esperimenti, «cattedrali» della scienza 
pura in cui «giocare» alla velocità della luce 
con le energie dell’Universo. Ma c’è già chi 
comincia a chiedersi quanto ancora si possa 
andare avanti con questi acceleratori, che 
per complessità e investimenti finanziari 
richiedono ormai vere e proprie multinazio- 
nali della scienza. Forse è venuto il momen- 
to di non affidarsi più soltanto agli esperi- 
menti in vitro al Cern, a Stanford, a Dubna, 
forse è tornato il momento di sperimentare 
nel grande laboratorio che è il cosmo, scan- 
dagliandolo, frugandolo alla ricerca dei per- 
ché della’ sua esistenza. E anche della 
nostra. s 

effe pi 


ANALISI TECNICA DI UN «AGGEGGIO VOLANTE» ORMAI DI CRESCENTE DIFFUSIONE ANCHE IN ITALIA 


Ma il deltaplano è troppo pericoloso... 


Il deltaplano, questo «ag- 
geggio volante» la cui popola- 
rità è crescente în Italia, è 
nato parecchi anni or sono in 
‘Australia dall’adattamento di 
una particolare ala flessibile 
ideata da un tecnico della 
Nasa (l’ingegnere italo- 
americano Francis Rogallo) 
nell’intento di servire al recu- 
pero delle capsule ‘spaziali 
Gemini invece dei paracadu- 
te. Ma non venne mai adotta- 
to. Trasformato in attrezzo 
sportivo di relativamente bas- 
so costo'e difacilissimo uso, si 
è diffuso in tutto il mondo 
creando un movimento sem- 
pre piùvasto di appassionati 
e un fiorire di club e di centri 
di attività; in Italia si è affer- 
mato da circa cinque anni, e 
ha già accumulato non meno 
di una ventina di incidenti 


mortali, senza contare quelli 
non fatali. 3 
L’attrezzo è molto semplice: 
una întelaiatura di aste me- 
talliche leggere e un trapezio 
al quale sì «appende» îl vola- 
tore; su di esso, teso sulle 
aste, un grande triangolo (ap- 
punto una «delta») di stoffa 
esistente. E° chiaro che un 
arnese simile no può volare 
per virtù propria. ‘Nell'era 
della conquista della Luna e 
degli aviogetti commerciali 
supersonici, l'aviazione; con 
una singolare ma non inspie- 
gabile «involuzione» storica, 
torna al volo librato, ossia a 
oltre un secolo fa. Coi delta- 
plani si riprendono i voli pro- 
gettati e realizzati dai pionie- 
ti (anche allora con qualche 
motto, però yiustificato dal- 
l’ansia della ricerca), ma in 


una forma così semplificata 
che ci riporta a mille anni 
prima, quando i cinesì alza- 
vano i primi aquiloni, o a 
settant'anni fa in Europa, 
quando si affermavano ì «cer- 
vi volanti», già aerodinamica- 
mente più complessi e con 
garanzie di portanza e stabili- 
tà, sia pure modeste, 

Il deltaplano non dà alcuni 
di queste garanzie. Non è che 


una superficie sottile priva 
della capacità di sviluppare 
una forza portante per intrin- 
seca «capacità di forma»; 
inoltre non è rigida e perciò 
può afflosciarsi per effetto di 
insufficiente inclinazione ri- 
spetto alla linea di planata 0 
per improvvise raffiche în 
senso alto-basso, perdendo il 
suo appoggio sull’aria attra- 
verso la quale scivola scen- 


La recente sciagura nei pressi di Udine, nella quale 
due giovani hanno perso la vita precipitando con un 
deltaplano autocostruito e motorizzato, ripropone il 
prohlema della pericolosità di questo mezzo volante, 


per quanto suggestivo e «poetico» esso possa sembrare. 
Al nostro collaboratore ing. Armando Silvestri, esperto 
di problemi aeronautici e spaziali e giornalista scienti- 
fico di vecchia data, abbiamo pertanto chiesto questo 


«profilo» tecnico, 


dendo per peso proprio. La 
manovrabilità è modesta, 
ottenuta spostando la posizio- 
ne del corpo del volatore, che, 
essendo appeso sotto l’ala, fa 
da pendolo e così induce l’ala 
stessa ad inclinarsi per equili- 
brare l’effetto centrifugo ge- 
nerato dall’impegnarsi in una 
virata. L’attetraggio avviene 
semplicemente calando sulle 
gambe del volatore, che in- 
casserà l’urto dopo aver cer- 
cato di ridurlo impennando il 
deltaplano, ma che può sem- 
‘pre avere qualche conseguen- 
za, specie se avviene su terre- 
no accidentato. 

“Come se non bastassero 
questi evidenti rischi, ci sono 
degli «inventori» che non esi- 
tano ad appiccicare a que- 
st’ala flessibile e dalla forma 
estremamente capricciosa 


al prof. Peter Schwartz di os- 
servare che le aritmie cardia- 
che più pericolose, quelle che 
per l'appunto possono con- 
durre a morte improvvisa, di- 
pendono da improvvise scari- 
che nervose, mediate soprat- 
tutto ‘attraverso i nervi car- 
diaci simpatici di sinistra. Da 
qui l’idea di prevenire la mor- 
te cardiaca improvvisa con 
dei sistemi che impediscano a 
questi aumenti di attività ner- 
vosa periferica di coinvolgere 
il cuore. 


Le possibilità di intervento , 
sono due. La prima farmaco- 
logica, con la somministrazio- 
ne di farmaci beta-bloccanti 
(per esempio oxprenololo), 
che bloccano appunto l’effet- 
to di quelle scariche nervose 
sul cuore, La seconda chirur- 
gica, con un'operazione della 
durata di circa 20 minuti, de- 
nominata simpaticectomia al- 
ta sinistra, consistente in una 
piccolavincisione alla base del 
collo e nell’asportazione di 
una parte del ganglio nervoso 
«stellato» di.sinistra e di alcu- 
ne sue diramazioni, che sono 
il punto di snodo più impor- 
tante per la fibre nervose sim- 
patiehe che vanno dal siste- 
ma nervoso centrale al cuore 
e quindi anche il punto di 
transito cruciale per i disturbi 
nervosi del ritmo cardiaco. 


Il successo di questo inter- 
vento dipende in larga misura 
dall’affiatata collaborazione 
tra il chirurgo e l’anestesista: 
il primo deve possedere, oltre 
a una tecnica perfetta che gli 
permette di operare in spazi 
ridotti, una vasta esperienza 
specifica; il secondo deve es- 
sere in profonda familiarità 
con i difficili problemi legati 
all’induzione dell’anestesia in 
pazienti con propensione ad 
aritmie pericolose, Per questa 
ragione tutti gli interventi di 
questo programma vengono 
eseguiti dal prof. Ruberti, di- 
rettore della patologia chirur- 
gica II, e dal prof. Trazzi, di- 
rettore della cattedra di ane- 
stesiologia ITI dell'Università 
di Milano. 

I pazienti che sono stati ri- 
coverati negli ospedali ade- 
renti a questa iniziativa sa- 
ranno controllati periodica- 
mente con visite ambulatoria- 
li gratuite. Ci si augura per- 
tanto che questo tentativo 
trovi una vasta collaborazio- 
ne sia dagli ospedali che non 
partecipano direttamente a 
questo programma, sia dalle 
strutture socio-sanitarie loca- 
li, alfine di migliorare la pro- 
guosi dei pazienti infartuati 
perla tutela della salute come 
bene sociale. 


Cesare Bartorelli 
Direttore dell'Istituto 
di ricerche cardiovascolari 
dell’Università di Milano 


anche deî motori, senza ap- 
profondire ì problemi di stabi- 
lità, di centraggio, di equili- 
brio nelle diverse configura- 
zioni dinantiche generate dal 
variare della spinta motrice, 
sommando altri pericoli 

Esistono degli entì che do- 
vrebbero sovraintendere a 
queste cose e cercare di dis- 
suadere i potenziali suicidi. Il 
‘Registro Aeronautico Italiano 
dovrebbe controllare i «delta» 
motorizzati, ma gli «invento- 
ri» în genere sono anche clan- 
destini. L’Aero Club d'Italia 
dovrebbe regolarizzare e con- 
trollare l’istruzione e le capa- 
cità volative di questi «kami- 
kaze» attraverso gli aero club 
regionali associati, ma non 
risulta che abbia fatto nulla 
în proposito. 

Armando Silvestri 
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Ritratti 


Robert Ardrey, 
l’aggressività 
etologica 


Lo scrittore Robert Ardrey, 
scomparso il 13 gennaio scor- 
so a Città del Capo, dramma- 
turgo di professione, era noto 
soprattutto per i suoi studi 
sul comportamento animale. 
Con la sua morte si chiude 
una polemica fra scienziati 
che coinvolse anche anche 
Konrad Lorenz. La disputa 
verteva su un'ipotesi relativa 
all'aggressività innata degli 
animali e degli uomini: se 
l'uomo è aggressivo per istin- 
to e per sua fondamentale 
natura. allora la società non 
può fare nulla per migliorarlo. 

Ardrey sì era dedicato a una 
personale indagine presso an- 
tropologi studiosi di psicolo- 
gia animale, giungendo a rico- 
struire in questo modo l'origi- 
ne dell’uomo: la scimmia da 
cui l'uomo deriva ottenne la 
supremazia perché massacra- 
vale altre a colpi di mazza, e il 
primo atto della civiltà fu l’in- 
venzione di un'arma omicida, 
Ardrey espose questa teoria 
nel libro «L'istinto di uccide- 
re» (Feltrinelli, 1968), dilatan- 
dola fino ad affermare che la 
spinta omicida è il vero moto- 
re della storia. 

Il libro di Ardrey ebbe note- 
vole successo nei paesi anglo- 
sassoni, e la sua tesì è ancora 
oggi diffusa presso alcuni ope- 
ratori culturali: ad essa si ispi- 
rano, ad esempio, la prima 
parte del film di Kubrick 
«2001 Odissea nello spazio» e 
altri prodotti cinematografici 
în cui la violenza trova giusti- 
ficazione biologica, come 
«Rollerball» e i film del suo 
filone. Ma si levarono contro 
Ardrey alcune note personali- 
tà dell’amibiente scientifico, 
le quali fecero notare come 
egli dimenticasse il contribu- 
to che, nella formazione del 
carattere umano, viene dato 
dalla società. In Italia, Franco 
Fornari definì Ardrey -«un 
esempio paradigmatico- di 
manipolazione della scienza 
allo scopo di idealizzare la 
guerra», e questa è in definiti- 
va. l'opinione comune sulla 
sua figura. 

Due ulteriori libri di Ardrey; 
sul territorialismo e sulla na- 
scita dell'organizzazione so- 
ciale, non incontrarono sue- 
cesso presso il pubblico, e le 
polemiche e gli insuccessi fe- 
cero dimenticare i pregi di 
Ardrey come scrittore di di: 
vulgazione. Ma le prime parti 
dell'“Istinto di uccidere», pri- 
ma che si comprometta con le 
sue tesi sulla storia, restano 
una delle migliori descrizioni 
del processo con cui si sono 
evoluti gli antenati dell’uomo, 
Esauritasi la. polemica, Ar- 
drey, trova. forse questa dì- 
mènsione: un buon divulgato- 
re tradito da tesi superiori alle 
sue forze, un drammaturgo la 
cui migliore sceneggiatura ci- 
nematografica, l’inizio di 
«2001», è stata scritta da altri. 

Riccardo Valla 


Joseph B. Rhine, 
il biologo 
del paranormale 


(fa.p.) Considerato-a buon 
diritto «padre scientifico» di 


. una disciplina tuttora contro- 


versa come la parapsicologia, 
Joseph Banks Rhine è morto 
il 21 febbraio nella sua casa 
del North Carolina a 84 anni 
d’età. Le sue biografie raccon- 
tano che egli rimase affascin 3- 
to dai fenomeni psichici (teie- 
patia, chiaroveggenza, teleci- 
nesi) nel 1922, dopo aver 
ascoltato una conferenza di 
Sir Arthur Conan Doyle, il 
creatore di Sherlock Holmes, 
il quale oltre ad essere seritto- 


‘re era anche medico e persona ‘ 


di molteplici interessi. 

Biologo di formazione, Rhi- 
ne fu il primo ad applicare 
alla parapsicologia quel me- 
todo scientifico che potesse 
analizzare quantitativamente 
i (presunti) fenomeni che in 
essa rientrano. Assieme alla 
moglie Louise condusse alla 
Duke University Una lunga 
serie di esperimenti con gli 
studenti, nella. convinzione 
che le facoltà paranormali — 
se esistono — non sono patri- 
monio di pochi, bensì nasco- 
ste e sedimentate in quasi 
ciascuno di noi. 

Usava di preferenza le carte 
e i dadi: le prime sono poi 
passate alla storia come «car- 
te Zener», contrassegnate da 
cinque diversi disegni la cui 
uscita doveva venire prevista 
dal soggetto. È difficile dire 
fin dove si possa parlare di 
casualità e fin dove entri in 
gioco l'elemento paranorma- 
le. Pare Comunque che in que- 
sto. genere di esperimenti le 
facoltà di «anticipazione» sia- 
no abbastanza elevate in par- 
tenza, per poi cedere sulla 
distanza: una sorta di affati- 
camento psichico. i 

Le modalità e i risultati dei 
suoi esperimenti sono conte- 
nuti in un suo libro pubblica- 
to la prima volta nel 1934, 
intitolato «Extra-Sensory 
Perceptio»: con questo stesso 
nome, percezione extrasenso- 
riale, spesso contratto nelle 
iniziali ESP, è oggi indicata 
questa categoria di fenomeni, 
Initaliano, gli scritti teorici di 
Rhine sono stati pubblicati 
dall'editore Armenia nel ma- 
nuale «L'universo della pa- 
rapsicologia», curato da B.B. 
Wolman, 


PERE ANOR 


pass 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PRIMO CONGRESSO PROVINCIALE NEL 35° DELL’ASSOCIAZIONE 


IL COMITATO ELETTO DAL CONGRESSO 


Un artigianato più dinamico 
pettiva degli anni "80 


DVSNO sup DEG 


«Dinamismo dell’artigiana- 
to per lo sviluppo sociale ed 
economico degli anni ’80; que- 
sto l’obiettivo all'insegna del 
quale si è tenuto ieri il primo 
congresso provinciale delle 
categorie aderenti alla locale 
Associazione degli artigiani. 
Dopo le relazioni del presi- 
dente Luciano Franco e del 
segretario dott. Gianfranco 
Ciani, numerosi interventi so- 
no stati sviluppati sui temi 
che nella nostra provincia in- 
teressano oltre 5 mila imprese 


Giovedì sciopero 
negli enti locali 


Una giornata di sciope- 
ro dei lavoratori degli en- 
ti locali è stata proclama- 
ta per giovedì dalla fede- 
razione regionale di cate- 
goria (Flel). L'azione sin- 
dacale, che si aggiunge al- 
l'astensione dal lavoro 
straordinario del persona- 
le, è stata indetta per sol- 
lecitare la chiusura della 
vertenza contrattuale, con 
l'accoglimento delle ri- 
chieste di perequazione 
giuridica ed economica 
fra tutti i lavoratori del 
pubblico impiego. Vengo- 
no riproposte anche preci- 
se istanze di natura econo- 
mica. 

La Flel ha anche orga- 
nizzato, sempre per giove- 
dì, una manifestazione 
regionale della categoria. 
Il concentramento dei la- 
voratori è previsto alle 
9.30 in piazza Unità d’Ita- 
lia. Dopo un corteo per le 
vie cittadine, la manife- 
stazione si concluderà con 
un comizio alle 11, in piaz- 
za Goldoni. 


per un totale di 10 mila dipen- 
denti. 

Nella sua relazione intro- 
duttiva, il presidente Franco 
ha sviluppato il tema condut- 
tore del congresso, sottoli- 
neando che «dinamismo» si- 
gnifica saper cogliere quel de- 
siderio di attivismo che dimo- 
strano le nuove leve dirigen- 
ziali nella promozione di con- 
vegni, incontri, conferenze, ta- 
vole rotonde, corsi, per una 
conduzione associazionistica 
la più corrispondente al mute- 
vole e crescente ruolo dell’at- 
tività artigianale. E ciò per 
essere al passo coi tempi, sen- 
sibili ai grandi progressi non 


soltanto ‘tecnologici. 

L'associazione festeggia 
quest'anno il suo 35.0 anno di 
attività, ed è il momento di 
una svolta. Non è più possibi- 
le affidarsi al caso: occorre 
precisare competenze, re- 
sponsabilità, metodi, pro- 
grammi che siano espressione 
di una volontà collegiale e 
frutto di una piena collabora: 
zione fra artigiani e dirigenti. 
E ciò ai fini di una politica 
associazionistica — ha con- 
cluso il presidente Franco — 
che sintetizzi armonicamente 
le visioni, talora anche con- 
trastanti, delle categorie arti- 
giane. 

A sua volta, il segretario 
dott. Ciani ha ribadito l’op- 
portunità della formulazione 
di una strategia artigianale 
che sia un contributo parteci- 
pativo alla vita socio- 
economica e che consenta alle 
imprese artigianali un ruolo 
attivo nei progressi sociali e 
nei programmi socio- 
economici che vengono elabo- 
rati a livello politico. Di qui la 
necessità di una comparteci- 
pazione effettiva e sentita di 
tutte. le categorie, affinché 
nello sviluppo dei programmi 
ciascuno possa dare un con- 
tributo concreto, non solo 
operando nel contesto artigia- 
nale ma anche nel tessuto più 
‘ampio della nostra comunità. 

In sostanza occorre che il 
maturarsi dei programmi co- 
stituisca il-frutto di una com- 
petizione armonica delle 
aspettative, richieste, istanze 
delle categorie con la formula- 
zione di proposte, studi ed 
iniziative da parte degli orga- 
ni dirigenti dell’associazione. 
Tanto più opportuna — ha 
rilevato il dott. Ciani — la 
creazione di più agili canali di 
trasmissione dei messaggi 
delle categorie ai quadri diri- 
genti e viceversa. 

Ed ecco in sintesi un quadro 
dell’attuale situazione. Diffi- 
coltà energetiche, inflazione 
galoppante, scioperi, terrori- 
smo: tutto congiura — secon- 
do il dott. Ciani — a danneg- 
giare gli artigiani. Le difficol- 
tà energetiche impongono un 
piano nazionale, alla cui ela- 
borazione gli artigiani siano 
compartecipi per non subire 
la sorpresa di penalizzanti sa- 
crifici. L'inflazione, che obbli- 
ga il governo a porre un freno 
alla liquidità monetaria ele- 
vando il tasso di sconto, già 
crea di fatto restrizioni gravi 
creditizie. La conflittualità 


FINO A _ VEN 


ERDÎ SERVIZIO GRATUITO 


Minacciata l’indiretta 
per la guardia medica 


I problemi inerenti all’orga- 
nizzazione e alla partecipazio- 
ne al servizio di guardia medi- 
ca notturna, prefestivo e festi- 
vo nella nostra provincia, so- 
no stati esaminati nel corso 
della preannunciata assem- 
blea dei medici interessati, 
svoltasi alla clinica «Salus». 
Dopo il ripristino, sia pure in 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Martiri - Il sole sorge alle 
8.27 e tramonta alle 18.04. La luna si 
leva alì'1.30 e cala alle 11.10. 

Teri: temperatura massima gradi 
13,4, minima 6,2; pressione millibar 
1007,2 in aumento; umidità 38. per 
cento; vento kmh 22 da E-NE con 
raffiche a 46; temperatura del mare 
8,6. (Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: bassa alle 11.05 con 
em24 sotto il livello medio e alle 23.05 
con em 3 sopra il livello medio; alta 
alle 18.49 con cm 9 sopra ll livello 
‘medio. — DOMANI: alta alle 4.50 con 
cm 20 sopra il livello medio, 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani, 2; piazza Venezia, 2; via 
Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
ale 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
monti 50, tel.812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8,30 (servizio notturno): via Ro- 
ma, 15; via Ginnastica, 44. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 

_ no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 


via temporanea, del servizio 
di guardia medica (in attesa 
che entro il mese la Regione 
dia corso a quello istituzional- 
mente previsto dalla specifica 
normativa nel quadro della 
riforma sanitaria) la continui- 
tà del servizio è stata assicu- 
rata grazie anche all’accetta- 
zione, da parte di giovani me- 
dici, delle tariffe precedente- 
mente praticate. 

Nella riunione sono stati 
concordati turni di guardia 
fino a tutto venerdì. I medici 
presenti si riservano, dopo ta- 
le data, di non effettuare più il 
servizio in forma di assistenza 
diretta, ma esigendo dai pa- 
zienti il pagamento della visi- 
ta salvo rimborso da parte 
dell’ente mutualistico, cioè da 
parte delle Saub. Il. ricorso 
alla minaccia di applicazione 
della forma di assistenza indi- 
retta è stato indicato dall’as- 
semblea dei medici come 
mezzo di pressione per chie- 
dere alla Regione aumenti 
delle tariffe attualmente pra- 
ticate. 

Un incontro sul problema 
dovrebbe svolgersi neì prossi- 
mi giorni all’assessorato re- 
gionale alla sanità. Si può 
ricordare che l’esiguità delle 
tariffe è stata evidenziata dal- 
l'Ordine dei medici della no- 
stra provincia anche in rela- 
zione ai compensi previsti per 
il servizio regolare di guardia 
medica che dovrà essere 
espletato al più presto dall’o- 
spedale della Maddalena. 
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sindacale pone la necessità 
d’agganciare le rivendicazioni 
al discorso della produttività 
e degli investimenti, che non 
possono imporre sacrifici uni- 
laterali. 

E inoltre: sempre attesa la 
promessa sanatoria fiscale e 
per contro aumentati gli 
adempimenti amministrativi 
(bolle d’accompagnamento) e 
penalizzazione dell’autotra- 
sporto con il limite dei 50 litri 
all’uscita dal territorio nazio- 


nale; continui rinvii e adatta- 
menti della legge-quadro per 
l’artigianato. In campo regio- 
nale, l’Esa deve accollarsi il 
compito di affidare le capaci- 
tà imprenditoriali e di aiutare 
gli aggiornamenti tecnologici, 
per evitare alle aziende arti- 
giane un processo di emargi- 
nazione, 

Questi ed altri temi sono 
stati approfonditi nel corso 
del dibattito. In particolare 
sulla disciplina giuridica e 
sulle pensioni hanno parlato 
Senci e Cazzador; sulla rifor- 
ma sanitaria Mazaroli, sui 
problemi associativi Valent, 
Di Grazia e Rigotti; e inoltre 
Romanelli sui contratti di la- 
voro, Brezzi sui consorzi, De 
Marchi sull’artigianato di pro- 
duzione, Pesamosca sull’arti- 
gianato edile, Bronzi sul cre- 
dito, Sparta sugli autotra- 
sporti e Ritossa sui problemi 
tributari. 


Poggi paese — Nuova disciplina 
del traffico nella zona di Poggi, 
Paese: sono stati disposti l’istitu- 
zione del divieto di sosta a caratte- 
re permanente su ambo i lati della 
via Cherubini; il senso unico dì 
marcia sulla via Zandonai (con 
direzione da via Paisiello a Strada 
Vecchia dell’Istria, con un divieto 
di sosta nel tratto antistante i 
civici 6 e 8) e il senso unico di 
marcia sulla salita di Zugnano nel 
tratto e con direzione da Strada 


Vecchia dell’Istria a via Paisiello, 


direttivo 


alleanze difficili 


«No» differenziati nei confronti della LpT | 


Il congresso provinciale so- 
cialista si è concluso ieri con 
l'elezione del nuovo comitato 
direttivo e con il rinvio a tale 
organo — come aveva. fatto 
otto giorni prima il congresso 
della De — del' compito di 
dare un assetto al vertice lo- 
cale del partito. Dal dibattito 
congressuale è scaturita sol- 
tanto la conferma delle diver- 
genze in atto fra i quattro 
gruppi in lizza, nessuno dei 
quali dispone di voti sufficien- 
ti per assumere da solo la 
guida del partito. 

Quali alleanze sono possibi- 
li per la formazione di una 
maggioranza interna? La lista 
che si richiama alla linea Cra- 
xi (Pittoni, Del Tutto, Fava- 
retto, Branko Pahor) ha as- 
sunto una posizione mediatri- 
ce, facendosi carico della ne- 
cessità di rilanciare il Psi trie- 
stino sulla base di una condu- 
zione unitaria. Ma se tale lista 
sembra registrare maggiori 
punti di contatto con quella 
che si ispira alla linea Craxi- 
Signorile (D'Amore, Carbone, 
Coslovich, Clarici), ugualmen- 
te trova un grosso scoglio sul- 
le via di un’alleanza con essa: 
l'opposizione della compo- 
nente slovena nel gruppo di 
Pittoni a fare maggioranza 
con quella di Carbone sembra 


infatti di arduo superamento. 


MATURA A BARCOLA UN’OPERAZIONE IN PIEDI DA GIORNI 


fa 


(Italfoto) 


Un chilo di eroina «bruna» 
oppure mezzo chilo di eroina 
purissima: ecco cosa sì sareb- 
be ricavato conla raffinazione 
degli otto pani di oppio grezzo 
(per un peso complessivo di 
4.470 grammi) sequestrati ad 
un giovane croato, che li ave- 
va introdotti clandestinamen- 
te in Italia con la propria 
automobile. Lo straniero, che 
ora si trova nelle carceri del 
Coroneo, è il ventiseienne 
Dalibor Sardelic, residente a 
Spalato. La sua macchina è 
una «Audi 80» di colore bian- 
co, targata ST 340-40. 

L'operazione, che è stata 
condotta dalla Criminalpol e 
dalla Mobile, con la collabora- 
zione del Nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di fi- 
nanza, è il risultato di attive 
indagini durate alcuni giorni 
e che hanno visto impegnate 
ben sette squadre miste di 
poliziotti e finanzieri. 

Gli inquirenti sono stati 
messi sull’avviso da una se- 
gnalazione, secondo la quale 
uno straniero tentava di spac- 
ciare a Trieste un certo quan- 
titativo di oppio. Era dal 1971 
che tale stupefacente non ve- 
niva sequestrato in città ed è 


AI ladro in fuga 
non sono serviti 
gli stivali nuovi 


Con le scarpe nuove non si 
corre bene: lo ha sperimenta- 
to il giovane jugoslavo Svon- 
ko Ampliovich, di 24 anni, che 
ha voluto cambiare le proprie 
scarpe logore con un paio 
di stivaletti nuovi. L'altra 
mattina, egli è entrato nel 
negozio «Alba» di via del Tea- 
tro Romano 1 ed ha chiesto di 
vedere alcuni tipi di stivaletti. 
‘Trovato il modello che gli pia- 
ceva ha chiesto di provarlo. 

Una volta calzati gli stiva- 
letti, il giovane: ha compiuto 
qualche passo e poi, infilata la 
porta, si è dato alla fuga 
imboccando la galleria Protti. 
Una commessa lo ha insegui- 
to gridando «al ladro, al la- 
dro» e le invocazioni della 
donna sono state udite dal 
maresciallo Dante Fabris dei 
vigili urbani, il quale si è lan- 
ciato dietro al giovane riu- 
scendo a raggiungerlo e a 
bloccarlo sotto il pronao del 
palazzo della Camera di com- 
mercio. 


I pani di oppio erano accuratamente celati in 
posteriore dell'automobile, che da giorni era tenuta d'occhio. A destra it eroato arrestato 


\ 


ni 


proprio questo ritorno del- 
l’oppio sul mercato locale che 
sta interessando polizia e fi- 
nanzieri. 

Sulla scorta delle poche in- 
dicazioni avute. gli uomini 
dell'antidroga si sono ‘mossi 
alla ricerca del «venditore». 
La bianca «Audi» con targa 
jugoslava, che frequentava le 
zone battute dai tossicomani, 
non è sfuggita agli inquirenti, 
i quali l'hanno bloccata nel 
pomeriggio di ieri l’altro a 
Barcola, sul piazzale vicino al 


un nascondiglio ricavato dietro il divano 


Quattro chili di oppio 
nell'auto di un croato 


capolinea degli autobus. 
Una prima perquisizione 
non ha dato alcun esito. La 
Vettura è stata però scortata 
nel garage della polizia stra- 
dale a Roiano, dove è stata 
esaminata con maggiore at- 
tenzione e calma. I poliziotti 
hanno così scoperto che un 
pannello vicino al divano po- 
Ssteriore era mancante di una 
vite. Lo hanno perciò smonta- 
to trovando, ben avvolti nel 
nylon, gli otto pani di droga. 
L'inchiesta continua. 


IL «COLPO» DI VIA REVOLTELLA 


I volti dei 


smemizen 


40 


Sulla scorta delle testimo- 
nianze rese ai carabinieri dal 
commerciante Cesare Fan- 
toma, il gioielliere rapinato 
venerdì scorso, nel suo 
negozio di via Revoltella 34, 
dalla sua commessa e dalla 
cliente bloccata ed immobi- 
lizzata dai rapinatori, i milita- 
ri dell'Arma hanno prepara- 
to l'identi-fitt dei banditi, che 
sono ricercati anche per la 
fallita rapina di via Battisti. 

Si presume infatti — come 
abbiamo già del resto pub- 
blicato nei giorni scorsi — 
che i due abbiano al loro 
attivo anche il ferimento del 
gioielliere Bruno Sedmak. 


Lite fra vietnamiti 


Una violenta baruffa di ca- 
rattere famifare è scoppiata 


ieri pomeriggio al campo pro- 


rapinatori 


fughi stranieri di Padriciano. 
Una vietnamita, Phan Thi 
Cam, di 61 anni, nel corso del 
litigio, è stata aggredita e 
malmenata dal genero, il qua- 
le l’ha colpita violentemente 
alla faccia producendole un 
trauma con sospetta frattura 
del naso. La malcapitata don- 
na è stata soccorsa e traspor- 
tata all'ospedale Maggiore 
con un'autolettiga della Cro- 
ce Rossa. E’ stata ricoverata 
nella divisione otorinolarin- 
goiatrica e giudicata guaribile 
in una decina di giorni. Del 
caso si interessa la polizia. 


Cane ritrovato — Un bracco te- 
desco dell’età di 4-5 anni è stato 
ritrovato dai vigili urbani negli 
scorsì giorni all'altezza della tenda 
rossa. Il proprietario è invitato a 
mettersi in contatto con il sig. Elio 
Strolego (tel. 225625), che si è preso 
cura del cane. 


‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


' 


E poco importa che entram- 
bi i gruppi aderiscano a 
un’impostazione nazionale e 
regionale tesa a consolidare 
un processo di omogeneizza- 
zione interna fra autonomisti 
e sinistre che favorisca la ri- 
cerca di una gestione unita- 
ria, evitando le contrapposi- 
zioni interne; e che entrambi î 
gruppi perseguano per. la so- 
luzione della crisi regionale 
una partecipazione del Pci al- 
la nuova Giunta, indipenden- 
temente dall’atteggiamento 
del Pci. 

D'altro canto, anche un’al- 
leanza fra la lista di Pittoni e 
il «cartello delle sinistre» di 
Seghene, Giacchetti e Pesan- 
te sembra difficile: se una corì- 
vergenza appare possibile sui 
temi locali, la differenziazione 
fra i due gruppi è assai precisa 
sul piano nazionale (il «cartel- 
lo» si pone in posizione di 
scontro sulla linea Craxi e su 
quello regionale (lo stesso 
«cartello» non accetta le ipo- 
tesi di soluzione tipo «penta- 
partito» né per il governo 
nazionale né per la Giunta 
regionale). Senza contare le 
inconciliabilità anche di 
carattere personalistico fra 
l'uno e l'altro gruppo, come è 
risultato evidente dall’attac- 
co dell'ex segretario Seghene 
contro i «sederi di pietra» che 
immobilizzano da anni il Psi 
triestino. 

Ma un'alleanza fra il «car- 
tello» e la lista Craxi- 
Signorile di D'Amore e Carbo- 
ne — alleanza che tagli fuori il 
gruppo di Pittoni — appare 
ancor meno praticabile, le di- 
vergenze essendo nette in par- 
ticolare negli atteggiamenti 
verso la LpT. Le sinistre esi- 
gono una'chiara scelta di fer- 
ma opposizione alla LpT, 
mentre l’altro gruppo — che 
pure sollecita la bocciatura 
del bilancio della Giunta Ce- 
covini — vorrebbe addivenire 
a un confronto su un progetto 
di sviluppo della città con 
tutti i partiti democratici, 
senza discriminare, o peggio 
«criminalizzare», la Lista. 

La lista che si ispira all’on. 
Achilli (Malutta, Arbanas, Vi- 
sentin) ritiene inconciliabile 
la propria linea dell’«alterna- 
tiva» sia conle posizioni «pen- 
tapartitiche» di Pittoni e di 
Carbone, sia con un'eventuale 
convergenza. fra Pittoni e il 
«cartello» delle sinistre, che 
smentisce. le differenziazioni 
nazionali fra Craxi e le sini- 
stre stesse. Solo se fosse il 
«cartello» ad assumere la gui- 
da locale del partito, gli 
«achilliani» darebbero un pro- 
prio avallo «critico» alla se- 
gretaria senza entrarne a far 
parte ma collaborando alla 
gestione del partito. 

A conclusione del dibattito, 
in sede di mozioni e di ordini 
del giorno, c’è stato un tenta- 
tivo della lista Craxi-Signorile 
di precostituire una situazio- 
ne a proprio favore con la 
presentazione di un documen- 
to che avrebbe agganciato i 
«craxiani» di Pittoni sulla 
riaffermazione della linea Cra- 
xi-Signorile scaturita dal con- 
gresso di Torino; ma il docu- 
mento è stato respinto, in 
quanto ritenuto improponibi- 
le, dopo che Pittoni l'aveva 
già definito accettabile. 

Né miglior fortuna ha avuto 
il tentativo del «cartello» di 
far votare la propria mozione 
per singole parti, sì da sottoli- 
Nneare i punti di convergenza 
fra le proprie e le altrui tesi. 
L'arduo compito di sbrogliare 
l’intricatissima matassa dei 
«veti» e «contro-veti» inero- 
ciati è stato perciò affidato al 
nuovo comitato direttivo, dal- 
la cui votazione è peraltro 
risultato assente un delegato, 
per cui gli «achilliani» hanno 
ottenuto un seggio in più a 
svantaggio del «cartello». 

Questi i nuovi dirigenti pro- 
vinciali socialisti. Lista Craxi: 
Pittoni, Caristi, S. Colja, Del 
Tutto, Pecenko, Pironti, B. 
Pahor, Turitto, Volcie. Lista 
Craxi-Signorile: Carbone, 
Cecchini, Chiereghin, Clarici, 
Coslovich, D'Amore, Marone, 
‘Adriana Medeot, F. Rotonda- 
ro. Lista Signorile-Lombardi- 
De Martino-Achilli: Automi, 
‘Boniciolli, Ghersi, Giachetti, 
Macaluso, Pecenik, Pesante, 
Seghene. Lista Achilli: Egidia 
e Adriano Malutta, Arbanas, 
Visentin, De Luca. 


Ha 35 anni 
la Ccdi-Uil 


Con una manifestazione che 
‘avrà luogo venerdì, alle 9.30, 
nella sede di largo Papa Gio- 
vanni XXIII, la Camera del 
lavoro-Uil celebrerà i 35 anni 
della sua fondazione. Inter- 
verranno alla cerimonia diri- 
“ genti nazionali e regionali del- 
la Uil, operatori di tutte le 
categorie della Ccdi-Uil e de- 
gli organismi collaterali, oltre 
ad autorità, esponenti politici 
€ del mondo del lavoro. Inter- 
verranno anche i sindacalisti 
italo-americani attualmente 
in visita alla regione. Nell’oc- 
casione verrà presentato il 
volume, preparato dalla Ca- 
‘mera del lavoro, contenente 
una accurata documentazio- 
ne della storia dell’organizza- 
zione sindacale triestina, 
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104 PEUGEOT 


Sette modelli, quattro cilindrate, 


uff tre e cinque porte modelli 1980 
bi a partire da 
L. 5.119.000........... 
TRIESTE 


Via Flavia. ang. Montedoro - Tel. 810214 


FILIALI: Via Maiolica , 1 - Tel. 790059 
Via Ghirlandaio, 5 - Tel. 790659 


CENTRO Ù 


MOTOVELICO 
DORR— 


“Il futuro — 
dei Pinot è 
rosa. 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia‘7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 -12.30 e 15-19 


MONFALCONE - Via Bagni 


PATENTI 
NAUTICHE 


Imbarcazioni e navi da 
diporto entro e oltre le 
6 miglia dalla costa 


INIZIO CORSI 
15 MARZO 1980 
Tel. 0481/73032 


74541 
41065 


| dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 

Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 
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VINO FRIZZANTE 
UVE DI PINOT NERO. 


MASCHIO 


CASA- VINICOLA MASCHIO.S.p.A. 


Postbox 


FIESTA ‘1000 LUSSO 


C.C. 957 CONSUMO 6,3 LITRI PER 100 K.M. PRONTA CONSEGNA 


LIRE 4.960.000 CHIAVI IN MANO coMPRENSIVO DI: 


LUNOTTO TERMICO e SERVOFRENO eANTIFURTO eSPIA FRENI è 
SEDILI REGOLABILI e CINTURE DI SICUREZZA e 

RIVESTIMENTO INTERNO IN MOQUETTE @è5 POSTI OMOLOGATI e 
PORTELLONE POSTERIORE e LUCI DI RETROMARCIA 
GARANZIA 1 ANNO SENZA LIMITI DI CHILOMETRAGGIO 


NC NUOVA CONCESSIONARIA 
VIA CABOTO 24 e VIA S. FRANCESCO 11 eTRIEST 


Lunedì, 10 marzo 


1980 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


I MILITARI DELLA NOSTRA PROVINCIA CHIAMATI A SCEGLIERE I PROPRI RAPPRESENTANTI 


Alle urne con le stellette 


Domani le «preliminari» cui seguiranno le elezioni dei consigli di base, intermedi e centrale 


Le prime consultazioni elet- 
torali nelle caserme della no- 
stra provincia prenderanno 
Ufficialmente l'avvìo domani. 
Infatti alla Regione militare 
Nord-Est è toccato, il primo 
dei turni (con inizio rispetti. 
vamente il 1.0 e il 15 marzo) di 
chiamata alle urne delle For- 
ze armate del nostro Paese. 


Per sette giorni, dal decimo 
al terzo precedenti le opera- 
zioni di voto, i militari hanno 
potuto svolgere una «campa- 
gna elettorale» entro i «limiti 
invalicabili» (per usare:la for- 
mula, che si legge sui muri 
delle caserme) con tanto di 
assemblee, riunioni, comizi, 
proclami stampati a cura del- 
l’amministrazione militare ed 
esposti poi in apposite ba- 
cheche. 

Domani si voterà per le 
«preliminari» che interessano 
i reparti più numerosi e che 

‘fungono, un pò come le «pri- 
marie» americane, da filtro 
iniziale. Infatti in questa fase 
si provvede a designare una 

‘base di elettori, i quali a loro 
volta sceglieranno i compo- 
nenti del «Cobar». Questi 
eleggeranno i delegati compo- 
nenti del «Coir» che infine 

; (eccezion fatta per i militari di 
leva) andranno alle urne per 
eleggere i propri rappresen- 

* tanti nel «Cocer». 

Dl terzo scaglione 1980 sem- 

‘bra quindi annoverare tra le 
reclute un nome illustre: la 
‘democrazia. E’ la prima volta 
nel nostro Paese che carabi- 

‘’nieri, esercito, marina, aero- 
inautica, e guardia di finanza, 

“da soldati di truppa ai’/genera- 

« li, sono chiamati a votare per 

“eleggere degli organi collegia- 

: li di rappresentanza. 

Vediamo ora, in sintesi qua- 
lìi;sono gli organismi da eleg- 
«gere: 

‘COBAR: sono i consigli di 
base di rappresentanza, isti- 
tuiti a livello di battaglione, 

! nave o comando per trattare 

' problemi collettivi di caratte- 

re locale con proposte da sot- 
toporre all'autorità gerarchi 
ca SREioELcnie: Tutte le cato- 


Le date 
del voto 


Le date della chiamata 
alle urne ‘dei militari di 
stanza nella nostra pro- 
vincia sono indicate qui 
di seguito. Peraltro; come 
ci è stato comunicato, non, 
è da escludere qualche 
variazione. 

Domani, martedì 11, 
carabinieri, guardia di fi- 
nanza, i militari in servi- 
zio nella caserma «Brun- 
ner» di Opicina (Brigata 
«Vittorio Veneto», 2.0 
gruppo «Piemonte caval. 
leria»), il 9.0 gruppo «Lan- 
cieri di Firenze» (Sgonico) 
e l’8.0 gruppo artiglieria 
campale «Pasubio» (Ban- 
ne), voteranno per le ele- 
zioni preliminari. 

Il 27 marzo carabinieri e 
guardia di finanza elegge- 
ranno i Cobar. 

Il 28 marzo:sarà la volta 
degli appartenenti al Di- 
stretto militare, al Nucleo 
rastrellatori civili, all’Uf- 
ficio leva e al distacca- 
mento della Direzione la- 
vori genio militare di 
Udine. 

ll giorno 29 voteranno i 
rappresentanti del co- 
il mando’ brigata «Vittorio 

Veneto», del «Piemonte 

cavalleria», del «Lancieri 
‘|di Firenzé» e del «Pasu- 

bio», per eleggere i delega- 
ti che comporranno l’or- 
ganismo di base, Lo stesso 
‘| giorno si terranno le ele- 
“l' zioni all'Ospedale mili- 
tare. 

11 16 aprile sarà la volta 
del battaglione «San Giu- 
sto» (caserma di via Ros- 
setti) e infine il giorno 17 

| voteranno i militari del 


/gorie (ufficiali in spe, ferma 
i volontaria e trattenuti; sot- 
' tufficiali in spe; allievi ufficiali 
‘di accademia; graduati o mili- 
‘tari di truppa in ferma volon- 
taria; ufficiali di prima nomi- 
na; graduati, militari di trup* 
‘pa, auc) partecipano all’ele- 
«zione di questi consigli. 
GOIR. sono i consigli inter- 
‘medi di rappresentanza, isti- 
‘ tuiti a livello di Regione mili- 
‘ tare. e corpo d’Armata, co- 
‘mando e dipartimenti della 
‘marina, regioni aeree, divisio- 
nee ‘ispettorati dei carabinieri 
e della guardia di finanza. 
Vengono eletti dai Cobar e 
* tratteranno problemi da sot- 
toporre. al rélativo alto co- 
‘mando o al Cocer. 
‘COCER: è il consiglio cen- 
vitrale di rappresentanza che 
ene eletto dai, Coir. Sarà 
«Chiamato ‘ad. affrontare pro- 
‘ ‘blemì di carattere e di interes- |! 
- ‘generale con la possibilità 
di ‘presentare proposte e ri- 
— ohiste sulle materie oggetto 
di norme legislative o regola: 
‘mentari che definiscono la 
‘ ‘condizione dei militari. Gli uf 
| ficiali di complemento e di 
‘truppa non fanno parte del 
‘ocer, ma possono inviare lo- 
‘o delegati per discutere que- 
tioni inerenti la leva. 


-‘mentini con le stellette do- 
vrebbero essere un mezzo per 
sollecitare la partecipazione e 


l°) si in categorie che nel compu- 


la responsabilizzazione all’in- 
terno, ed anche all’esterno 
delle forze armate. Spetterà a 
loro infatti di ricercare con- 
tatti con le Regioni, le Provin- 
ce e i Comuni per sviluppare 
comuni attività di carattere 
assistenziale, sociale e ricrea- 
tivo. 

Tra le istanze di carattere 
collettivo che potranno essere 
avanzate dai delegati, di par- 
ticolare interesse quelle rela- 
tive alla conservazione dei po- 
sti'di lavoro durante il servi 
zio, la richiesta d’una qualifi- 
cazione professionale per l’in- 
serimento nell'attività lavora- 
tiva e le provvidenze per gli 
infortuni contratti durante il 
servizio. Gli organismi rap- 
presentativi non potranno in- 
vece esprimere alcun giudizio 
in merito all'ordinamento ge- 
rarchico (secondo la logica 
che giustifica l’esistenza di 
ogni organizzazione militare), 
all’addestramento, all’impie- 
go del personale e a tutto il 
settore logistico-operativo. 

I votanti e i candidati, come 
già annunciato, sono suddivi- 


to dei voti sono caratterizzate 
da alcune proporzionali fisse: 
sarà eletto un ufficiale ‘ogni 
125, un sottufficiale ogni 250, 


i 


di mentre 


porto è%i, 1 a .5 

durata del mandato è Variabi 
ile: due anni per. gli ufficiali, i 
sottufficiali e gli allievi ufficia- 
li di accademia, sel mesi per 
gli al 

Così tra chi considera con 
fervore questa chiamata alle 
urne, tra chi le critica con 
asprezza e chi intravede il pe- 
ricolo d’una possibile incrina- 
tura dell'immagine marziale 
delle nostre Forze armate, la 
macchina delle elezioni si è 
messa in moto e va avan 
maggio i «parlamentini» do- 
vrebbero cominciare a funzio- 
nare. Soltanto il tempo ci sa- 
prà dire se si tratta di un 
effettivo rinnovamento e in 
senso positivo. E' stato dato 
uno strumento, ora è da vede- 
re come e con quanta parteci. 
pazione verrà utilizzato. 


DA OGGI LE DOMANDE 


Corso di qualificazione 
per rappresentanti 


L’Enasarco, Ente nazionale 
assistenza agenti e rappresen- 
tanti di commercio, .istituti- 
sce un corso di qualificazione 
per agenti e rappresentanti di 
commercio, ‘della durata di 
circa tre mesi. 

Le domande d'ammissione 
si accettano da oggi nella se- 
de di via San Nicolò 7, quarto 
piano, dell’Associazione agen- 
ti e rappresentanti di com- 
mercio, aderente all'Unione 
commercianti. 

Le lezioni, con l’impiego di 
sussidi audiovisivi, saranno 
tenute in ore serali ed a giorni 
alterni, nella sede dell'Unione 
commercianti di via San Ni- 
colò e verteranno sulle 
seguenti materie: aspetti giu- 
ridici dell'attività dell'agente 
di commercio; l’Enasarco e la 
legge n. 12; elementi di diritto 
commerciale e di legislazione 
tributaria; metodologia e tec- 
niche di vendita. Possono par- 
tecipare al corso tutti coloro 
che intendono acquisire una 
preparazione di base ampia, 


Arma aeronautica — Nel diretti- 
vo della sezione di Trieste dell’As- 
sociazione Arma aeronautica sono 
stati eletti per il triennio 1980-'82 
l'avv. G. Vinciguerra, presidente; 
Antonino Lenaz ed E. Paris, vice- 
presidenti; A. Mattel, segretario- 
tesoriere; R. Faresi, O. Pitacco, T. 
Scoccimarro e U. Sterzai, consi- 
glieri, 


IMPEGNO DELLO STATO A FAVORE DEL CONSERVATORIO «TARTINI» 


li 


‘Roma è disposta a incorag- 
giare lo studio della musica a 
Trieste aumentando gli stan- 
riamentì sia per il personale 
docente e ‘non docente del 
Conservatorio statale «Tarti- 
ni», sia per le sue attrezzature 
didattiche; ma non può. impe- 
gnarsi perì lavori di ristruttu- 

razione dell’edificio. 

E? quando si apprende da 
una nota diffusa dal Comune 
dopo un incontro che si è 
svolto al Municipio per esami- 
nare i problemi connessi con 
îl rinnovo della convenzione 


per l’uso dell’immobile nel 


Î lunedì della Sal 


L'incontro del lunedì della Sal 

«Società artistico letteraria al 
«Tommaseo» è dedicato questa volta 
‘alla presentazione dei narratori del 
XVII-XVII «Quaderno degli scrittori 
giuliani». Degli autori e della pubbli- 
Cazione parlerà, con inizio alle 19.45, 
la prof. Mariuccia Comite Coretti. 
Alla manifestazione sono particolar- 
mente invitati gli scrittori ‘e quanti 
seguono le vicende della letteratura 
giuliana. 


‘Amici dei funghi 


Soci e simpatizzanti del gruppo. 


si riuniranno per il consueto incontro 
del lunedì con inizio alle 19 nella sala 
delle conferenze del museo civico di 
«Storia naturale in via Ciamician 2, 
sarà fatta una relazione sull'esito del- 
le elezioni alle cariche del sodalizio. 


Volontari, ospedalieri 


Il consiglio dell’Associazione vo- 
‘lontari ‘ospedalieri ha stabilito 
chel secondo martedì di ogni mese, a 
cominciare, da domani, 11, si tenga- 
no riunioni per confrontare lé espe- 


che avranno, inizio alle 19 saranno 
guidati dal ‘consulente dell’Associa- 
zione mons. Nereo Beari, parroco de- 
gli ospedali riuniti. 


Sezione Guardie di Ps 
La,sezione «Aliano Bracci» del: 
l'associazione nazionale dellé 

Guardie di Pubblica sicurezza orga- 

nizza per sabato 22 una gita a Castel- 

minio Venezia. Le iscrizioni di.soci e 

simpatizzanti si accettano nella sede 

di via Montorsino 1, il martedì dalle 


. Durante lo stesso orario puo essere 
versato (Dune, Îl canone 1980. 


Pn) 


min «E. 


“In sostanza quindi i parla- |. 


UFFICIO. CENTRALE. 


micologico «Giacomo Bresadola» |. 


rienze‘di Servizio fatte. Gli incontri! 


17 alle 19. e il sabato dalle 11 alle 13, 


‘Crociera d'apertura 


3-10 maggio: VENEZIA, DUBROVNIK,. PIREO, 
KUSADASI, PATRASSO, RODI, CRETA, VENEZIA 


QUOTE CON SCONTI ECCEZIONALI, — Rivolgetevi all’ 


Piazza Unità d'Italia 6, ‘telefono. 62621 — TRIESTE 
I MONDO AL GIUSTO Faedo 


ORE DELLA CITTA’ 


|. Lauree 


Il giorno 6 marzo 1980 presso 

l’Università degli Studi di Trieste 
la signorina Roberta Poggi si è lau- 
reata in farmacia con.il punteggio di 
110 e lode, discutendo con il chiarissi- 
mo professore Carlo Runti e con la 
chiarissima. professoressa Marilena 
De Nardola tesi: «Analoghi dell’acido 
fusarico e della bupicomide come 
possibili antiipertensivi». Alla neo- 
laureata vivissime felicitazioni. 


ll giorno 5 marzo all'Università 

degli Studi di Trieste nella Facol- 
tà di magistero, la signorina Romana 
Madrussani sì è laureata in pedago- 
gia con punti 110 e lode. 


Si è laureata in psicologia Serena 

Zetto, che il3 marzo ha discusso 
con il prof. G. Jervis, all'Università di 
Roma la tesi: «Inchiesta sul rinnova- 
mento dell'assistenza psichiatrica 
nella città di Trieste con particolare 
riguardo alrapporto con la popolazio- 
ne», ottenendo il massimo dei: voti. 
‘Alla neo dottoressa i più vivi rallegra- 
menti e auguri, 


Panathlon Club 


Per le 20.30 di domani 11 è convo- 

; cata l'assemblea generale ordina- 

Tia del Panathlon club per il rinnovo 
delle cariche sociali 1980-81, 


Telefono amico . 


Domani 11 ‘avrà inizio il 26.0 

‘corso di preparazione al servizio 

‘di Telefono Amico, Le persone inte- 

ressate, tra i 18 ei35 anni si rivolgano 
‘al numero 766666-7. 


Misurazione della vista 


Immediato e gratuito. Ricette per 

‘rinnovo patenti, occhiali per let- 
tura, riposanti, da sole. Ottimi prezzi. 
‘Presso Ottica. Marusic, via:S. Nicolò 
33, 


Corinto» 


VIAGGI Corr. CIT 


quale 
torio. 
. «Alla riunione è detto nel 
comunicato — sono. interve- 
nuti irappresentanti del mini- 
stero della Pubblica istruzio- 
ne Corvascia e Bernabei, il 
presidente del Tartini Bolo- 
gna con il consigliere Kodric 
e è maestri Gigante e Bisiani, 
l'assessore provinciale Spa- 
daro, gli assessori comunali 
Boschini e Salvagno. Le ra- 
gioni che hanno indotto il Co- 
mune a disdire la convenzio- 
ne del 1954, viziata da ana- 
cronismi e incongruità che 
non ne facevano più efficace 
strumento operativo, sono 
state illustrate dall'assessore 
Salvagno il quale ha assicu- 
rato la piena disponibilità 
dell’amministrazione comu- 
nale ad arrivare al più presto 
alla firma di un nuovo ac- 
cordo». 

La nota continua informan- 
do che, secondo il presidente 
del Conservatorio, Bologna, il 
rinnovo della convenzione è 
legato soprattutto alla possi- 
bilità di ristrutturare adegua- 
tamente il terzo piano dell’e- 
dificio in cui opera il Conser- 
vatorio, in modo da poter di- 
sporre sia dei locali necessari 
‘per la sistemazione e lo svi- 
luppo della scuola media, sia 
di un alloggio per il direttore 

Il comunicato così prose- 
gue: i rappresentanti dell’i- 
spettorato dell’istruzione arti- 
stica del ministero della P.I., 
ai quali era stata conferita 
piena capacità di decisione 
circa gli impegni che le auto- 
rità di governo dovrebbero 
assumere nella ripartizione 
degli oneri dagli enti sotto- 
scrittori del nuovo, accordo, 
hanno. espresso la più viva 
disponibilità del Ministero al 
potenziamento del Conserva- 
torio Tartini. 

«In particolare — precisa la 
nota del Comune — lo Stato 
sarebbe disposto a incremen- 
tare il proprio intervento nel 
settore del personale docente 
e non docente, delle attrezza- 
ture didattiche, che compren- 
dono anche strumenti costo- 
sissimi, e delle spese generali 
di funzionamento il cui com- 
plesso costituisce, ai costi at- 
tuali, un onere cospicuo». 

Peraltro, soggiunge îl comu- 
nicato,«è stata evidenziata la 
pratica impossibilità per il 
ministero di assicurare în 
tempi brevi stanziamenti fi- 
nanziari peri lavori di ristrui- 
turazione dell’edificio. Do- 
vrebbero quindi essere gli al- 
tri enti sottoscrittori (Comu- 
ne, Provincia e Regione) a 
reperire fondi per eseguire 
con la massima celerità le 
opere murarie». 

La nota, si conclude infor- 
mando che «l'assessore Sal- 
vagno ha assicurato la mì 


ospitato il Conserva- 


Concreto incoraggiamento 
allo studio della musica 


gliore intenzione del Comune 
‘per quanto concerne‘il restau- 
ro dello stabile, che dovrebbe 
essere quasi completo, ad ec- 
cezione del tetto, il cui rifaci- 
mento. è stato appena ultima- 
to, mentre l'assessore provin- 
ciale Spadaro sì è impeganto. 
a sottoporre tutte le proposte 
emerse nel corso della discus- 
sione all’esame degli organi 
collegiali della sua ammini- 
strazione, della quale comuni- 
cherà le decisioni nel corso 
della prossima riunione, de- 
stinata a svolgersi in muni- 
cipio. 


meccanici, 
essi riescono a cambiare 4 gomme 
nell’eccezionale tempo di 24 se- 


Tra l’agonismo 


(L.C.) Come tante altre competi- 
zioni, anche le gare di «Formula 
Uno» stanno rivelandosi sempre 
meno uno sport e sempre più uno 
spettacolo. 

A questa conclusione è giunto 
Alessandro Moncini che ha intrat- 
tenuto con parola competente e 
disinvolta i consoci del Rotary 
club Trieste su uno dei più presti- 
giosi aspetti dell’automobilismo 
agonistico. 

Per parlare della «Formula Uno 
negli Anni Ottanta» — questo il 
titolo della sua applaudita conver- 
sazione — il relatore ha preso le 
mosse dal lontano 1898 quando fu 
disputato il primo campionato 
mondiale di «F 1», al quale parte- 
ciparono vetture da Gran premio a 
due posti (uno per il pilota, l'altro 
per il meccanico, allora suo indi- 
spensabile compagno) e senza al- 
cuna limitazione di ciclindrata. 

Solamente nel 1910 — ha prose- 
guito Moncini — vengono imposti 
il limite di 3000 ce e il peso minimo 
di 8000 chilogrammi. 

Da quel momento e praticamen- 
te ogni anno, le regolamentazioni 
variano e di volta ir. volta cambia- 
no il peso, il numero dei posti, il 
numero dei meccanici autorizzati 
all'assistenza, la ciclindrata, il car- 
burante ammesso per la propulsio- 
ne, ecc. 

Si deve arrivare al 1966 per avere 
finalmente la regolamentazione 
attuale, valida fino al 1982 e che 
prevede per le vetture partecipan- 
ti ai 17-18 Gran premi che si svol. 
gono in tutto il mondo da gennaio 
a ottobre, una cilindrata di 3000 
ce, un peso minimo di 575 kg, i 
serbatoi di benzina non maggiori 
di 250 litri e il carburante sia 
quello reperibile sul mercato. Tut- 
to il resto è libero. Che cosa ha 
proposto di rivoluzionario, in que- 
sti anni, questa formula 3 litri che 
ha preso il via nel 1966? 

Molto 0 poco, a seconda dei 
punti di vista. Secondo l’oratore, 
progressi ci sono indubbiamente 
stati, e continui, ma non di ecce- 
zionale rilievo. Quando, due anni 
‘or sono pareva che la formula 
attuale avesse già dato tutto e 
cominciasse a languire, bastarono 
l'invenzione delle famose «mini- 
gonne» (così son dette quelle 
appendici mobili perpendicolari al 
suolo che scorrono sotto l’autovet- 
tura) e l’introduzione dei pneuma- 
tici radiali in alternativa a quelli 
Classici, perché i Gran premi e il 
loro variopinto mondo riacqui- 
Stassero interesse. 

Dopo aver fornito tutta una serie 
di interessanti dati sui motori, i 
telai.e le gomme, facendo notare 
che il problema più difficile da 
risolvere è quello della velocità in 
curva, il re'atore ha così prose- 
guito: 

«Siamo approdati a un diverso 
modo di guidare e i piloti della 
nuova generazione lamentano di 
dover percorrere le curve a veloci- 
tà eccessiva e d’aver difficoltà nel 
controllare le sbandate della vet- 
tura, in quanto è molto arduo oggi 
‘arrivare a conoscerne i limiti. Vero 
è che i piloti oggi guadagnano cifre 
iperboliche (un. miliardo annuo 
non è difficile da mettere assieme 
pèr un personaggio di primo pia- 
no), ma è altrettanto vero che oggi 
il pilota è sempre meno determi- 
nante perla vittoria di una vettura 
in una gara. 

«Innegabilmente l’abiblità di un 


pilota è molto importante durante 
i lunghi test per la messa a punto 
ed il collaudo delle nuove Fl, ma 


non riuscirà mai a far vincere una 
vettura non valida. Vince insom- 


ma una vettura in cui tutto lo staff 
(tecnici, meccanici e pilota) lavora 
al massimo e raggiunge, a volte in 
maniera del tutto fortuita, dei ri- 
sultati eccezionali». 


Ricordiamo per inciso che una 
gara la possono vincere anche i 
se, com'è accaduto, 


condi. 
«L’automobilismo a livello di F1 


| è diventato inoltre un mezzo pub- 


NUOVA EDIZIONE DI «TRIESTE IN 4 FIORE» 


L’azienda autonoma di Sog- 
giorno e turismo di Trieste, 
allo scopo di ingentilire l’a- 
spetto della città, rendendone 
più gradevole la visita da par- 
te dei, forestieri, bandisce il 
concorso «Trieste in fiore». Il 
gentile confronto, basato sul- 
la decorazione a mezzo di 
piante fiorite od ornamenti di 
spazi esposti alla vista del 
pubblico; nell'ambito del Co- 
mune di Trieste, si articola in 
tre sezioni: a) esterni dì edifici 
pubblici e privati (balconi, 
terrazzini, davanzali, atri) 
prospicienti le pubbliche vie o 
piazze; b) posteggi, e vetrine 
di esercizi pubblici, distribu- 
tori di carburante, edicole, 
chioschi; c) vetrine di negozi 
compresi i fiorai, per i quali 
viene istituita una categoria a 
parte. 

Saranno ammessi gratuita- 
mente al concorso tutti coloro 
i quali feranno pervenire all’a- 
zienda autonoma di Soggior- 
no e turismo (piazza della Cat- 
tedrale 3) entro il termine im- 
prorogabile del 15 aprile pros- 
simo, le apposite cartoline di 
iscrizione, con l'indicazione 
del cognome, nome, ed indi- 
rizzo del richiedente e della 
sezione alla quale è chiesta 
l'ammissione al concorso. 

Le cartoline saranno in di- 
stribuzione da sabato prossi- 
mo, 15 negli uffici dell'azienda 
in piazza della Cattedrale 3 e 
in piazza dell'Unità d’Italia 4. 

La manifestazione avrà 
svolgimento dal 1.0 maggio al 
15 ottobre, e in quel tratto di 
tempo un'apposita giuria no- 
minata dall’ente promotore 
del concorso passerà ripetuta- 


mente in rassegna le decora- 


Ritorna un concorso 
che sa di primavera 


Aperta da sabato prossimo la partecipuzione 


zioni floreali ed ornamentali. 
La valutazione sarà espressa 
a maggioranza di voti, tenen- 
do conto sia del livello della 
presentazione, sia dell’impe- 
gno del concorente nell’at- 
tuarla. Il verdetto della giuria, 
inappellabile, sarà reso noto 
entro 15 giorni successivi alla 
chiusura del concorso. I premi 
in palio — coppe, medaglie, 
targhe, premi speciali, diplo- 
mi di segnalazione — verran- 
no consegnati ai vincitori nel 
corso di una manifestazione 
ufficiale organizzata dall’ Ente 
promotore. 


Complesso austriaco 
stasera alla SdC 


Questa sera al politeama 
Rossetti con inizio alle ore 
20.30 per.la Società dei Con- 
certi il complesso austriaco 
«Clemencie Consort» diretto 
da René Clemencic presente- 
rà un programma dal titolo 
«Asinaria Festa» che rievoca 
gli «offici medievali» tradizio- 
nalmente organizzati per il 
giorno dei suddiaconi. Si trat- 
ta di parodie spregiudicate. 


eni a 


Docente di Monaco 
parla del marxismo 


«Marxismo come ideologia 
del XX secolo» è il tema della 
conferenza che il prof. Niko- 
laus Lobkowicz, presidente 
dell’Università di Monaco e 
ordinario di teoria politica e 
filosofia, terrà nell'Aula «Ve- 
nezian» dell’Università degli 
Studi in piazzale Europa 1, 
giovedì 13 con inizio alle 17 e 
venerdì 14 con inizio alle 10. 


e lo spettacolo 


le competizioni di Formula Uno 


blicitario di enorme importanza, 
se si pensa che alcune case sono 
disposte a spendere da uno a tre 
miliardi l'anno per patrocinare, in 
parte una vettura e il suo pilota. 
‘Anche per questo il mondo della 
Formula Uno rischia d'essere sem- 
pre più dominato da coloro che ne 
hanno fatto soprattutto uno spet- 
tacolo, mentre l'incertezza dell’av- 
venire energetico consiglierebbe 
di farlo tornare a essere un labora- 
torio tecnico». 

Con alcune considerazioni sulla 
purtroppo crescente incidenza de- 
gli interessi commerciali su ogni 
genere di sport, Alessandro Monci- 
ni ha con..luso la sua conversazio- 
ne che ha suscitato cordiali con- 
sensi e suggerito alcune domande 
cui egli ha dato succinte ina esau- 
rienti risposte. 


A Domio — Promossa dal coor- 
dinamento unitario femminile sì 
svolgerà questo pomeriggio, con 
inizio alle 17, nella sede sindacale 
‘unitaria di Domio, un'assemblea- 
dibattito sul tema «Nella linea 
‘politica del rinnovamento del sin- 
dacato l'equilibrio fra pubblico e 
privato per la donna lavoratrice». 


MOSTRE D'ARTE” 


Sormani a Gorizia 


A Gorizia nella galleria d’ar- 
te «La Bottega» di via Nizza 4, 
s'inaugurerà domani sera alle 
18,30 una mostra personale 
del pittore concittadino Mari- 
no Sormani, che presenta la 
sua più recente produzione. 
La rassegna resterà aperta 
fino al 26 prossimo. 


Miniquadro 
alla Sofianopulo 


Questa sera alle 18° nella 
sala d'arte «Cesare Sofiano- 
pulo» in largo Papa Giovanni 
6, s'inaugurerà la mostra del 
miniquadro, organizzata dal- 
l'Associazione artistica regio- 
nale in collaborazione con il 
Sindacato regionale belle arti 
Ccedl-Uil per il premio di pittu- 
ra «Matita d’oro», 


ana RIA 


CAFFÈ TOMMASEO 
CERNI-GOI 


con 


«MANAGUA» 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


Chemcaffé 


di Primo Rovis di piaz- 
za Goldoni 10, d’ora in 
poi potrete acquistare 
il DK 005 ‘anche SFUSO 
come il caffè normale, 
ad un PREZZO CONVE- 
NIENTE, sempre fresco, 
di tostatura giornalie- 
ra: come gli altri caffè 
normali. 

PROVATELO! 

NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


un’ alfa sud alla carvat: 
"ber chi non ruba più 
l'auto a papa” 


concessionaria 
via caboto 22 


saldi!! 


con sconti fino al 


0% 
ABBIGL AMENTO SCI 


inoltre: 
offerte speciali nei reparti 


SCI 
SCARPONI 
pDoposci i 


ultimi giorni 


tommagiini 


PORT 


A MAZZINI. 37-39 


Va 
x 


PARLIAMO DI VACANZE? 


La VALTUR Vi aspetta la sera di martedì 11/3 
per parlarne assieme. L'invito è disponibile 
presso l’UFFICIO CENTRALE VIAGGI di Piazza 


WALL STREET INSTITUTE 


INGLESE - TEDESCO 


inizi quando vuoi... 
finisci quando sai... 


TRIESTE - Via Udine, 11 - Telefono 414733 


LA DIAGNOSI COMPLETA 
alla Vostra autovettura 


Gratis fino al 15/3). 


(questo servizio verrà fatto solo per appuntamento) 


AUTODIAGNOSI 


CAMOZZI E BEVILINI VIATACCO 32- TEL. 773688 


Una «novità» U.T.A.T. 1980 


CORSICA 
ISOLA DI BELLEZZA 


Viaggio circuito 1/8 aprile - 28 aprile/4 maggio 
Corsica in libertà (per automobilisti) 
Soggiorni. nelle più belle località dell’isola 
Prenotazioni: 

UTAT - Via Imbriani n. 11 - tel. 767831 
Galleria Protti 2 - tel. 68311 


trieste tel 816389 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 10 marzo 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Café Express 


Regìa: Nanni Loy. Sceneg- 
giatura: Elvio Porta, Nanni 
Loy e Nino Manfredi. Foto- 
grafia: Claudio Cirillo. Musi- 
ca: Giovanna Marini; Inter- 
preti: Nino Manfredi, Adolfo 
Celi, Vittorio Caprioli, Vitto- 
rio Mezzogiorno. Italia 1980. 


Il merito maggiore di «Café 
Express» non è tanto nella 
vicenda in sé, pur a suo modo 
emblematica del «profondo 
Sud» (e ispirata ad un perso- 
naggio reale), quanto nella sa- 
gace misura con la quale gli 
sceneggiatori ed il regista 
hanno saputo condurre il rac- 
conto (quasi completamente 
‘ambientato a bordo di un tre- 
no): i primi riuscendo a tener- 
si sempre elegantemente in 
bilico tra ironia e patetismo 
(senza scivolare, quindi, nella 
banalità comica o melodram- 
matica), il secondo elaboran- 
do le immagini con estrema 
intelligenza, ottenendo un ca- 
librato movimento, con felici 
intuizioni visive, pur in uno 
spazio così angusto e appa- 
rentemente restio a concede- 
re molta varietà di angola- 
zioni. 

Il film è opera, dunque, 
estremamente brillante e ac- 
cattivante: il tema è quello, 
ormai antico, dell’«arte di ar- 
rangiarsi». Chi si arrangia, 
qui, è Michele Abbagnano: 
clandestinamente viaggia sul- 
le linea tra Napoli e Vallo 
della Lucania, vendendo ai 
passeggeri del caffè e renden- 
do loro anche qualche altro 
servizio (la sveglia al mattino, 
per esempio). Viaggia sempre 
nelle ore notturne, quando il 
caffè ha maggiore richiesta, e 
anche quando è meno difficile 
essere colto in flagrante dai 
controllori. Ma al ministero 
giunge voce di questa sua at- 
tività, e comincia la «caccia». 

Nel corso di questa, tutta 
una serie di personaggi sono 
sfiorati, dagli amanti che s’in- 
contrano sul treno all’équipe 
di borseggiatori, con tocchi 
rapidi ma incisivi, tra l’umori- 
stico e il grottesco, che contri- 
buiscono a dar loro una palpi- 
tante e a volte sofferta realtà. 

Ma al centro c’è la figura di 
Michele Abbagnano, che nella 
sua attività «clandestina» ha 
l’unica fonte di sostentamen- 
to, anche per poter dare assi- 
stenza medica al figlioletto: 
‘una figura che emerge, via via 
che il racconto procede, con 
sempre maggiore completez- 
za, in tutte le sue sfumature 
psicologiche, e soprattutto, 
nella sua dignità di fondo. 
Inutile dire che a farne un 
personaggio robusto contri- 
buisce in modo determinante 
l’ottima interpretazione di Ni- 
no Manfredi. 

carr. 


Il pornografo 


Regia: John Byrum. Interpreti: 
Richard Dreyfuss, Jessica Harper, 
Stephen Davies, Veronica Cartw- 
tight, Bob Hasnkins. Stati Uniti 
1978. 

Boy Wonder è un ex «enfant 
prodige» di Hollywood ed ora, ro- 
vinato dall’alcol e divenuto impo- 
tente, gira, per sopravvivere, filmi- 
ni porno, che realizza nella sua 
villa. I suoi interpreti sono Harle- 
ne, ex diva del muto, e Rex, un 
arrivista senza troppi scrupoli. Ma 
Harlene, dedita alla droga pesan- 
te, muore per un'overdose in una 
pausa della «lavorazione». Nel 
frattempo arriva il produttore; Big 
Mac, assieme alla sua amante, 
Cathy Cake. Com'è costume, a 
Hollywood, negli anni '30 (epoca in 
cui il film si svolge), è il produttore 
‘ad occuparsi perché non scoppi 
‘uno scandalo e per togliere di mez- 
zo lo scomodo cadavere. 

‘ Nel frattempo però Boy accalap- 
pia la giovane Cathy, e gira con lei 
‘Una scena porno, facendosi coin- 
volgere al punto da essere se stes- 
so, anziché un attore. Al contrario, 
l'eccitazione di Cathy è dovuta 
solo alla presenza della macchina 
da presa. Sorpreso dal produttore, 
Boy viene licenziato e piomba nel- 
l'apatia più assoluta, proprio 
quando Clark Gable suona alla 


n CONSORZIO AGRARIO ni trieste 


Vi propone piante da frutto, rose, sementi, concimi, ecc. 
E per i lavori nei vostri giardini 


SE.MA.G.i 


VIA FILZI 21/1 


REBUS (Frase: 4, 8, 3, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


V asce; LL oca; rena TO = vascello carenato 


sua porta per proporgli un film 
«serio». 

«Il pornografo» («Inserts» nell’o- 
riginale) si svolge tutto nell'ampio 
salone della casa di Boy Wonder, e 
Byrum si dà molto da fare per 
rendere sufficientemente vibrante 
una sceneggiatura che è più tea- 
trale che cinematografica. Ci rie- 
sce abbastanza bene, nonostante 
momenti di stanchezza, ela figura 
di Boy Wonder è tratteggiata con 
sufficiente consistenza, anche gra: 
zie ad un buon Richard Dreyfuss. 
Ma, al di là della figura centrale, è 
il «mondo» di Hollywood anni '30 
che è in qualche modo preso di 
mira, sia pure nelle sue meno vi 
stose propaggini, e individuato 
con discreta acutezza analitica e 
con una spietatezza che mantiene 
solidità alla vicenda, senza appari- 
re troppo forzate. 

‘Nonostante alcuni momenti un 
po’ pesanti, «Il pornografo» offre 
un ritratto di «società parallela» 
degno di attenzione, con spunti 
«porno» che non diventano mai 
volgari. Tra gli interpreti, anche 
Jessica Harper, che molti ricorde- 
ranno tra i protagonisti del «Fan- 
tasma del palcoscenico». 

carr. 

Dea e SEE 

«Otello» di Rossini 
con regia di Bussotti 

PALERMO — L’«Otello» di 
Rossini con la, regia di Sylva- 
no Bussotti che va in scena a 
Palermo domani sera è stato 
presentato al Teatro Mas- 
simo. 

L’ente lirico ha realizzato 
l'edizione prevedendo otto re- 
pliche e tenendo presente la 
possibilità di «mandare in 
giro l’opera», come ha annun- 
ciato il direttore artistico del 
teatro Girolamo Arrigo. 

Da parte sua, Alessandro 
Siciliani, il ventottenne diret. 
tore d'orchestra, con l'«Otel- 
lo» rossiniano ha detto di es- 
sere felice del suo esordio liri- 
co in Italia. 

Scene e costumi sono di 
‘Toni Zancanaro, l'orchestra e 
il coro del Teatro Massimo, 
direttore del coro Mario Tagi- 
ni, nei ruoli principali Mar- 
gherita Rinaldi, Nucci Condò, 
Bruce Brewer, Ezio Di Cesare, 
Philip Langridge, Agostino 
Ferrin. 

«Questo ”Otello” è real. 
‘mente di grande importanza 
— ha affermato Girolamo Ar- 
rigo — la sua riuscita è anche 
merito di Bussotti e Siciliani. 
Questa è un’opera assai diffi- 
cile perché le occorrono tre 
tenori principali ed altri tre 
tenori. Problemi del resto ne 
pongono anche le parti fem- 
minili. / 


in America Latina 


VARSAVIA — Film polac- 
chi saranno diffusi in molti 
paesi dell'America Latina e 
soprattutto in Messico, Ar- 
gentina, Uruguai e Paraguai. 
Dopo qualche anno di crisi il 
cinema polacco registra oggi 
un nuovo successo nell’Ame- 
rica Latina, scrive la «Pap», 
‘agenzia di stampa polacca. 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80. In 
preparazione «Otello» di G. Verdi. 
Direttore B. Bartoletti, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE «G. VER. 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 quattor- 
dicesimo concerto. Insieme Came- 
ristico del Teatro Verdi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da mercoledì, 
fuori abbonamento: «Hai mai pro- 
vato nell'acqua calda?» commedia 
in due tempi di Paolo Mosca e 
Walter Chiari. Prenotazioni presso 
la Biglietteria Centrale di galleria 
Protti. Sconti agli abbonati. 
TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna 1980: da domani il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta «Les 


bonnes» di Genet. Con Adriana | 


Asti, Manuela Kustermann, Copi. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO CRISTALLO. martedì 
11 marzo dalle ore 17 in poi spetta- 
coli continuati di varietà e cinema. 
L'organizzazione spettacoli’ strip- 
tease presenta Mario Nobile e le 
sue vedettes nella rivista sexy 
«Travoltissimamente poon poon», 
segue film «Marcia trionfale» con 
F. Nero, M. Placido, Miou Miou, 
Patrick Dewaere. V.m. anni 18. 
Sospese qualsiasi tipo di tessere. 


ALDEBARAN. (piazza Duca degli 
Abruzzi 3, sulle Rive. Tel. 65605). 
16.30, 18.20, 20,10, 22. Richard 
Dreyfuss è: «Il pornografo», di 
John Byrum, con Jessica Harder e 
Veronica Cartwright... e con... 
Clark Gable, Il film che ha scanda- 
lizzato ed entusiasmato l'ultimo 
Festival di Pesaro. Prima visione. 
Colore, Severamente v.m. 18 anni, 
ARISTON-I.N.C. (viale Romolo 
Gessi 14, tel. 741093 - Bus 8, 9, 15) 
16.30, 20.30: «Don Giovanni» di 
Mozart-Losey, con Ruggero Rai- 
mondi, Teresa Berganza, Edda 
Moser. Prima visione esclusiva. 
Sospese le riduzioni. N.B.: non sì 
accede in sala a spettacolo inizia» 
to. Ultimo giorno. 

EDEN. 16.36, 19.15, 22 precise: Se- 
conda settimana. «La terrazza» un 
film di Ettore Scola con Ugo To- 
gnazzi, Vittorio Gassman, Jean 
Louis Trintignant, Marcello Ma- 
stroianni, Stefania Sandrelli, Car- 
la Gravina, Ombretta Colli, Ga- 
leazzo Benti, Milena Vukotic, Ste- 
fano Satta Flores. Technicolor. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Il film del brivido. Più della 
paura... la paura della paura: «Il 
testamento» con Katherine Ross e 
Sam Elliot. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16.30, 18.10, 20.15, 22.15. 
Un film dell’orrore che mai mente 
umana ha concepito prima d'ora: 
«Cannibal holocaust» di Eugenio 
Deodato. Vietatissimo ai minori di 
18 anni. 

FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Le 
depravate del piacere». Ecceziona- 
le! Seyeram. v.m, 18. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Un film superlativo in ogni senso: 
«Café express» di N. Loy. Con un 
Nino Manfredi nella sua più gran- 
de interpretazione con A. Celi e V. 
Caprioli, V. Mezzogiorno, Diver- 
tentissimo. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Innamo- 
rarsi alla mia età» con Julio Igle- 
sias. Sempre primo nella Hit para- 
de e adesso primo nelle superclas- 
sifiche dei film. Straordinariò suc- 
cesso. 

NAZIONALE, 15.30, ult. 22.15: 
«Lupin III», il filmche fa divertire i 
grandi e impazzire di gioia i ragaz- 
zil Dopo Heidi e Remi un altro 
favoloso personaggio, Ultimo 
giorno. 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: Un colossale e 
spettacolare technicolor; «Me- 
teor» con S. Connery, N. Wood, K. 
Malden. Grande successo. 


L'ultimo 


direttore 


Rete 


«Squadra omicidi, sparate a, 
vista!», (Rete 1l-ore 20.40 - 
colore) — Un poliziesco girato 
nel 1968 da John Siegel, con 
Richard Widmark, Henry 
Fonda, Inger Stevens. 

#4 ** 


«Made in England incontri» 
(Rete 1- ore 22,20 - colore) — 
A cura di Enzo Biagi «La car- 
ta stampata», regia di Vincen- 


SERVIZIO 
MANUTENZIONE 
GIARDINI 


TEL. 31003 - 31033: 


zo Gamna, intervista all’ulti- 
Imo direttore del «Times»; in- 
contro con una scrittrice pro- 
fetica come Iris Murdoch, e 
con Arnold Wesker, conside- 
Tato assieme a Pinter e Osbor- 
ne uno dei più grandi comme- 
diografi inglesi di oggi. 


Rete 


«Sport sulla Rete 2 dalle 
3.55 alle 10 e dalle 11.40 alle 
12.30 in Eurovisione, a colori, 
da Cortina d'Ampezzo coppa 
del mondo di sci — slalom 
speciale maschile (1a e 2.a 
manche). Sempre in Eurovi- 
sione da Cortina, alle 14, cop- 
pa del mondo di sci — slalom 
speciale maschile (1.a e 2.a 
manche) sintesi. Alle 15, da 
Pisa: ippica (Premio Pisa). 
Dalle 15.30 alle 16.30 da Su- 
biaco: ciclismo Tirreno - 
Adriatico. 2.a tappa: Cassi- 
no - Subiaco. Alle 18.30, dopo 
le notizie dal Parlamento, 
Tg2 - Sportsera. 


«La giacca verde» 
anteprima a Bruxelles 


BRUXELLES — «La giacca 
Verde», il film che Franco Gi- 
raldi ha tratto da una novella 
di Mario Soldati e ha prodotto 
per il secondo canale della 
televisione italiana, è stato 
proiettato in anteprima asso- 
luta per la stampa a Bruxel- 
les, nella sede del consolato 
d’Italia. 

Il film, ambientato in 
Abruzzo, tra la fine della se- 
conda guerra mondiale e l’im- 
mediato dopoguerra, narra la 
paradossale storia di un famo- 
so direttore d’orchestra ebreo 
che si rifugia in un convento 


per sfuggire alle persecuzioni. 


ECCEZIONALE 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA | 


“cEES 
‘DEPRA°VEES 
DU “PLAISIR; 


(LE DEPRAVATE DEL PIACERE) 


CAPITOL. 16.30: Le più matte e 
piccanti risate nel technicolor 
«L'infermiera nella corsia dei mili- 
tari» con N. Cassini, L. Banfi. V.m. 
14 anni, 

CRISTALLO. 16.30: In prosegui- 
mento della prima visione, il più 
prestigioso dei registi, Dario Ar- 
gento presenta l'ultimo capolavo- 
ro dell'orrore: «Inferno» con Eleo- 
nora Giorgi, Daria Nicolodi. V.m. 
14 anni. 

CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di varietà e cinema con 
strip-tease. 

MODERNO. 16.30: (adiacente Ho- 
tel S. Giusto). Straordinaria su- 
spense e continuo interesse nel- 
l’ottimo poliziesco «Killer Fish» 
(Agguato sul fondo) con K. Black. 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16.30: Il te- 
nente, Colombo diventa agente 
della CIA e vi coinvolge in un'av- 
ventura che più simpatica e diver- 
tente non potrebbe essere: «Una 
strana coppia di suoceri» interpre- 
tato da Peter Falk è Alan Arkin. 
Un film per tutti. Technicolor. 
ABBAZIA, D’Essai-Aiace 16,30 
ult. 20.30: «Barry Lyndon» di S. 
Kubrick con Ryan O'Neal e Mari- 
sa Berenson. Il film dei 4 Oscar. 
Colore. Domani il capolavoro di S. 
‘Peckinpah «Il mucchio selvaggio». 
Colore. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: Renato 
Pozzetto, Cochi Ponzoni, Paolo 
Villaggio Enrico Montesano, Na- 
dia Cassini e Erika Blanc nel film 
«Io tigro, tu tigri, egli tigra», due 
ore di schietta allegria. Techni- 
color. 

LUMIERE. 16.30 (via Flavia 9), In 
seconda visione assoluta: Bruce 
Lee nel suo ultimo grande succes- 
so; «La tigre si scatena». Colori. 
Per tutti. 

RADIO. 16: «Satisfaction love». A 
richiesta proseguono in questo lo- 
cale le repliche del film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.im. 18. Ingresso L. 2000, 
Questo eccezionale film non sarà 
proiettato in nessun altro cinena 
di Trieste. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli - Arci + 
Endas) Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Aleione, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì: 
«La banda dei Miau Miau». Carto- 
ni animati, 

VERDI. 19.30: festa popolare in 
sione dell'8 marzo, giornata 
internazionale della donna, 


ARISTON. 16. 
CENTRALE. 16: 
PUCCINI, 16: «Porno-frenesie di 
una vergine». V.m, 18 anni. 
CAPITOL. 16: «Cannibal Holo- 
caust», V.m. 18:anni; 

ODEON. 16: «Speed cross, V.m. 
14 anni. 

CRISTALLO, 16: «Malabimba». 
V.m. 18 anni. Segue varietà con 
Mimmo Donato. 

DIANA, 18: «Porno shock». Vim. 
18 anni, 


PALMANOVA 
ITALIA. Riposo 


GARIBALDI, 20: «La bolognese» 
con F. Gonella. V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA, Riposo. 


RONCHI 
RIO, Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. Riposo; 


GORIZIA 


SALA UGG. Stagione di prosa. 
20.30: «Calderon» di Pier Paolo 
Pasolini, con il Teatro Stabile 
Friuli-Venezia Giulia. 

CORSO. 17.30, 22: «Tesoro mio» 
con J. Dorelli, D. Araya, R. Pozzet- 
to. Colori. 

VERDI. 17, 22: «Liquirizia» con B, 
Bouchet. E. Pagni. Colori. V.m. 14 
anni. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 


MONFALCONE 

: «Mani di vel- 
Celentano ed 
Eleonora Giorgi, A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «The wanderes» 
(I nuovi guerrieri). A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


PORDENONE 


VERDI. «Inferno». 
SUPERCINEMA. 
d'acciaio». 

COLO «American Graffiti n. 


«Sei uomini 


CRISTALLO. «Qualcuno volò sul 
Nido del cuculo». 
CINEMAZERO. «Non toccare la 
donna bianca», 


CORDENONS 


RITZ. «Buone notizie», 


MANIAGO 


VERDI, «Alambista». 
MANZONI. «Fratello sole, sorella 


luna»; 
SACILE 
NUOVO. «Pornomarket», V.m, 18 
anni. 
ZANCANARO. «La terza mano». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Il campione». Un film 
umano che tocca e descrive i senti- 
menti fondamentali dell’uomo, 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «Sette note in nero». 


RISTORANTI E RITROVI 


AL PORTO - Via Carmelitani 20 
Prenotazioni tel. 411185. Domenica pranzi dall: 12 alle 14,30. 


Lunedì aperto. 


Inserzione pubblicitaria 


DIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio .m. 101.89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
oroscopo; - Buongiorno in mu- 
sica; 9: Spigolando în cucina; 
10: Informatore Antenna 
Flash - Folclore italiano; 11: 
Parapsicologia; 12: Revival; 
13: Locandina; 13.10: Notizia- 
rio 2; 13,30: Musicalmente, 


Musicalmente; 15: Jim Tonic; 
16: Giochiamo insieme; 17: Al- 
ta fedeltà; 18: Curiosità scien- 
ieri; 19,45: 


tifiche; 19: Spor 
Notiziario 3; 20: 
21: Discoteca 101. 
colo domani; 22.30: Buona not- 
te in musica - no stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14: Film: «Porca vacca, mi 
hai rotto»; 15.20: Speciale ca- 
sa; 15.30 Le nuove avventure 
di Pinocchio (10.0 episodio); 
18.50: Informazioni di Borsa; 
19: Speciale pallamano: Civi- 
din - Mercury; 20: Cartoni ani- 
mati; 20.1 ‘'eleantenna noti- 
zie; 20.30: Film: «Sangue sul- 
l’asfalto», replica; 22: Film: 
«Lord Brummel». Al termine 


l'oroscopo. 


Aldebaran 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 ; Tel. 418841 


offre i programmi odietni di 


GÈ reecuatRo 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Divertirsi a mangiare - 
rubrica di cucina (replica); 
18.30: Jeeg Robot uomo d'ac- 
ciaio - cartoni animati trepli- 
ca); 18.55: «Capitan Luckner», 
telefilm avventuroso; 19.20: Il 
mondo.è anche loro, documen- 
tario; 19.50: Controluce città; 
20.15: Fatti e commenti, noti- 
ziario; 20.50: Telecronaca cal- 
cio: Triestina - Rimini; 22.15: 
Dottor Kildare, telefilm; 22.40: 
Incontro con...; 23.20: Antepri- 
ma cinematografica; in chiusu- 
Ta: Trieste domani. 


TEATRO STABILE 


ROSSETTI 


Dal 12 marzo 


WALTER CHIARI 
STELLA CARNACINA 


con 


GASTONE PESGUCCI 


Hai mai provato 
nell'acqua calda? 


Commedia in due tempi di 
PAOLO MOSCA 
e WALTER CHIARI 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera ‘alle ore 20.30 
il complesso 
«CLEMENCIC CONSORT» 
diretto da René Clemencic 
presenterà 
«Asinaria Festa» 


Posteggio gratuito 'al Giardino pubblico 


ULTIMO GIORNO 
all’ARISTON 


Don Giovanni 


di MOZART - LOSEY 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


12.30. 
13.00 
13.25; 
13.30 
14.00 


Che tempo fa. 
Telegiornale 


Popoli e paesi: «I Sakuddei». 2° parte (replica). 
Tuttilibri: Settimale di informazione libraria 


Speciale Parlamento. 


14.25: Materia e vita: «L'energia: una conversazione» 10° 


puntata. 
17.00 


3, 2, 1... Contattot: «Oplà, il circo» - «Provaci!» - 
«Dove si fabbricano le tempeste? 


Mazzinga "Z"» 


- «Curiosissimo» - «Le incredibili indagini dell’ispet- , 


tore Nasy». 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


— Telegiornale. 


Schede - Matematica: «Le bolle di sapone». 
Job: «La tuta in soffitta». 

L'ottavo giorno: «Cristianesimo e cultura». 
Pronto emergenza: «Esercitazione a fuoco». 
Almanacco del giorno dopo. 


Squadra omicidi, sparate a vista! - film. 
Made in England incontri: «La carta stampata». 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


8.55 e 1140 Eurovisione - 


Sport invernali: Coppa del 


mondo di sci - Slalom speciale maschile I e II 


manche. 
Menu di stagione. 
Tg 2:- Ore tredici 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
sci (sintesi). 
15.00 
15,30 Subiaco: Ciclismo - 
Cassino-Subiaco, 
Tv dei ragazzi 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 Dal Parlamento. 
— Tg 2 - Sporisera. 
18.50 
19.05 
8 «Billy il bugiardo». 
19.45 
20,40 
22.00 
22.50 Sorgente di vita. 
— Tg 2 Stanotte. 


Educazione e regioni. ì 
Europisione - Sport invernali: Coppa del mondo di 


Pisa: Ippica «Premio Pisa». 


Tirreno-Adriatico: 2° tappa: 


L’apemania: «Il lombrico Max». 
Spazio dispari: «I, Prato rigenera». 
Nova: «L'intelligenza degli uccelli», 2° parte. 


Capperino: «Un cuore d'oro» - «Cape Kidnaveral». 
Buona sera con... Ugo Gregoretti - telefilm comico 


Tg 2 - Studio aperto. 
Quattro grandi giornalisti: «Mario Pannunzio». 
I quaderni di habitat: «La memoria». 


TV RETE 3 (regionale) 


18.30 

sanitario nazionale. 
19.00 Tg 3. 
19,30 
20.00 
20.05 
21.10 
21.40; 
22.10 


Tg 3. 


Progetto salute - La legge istitutiva del servizio 


Tg 3 - Sport regione. 

Teatrino: «Snub incontra la famiglia». 

Troppo di niente: «Storie di minatori in Sardegna». 
Tra scuola e lavoro: «13% regione: Sardegna». 


Teatrino: «Snub incontra la famiglia» (replica). 


Radio Capodistria 


"7: Buongiorno in musica - l'o- 
roscopo; 7.30: Giornale radio; 
8.30: Notiziario; 8.32:. Miniature 
orchestrali: Nikola Hercigonja e 
Anton Lajovic; 9: Quattro passi; 
9.15: Suona il complesso Tullio 
Gallo; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: È con noi...; 
10.10: Vita a scuola; 10.32: Inter 
mezzo musicale; 10.40: Mosaico; 
11: Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo del 
giorno; 11.35: A tutta musica; 12; 
In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14: Piccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Scelti per 
voi; 15: Vita a scuola (replica); 
15.20: Momento musicale; 15,30: 
Giornale radio; 15.45: Canta il 
coro Castel di Conegliano; 16: 
Stadi e palestre; 16.10: Appunta- 
mento con il cantante Cico e 
l'orchestra Duca Mestre; 16.30; 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Lettera da...; 17: Ascoltiamoli in- 
sieme; 17.30: Notiziario; 17.32: 
L'opera attraverso il tempo: Bo- 
ris Godunov, Hamlet e Il.trova- 
tore; 18.30: Notiziario; 18.32: In- 
contro con i nostri cantanti: 19: 
discoteca sound; 19,30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci domani. 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 20: 
Due minuti; 20.05: L'angolino 
dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 
20.50: «Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto», film 
drammatico; 22.40: Passo di 
danza - Ribalta di balletto classi- 
co e moderno; 23.20: Notturno 
pittorico: Francesco Robba. 


Tv Lubiana 


8.55 e 11.40: Cortina - Sci - 
Slalom maschile; 15.20: L'uomo 
e la terra; 16.25: Cortina - Sci - 


Slalom maschile; 17.25: Notizia- 
rio; 17.30: Tv dei ragazzi; 18.35: 
Orizzonti; 18.45: I giovani per i 
giovani; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «I lan- 
grish», dramma; 22: Ci conoscia- 
mo abbastanza? 


Tv Zagabria 


Tv Scuola; 
1 17.35: Calen- 
dario-Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.15: Scuola politica; 18.45: I 
giovani per i giovani; 19.15: Car- 
toni animati; 19.30; Telegiorna- 
le; 20: «Polvere», dramma; 21: 
Programma musicale; 21.35: La 
cultura nell’obiettivo; 22: Tele- 
giornale; 22.15: Attraverso la sto- 
ria della musica serba. 


TV Svizzera 


9.25, 11.25, 12.30: In eurovisio- 
ne da Cortina (Italia): Sci: sla- 
lom maschile; 17.30: Telescuola: 
geometria; 18: Per i piccoli: Bar- 
bapapà in Giappone; le favole 
della foresta; 18.30: Per i bambi- 
ni: La balena Balenga; 18,50: Te- 
legiornale; 19.05: Una decisione 
‘per Bud - telefilm; 19.35: Obietti- 
vo sport; 20.05: Il regionale; 
20.30: Telegiornale; 20.45: I cri- 
stiani; 21.40: La danza in'Ameri- 
ca; 22.40: Telegiornale; 22.50: In 
eurovisione da' Cortina (Italia): 
Sci: slalom maschile. 


Tv Montecarlo 


17.15: Shopping; 17.30: Paro- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
‘animati; 18.15: Un peu d'amour, 
d’amitie...; 19.10: Gli antenati; 
19.40: Telemenu; 19:50: Notizia- 
rio; 20: I misteri di Nancy Drew è 
dei ragazzi Hardy - telefilm; 
20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Grande rapina alla torre di 
Londra - film; 22.30: Oroscopo di 
domani; 22.35: Trans Europ Ex- 
Dress - film; 0.05: Notiziario. 


in vro delle Fudecche. 14 
T00 mebhi quadrati di nova, ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 12, 13,14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
7.45: La diligenza; 8: Gr-1 sport 
con Sandro Ciotti; 8.40: Inter- 
mezzo musicale; 9: Radioan: 
ch'io; 1l: Le canzoni di Jorge 
Ben; 11.15: Grande fumetto par- 
lante; 11.301 «bis» di Carlo Dap- 
porto - Evviva la banda; 12.03: 
Voi ed io ’80 con Johnny Dorelli; 
13.15: Disco-story; 14.03: Ragaz- 
ze d'oggi; 14.30: Col sudore della 
fronte: Per una storia del lavoro 
umano; 15.03: Rally con Federi- 
co Biagioni; 15.30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve: un giovane e la 
musica classica; 17.03: Patch- 
Work: varia comunicazione per 
un pubblico giovane: «Anonima 
Woodstock società multinazio- 
nale - combinazione suono l’al- 
tra riva del Mekongi»; 18.35: 
Due: Giovani e politica, oggi co- 
me; 19.15:, Ascolta si fa sera; 
19.20: Musiche di scena; 20.20: 
Sipario aperto; 21.03: Musiche di 
Franz Schubert; 22: Musica da 
night; 22.30: Noi due come tanti 
altri; 23: Buonanotte Europa, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.56, 16.30, 
17.30, 19.30; 22.30. 6, 6.06, 6.35, 
7.05, 8.11, 8.45: I giorni.con Mas- 
simo Grillandi; 7: Bollettino del 
mare; 8.01: Musica sport; 9.05: 
L’Atlantide, di Pierre Benoit (13% 
puntata); 9.32, 10.12, 15, 15.42: 
Radiodue 3131; 11.31: Mille can- 
zoni; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12.50: Il suono e la mente; 
13.35: Sound-track: musica e ci- 
nema; 14: Trasmissioni regiona- 
li; 15.30: Gr2 - Economia; 16.32: 
In concert!; 17.32: Le stanze: 
‘esempi di spettacolo radiofoni- 
co; 18,05: Le ore della musica; 
18,32: Il racconto del lunedì: 
«Prima versione di un caso», di 
E. Fraiano, legge Laura Betti; 
18.55: In diretta da via Asiago, 
sportello informazioni; 19,50: 
Speciale Gr2 cultura; 19,57, 
22.50:Spazio x per tutti i gusti e 
le età: B. Marchand, G. Onetti, 


,M. Fusco; 21: Prima musica; 


22.20: Panorama parlamentare. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11,45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.55. Quoti- 
diana radiotre; 6: Preludio; 6.55, 
8.30, 10.45: Concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: Sue- 
cede in Italia; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operistica; 
12.50: I salotti letterari, la nasci- 
ta in Italia e in Francia; di P. 
Coltellacci; 13: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr-3 cultura: Spa- 
Ziotre musiche e attività cultura- 
li; 15.30: Un certo discorso; 1 


21,35: Libri novità; 21.50: Lin- 
guaggio e misticismo nel mondo 
di Bach; 23: Il jazz: F. Pecori; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Ultime notizie. 


Radio Trieste 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: La voce del ma- 
re; 12.35: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.20: Babilo- 
nia; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30; L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Supermarket - Classiti- 
ca 45 giri. 

Programma in lingua slovena: 

": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: 7.45: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco del matti 
no: Epistola invernale; 9: Dalle 
nostre trasmissioni; 9.45: Proble- 
matica sociale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio; 11.30: Sulle orme dei 
genitori; 12; «Il Battocchio», va- 
Tietà della Ribalta. radiofonica, 
(replica); 12.40: Musica da film; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale: Cori regionali alla 
rassegna «Primorska pojt 79; 
14: Gr; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Ed ora cantiam!»; 14.30: 
Romanzo a puntate - Janko Ker- 
snik: «Jara gospoda» (4) Scenég- 
giatura e regia di Franco Zerjal. 
Compagnia di prosa «Ribalta ra- 
diofonica»; 15: Ping pong musi- 
cale; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: Danilo 
Svara: Slovo od mladosti (Prese- 
ren), opera lirica in tre atti (atto 
primo). Solisti, coro e orchestra 
dell'Opera di Maribor diretti da 
Boris Svara. Registrazione effet- 
tuata alla Casa di Cultura slove- 
na di Trieste; 17.45: Calderone 


musicale; 18: Corrispondenza 
con le Nazioni vicine; 19: Segna- 
le orario - Gr e i programmi di 
domani. 


OROSCOPO DI OGGI 


Det il vostro impegno per non mogfrarvi 

poi con il fiato grosso sulla linea del 
traguardo; qualcuno ne potrebbe approfittare 
per soffiarvi un posto che vi appartiene di 
diritto. Risolvete subito un delicato problema 

dol'81=3 at20-4 | sentimentale. 

Il vostro istinto vi aiuterà a varare un pro- Tono 

getto ambizioso che sta suscitando scalpore 

nell'ambiente di lavoro. Nessun compromesso 

in amore: se non siete convinti dei sentimenti 

della persona amata è preferibile troncare la 

relazione. Salute: lievi disturbi agli arti. 


on dovete continuare a mettere a dura 
prova la pazienza della persona amata: da 
tempo la vostra condotta lascia alquanto a 
desiderare. Nel campo del lavoro affrontate 
con decisione una delicata questione. Salute: 
notevoli miglioramento nei disturbi al fegato. 


I campo sentimentale qualcosa non va: [Tancro 
infatti la recente spiegazione non è servita a 

fugare dubbi e sospetti. Cercate l'aiuto dei 
parenti per riportare la serenità in famiglia. 
Promozione (e anche trasferimento) in vista. 
Salute: tendenza a dolori muscolari. 


giunto il momento di stringere amicizia 

con chi può sostenere le vostre aspirazioni: 

non fatevi scoraggiare da subdoli tentativi di 

qualche collega invidioso. La congiura astrale 

favorisce l’intesa con la persona amata. Salu- 
te: dovete evitare gli sforzi inutili, 


dal 21-7 at22-8 


vete un’intelligenza non comune e molti vi 

invidiano. Dovete imparare a difendervi 
dagli strali dei nemici e ciò dovete farlo con 
tempestività ed efficacia. Prendetevi un gior- 
no di vacanza con la persona amata e svagate- 
vi. Salute: limitate le sigarette. 


BILANCIA ! 


dal 2308 2122-10 


Gite più socievoli con gli amici accettate 
proposte di viaggi in comitiva. Se saprete 
scegliere soci esperti potrete condurre in por- 
to un grosso affare. In serata avrete una 
gradita sorpresa. Nella salute qualcosa rion 
va: emicranie e predisposizioni. 


ualche piccola difficoltà nell'ambiente di [scorpioni 
Quito è superabile con applicazione e 
buon senso. Diffidate di un nuovo amico che 
dimostra di interessi alla vostra vita privata. 
Per i ventenni c'è in arrivo una nuova «fiam- 
ma», Un invito da accettare. ‘ dat 23290 at 24-91 
BAGITTARIO, presse di viaggi e proposte di nuovi 
lavori: occorre saper valutare e scegliere 
con accortezza. Ricordatevi di un appunta- 
mento importante: potrebbe dare una svolta 
storica alla vostra vita sentimentale. Salute 


da122-11a121-12 | ottima, ma alla sera quando uscite copritevi. 


N® trascurate i rapporti con i colleghi e [TApRIcoA 
superiori se volete raggiungere presto al- 

cuni obiettivi professionali. In vista migliora- 
menti economici. Per una banale discussione 
possibile lite con la persona amata. Notizie da 
lontano. Salute: affezioni reumatiche. 


dal Br-s? at20-1 


iete soliti dare eccessiva importanza a fatti 

di scarso rilievo e questo nuoce al vostro 
rendimento nel campo del lavoro, Non fatevi 
influenzare dai familiari in una faccenda del 
cuore: la vostra decisione dovrà essere «auto- 
noma». Salute: sensibili miglioramenti. 


nche se in campo sentimentale avete sba- 
gliato, bisogna rimediare al più presto. 
Seguite pure i consigli di una persona esperta 
e responsabile. Mettete a fuoco î vostri pro- 
grammi professionali. Piccoli disturbi alla 
‘salute. Una telefonata vi metterà in allarme. 


SOLARIUM 


nuovo veramente nuovo! 


quest'anno evitate le'scottature 
e andate al mare già abbronzati ‘ 


GIMMY SAUNA FINLANDESE 


MASSAGGI 
Via S. Francesco 12 - Tel. 732062 - Posti limitati 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Si usa per il mortaio - 8 Ammiratore 
annanito - 11 Dà semi simili alle fave - 12 Combinazione al lotto 
- 14 Il pianeta tra Saturno e Nettuno - 16 Abito maschile da 
cerimonia - 177 Segno dello zodiaco - 18 Accaduto da poco tempo 
- 20 Dea romana dell’abbondanza - 21 Isola delle Baleari - 22 
Simbolo chimico del sodio - 23 Il pianeta tra Giove e Urano - 
Isola delle Eolie - 26 Ultima nota musicale - 27 Conosciuta ai più 
- 28 Poteva diventare negus - 29 Si fa per sapere - 30 Scrisse 
«Teresa Raquin» - 31 Giovanni in Russia - 32 Eric, lo scrittore di 
«Love story» - 33 Provincia della Repubblica Sudafricana - 35 Il 
Kennedy ucciso a Los Angeles - 36 Il fiume che bagna Gorki -37 
Il pianeta tra il Sole e Venere. 

VERTICALI: 1 L’ultimo pianeta conosciuto del sistema 
solare - 2 Comprende anche Andorra e San Marino - 3 Colpi di 
fucile - 4 Il nome di Buazzelli - 5 Prefisso per vino - 6 Articolo 
maschile -7 Principio di ottobre - 8 Il nome dell’attore Nero - 9 
Il nome della Ekberg - 10 Le sette suonate - 13 Aggettivo della 
città di Roma - 15 Scarsità, insufficienza - 18 Può far perdere 
una coincidenza - 19 Penisola asiatica - 21 Opera lirica di 
Massenet - 23 Il demonio - 24 Spicco - 25 Medicamento che si 
spalma - 26 Remunerazioni di operai - 27 Kim attrice - 28 Il 
nome di Vadim - 29 Il nome di De Laurentiis - 30 Ruminante 
asiatico simile al bue - 32 Società (abbreviazione) - 34 Fine di 
film - 35 Iniziali di Redford. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 zuppa; 5 Psiche; 10 Iris; 11 Irene; 12 gai:13 poema; 
14 ne; 15 zl; 18 conte; 17 Pan; 18 ferie; 19 soda; 20 Giusto; 22 atei; 23 brio: 
24 Pietro; 26 alto; 27 Paola; 28 lei; 29 merlo; 30 BC; 31 II; 32 banca; 33 toh: 
34 danno; 35 funi; 36 salina; 37 Urano. 

VERTICALI: 1 zigzag; 2 Ural; 3 pii; 4 Ps; 5 prete; 6 seme; 7INA;8 CE; 
9 Elena; 11 Ionio; 13 porto; 14 nadir; 16 cesio; 17 poeta; 18 furti; 19 stelo: 
21 Iblei; 22 aiola; 24 parco; 25 occhio; 26 alias; 27 penna; 29 Mann; 30 
Bonn; 32 bai; 33 tua; 34 dl; 35 Fr. 


ANDRE 


offerte speciali: CAPPOTTI ed IMPERMEABILI 
nuovi arrivi primavera 1980 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


‘| Avellino - 


IL PICCOLO 


La Triestina batte il Rimini 
e raggiunge Cremonese e Varese 
in testa alla classifica di C/1 


I servizi a pagina 9 


Pag. 7 


Sci: La Zini davanti alla Wenzel 
nello slalom di Coppa del Mondo 


Pallavolo: eurovittoria della Klippan 


I servizi a pagina 8 


Il campionato più forte delle accuse 


CONTRO I GRANATA SCATENATI FATICOSO PAREGGIO INTERNO DEGLI INTERISTI 


Graziani sente odore di azzurro 
Scossa l’inviolabilità di S. Siro 


Una «papera» di Bordon ha peggiorato la situazione - 1 nerazzurri lamentano 


MILANO — Sembrava 
pervasa da un attacco acuto 
di masochismo ieri l’Inter. 
Aveva cominciato Bordon 
con il ripescare dal suo vec- 
chio repertorio un numero 
che. (fortunatamente) sem- 
brava aver ormai dimenti- 
cato: quello della palla che 
sfugge di mano con conse- 
guente insperato gol per gli 
avversari. Aveva poi prose- 
guita il resto della squadra, 
praticamente con la sola ec- 
cezione di Altobelli, nel con- 
durre una tattica dissenna- 
ta che lasciava al Torino 
smisurati spazi in cui scate- 
nare Graziani in pericolosis- 
simi contropiedi. 

Anche a centrocampo 
l’Inter cincischiava troppo, 
finendo con lo sprecare una 
infinità di palle. Errori a 
ripetizione compiuti anche 


CLASSIFICA 


un mancato rigore 


Pileggi. 


da elementi come Oriali e 
Beccalossi, che normalmen- 
te rappresentano i pilastri 
della squadra. Né serve a 
molto recriminare su quello 
che i nerazzurri hanno rite- 
nuto un rigore hon concesso 
nel primo tempo per palla 
toccata in area con una ma- 
no da Danova. Il Torino ha 
cercato di approfittare al 
massimo della situazione 
‘apparendo la migliore squa- 
dra venuta quest'anno al 
«Meazza». 


DI SERIE «A» 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


In casa 


il V.. NTP. 


- ! | Media 
Fuori inglese 


VIN.CP. 


Inter 
Juventus 
Milan 
Ascoli 
«Roma 


Perugia 
Fiorentina 
Torino 
Bologna 
Cagliari 
Napoli 
Lazio 
Catanzaro 
Udinese 
Pescara 


GI TI LO Hi a I LT DT ID) 00 
a PORTDITITOORTAO O IA 
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SOON VIOODZVA 
pri E UT 00 ri i C) TI E TIE 
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I RISULTATI 


Ascoli - Udinese 
Napoli - *Avellino 
Cagliari - Bologna 
Fiorentina - Milan 
Inter - Torino 
Juventus - Lazio 
Perugia - Pescara 
Roma - Catanzaro 


Eroe 
(22-25 -E-_-j 


Le partite del 23.3.1980 


Avellino - Cagliari 
Catanzaro - Bologna 
Fiorentina - Ascoli 
Juventus - Inter 
Milan - Torino 
Pescara - Lazio 
Roma - Perugia 
Udinese - Napoli 


DARWIL 


L'OROLOGIO DELLO SPORTIVO 
__L. 38.000 
LORD ALARM 6 DIGIT 


Segna ore, minuti, secondi 
mese, data, suoneria 
Illuminazione notturna 


ARBITRO: Menegali di Roma. 3 
NOTA: Angoli 10-1 per l’Inter. Tempo buono, terreno in buone 
condizioni; spettatori 45 mila. Ammonito per proteste Volpati. 


Inter - Torino 1-1 


MARCATORI: Al 21’ Graziani; nel s.t. al 33° Muraro. 

INTER: Bordon; Canuti (74' Ambu), Baresi; Oriali, Mozzini, Bini; 
Caso, Marini, Altobelli, Beccalossi, Muraro. Cippolini, 14 Pancheri. 

TORINO: Terraneo; Volpati, Vullo (87° Mandorlini); P. Sala, Dano- 
va, Salvadori; Greco, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici. Copparoni, 


Vullo e Pecci hanno gi- 
ganteggiato a centrocampo. 
Greco ha giocato pure a li- 
velli elevati, tenuto conto 
l’infortunio che lo ha tenuto 
lontano a lungo dai campi 
di gioco. Graziani poi era 


una vera «iradiddio». 

Il centravanti del Torino 
sentiva indubbiamente aria 
di nazionale, visti i dubbi 
esistenti in Bearzot e nei 
vertici federali sull’opportu- 
nità di impiegare sabato 
prossimo a Milano con l’U- 
ruguay elementi come Ros- 
sì e Giordano coinvolti nello 
scandalo delle partite truc- 


cate. a 

Al Torino è tuttavia acca- 
duto di «aver avuto paura di 
vincere», come accade spes- 
so nello sport quando un 
atlteta o una squadra si tro- 
va a portare in mano un 
risultato clamoroso. Negli 
ultimi minuti, quando la 
partita appariva ormai deci- 
sa e dopo essere stato sul 
punto di raddoppiare e di 
mettere definitivamente al 
sicuro. il risultato, è così 
caduto in alcune distrazioni 
ed ha finito con il subire il 
gol del pareggio nerazzurro. 

Sulla rete di Muraro, i gra- 
nata hanno pure avuto mo- 
do di recriminare per un 
presunto fuori gioco di Bec- 
calossi. Comunque, la deci- 
sione di convalidare da par- 
te dell'arbitro per lo meno 
«pareggia» con quella pre- 
cedente del rigore non con- 
cesso e così anche da questo 
punto di vista, l'equilibrio è 
stato ristabilito. 

Partita, come si vede, 
densa di emozioni per il 
pubblico che per lo meno ha 
potuto interessarsi a quello 
che avveniva in campo e 
dimenticare almeno per 
un'ora e mezzo le vicende 
che stanno avvelenando 


| l’ambiente del calcio ita- 


liano. 

Le prime scaramucce ve- 
dono un tiro di Pecci da 
fuori area bloccato da Bor- 
don all’8° e quindi Terraneo 
impegnato tre minuti dopo 
da un bel sinistro diagonale 
di Altobelli. Al 21’, per atter- 
ramento di Pecci da parte di 


DECISIVI I SALVATAGGI DI GALLI NEL PAREGGIO GIGLIATO 


A Firenze le punte a segno 
ma solo nella propria rete 


Fiorentina 


- Milan 1-1 


MARCATORI: AI 44’ autorete di Chiodi, nel s.t. al 35° autorete di 


Desolati. È 


FIORENTINA: Galli; Lelj, Tendi; Galbiati, Guerrini, Sacchetti; 


Restelli (63? Ferroni), Orlandini, P. 
nò, Sella. 


agliari, Antognoni, Desolati. Pellica- 


Ù 
MILAN: Rigamonti; Morini, Maldera; De Vecchi, Collovati, Baresi; 
Novellino, Buriani, Antonelli, Romano (59° Carotti), Chiodi. Navazzotti, 


Capello. 


ARBITRO: Reggiani di Bologna, © 
NOTE; Angoli 12-6 per il Milan, Cielo coperto; terreno allentato; 


spettatori 43.728. 


FIRENZE — Uscire col 
«magone» dallo stadio ed es- 
sere felici lo stesso: questa la 
soddisfazione per un tifoso di 
calcio. È l’espressione di uno 
dei nuovi dirigenti gigliati, 
eletti proprio la scorsa notte, 
in un «direttivo» che intende 
riportare la Fiorentina a un 
buon livello nazionale e inter. 
nazionale, quale commento 
all'incontro entusiasmante, 
fra viola e rossoneri che ha 


. riconciliato un po’ tutti i 45 


mila spettatori col gioco del 
pallone in questi giorni tanto 
‘bistrattato. 

Lo stesso presidente federa- 
le Franchi, che ha seguito la 
partita con a fianco il vicepre- 
sidente del Milan Gianni Ri- 
vera, e più in là l’inquisitore 


De Biase, si è detto soddisfat- 
to per la prova di maturità 
ancora una volta dimostrata 
da giocatori e pubblico. Una 
partita avvincente, più di 
quanto non dica il punteggio 
siglato da un’autorete per 
parte, guarda caso proprio 
delle due punte rimesse in 
campo per la circostanza dal- 
l’una e dall’altra squadra: 
Chiodi e Desolati. 

Due tempi da seguire col 
fiato grosso e un risultato che 
non fa una grinza, perché alla 
volontà della squadra di 
Antognoni nel primo tempo, 
ha fatto riscontro una ripresa 
rossonera alla quale si è oppo- 


sto anche un Galli ecceziona- . 


le, autore di almeno tre inter- 
venti da manuale. 


Al 44’ il gol, o meglio l’auto- 
rete in favore dei viola: la 
palla viaggia da Antognoni a 
Orlandini e «birillo» calcia di 
forza; sulla traiettoria Chiodi 
interviene con una lieve divia- 
zione e Rigamonti è battuto. 


Nella prima parte della ri- 
presa Pagliari sbaglia due 
palle facili. Poi il Milan co- 
mincia il suo pressing a tratti 
imperioso. Al 56’, di testa, Col- 
lovati manda la palla contro il 
palo della rete viola e in un 
contropiede improvviso (74) 
Pagliari, quasi dal dischetto 
del rigore, spreca la palla del 
raddoppio. E la fine del sogno 
dei gigliati che speravano con 
i due punti, nell’aggancio al 
Milan. 


Le altre occasioni sono peri 
rossoneri. Galli si oppone più 
volte ma all’80° non può far 
niente ed è il pareggio. Il pal- 
lone scagliato verso la sua 
rete, per l'ennesima volta, da 
De Vecchi, filtra fra una siepe 
di gambe. Morini addirittura 
le allarga per lasciarlo passa- 
re e Desolati, arretrato, lo toc- 
ca contribuendo alla realizza- 
zione. 


Morini a tre quarti di cam- 
po, batte la punizione lo 
stesso Pecci che dà a Vullo 
sulla sinistra, il terzino effet- 
tua un centro rasoterra sul 
quale si tuffa Bordon, man- 
cando clamorosamente la 
presa: Graziani può così 
insaccare a porta vuota. 


Al 25° Altobelli cerca di 
superare Danova con un 
dribbling aereo, ma lo stop- 
per ferma la palla con la 
mano. L'arbitro comunque 
giudica il fallo involontario. 
Al 36’ Oriali si libera in area 
dopo una triangolazione 
con Beccalossi, ma conciu- 
de tirando sul portiere. 

Graziani al 69’ parte in 
contropiede poco oltre la 
metà campo, salta Mozzini e 


Bini e tira infine violente- 
mente di sinistro: la palla 
colpisce in pieno l’incrocio 
dei pali. Un minuto dopo 
però anche l'Inter coglie un 
palo con Altobelli, che si era 
liberato per il tiro con uno 
scambio con Beccalossi. Il 
Torino ha ancora la possibi- 
lità di raddoppiare: su azio- 
ne in contropiede che però 
sfuma perché Graziani non 
vede Pulici libero al suo 
fianco. e non gli passa la 
palla. Ed al 78) l'Inter pareg- 
gia. Per un atterramento di 
Muraro, Caso batte una pu- 
nizione quasi da fondo cam- 
po, indirizzando al centro 
dell'area dove svetta la te- 
sta di Muraro a schiacciare 
nell'angolo basso. 


LA LAZIO NON SEMBRA DEMORALIZZATA DALLE POLEMICHE SULLE SCOMMESSE 


Sterile assedio bianconero 


MERI ME evaar 


LE «ZEBRETTE» SCONTANO LA 


Una tripletta in pochi minuti 
sancisce i valori ad Ascoli 


La squadra di D’Alessi ha mostrato i suoi limiti soprattutto in difesa - I marchigiani quasi in cattedra 


Gioco stretto senza aperture 


Ascoli 3 
Udinese 0 


MARCATORI: nel s.t. ‘al 15° 
Scanziani, al 20* Torrisi, al 26° 
Anastasi. 

ASCOLI: Muraro; Anzivino, 
Boldini; Perico, Gasparini, Scor- 
sa; Torrisi, Moro, Anastasi, Scan- 
ziani, Bellotto (dal 78’ Trevisanel- 
lo). Leoni, Pircher. 

UDINESE: Della Corna; Osti, 
Sgarbossa; Leonarduzzi, Fellet, 
Cupini; Vagheggi, Bianca, Vriz 
(dal 70’ Bressani), Pin, Ulivieri. 
Borin, Arrigoni, 

ARBITRO: Michelotti di 
Parma, 


DAL NOSTRO INVIATO 

ASCOLI PICENO — Inizia 
l’Ascoli subito dopo pochi se- 
condi dal fischio d’inizio con 
un'occasione che Torrisi sciu- 
pa non raccogliendo da buona 
posizione un cross provenien- 
te dalla destra. Al secondo 
minuto è Anastasi che bom- 
barda a rete ma trova Della 
Corna pronto. 

Al 38° l’unica occasione del 
primo tempo per l’Udinese: 
Vriz dalla sinistra crossa al 
centro per Ulivieri il quale 
incappato in una delle tante 
pozzanghere scivola a' terra, 
tocca il pallone con le mani 
per cui l’azione sfuma con un 
calcio di punizione a favore 
dell’Ascoli. 

All’ottavo è l'Udinese a farsi 
viva con un’azione manovrata 
in linea dalla quale il pallone 
perviene a Pianca il quale tira 
verso il «sette» della porta 
avversaria ma Muraro riesce a 
deviare in angolo. 

Poi, in rapida sequenza, in 
‘appena undici minuti, i tre gol 
marchigiani. Il primo arriva 
esattamente al quarto d'ora: 
per un fallo di Pin Moro batte 
una punizione dalla destra 
sulle tre quarti della metà 
campo udinese per Boldini il 
quale crossa sulla sinistra; la 
difesa friulana appare un po’ 
ferma e Scanziani con un gran 
tiro al volo batte inesorabil- 
mente sulla sinistra Della 


‘Corna in diagonale. 


Appena cinque minuti più 
tardi è Torrisi a raddoppiare 
perl’Ascoli: fa tutto solo sulla 
sinistra, evita in fuga il tenta- 
tivo di fallo compiuto su di lui 
da Leonarduzzi e batte con un 
secco, rasoterra più o meno 
nella stessa traiettoria del gol 
precedente il portiere Della 
Corna. 

Al 25’ è l'Udinese a. farsi 
pericolosa sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo ma sull'azione 
di rimessa da parte dei padro- 
ni di casa e cioè al 26° si ha il 
terzo ed ultimo gol dell’Asco- 
li. Da un batti e ribatti a 
centrocampo dal quale il pal- 
lone non riesce ad uscire, la 
sfera perviene poi con un lan- 
cio per Anastasi che precede 
l'intervento di Osti e l’uscita 
di Della Corna e segna raso- 
terra ancora alla sinistra del 
portiere friutno. 

Gevi 


Ascoli — Scanziani batte con un tiro angolato Della Corna e apre le segnature 


DAL NOSTRO INVIATO 

ASCOLI — L’Ascoli ha reso 
con gli interessi all'Udinese la 
pariglia dell'andata batten- 
dola con lo stesso numero di 
reti che aveva incassato allo 
stadio Friuli, e non conceden- 
dole neppure la soddisfazione 
di segnare il gol della bandie- 
ra come î marchigiani erano 
riusciti a fare. Una vittoria 
netta, incontestabile anche 
nelle proporzioni del punteg- 
gio che sta a indicare il diva- 
rio emerso ieri fra le due 


| squadre. 


Nonostante le pessime con- 
dizioni del terreno di gioco, 
che hanno reso molto arduo il 
controllo del pallone e quindi 
la dosatura dei passaggi, la 
squadra di G.B. Fabbri ha 
comunque dimostrato in pie- 
no la sua reale consistenza 
manovrando a piacimento in 
ogni zona del campo e ope- 
rando delle improvvise e în- 
dovinate aperture in contro- 
‘piede che hanno quasi sem- 


pre messo in difficoltà la 


retroguardia friulana. 

L'Udinese, dal canto suo, 
ieri in maglia azzurra per la 
concomitanza dei colori bian- 
coneri delle due società, non 
ha sfigurato ma ha dimostra- 
to la sua incapacità di affron- 
tare ad armi pari un simile 
avversario. Alla difesa, în 
molti casì ballerina e fuori 
misura comunque sempre 
troppo perforabile, il centro 
campo è stato di efficace aiu- 
to in pratica solo nel primo 
tempo quando ha svolto un 
‘prezioso lavoro di filtro senza 
peraltro disdegnare qualche 
spinta offensiva anche se con 
scarsi risultati. 

L'attacco dal canto suo è 


stato piuttosto evanescente e 
il solo Vagheggi in sostanza è 
riuscito a prodursi în qualche 
incursione pericolosa, anche 
se în effetti l’occasione miglio- 
re è toccata a Ulivieri sul 
finire del primo tempo. 

La differenza tra le due 
squadre si è comunque evi- 
denziata nel fatto che l’Ascoli, 
agile e manovriero nonostan- 
te la pesantezza del terreno a 
tratti coperto da vere e pro- 
prie pozzanghere che spesso 
hanno frenato o accelerato la 
corsa del pallone falsandone 
le traiettorie, ha dimostrato 
ancora una volta di annove- 
rare una squdra con' dieci 
uomini che sanno effettiva- 


«Impegno e di 


(T'elefoto Ansa) 


mente giocare al pùllone trai 
quali un Moro sempre lucido 
ispiratore e regista. 
L’Udinese, dal canto suo, 
non è riuscita ad andare al di 
là di una prestazione senza 
dubbio accettabile sul piano 


dell’impegno ma piuttosto po- | 


vera su quello delle idee e dei 
contenuti. Ovviamente non si 
può dire se e quanto abbia 
influito l'assenza di Delneri, 
ma la formazione schierata 
da D’Alessi è sembrata la più 
logica anche in considerazio- 
ne degli uomini che aveva a 
disposizione. Solo che, quan- 
do la fatica ha cominciato a 
farsi sentire in maniera abba- 
stanza evidente sui giocatori 


dell’Udinese, tutti protesi ad 
un dispendio di energie che è 
sempre sproporzionato ai ri- 


‘sultati che si ottengono, sono 


saltati schemi e disposizioni 
tattiche, 


I risultati non hanno tarda- 
to a manifestarsi: da un lato 
la squadra friulana si è pro- 
gressivamente disunita men- 
tre l’Ascoli, liberatosi da una 
certa ansia di fare risultato, è 
letteralmente salito in catte- 
dra concedendosi pregevoli 
sprazzi di gioco anche dal 
punto di vista tecnico e riu- 
scendo a rendere consistente 
il suo bottino con una certa 
facilità, approfittando appun- 
to delle azioni di contropiede 
che riusciva ad imbastire me- 
diante lunghi e calibrati lanci 
che comunque saltavano il 
centrocampo. 


Cosa!che l'Udinese, pur con 
l’attenuente di non essersi 
maî trovata nella situazione 
tattica ideale per operare 
questo tipo di manovra, non 
ha mai fatto: in sostanza ha 
perso troppo tempo ed ener- 
gie in passaggi per linee oriz- 
zontali e spesso troppo stretti 
che hanno finito în fondo per 
fare soltanto e proprio îl gioco 
degli avversari. 


Chiaro che a questo punto î 
bianconeri devono cercare di 
raggiungere un risultato, 
quello cioè di classificarsi 
almeno al terz’ultimo posto 
della classifica: in questo ca- 
so perlo meno riuscirebbero a 
mettersi le spalle al sicuro per 
non essere presi in... contro- 
piede nell'eventualità di un 
determinato evolversi della 
vicenda delle scommesse. 

Giorgio Verbi 


ità fino in fondo» 


«impegno e Gishita nino in I9Hdo» 


ASCOLI— Esordio non felice ma neppure 
amaro per Dino D'Alessi sulla panchina 
dell'Udinese: «Sapevamo — dice il tecnico 
bianconero — che l'Ascoli era più forte di noi 
e quindi abbiamo cercato di contenerlo. In 
effetti mi sembra.che ci siamo riusciti piut- 
tosto bene nel primo tempo; anzi fino al 
momento del primo gol dell'Ascoli». 

— Poi però è avvenuto il crollo... î 

«Non lo definirei un crollo; sono le situa- 
zioni tecnico-tattiche che si vengono a deter- 

' minare nel corso di una partita a creare poi i 
risultati. Dopo quel gol inventato” da Scan- 
ziani, e per altro bellissimo, abbiamo cerca- 
to di reagire ma eravamo anche handicappa- 
ti dalle disastrose condizioni del terreno di 
gioco. Oltretutto abbiamo finito inevitabil- 
mente per sbilanciarci in avanti per cui ci 
siamo fatti infilare in contropiede. Comun- 
que quella dell’Ascoli è una vittoria molto 
giusta e meritata; del resto è una squadra 
dove ci sono dieci uomini che sanno giocare 


al calcio». 


zione? 


come può essere affrontato in questa situa- 


«Direi che a questo punto mi sembra 
davvero utopistico.parlare di salvezza. Ciò 
non toglie però che abbiamo una dignità da 
salvare e che ci batteremo fino in fondo; del 
resto tutti i giocatori si sono impegnati al 
massimo e sotto questo aspetto non ho da 
rimproverarmi né da rimproverare qualcosa 
a qualcuno di loro». 


A proposito della salvezza piuttosto indi- 
cative per l'Udinese tornano alcune dichia- 
razioni che sono state rilasciate dal presi- 
dente ascolano Rozzi: «Dovete cercare di 
rimanere a galla a ogni costo e di piazzarvi 
almeno al terz'ultimo posto — ha affermato 
— perché non si sa mai...». 

— A che cosa intende riferirsi? 

«Naturalmente alla vicenda delle scom- 
messe perché qualche squadra, se effettiva- 
mente saranno accertate delle responsabili- 


tà dovrà pur retrocedere,,, 


— Un eventuale discorso sulla salvezza 


G. V. 


Juventus 0 
Lazio 0 


JUVENTUS: Zoff; Cuecureddu, 
Cabrini; Furino, Gentile, Scirea; 
Marocchino, Tardelli, Virdis, 
Causio, Fanna. Baratella, Brio, 
Prandelli. 

LAZIO: Cacciatori; Pighin, Cit- 
terio; Wilson, Manfredonia, Zuc- 
chini; Garlaschelli, Manzoni, 
Giordano, D'Amico (82° Cenci), 
Viola. Avagliano, Pochesi. 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: Angoli 13-4 per la Juven- 
tus. Cielo sereno con qualche sof- 
fio di brezza, campo in ottime 
condizioni’ spettatori 25 mila. 
All’89' è stato espulso Manfredo- 
nia per proteste (lo stopper era 
stato in precedenza ammonito per 
scorrettezze). Ammoniti Maroc- 
chino e Manzoni. 

‘TORINO — Le vicissitudini 
extrasportive che hanno fra- 
stornato in settimana il calcio 
italiano non hanno avuto al- 
cun risvolto al «Comunale» di 
Torino in occasione della visi- 
ta della Lazio, una delle socie- 
tà più «chiacchierate» nel 
contesto della vicenda delle 
scommesse. Il pubblico bian- 
conero ha accolto con estre- 
ma compostezza, al limite del- 
l'indifferenza, la comparsa in 
campo dei biancoazzurri (che 
però indossavano una fiam- 
mante maglietta rossa); e non 
ha avuto reazioni al di fuori 
della normalità constaiando 
che, con il trascorrere dei mi- 
nuti, i padroni di casa non 
riuscivano a sfondare il bloc- 
co granitico che i laziali han- 
no eretto intorno a Wilson e 
davanti a Cacciatori. 

Questi due giocatori posso- 
no essere considerati non sol- 
tanto i principali artefici del 
punto conquistato dalla Lazio 
‘a Torino, ma anche i protago- 
nisti di maggior spicco, del- 
Vincontro. Il «libero» non ha 
mancato un sol colpo, orche- 
strando al meglio la tattica 
rigidamente difensiva oppo- 
sta dagli ospiti alle folate of- 
fensive bianconere; il portiere 
ha fatto da estremo baluardo 
in quelle occasioni — quattro 
o cinque — in cui la capitola- 
zione o meno dell’undici ro- 
mano era ormai nelle sole sue 
mani. 

Non c’è dubbio che sul pia- 
no delle occasioni da rete, del- 
la continuità di manovra e, 
complessivamente, dell’anda- 
mento dell'incontro la Juven- 
tus avrebbe meritato assai 
più che il pareggio; d’altra 
parte — tranne un salvatag- 
gio di Zucchini sulla linea a 
portiere battuto — non si so- 
no verificati nei novanta mi. 
nuti episodi contestati o cla- 
morosi che avrebbero potuto 
spostare l'equilibrio del pun- 
teggio a favore juventino. 

La faccenda delle seommes- 
se nelle quali parecchi laziali 
sono coinvolti non è sembrata 
avere influenzato il loro rendi- 
mento in campo se non, forse, 
nei primi quindici-venti minu- 
ti, durante i quali l’undici ca- 
pitolino è parso un po’ con- 
tratto, senza tuttavia farsi 
sorprendere. La prima palla- 
gol è stata registrata al 21°, 
quando un traversone di Fan- 
na è pervenuto a Gentile il cui 
tiro è stato ribattuto con i 
piedi da Cacciatori. 

Quattro minuti dopo, su ini- 
ziativa ancora di Fanna (viva- 
ce ma non sempre a suo agio), 
Virdis — molto attivo, ma an- 
che lento e non sempre fortu- 
nato — ha approfittato di un 
mancato intervento di Pighin 
‘per filar via da solo, scartando 
anche Cacciatori, ma «allar- 
gando» troppo. . 

Al 35° Cabrini è andato via 
velocissimo sulla sinistra, 
mandando poi in area un tra- 
versone teso sul quale Fanna 
si è avventato di testa colpen- 
do con violenza: Cacciatori s'è 
trovato)in pratica, la palla tra 
le mani senza nemmeno muo- 
versi. 

Nella ripresa i bianconeri 
hanno comiriciato ad accusa- 
re la fatica (mentre si faceva 
sempre più sentire la mancan- 
za di Bettega, bloccato da 
un’influenza, non foss’altro 
che per l’oculata distribuzio- 
ne che l’ex «bomber» sa fare 
dei palloni); al 51’, tuttavia, 
Virdis ha avuto — su azione di 
Causio — un'altra opportuni- 
tà: ma ancora una volta Cac- 
ciatori è stato assai 

Altra grossa parata del por- 
tiere laziale al 72°, su tiro di 
Causio; infine, al 76° Virdis è 
riuscito ad anticipare l’estre- 
mo difensore laziale toccando 
la palla verso la porta sguar- 
nita: proprio sulla linea bian- 
ca Zucchini è riuscito a met- 
terci un piede. 


Marcatori 


13 RETI: Rossi (Perugia); 

12 RETI: Altobelli (Inter); 

10 RETI: Savoldi (Bologna); 

9 RETI: Bettega (Juventus), 
Giordano (Lazio) e Graziani (To- 
rino); RI 


IL PICCOLO 


RISCATTO DELLA «VALANGA ROSA» IN CECOSLOVACCHIA 


I CUGINI DI AVELLINO CON IL PORTIERE LUSSATO 


Vendett 


Napoli - *Avellino 3-2 (2-1) 


MARCATORI: 26’ Capone, 36° Guidetti, 41’ Bruscolotti (autogol), 51° 


De Ponti su rigore, 61’ Capone. 


AVELLINO: Piotti (42° Stenta); Beruatto, Boscolo; Valente, Catta- 
neo, Di Somma; Piga, Ferrante, C. Pellegrini, Cordova (66' S. Pellegrini), 


De Ponti, (14 Tuttino), 


NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 
Damiani, Vinazzani, Capone, Improta, Filippi. (12 Di Fusco, 13 Badiani, 


14 Speggiorin). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 


NOTE: Pioggia per gran parte della partita, campo molto scivoloso. 
Piotti è usvito per infortunio; lo ha sostituito Vito Stenta, 21 anni, di 
Potenza, che ha così esordito in serie «A». Ammonito Capone per 
ostruzionismo. Spettatori paganti 20,601 per un incasso di 112 milioni 


831 mila cui vanno aggiunti 12.770 


255 mila 866. Angoli 11-2 per l’Avellino. 


AVELLINO — Il Napoli ri- 
sorge nel derby fermando la 
‘marcia dell’Avellino verso la 
Coppa Uefa. Una vittoria me- 
ritata dalla squadra di Vini- 
cio, propiziata peraltro dalla 
disilvoltura con la quale l’A- 
vellino ha deciso di mandare 
in campo Piotti, nonostante 
la lussazione al pollice sini- 
stro. Al primo intervento il 
portiere irpino ha avvertito il 
riacuttizzarsi del dolore, è 
rimasto in campo stringendo i 
denti, ma al 26’ ed al 36’ è 
caduto sotto i tiri di Capone e 
di Guidetti. Per il Napoli a 
quel punto era già il 2-0. 

Non esiste controprova, ma 
è lecito supporre che Piotti sì 
sarebbe potuto opporre con 
‘maggiore vigore ai tiri dei due 
napoletani se. fosse stato in 
condizioni di normalità. D'al- 
tra parte è molto significativo 
che poco dopo il 2-0 al 42’, 
Piotti si sia deciso a chiedere 
la sostituzione, per cui è anda- 
to tra i pali il giovane Stenta 

L’Avellino ha avuto il meri- 
to, secondo quella che è d’al- 
tronde la sua caratteristica 
principale, di non arrendersi. 
E' riuscito prima ad accorcia- 
re Je distanze al 41’ (ma c'è 
stata una deviazione decisiva 
di Bruscolotti, come è stato 
chiarito negli spogliatoi)e poi 
a pareggiare i conti al 51’ con 
un rigore trasformato da De 
Ponti e concesso da Pieri per 


a dei na 


Tesser; Caporale, Ferrario, Guidetti; 


‘abbonati per una quota di 61 milioni 


fallo evidente quanto inevita- 
bile di Caporale su Claudio 
Pellegrini lanciato in area. 

Oltre il pareggio l’Avellino 
non è riuscito ad andare, In 
contropiede il Napoli lo ha 
trafitto per il conto finale al 
61’, grazie ad un gol di Capo- 
ne, scaturito da un'azione da 
manuale condotta dal «redivi- 
vo» Damiani. Capone era uno 
dei molti «ex» della partita e 
si è dimostrato il giustiziere 
della sua antica squadra: il 
primo gol era stato infatti — 
come detto — anche suo, il 
Napoli ha così reso la pariglia 
all’Avellino che all’andata lo 
aveva battuto al San Paolo, 
mettendo nei guai Vinicio. Il 
Napoli è risorto ieri anche 
oltre il risultato ed i due pun- 
ti. La squadra si è battuta con 
ordine e determinazione: ben 
registrata in tutti i settori, ha 
ritrovato finalmente un Da- 
miani mobile come mai si era 
visto, pronto a lottare, E 

La metamorfosi del Napoli 
ha dello stupefacente e ha 
sorpreso gli stessi avversari, 
che forse si attendevano una 
squadra ben più docile e 
remissiva e forse anche timo- 
rosa. Avesse premuto con 
‘maggiore convinzione e so- 
prattutto con più precisione 
nella ripresa, la squadra di 
Vinicio avrebbe forse potuto 
raccogliere un bottino anche 
più cospicuo. 


ASCOLI-UDINESE (3-0) 
AVELLINO-NAPOLI (2-3) 
CAGLIARI-BOLOGNA (1.0) 
FIORENTINA-MILAN (1-1) 
INTER-TORINO (1-1) 
JUVENTUS-LAZIO (0-0) 
PERUGIA-PESCARA (1-0) 
ROMA-CATANZARO (1-0) 
ATALANTA-VERONA (1-0) 
GENOA-PISTOIESE (1-1) 
L.R. VICENZA-SPAL (2-0) 
NOVARA-CREMONESE (0-0) 
CATANIA-CAMPOBASSO (2-0) 


Il montepremi è di 5 miliardi 73 
milioni. hl 


La schedina di 
domenica prossima 


COMO - BRESCIA 

LECCE - CESENA 

MATERA - PISA 

MONZA - BARI 

PISTOIESE - L.R. VICENZA 
SAMBENEDETTESE - TARANTO 
SAMPDORIA - GENOVA. 
SPAL - PALERMO 
'TERNANA - ATALANTA 
VERONA - PARMA 

RIMINI - CREMONESE 
CAMPOBASSO - FOGGIA 
L'AQUILA - AVEZZANO 


1° CORSA: 1) Spugnino 
2) Endicott 
1) Frisinga 
2) Selce 

1) Abbas 

2) Etilico 

1) Bettalo 
2) Duca d'Este 
1) Cebollera 
2) Albero 

1) Worren 
2) Nisma 


Ai 52 vincitori con punti 12 lire 


2% CORSA: 
3% CORSA: 
4% CORSA: 
5* CORSA: 


6% CORSA: 


1,168.667; ai 937 vincitori con pun- 
ti 11 lire 61.800; ai 6.144 vincitori 


con punti/10 lire 9.400. 


oletani 


STARY SMOKVEC — Suc- 
cesso azzurro individuale e di 
squadra nello slalom speciale 
di Vysoke Tatry, prova con- 
clusiva dell’appuntamento 
Î cecoslovacco con la Coppa 
> | del Mondo. La ventenne Da- 
1 | t2iela Zini ha vinto d'autorità 
x | @ prova classificandosi al 
x | primo posto al termine della 
x | prima manche e resistendo 
1 | nella seconda al prepotente 
1 | ritorno della campionessa 
1 | olimpica. Hanni Wenzel del 
7 | Liechtenstein. Il successo del- 
x | Za Zini non è una sorpresa in 
1 | senso assoluto. Quest'anno 
0 | infatti la ventenne atleta lom- 
barda (è nata a Livigno, in 
provincia di Sondrio, il 30 
maggio 1959) si era infatti 
messa în luce in Coppa del 
Mondo ottenendo due terzi 
posti nella specialità a Cha- 
monix e a Berchtesgaden. 

Questa vittoria riscatta in 
parte la modesta prova della 
«valanga rosa» alle Olimpia- 
di di Lake Placid. Anche le 
dltre azzurre si sono ben com- 
portate in Cecoslovacchia; 
Maria Rosa Quario si è infatti 
piazzata ottava, Claudia 
Giordani nona, Wilma Gatta 
decima e Cinzia Valt tredice- 
sima. 

Ai buoni piazzamenti otte- 
nuti quest'anno dalie italiane 
era finora mancato l’acuto, la 
grande vittoria. E Daniela Zi- 
ni è riuscita a colmare questa 
lacuna. La sciatrice lombar- 
da punta più sulla scioltezza 
che sulla potenza: La Zini, 
grazie al settimo posto ottenu- 
to ieri ha conquistato la clas- 
sifica della combinata prece- 
dendo di undici centesimi di 
secondo la francese Perrine 
Pelen. 

Hanni Wenzel dopo la bella 
rimonta nella seconda man- 
che ha dichiarato che conta 
di correre ancora nella pros- 
sima. stagione, se possibile 
con una licenza semiprofes- 
sionistica. La prova si è dimo- 
strata molto selettiva: nella 


DE TI oi i rd 


SU CALCIO DI RIGORE 


(} 19 

Cagliari 1 

Bologna 0 
MARCATORE: al 59’ Selvaggi 

su rigore. 


CAGLIARI: Corti; Lamagni, 
Longobucco; Bellini, Canestrari 
(55 Gattelli), Roffi; Osellame, 
Quagliozzi, Selvaggi, Marchetti, 
Piras. (12 Bravi, 13 Dasara). 

BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spi- 
nozzi; Paris, Bachlechner, Mastro- 
pasqua; Zuccheri, Dossena, Sa- 
voldi, Colomba, Petrini (81' Chia- 
rugi). (12 M. Rossi, 13 Castronaro). 

NOTE: tempo incerto con forte 
vento di maestrale, terreno in 
buone condizioni. 


CAGLIARI — Un calcio di 
rigore, concesso dall'arbitro 
Benedetti per un intervento 
di Mastropasqua su Quaglioz- 
zì (che ai più non è sembrato 
falloso), trasformato con fred- 
dezza da Selvaggi, ha deciso il 
risultato di Cagliari-Bologna 
consentendo ai padroni di ca- 
sa di allontanarsi definitiva- 
mente dalla zona bassa della 
classifica. Anche se il modo 
con cui è maturato il successo 
di Marchetti e compagni po- 
tra far discutere, la vittoria 
dei rossoblù di Riva e Tiddia è 
più che meritata e se i petro- 
niani hanno potuto contenere 
il passivo, lo devono alle gran- 
di parate di Zinetti, il migliore 
in campo in senso assoluto. 


CLASSIFICA 


PREZIOSA 


VITTORIA DELLA ROMA 


prima manche sono state eli- 
minate 23 concorrenti, 13 nel- 
la seconda fra cui la francese 


MARCATORE: 75’ Pruzzo. 
Spinosi, 14 Ugolotti). 


ni, 13 Braglia). 


ROMA — Messa la muse- 
ruola a Palanca (la sua «be- 
stia nera»), per la Roma è 
«zona Uefa» (secondo posto in 
classifica sia pure in condo- 
minio con altre tre squadre). 
Adesso per Liedholm cì po- 
trebbe essere l'imbarazzo del- 
la scelta; Coppa Uefa o Cop- 
pa Italia? 

La vittoria sul Catanzaro, 
che proprio all'Olimpico ha 
perduto ogni speranza logica 
di salvezza, è stata meritata. 
Pressione costante, superiori- 
tà tecnica del complesso e dei 
singoli, occasioni da rete in 
più è ciò che possono vantare 


i giallorossi nei confronti de- 


DI SERIE «B» 


PARTITE 


RETI 
Media 


SQUADRE |G. 


In casa 
V. N. P. 


Fuori 
V. N. Pi 


inglese 


Como 25 
Monza 25 
Pistoiese 

Verona 

Brescia 

Spal 

Bari 

Palermo 

L. Vicenza 

Cesena 

Genoa 

Atalanta 

Lecce 

Sampdoria 
Sambenedettese 25 
Pisa 25 
Matera 25 
Taranto 25 
Ternana 25 
Parma 25 
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I RISULTATI 


Como - *Pisa 

Brescia - Lecce 

Bari - Matera 
Taranto - Parma 
Genoa - Pistoiese 
Palermo - Sampdoria 
Cesena - Sambened. 
L. Vicenza - Spal 
Monza - Ternana 
Atalanta - Verona 


tommaggini 


via Mazzini, 37-39 


veste il calcio 


ADMIRAL -. FERRARI - MEG SPORT 


Le partite del 16.3.1980 


Ternana - Atalanta 
Monza - Bari 

Como - Brescia 

Lecce - Cesena 
Sampdoria - Genoa 
Pistoiese - L. Vicenza 
Spal - Palermo 

Verona - Parma 
Matera -Pisa 
Sambenedet. - Taranto 


PORT 


Catanzaro k.0. 


Roma - Catanzaro 1-0 (0-0) 


ROMA: P. Conti; Maggiora, De Nadai; Rocca, Peccenini, Santarini; 
B. Conti, Giovannelli, Pruzzo, Benetti, Ancellotti. (12 Tancredi, 13 


CATANZARO: Mattolini; Ranieri, Zanini; Menichini, Groppi (75° 
Bresciani), Nicolini; Borelli, Orazi, Chimenti, Majo, Palanca. (12 Trapa- 


ARBITRO: Menicucci di Firenze, 

NOTE: Cielo coperto, pioggia intermittente, terreno in buone 
condizioni; spettatori 40 mila, Ammoniti per gioco scorretto Menichini, 
Zanini, Maggiora e Nicolini; per proteste Majo; per comportamento non 
regolamentare Santarini. Angoli 11-2 per la Roma. 


Serrat ‘e l’austriaca. Moser 
Proell. Quest'ultima sembra 
piuttosto deconcentrata e ra- 
ramente è riuscita a classifi- 
carsi nelle ultime Prove di- 
sputatesi dopo la conclusione. 
dei giochi invernali. 

Buono il comportamento 
della svizzera Erika Hess che 
si è piazzata, terza, mentre è 
risultato sorprendente il 
quarto posto: della. sovietica 


nello slalom s 


Nadezhda Patrakeyeva che si 
era messa in luce a Wuterville 
Valley ottenendo un secondo 
posto alle spalle della france- 
se Pelen. 

La Coppa del Mondo femmi- 
nile si concluderà a Saalbach 
(Austria) con le ultime prove: 
l’11 marzo lo slalom speciale, 
il 12 il gigante e il 16 lo slalom 
parrallelo. 

CLASSIFICA DELLO SLA- 
LOM SPECIALE: 1) DANIE- 
LA ZINI (It) 1°27”29 (44”21/ 
43”’08); 2) Hanni Wenzel (Lie) 
1°27”42 (44”61/42”81); 3) Erika 
Hess (Svi) 1’27”60 (44’’43/ 
43”?17), 4) Nadezhda Patrakee- 
va (Urss) 1’28”43, 5) Perrine 
Pelen (Fr) 1’28”75, 6) Tamara 
McKinney (Usa) 1’29”, 7) Chri- 
stina Cooper (Usa) 1’29”’25, 8) 
MARIA ROSA QUARIO (It) 
1’29”’34 (45’’30/44”04), 9) 
CLAUDIA GIORDANI (It) 
1’28”°35 (45”’09/44”26), 10) WIL- 
MA GATTA (It) 1°30”18 
(45”47/44’86), 11) Anja Zavad- 
lav (Jug) 1’30”?33, 12) Petra 


PRIMA VERA TAPPA DELLA TIRRENO-ADRIATICO DOPO IL PROLOGO 


Wenzel (Lie) 1’30”69, 13) CIN- 
ZIA VALT Ut) 1’30”96 (A5”85/ 
4511); 


Trofeo Valcanale per staffette 


Splendida frazione 


di Rupil a Tarvisio 

TARVISIO — La squadra 
«A» di fondo delle Fiamme 
Gialle di Predazzo, composta 
da Sergio Romani, Raffaele 
Confortola e Elio De Martin, 
ha vinto il primo Trofeo Val- 
canale, staffetta di qualifica- 


' zione nazionale 3x8 chilome- 


tri, che si è svolta sulle nevi di 
Camporosso, nel Tarvisiano. 

‘Al secondo posto si è classi. 
ficata la squadra del Centro 
sportivo Forestale che ha 
avuto nell'azzurro Giampaolo 
Rupil il grande protagonista. 
Schierato nell'ultima frazio- 
ne, Rupil, ha ricevuto il cam- 
bio in sesta posizione ed è 
riuscito, a conclusione di una 
brillante prova, ad arrivare 


secondo. Il suo tempo: di 


‘30’19’8 è stato il migliore dî 


tutti. LS SH 
PROVA ALPINA E FONDO 
Piancavallo laurea 
i campioni triestini 


PIANCAVALLO — Michele 
Lichtenisten e Antonella Tel- 
li, per la discesa e Gianni 
Plossi e Luisa Mestroni per il 
fondo sono i nuovi campioni 
triestini di sci, titolo da loro 
conquistato ieri a Piancaval- 
lo, dove si è disputata la XV 
edizione cel trofeo Tommasi- 
ni. La classifica per società 
vede in iesta lo Sci club 70, 
che per il quarto anno conse- 
cutivo si è imposto in questa 
manifestazione, la più impor- 
tante per quanto riguarda lo 
sci locale. 

I campioni della prova alpi- 
na sono usciti dallo slalom 
parallelo che ha entusiasmato 
perla spettacolarità e per l’in- 


Daniela Zini batte la Wenzel 
peciale di Coppa 


teresse agonistico. Alla finale 
erano giunti sedici maschi e 
otto femmine, coloro che ave- 
vano ottenuto i migliori tempi 
nello slalom gigante. 

Lichtenisten ha vinto bene, 
‘anche se inizialmente non era 
troppo convinto di questo suo. 
successo. Antonella Tellini in- 
vece ha riconquistato un tito- 
lo che fu già suo, anche perché 
è venuta a mancare la cam- 
pionessa triestina Paola Hla- 
vati, caduta durante il gi- 
gante. 

Per quanto riguarda il fon- 
do il successo di Plossi e della 
Mestroni era chiaramente 
pronosticato già alla vigilia: si 
tratta di due fondisti eccezio- 
nalmente preparati e molto 
forti che non temevano certa- 
mente avversari, 

La manifestazione si è svol- 
ta in una giornata bellissima 
con moltissimi spettatori ed 
alla gara hanno partecipato 
circa 350 concorrenti. 


Gianfranco Bernes 


De Viaeminck rosicchia 5 secondi 
ca Moser che ha controllato la corsa 


CASSINO — Poco più di un 
trasferimento da Cerenova 
Costantica a Montecassino 
per la prima tappa su strada 
della Tirreno-Adriatico, Tro- 
feo Ritmo. L'ha ravvivata e 
riscattata un finale, lungo gli 
otto chilometri che da Cassi- 
no hanno portato la carovana 
all’Abazia, dove è accaduto 
un po’ di tutto, e che De 
Vlaeminck ha siglato con una 
delle sue solite «unghiate». © 

Una caduta ha sgranato il 
gruppo poco prima che la 
strada si inerpicasse, ad undi- 
ci chilometri dal traguardo, e 
tra i coinvolti c'è stato Gio- 
vanni Battaglin. Il. capitano 
della ‘Inoxpran è rimasto 
attardato ed è arrivato a Mon- 
tecassino 62.0 con un ritardo, 
2°40”, che gli vieta ormai qual- 
siasi ambizione. 

Una seconda caduta, a sette 
chilometri dallo striscione, ha 
rischiato di toglier di mezzo 
Giuseppe Saronni, fino a quel 


SUCCESSO ITALIANO AD ANKARA 


‘| per Pruezo. In difesa Maggio- 
(| ra ha controllato molto bene 


gli avversari. Ma non è stato 
tutto semplice. Il gol è venuto 
soltanto ad un quarto d’ora 
dalla fine. 

Il Catanzaro, schierato con 
prudenza ma senza mai far 
ricorso alle classiche «barri- 
cate» aveva saputo mantene- 
re fino a quel momento ‘un 
sostanziale equilibrio in virtù 
di una difesa attenta e artico- 
lata che poco ha concesso, 
grazie soprattutto a Groppi, 
Ranieri. e Menichini, agli at- 
taccanti giallorossi. 

La Roma, che ha sveltito di 
molto la manovra ma che an- 
cora non sfrutta appieno le 
fasce laterali (cosa essenziale 
per scardinare munite difese 
come quella del Catanzaro), 
si è giovata di un centrocam- 
po efficiente in cui sono emer- 
si Benetti (ieri in veste di tra- 
scinatore), Rocca, Giovannel- 
li e l’avanzante De Nadai e di 
giocatori lucidi come Ancel- 
lotti e B. Conti, di buon ausilio 


Palanca, costretto a spostarsi 
a destra per trovare maggiori 
varchi. 

Il gol della Roma (75°) è 
stata l'esemplificazione prati- 
ca di come si dovrebbe attac- 
care quando si hanno di fron- 
te avversari che si arroccano 
in difesa. Ancellotti ha gio- 
strato bene sulla destra e, dal 
fondo, ha crossato lungo. Dal- 
la parte opposta ha raccolto 
B. Conti che, a sua volta, ha 
centrato a rientrare prenden- 
do di contropiede i difensori 
del Catanzaro. Benetti ha cal-. 
ciato a rete e Mattolini ha 
respinto il pallone come ha 
potuto. E’ intervenuto da po- 
chi passi Pruzzo e ha segnato. 


UNA PARTITA iNDECOROSA 
Perugia 1 
Pescara 0 


MARCATORE: 56’ Dal Fiume. 
PERUGIA: Malizia; Nappi, Cec- 
carini; Frosio, Della Martira, Dal 
Fiume; Tacconi, De Gradi, Rossi, 
Casarsa, Calloni (76° Vittiglio). (12 


ANKARA — La squadra 


italiana della Klippan Torino 
ha vinto la Coppa dei Cam- 
pioni maschile avendo battu- 
to il Bratislava (Cecoslovac- 
chia) per 3-0. Netto il punteg- 
gio per gli italiani: 15-6, 15-3, 
15-6. Al terzo posto della pou-' 
le finale si è piazzata l’Eszaci- 
basi (Tur) che ha battuto il 
Piek-Samaaki (Fin) per 3-1 
(15-8, 15-11, 10-15, 15-3). 


Nella seconda giornata la 


‘Klippan aveva battuto i cam- 
pioni di Finlandia del pieksa- 
Îmaki per 3-0 (17-15, 15-11, 15- 
13). Nell’altra partita la Stella 
Rossa di Bratislava aveva su- 
perato i turchi dell’Eczacibasi 
per 3-2 (15-12, 15-7, 3-15, 13-15, 
15-6). 


JICIN (Cecoslovacchia) — 


La formazione cecoslovacca 
del Ruda Hzezda Praga ha 
vinto la Coppa dei Campioni 
femminile battendo la Nim 
Budapest per 3-0 (15-9, 15-7, 
15-8) nell’ultima giornata del- 
la poule finale. Nell’altro in- 
contro l’Eczecibasi (Tur) ha 
battuto la Dynamo Tirana 
(Albania) per 3-0 (15-2, 15-13, 
15-8). 


Classifica finale — 1) Ruda 


Praga (Cec) punti 6; 2) Eczaci- 
pasi (Tur) 4; 3) Nim Budapest 
(Ungh) 4; 4) Dynamo Tirana 
(Alb) 4. 


L'’AJA — Risultati della 


poule finale della Coppa delle 
Coppe femminile: Vasa Izzo 
(Ungh) batte Alidea Catania 
(It) 3-0 (15-5, 15-7, 15-11); Usc 
Muester (Rft) batte Sollentu 
A (Sve) 3-0 (15-9, 15-4, 15-10). 


CORSA CAMPESTRE 


Virgin mondiale 


Ortis ritirato 
PARIGI — Uno studente 


venticinguenne di Lebano, 
nell’Illinois, Craig Virgin, è 


Mancini, 13 Zecchini). 


PESCARA: Pirri (86 Pacchia- 


rotti); Chinellato, Prestanti; N 
grisolo, Pellegrini, Santucci; E 


sepi (64’ Cerilli), Boni, Silva, No- 


bili, De Michele (13 Patanè). 


ARBITRO: Tonolini di Milano. 
NOTE: angoli: 9-3 per il; Peru- 
gia. Cielo coperto, terreno in buo- 
ne condizioni; spettatori 15 mila. 
Ammoniti Nobili per proteste, Ca- 


sarsa per gioco scorretto. 


PERUGIA — Partita pove- 


ra di contenuto tecnico. 


La rete è arrivata quasi pet 
caso. Al 56’ Tacconi, sotto la 
porta del Pescara, ha smista- 


to una palla su Rossi che 


indietreggiato servendo Dal 
Fiume il quale ha insaccato 
da pochi metri evitando l’in- 


tervento di Pirri. 


diventato il primo statuniten- 
se (il terzo non europeo) cam: 
pione mondiale di corsa cam- 
pestre. La vittoria di Virgin 
nei seniores è giunta al termi- 
ne di una gara appassionante 
che ha interessato i 20 mila 
spettatori presenti nell’ippo- 
dromo di Longchamp. 

La gara si ravvivava al se- 
condo chilometro con lo scat- 
to del britannico Nick Rose 
seguito dall’italiano Venanzio 
Ortis e dall’irlandese John 
Treacy, campione del mondo 
uscente. Ma successivamente, 
dopo tre chilometri e mezzo di 
è | gara, Ortis si ritirava per una 
leggera indisposizione, 

Classifica finale: 1) Craig 
Virgin (Usa), 37°01”; 2) Hans 
Jurgen Orthmann (Germania 


La Klippan ha vinto 
la Coppa dei Campioni 


occ.),. 37°02”;3) Nick Rose 
(Gb), 87°05”; 4) Leon Schots 
(Belgio), 37/11”. 


Pibiconi ser) 


COPPA DAVIS 
Gli Usa eliminati 
dall'Argentina 


BUENOS AIRES — Clamo- 
roso a Buenos Aires: l’Argen- 
tina ha eliminato gli Stati 
Uniti dalla Coppa Davis assi- 
curandosi la vittoria nella fi- 
nale di zona americana, Il 
punto decisivo che ha porta- 
to gli argentini sul 3-1 è stato 
ottenuto da Guillermo Vilas 
vincitore su John McEnroe al 
termine di un'autentica ma- 
ratona tennistica durata 4 
ore e 45 minuti. Punteggio a 
favore di Vilas: 6-2, 4-6, 6-3, 
2-6, 6-4. 


momento uno dei più attivi 
insieme con tutta la Gis. Il 
vincitore dell'ultimo Giro d’I- 
talia è riuscito a non perdere 
terreno, tanto da classificarsi 
quinto all’arrivo, ma il lavoro 
fatto per riportarlo sotto è 
forse costato un piazzamento 
migliore a qualcuno della sua 
squadra, Il più deluso, dopo il 
traguardo era Vladimiro Pa- 
nizza, ex uomo di fiducia di 
Moser passato quest'anno a 
difendere i colori del suo riva- 
le, che continua a ripetere: 
«Se Giuseppe non fosse cadu- 
to, questa volta li, bruciava 
tutti». Il sesto posto non lo ha 
consolato. 

Moser ha fornito ancora una 
dimostrazione di ottima salu- 
te controllando agevolmente 
la tappa (lin verità ha corso 
pochi rischi) e affrontando poi 
le rampe della salita con una 
ammirevole agilità. Non è sta- 
to in grado di resistere quan- 
do prima Segersall e poi De 
Vlaeminck sono partiti ai 100 
metri con uno scatto che non 
è nei suoi mezzi e si è dovuto 
accontentare di un terzo po- 
sto che, per uno che continua 
ad asserire di non avere ambi- 
zioni di classifica finale, do- 
vrebbe essere più che valido: 

Intanto, per il gioco degli 
abbuoni, ha incrementato di 
un secondo il suo vantaggio 
su Saronni. Ne ha invece per- 
duti cinque nei confronti di 
De Vlaeminck che ora insegue 
al terzo posto con un ritardo 
di 12”. Tra il fiammingo ed il 
‘campione d’Italia fa sempre 
da «cuscinetto» Gregor 
Braun, Il tedesco ha dato 
manforte al proprio capitano 
per tutta la tappa cercando 
anche di infilarsi in qualche 
tentativo quando, negli ultimi 
40 chilometri le acque hanno 
cominciato ad agitarsi. 

Nel finale è rimasto chiuso 
ed è terminato 15.0 con lo 
stesso tempo del vincitore. 


Pierlorenzo Puglisi 


Ordine d'arrivo 


Prima tappa Cerenova Costan- 
tica-Montecassino di km 205: 1) 


Roger De Vlaeminck (Bel) 5 ore, 


29'15” alla media oraria di km 
37.358 (abbuono 6”; tempo effetti- 
vo: 5.29’09”);-2) Alf Segersall (Sve) 


| s«t. (abbuono 3”; tempo effettivo; 


5.29°12”); 3) Francesco Moser sit, 
(abbuono 1"; tempo effettivo: 
5.29'14”); 4) Claudio Bortolotto 
5.29'15”; 5) Giuseppe Saronno Met 
6) Panizza s.t.; 7) G.B, Baronchelli 
s.t.; 8) Vandi s.t.; 9) De Wolf (Bel), 


Classifica generale 


1) Moser 5 ore 38'08”; 2) Braun 
(Rft) 5.38711’; 3) De Vlaeminck 
(Bel) 5.38’20”; 4) Visentin 5.38°27"; 
5) Saronni 5.38’28”; 6) G.B. Baron- 
chelli s.t.; 7) Morandi 5.38'30”; 8) 
Segersall (Sve) 5.38'34”; 9) De Wolf 
(Bel) 5.38’38”; 10) Johanson (Sve) 
5.38'45"; 11) De Witte (Bel) 
5.38'48”; 12) Bertacco s.t.; 13) Bor- 
tolotto 5.38'51”; 14) Panizza s.t; 
15) Vandi 5.38’53”, 


PARIGI - NIZZA 


Duclos Lassalle 


il nuovo leader 


ST. ETIENNE — Il francese 
Pierre Bazzo ha vinto la quar- 
ta tappa della Parigi-Nizza 
mentre il’ suo connazionale 


| Duclos Lassalle è passato in 
testa nella classifica generale. 

Classifica di tappa (131 km 
da Villefranche en Beaujolais 
a St. Etienne): 1) Pierre Bazzo 
(Francia) 3 ore 32’27” con ab- 
buono 3 ore 32’17”; 2) Gilbert 
Duclos Lassalle (Francia) s.t., 
con abbuono 3 ore 32°21"; 3) 
Johan Van der Meer (Olanda) 
3 ore 34'03”, con abbuono 3 
ore 34’; 4) Philip Anderson 
(Austria) 3 ore 34’49”; 5) Ste- 
fan Mutter (Svizzera) 3 ore 
36°16”’; 6) Leo Van Vliet (Olan- 
da)3 ore 3713”; 7) Fritz Pirard 
(Olanda) s.t.; 8) SILVANO 
CONTINI (ITALIA) 3 ore 
3717”; 9) Patrick Friou(Fran- 
cia) 3 ore 37753”; 10) Gerrie 
Knetemann (Olanda) s.t. 

Classifica generale: 1) Gil- 
bert Duclos Lassalle (Francia) 
17 ore 46’26”; 2) Stefan Mutter 
(Sv) a 2'25”; 3) Pierre Bazzo 
(Fra) a. 2729”; 4) SILVANO 
CONTINI {ITA) a 3’18”’; 5) Leo 
Van Vliet (O1) a 31457. 


Lunedì, 10 marzo 1980 


Uno scudetto 
‘buttato 
nel Nilo 


Il Tennis Club Visentin ha perso 
sabato l'occasione di battersi pet‘ 
lo scudetto di questo nuovo cam. 
pionato, inventato per fare spet- 
tacolo ma rivelatosi alla sua’'pti- 
ma edizione troppo. legato alla 
disponibilità. dei divi. Usîatho 
questo termine perché in nessuna 
altra specialità sportiva comé hel” 
tennis il professionismo uccide lo 
sport, i risultati sono condizionati 
da fattori esterni allo stesso avve- 
nimento di cui dovrebbero essere 
fautori. $ 

Infatti, il Tennis Club Visentin 
ha ancorato le sue fortune, per* 
questo campionato, al nome di 
Paolo Bertolucci, presentato.a 
Trieste con grande clamore, foto, ; 
interviste, conferenze stampa. Ma 
si sa che un «Coppa Davis» non 
può perdersi al Palasport di 
Chiarbola e così la sua presenza è' 
stata lungamente attesa e sospira» 
ta. Come era nei patti) come sicu: 
ramente era prevedibile, Non era 
invece prevedibile che questo 
Bertolucci, alla vigilia della semi- 
finale bis di Torino, anziché difen- 
dere i colori triestini, che conce- 
devano la rivincita al Grugliasco 
dopo il 3-0 inflittogli a Chiarbola; 
prendesse la via del Cairo perùn 
torneo sicuramente interessante e 
lucroso, purtroppo concomitante 
con la partita di Torino. E’ acca; 
duto così che la squadra triestina, 
priva di tanto giocatore, brucias- 
se nell'incontro di ritorno l’intero 
vantaggio dell'andata, restando‘ 
per di più sconfitta anche nel 
doppio di spareggio, necessario 
per designare la finalista. 

E Bertolucci? Mentre a Trieste.i 
tifosi ‘di fresca acquisizione. già 
sognavano lo scudetto, mentre sui; 
giornali illudendoci si. illudeva. - 
che ciò effettivamente potesse 
succedere, Bertolucci nei pressi. 
delle piramidi pensava ai fatti 
suoi, da vero professionista, e ar- 
rivava in finale, dimenticandosi 
del campionato italiano, negando. 
il suo apporto ai compagni dî 
squadra. Un cappotto, ha preso il 
Visentin a Torino, e di questo 
deve ringraziare sicuramente 
Bertolucci, Ma forse non oceorre, 
non deve ringraziarlo. Fa parte 


della formula di questo campio-' - 


nato, assurda, faraonica potrem- 
mo dire, perché crea squadre 
gigantesche che sî sfaldano al pri- 
mo torneo che compaia su, un 
orizzonte lontano fin che si vuole. 


Forse è sbagliata la formula, | 
forse è stato sbagliato nel pensare‘) 
a Bertolucci 0 a qualunque altro 
giocatore del gran giro. Inutile 
creare un campionato e poggiarlo 
su pilastri che a loro capriccio DI 
sfaldano, eclissandosi. La propa: 
ganda del tennis sarà giusta, il 
pubblico ha visto da vicino il 
grande tennis. Ma in concreto, 
cosa è rimasto, a questo pubblico? 
Solo la consapevolezza di vedersif 
beffato da un divo, mancato al- 
l'appuntamento proprio nella fa- 
se più importante del torneo.» 
Quando avrebbe dovuto far pesa- 
re il suo apporto decisivo, Berto. , 
lucci ha fatto... l’egiziano. Lo scu-! 
detto, invece che scorgerlo da vi- 
cino in riva al Po, è affogato sulle 
rive del Nilo. vis 

D. d.R... 


DURISSIMO RALLY DEL PORTOGALLO: ECATOMBE DI EQUIPAGGI 


Le 131 Abarth hanno dominato 


L'unico. neo. il ritiro di Bettega per una banale disattenzione 


LISBONA — Fiat imbatti- 
bili nel Rally del Portogallo, 
terza prova del mondiale mar- 
che'e conduttori. La vettura 
italiana, in una gara caratte- 
rizzata da una selezione im- 
pietosa, ha sbaragliato tutti 
gli avversari classificando ai 
primi due posti i suoi equi- 
paggi ed ottenendo un'affer- 
mazione di notevole livello 
tecnico. 

Il Rally del Portogallo, in- 
fatti, pur non avendo il blaso- 
ne pubblicitario di Montecar- 
lo, del Safari Keniano o della 
corsa dell'Acropoli, è stato e 
probabilmente resterà l’unico 
ad avere allineato alla parten- 
za tutte le grandi marche aù- 
tomobilistiche mondiali, com- 
presa la Mercedes, al suo de- 
butto in un Rally europeo. 

Il Rally del Portogallo do- 


minato. da Walter Rohl e 
Markku Alen, ha confermato 
la tradizione di gara dura, se- 
lettiva, spietata, tanto da me- 
ritare il nome di «Safari euro- 
peo», dove anche il più picco- 
lo errore si paga duramente, 
Infatti l’unica nota negativa 
per la Fiat, è stato l’abbando- 
no di Attilio Bettega quando 
il pilota italiano era lanciato 
verso le prime posizioni. Un 
errore banale, una cintura 
non riallacciata perché il tra- 
guardo era. ormai vicino, è 
costata cara a Bettega che, 
uscito di strada, ha battuto la 
testa ed è stato costretto a 
ritirarsi per una lieve ferita. Il 
pilota della Fiat aveva sem- 
pre portato a termine i dodici 
rally finora disputati. A sua 
consolazione resta la lista, 
davvero lunga, dei piloti al- 


NON PERSEVERA ILLINOIS NEL «PREMIO DI MARZO» A MONTEBELLO 


Livione si salva dall'irrom 


pente Chianti 


Il primo nastro ha spadro- 
neggiato nel Premio di Marzo, 
anche senza Bakshish da indi- 
sposizione trattenuto forzata. 
mente in box. Ha vinto Livio- 
ne, che sul campo è partito 
netto favorito sotto la pari, ea 
contatto con il velocista di 
Mariano Belladonna sono fi- 
niti Chianti, che ha fornito la 
sua più bella prestazione a 
Montebello. e l'accorta Co- 
rale. 

Niente da fare invece per i 
penalizzati, pur avendo Illi- 
nois dato l’impressione di po- 
ter contare quando è partito 
all'attacco a 900 metri dal pa- 
lo. Anticipato da Chianti, l’al- 
lievo di Quadri si è sorbito 
una seconda ruota di comodo, 
però quando. è venuto il 
momento di sprintare il figlio 
di Nimble Boy non aveva 
spiccioli da spendere ed è 
retrocesso battuto anche da 
Gesualdo, mentre Aspren, 
che aveva avuto un pneuma- 
tico del sulky inutilizzato da 
‘una zoccolata di Illinois all’u- 
scita dalla seconda curva, si 
era in precedenza ritirato do- 
po aver marcato un errore ai 
600 conclusivi. 

È viaggiato da 1,21.2 Livio- 
ne, subito indirizzato al co- 
mando nei confronti di Cora- 
le, più svelta di Chianti, men- 
tre Aspren si metteva quarto 
davanti a Illinois e Gesualdo. 
Fila indiana fino al passaggio 
davanti alle tribune dove 
Chianti anticipava Illinois 


portandosi ai fianchi di Cora- 
le, eo stesso Illinois chiudeva 
Aspren con Gesualdo in coda. 
Andatura abbastanza solleci- 
ta da parte del battistrada, 
poi si registrava la rottura di 
Aspren, mentre Chianti a po- 
co a poco si liberava di Corale 
portandosi all’inseguimento 
di Livione che sull'ultima cur- 
va staccava per un attimo, 

Entrando in retta d'arrivo, 
mentre dalla scia di Chianti, 
Illinois non riusciva a progre- 
dire, su Livione avanzava de- 
ciso Chianti, mentre all’inter- 
no si rifaceva sotto Corale. 
Sostenuto alla frusta, Livione 
riusciva a salvare il successo 
dall’irrompente. Chianti che 
aveva vicino Corale e più 
addietro Gesualdo. 


# A 
Corse in linea di massima 
abbastanza spettacolari, con 


diversi favoriti al palo. Inizia- 
va la serie Fisckina che, dopo 
aver anticipato la novità 
Basiago ai 350 iniziali, conte- 
neva sin sul palo l'ospite pata- 
vino, con l’attenta Villaledi 
buona terza su Duserca. 

La buona vena di Paperoga 
risaltava nella prova dei,3 an- 
ni che vedeva. sbagliare in 
partenza Euloma e Levanzo, e 
dopo mezzo giro la favorita 
Rolva che tentava di accodar- 
si alla lanciatissima Ismara. 
Si rifaceva sotto Levanzo an- 
ticipato da Paperoga, al mez- 
zo giro finale, ed ora il puledro 
di Roberto Corti a sprintare 
in dirittura dove per il secon- 
do posto l’interessante Isma- 
ra sapeva ancora difendersi 
dal ritorno di Levanzo. 


Challenger, Nocret, Rabac e 
infine Memline sono risultati 


Premio delle Dalie (metri 1660): 
1) Fisckina (P. Bezzecchi), 2) Ba- 
siago, 3) Villaledi. 10 part. Tempo 
al.km 1.23. Tot.: 13; 12, 17, 15: (96). 
Premio dei Fiordalisi (metri 1660); 
1) Paperoga (R. Corti), 2) Ismara. 7 
part. Tempo al km 1.24.3. Tot.: 125; 
22, 54; (393). 196. Premio dei Gelso- 
mini (metri 1660): 1) Memline (U. 
Gobbato), 2) Rabac, 3) Dero. 8 
part. Tempo al km 1.24.7, Tot.: 45; 
13, 18, 13; (146), 405. Dubplice del- 
l'accoppiata (l.a e 3.a. corsa): 
151.250 per 500 lire. 


Premio della Fioritura (metri. 


2080): 1) Bombolino (N. Esposito), 
2) Fanaka, 3) Zaia. 8 part. Tempo 
al km 1.25.2. Tot.: 61; 16, 21, 20, 
(179). 159. Premio dei Gigli (metri 


1660): 1) Guariola (G. Cardin), 2) 
‘Agrate, 3) Jair. 10 part. Tempo al 
km 1.22.2. Tot.: 56; 29, 94, 28; (742). 
1060. Premio di Marzo (metri 
1680): 1) Livione (M. Belladonna), 
2) Chianti. 6 part. Tempo al km 
1.21.2. Tot.: 20; 18, 26: (58). 97. 


Premio dei Papaveri (metri 2060): 
1) My Boy (M. Ceugha), 2) Bucha- 
nan, 3) Eathy. 10 part. Tempo al 
km 1.24.5. Tot.: 51; 21, 25, 39;(162). 
127. Duplice dell’accoppiata (5.a € 
T.a corsa): 654.840 per 500 lire. 


Premio dei gerani (metri 1660): 1) 
Idana (A. Mazzuchini), 2) Marco- 
valdo, 3) Bibesco. 8 part. Tempo al 
km 1,22.7. Tot.:.30; 17, 13, 19; (88). 
221. Ù 


a turno in vedetta nella «gen- 
tlemen», vinta con autorità 
dal cavallo di Umberto Gob- 
bato impostosi in dirittura a 
Rabac che replicava poi a 
Dero. 

La rientrante Zaia sembra- 
va padrona della situazione 
nella prova dei 4 anni dopo 
aver tolto in 400 metri il co- 
mando a Bombolino. Alla di- 
stanza però l’allieva di Marti- 
gnoni denunciava un leggero 
infiacchimento. ed era facile 
preda dell’accorto Bombolino 
che finiva freschissimo nelle 
mani di Nicola Esposito, con 
Fanaka buona seconda sulla 
stessa Zaia e Sikkim, mentre 
Quelfa aveva sbagliato en- 
trando in retta d'arrivo conta- 
giando Gambino che la se- 
guiva. 

Percorso alla baionetta da 
parte di My Boy nell’invito 
sulla media distanza. Con l'ul- 
timo giro in terza ruota il 
cavallo di Marino Ceugna do- 
po aver costretto alla resa la 
battistrada Gallareta si libe: 
rava negli ultimi metri anche 
di Buchanan ché con molta 
decisione si era opposto alla 
sua avanzata. È 

‘Infine un buon miglio che la 
rientrante Idana ha fatto suo 
con fresca volata nell'ultimo 
mezzo giro, in tempo per libe- 
rarsi di Aggressore e di sfuggi- 
re poi a Marcovaldo che con il 
sauro ‘aveva battagliato in 
‘precedenza. 

Mario Germani 


‘| Mannini su Alfetta Turbo. 


trettanto di prestigio, costret- 
ti alla stessa sorte. paz 
Se le Ford hanno ceduto, se 
le Opel sono presto scompar:-. 
se, se Talbot, Toyota, 
Triumph sono state decimate, 
è anche perché la Fiat, assun- 
to il comando, già alla fine 
della prima tappa, non si è' 
limitata a controllare la corsa,, 
ma ha imposto un ritmo. fre- 
netico alla gara come dimo- 
stra il fatto che Rohil si è 
aggiudicato diciassette prove, 
speciali, Alen quattordici, do- 
po che Darniche.aveva vinto, 
le prime sei. Agli, avversari 
delle vetture italiane, insom- 
main Portogallo sonorimaste 
soltanto le briciole.,. i 
Franco Vaselli | 


Classifica genérale finale: ! 
1) Walter Rohrl-Christian | 
Geistdorfer (Rft) Fiat Abarth | 
131, ore 8.45’25”; 2) Markku 
Alen-Ilkka Kiwimaki (Fin)! 
Fiat 181 Abarth, 8.59’54”, ai 
14’29”; 3) Guy Frequelin-Jean | 
Todt' (Fr) Talbot Sunbéam , 
Lotus, 9,16°04”, a 30'31”; 4); 
Bjorn Waldegaard-Hanz 
Thorszelius (Sve) Mercedes ' 
450 9.29722”, a 43°57”; 5) Ing-! 
var Carlsson-Claes Bilstam | 
(Sve) Mercedes 450 9.40”22”, a | 
56°57”; 6) Ove Anderssoh 
(Sve)-Henry Liddon (GB). 
Toyota 9.54’51”; 7) Carlos! 
Torres-Pina Morais (Port): 
Ford Escort 10.08'13”; 8) Jor- ; 
ge. Recalde-Horacio Moyano | 
(Arg) Ford Escort 10.439”, | 

Pat It 


TARGA FLORIO 


La Ferrari s'incendia 


e vince Pasetti (Fiat) ‘ 
CEFALU’ — Finale a sor- | 
presa nella 64.a edizione della ‘ 
Targa Florio - Rally, | 
La prima tappa era stata 
caratterizzata dal dominiò 
della Ferrari 308 del francese | 
Andruet. La Ferrari si è.però | 
incendiata verso la metà della . 
seconda parte del rally, pr 
prio mentre era ancora alc 
‘mando. Lé due vetture rim: 
ste in lizza per il successo . 
finale, cioè la Fiat 131 Rally:di 
Vudafieri, vincitore della.) 
sata edizione della Florio, 
straordinaria Alfetta Turbi 
delta di Pregliasco, ‘sono en- 


chi metri dal traguardo della 
terz'ultima prova. speciale; 

Questa la classifica della 
64.a Targa Florio - Rally: 

1). Pasetti-Stradiotto. su 
Fiat 131 Rally in ore'4,31,38%; 
2) Cerrato-Guizzardi su Opel. 
Ascona 400 ad 1’20”, 3) Verini-. 


(È. 
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Rispunta in vetta la Triestina! 


INTERROTTA LA SERIE POSITIVA DEI ROMAGNOLI CHE DURAVA DA DODICI TURNI 


Battuto il Rimini dagli alabardati 
con una gara giocata in crescendo 


Non una grande partita, ma 
una importante vittoria, per 
la Triestina. Superando il Ri- 
mini, la squadra alabardata 
ha effettuato il sorpasso del- 
l’avversaria diretta e grazie 
ai:concomitanti pareggi in 
trasferta di Varese e Cremo- 
nese si è nuovamente installa- 
ta în cima alla classifica, in 
‘compagnia appunto delle due 
compagini che ieri hanno 
conquistato (o perduto) un 
punto rispettivamente a Cre- 
ma e a Novara. Adesso per la 
Triestina il campionato assu- 
me un volto nuovo. Non è più 
la inseguitrice, ma si trova în 
un terzetto che comunque è 
insidiato da vicino dal Rimini 
e dal Piacenza, i quali fanno 
coppia a un punto di distan- 
za, e un po’. più indietro dal 
Forlì, ultima compagine a 
poter. legittimamente nutrire 
ancora speranze di promozio- 
ne. Un coro a sei voci dunque; 
e' vedremo quali compagini 
riusciranno a tirare fuori l’a- 
cuto.della B. 


La Triestina ha battuto il 
Rimini con una rete di Golet- 
ta, segnata. al 16’ della ripre> 
sa; quando gli avversari, bril- 
lanti e decisi nelprimo tempo, 
mostravano un po’ la: corda 
quanto a fiato, rivelando sem- 
pre più chiaramente di accon- 
tentarsi del pareggio. Ma la 
Triestina, che aveva osserva- 
to un po’ stranita il gioco 
della rivale, ‘orchestrato a 
buon ritmo e con buone idee, è 
cresciuta gradatamente di to- 
no, a sua volta dando a vede- 
re di essere în procinto di 
passare, di aggiudicarsi l’in- 
contro. 


Triestina - Rimini 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 16’ Coletta. 


TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Magnocavallo; Politti, Prevedì- 
ni, Mascheroni; Giglio, Mitri, Paina (32° s.t. Panozzo), Franca, Coletta. 


Grigollo, Lenarduzzi. 


RIMINI: Piloni; Rossi, Buccilli; Valà, Stoppani, Calcagni; Mariani, 


Donati, Sartori (3 


.t. Marchi), Donatelli, Tedoldi, Minguzzi, Merli. 


ARBITRO: Lombardi di Marsala. 

NOTE: terreno regolare. Ammoniti Stoppani, Paina, Franca, Valà, 
Sartori. Espulso Sartori, alla seconda ammonizione per fallo su Franca, 
al 25° della ripresa, Spettatori paganti 9 mila; incasso lire 31 milioni 800 
mila. Calci d’angolo 6-5 (3-3) per la Triestina. 


RETE DA PRIMATO 

La rete è stata bella e piut- 
tosto elaborata nella sua con- 
clusione, perché venuta sulla 
respinta di’ una precedente 
azione alabardata, rimasta 
inconclusa. Politti ha ributta- 
to ditesta il pallone în avanti, 
‘preda di Mitrì che con molta 
destrezza e tempismo ha lan- 
ciato în corridoio ‘sulla sini- 
stra Coletta, liberato da una 
finta di Paina, che gli stava 
davanti. Coletta, in preceden- 
za distintosi per lo spreco di 
buone palle gol, ‘in quella oc- 
casione non ha sbagliato il 
tiro; sì è aggiustato il pallone 
e di piùtto sinistro ha colto în 
contropiede il massiccio Pilo- 

©ni;-con un diagonale rasoter- 
ra. Un gol importante, addi- 
‘rittura decisivo per questa 
partita. 

Vediamo in fretta il film del- 
la contesa, per trarre poi le 
conclusioni. Tagliavini schie- 
ra Giglio (qualcuno ne dubi- 
tava?) sciogliendo le riserve 
ufficiali sull'impiego del n. 7. 
Per il resto la novità scontata 
del'rientro di Politti, con for- 
rata esclusione di Quadrelli, 
rispetto alla formazione di 
Reggio. Il Rimini parte subito 
bene e dopo tre minuti Barto- 


enza gol in testa 


Pergocrema 0 
Varese 0 


PERGOCREMA: Rottoli; 
Stimpfl, Fumagalli; Consonni, 
Bonizzoni, Anzola; Moneta, Maz- 
zoleri; Salari (Rossi dal 74), Frige- 
rio, Doldi, (12 Piacentini, 13 Degli 
|, Canevari, 

VARESE: Martina; Arrighi, 
Braghin; Limido, Pellegrini, Ce- 
rantola; Ascagni, Vailati, Salvi 
(Brambilla dal 70’), Turchetto, Di 
Giovanni. (12 Nieri, 14 Facchini), 
All. Fascetti. 

ARBITRO: Leni di Perugia. 


Il Varese si è subito diviso 
in due tronconi (difesa e at- 
tacco) senza alcun legamento 
tra loro, tanto che gli ospiti 
non sono mai riusciti a svolge- 
Te una manovra corale di rilie- 
vo, mantenedo invece gli oc- 
chi bene aperti in difesa. 

Per il Pergocrema, da se- 
gnalare al 54’ una mancata 
deviazione di Salari da buona 
posizione e al 67’ una palla-gol 
sbucciata ancora una volta 
dal centravanti (Rossi in pan- 
china, pronto a sostituirlo, lo 
ha reso probabilmente troppo 
nervoso). Altra palla gol, peri! 
padroni di casa, al 23° ma la 
saetta di Mazzolari è stata 
deviata in angolo da Martina 
con la punta delle dita. 


CLASSIFICA D 


Novara 0 
Cremonese 0 


NOVARA: Boldini; Cagnin, Sa- 
docco; Gioria, Lugnan, Viganò; 
Basili (Monaldo dal 66°), Guidetti, 
Masuero C., Masuero L., Paolini. 
(12 Villa, 13 Savino). All, Molina. 


CREMONESE: Reali; Marini, 
Serena; Aimone, Montorfano, 
Paolinelli (Calliman dall’84); Chi- 
gioni, Garzilli, Fontanesi, Mugia- 
nesì, Nicolini, (12 Pionetti, 14 Gi- 
no). All. Vincenzi. 7 

ARBITRO: Rufo di Roma. 


NOVARA — Partita piut- 
tosto fiacca, fra un Novara 
pago di cogliere un pareggio 
contro la capolista e una Cre- 
monese abulica, che ha con- 
fermato il difficile momento 
in cui si trova. Il portiere gri- 
giorosso è rimasto pressoché 
inoperoso. I maggiori pericoli 
ad ogni modo li ha creati la 
Cremonese, andando anche a 
rete con Fontanesi, schierato 
dall'allenatore Vincenzi al po- 
‘sto dell’influenzato Lamia Ca- 
puto, rete peraltro annullata 
pet fuori gioco. In altra occa- 
sione Mugianesi di testa ha 
impegnato Boldini in una dif- 
ficile parata. Un'altra palla- 
gol è stata mancata da Nicoli- 
ni, su azione di Mugianesi. 


I SERIE «G 1» 
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Varese 
Cremonese 
Triestina 
Rimini 
Piacenza 
Forlì 
Treviso 
Fano 
Sanremese 
Casale 

S. Ang. Lod. 
Reggiana 
Novara 
Mantova 
Alessandria 
Pergocrema 
Lecco 
Biellese 
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I RISULTATI 


Biellese - Alessand. 
«Treviso - *Casale 
Mantova - *Lecco 
Novara - Cremonese 
Pergocrema - Varese 
Piacenza - Reggiana 
S.Ang. Lod. - Fano 
Sanremese - Forlì 
Triestina - Rimini 
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Le partite del 16.3.1980 


Alessandria - Lecco 
Fano - Treviso 

Forlì - Biellese 
Mantova - Triestina 
Pergocrema - Casale 
Piacenza - Novara 
Reggiana - S. Ang. Lod. 
Rimini - Cremonese 
Varese - Sanremese 


Barbera 


Straziota 


040-226478 


OFFRE PER PASQUA 


l'originale «CARTIZZE d.0.c.» 


di VALDOBIADENE 


A PREZZI VERAMENTE SPECIALI 


lini deve prodursi in una diffi- 
cile parata, su punizione toc- 
cata da Sartori per Donatelli. 
La barriera devia il bolide, 
che. sta per sorprendere l’e- 
stremo difensore. Ma Bartoli 
ni, occhio vigile, blocca co- 
munque il pallone, mandato 
poi in angolo da Prevedini, 
prontamente accorso. 
DIFFICILE L'AVVIO 

Un tiro di Magnocavallo, su 
punizione battuta d’improvvi- 
so, costringe Piloni a salvarsi 
in angolo, ma la risposta del 
Rimini è pronta: Sartori, 
irrompendo su uno spiovente, 
spara al.volo e coglie il mon- 
tante alla sinistra di Barto- 
lini. 

La Triestina non riesce a 
organizzarsi. Il suo gioco è 
frammentario, nonostante 
l’orchestrazione di Paina. Il 
centrocampo poggia esclusi- 
vamente su Politti, lucido co- 
me sempre; gli altri sono piut- 
tosto sotto tono. E il Rimini 
appare molto più squadra, 
bene armonizzato nelle mano- 
vre, con Marianì e Tedoldîi 
sempre all’erta (ben control- 
lati peraltro da Prevedini e 
Schiraldi) mentre Sartori; 
con il n.9 sulla schiena, dirige 
le fila a centro campo, d’inte- 
sa con un Valà assai mobile. 

Passano i minuti e si ha la 
sensazione che questa partita 
non possa far registrare se- 
gnature, specie da parte ala- 
bardata. C'è solo Magnoca- 
vallo che si butta in avanti 
deciso, e înfatti, verso la mez- 
z’ora avanza ancora, tira con 
forza ma il pallone incappa în 
qualche gamba degli ospiti. 
Lo stesso Magnocavallo, che 
da solo ha rappresentato l’of- 
fensiva della Triestina in que- 
sta prima fase di gioco, con- 
clude con un gran tiro, devia- 
to in angolo da Piloni, una 
punizione mandata al centro 
da Franca, dopo fallo subito 
dallo stesso Magnocavallo. 

CRESCE LA TRIESTINA 

vLa Triestina incomincia a 
crescere. Il Rimini, pur sfog- 
giando un gioco più piacevo- 
le, in definitiva non è minac- 
cioso, si rivela innocuo. Ed è 
la Triestina a costruire altre 
azioni da rete, inventandole 
di fronte ad una difesa non 
proprio insuperabile. Ecco 
sulla destra Giglio mandare 
al centro un pallone invitante 
per Coletta, che però sembra 
non volersi assumere la re- 
sponsabilità del tiro e scorto 
Paina nei pressi gli allunga a 
sua volta la palla, sicché l’oc- 
casione sfuma irrimediabil- 
mente. E prima del riposo lo 
stesso Coletta spreca un’altra 
occasione battendo di esterno 
sinistro da posizione esterna 
rispetto al fronte della porta, 
sicché anche quel pallone non 
finisce nel sacco, ma rischia 
di colpire due carabinieri... 
Un attimo prima Schiraldi 
aveva sparato bene in. corsa 
su servizio in avanti di Ma- 
gnocavallo. 

Al riposo i commenti sulle 
ingenuità e sugli errori di 
Coletta si sprecavano, mentre 
qualcuno timidamente faceva 
osservare che il Rimini negli 
ultimi dieci minuti era sensi 
bilmente calato. Osservazione 
non fallace, perché in effetti 
nella ripresa îl Rimini è cessa- 
to di essere squadra per tra- 
sformarsi in un manipolo di 
avventurosi giocatori, che 
procedevano a corrente alter- 
nata. 

BOTTA DECISIVA 

E la Triestina alla prima 
occasione buona lo ha infila- 
to, nel modo già descritto. Poi 
si è trattato di custodire più 
che difendere il vantaggio 
(Tagliavini, dovendo dare il 
cambio a Paina, stavolta lo 
ha rimpiazzato con Panozzo) 
tanto più che il Rimini aveva 
‘perso capitan Sartori per un 
fallo che gli è costato l’espul- 
sione, essendo già stato 
ammonito in precedenza. 

Un paio di falli ancora ben 
distribuiti nei due campi, con 
giocatori acciaccati a terra, 
una palla che sfiora la traver- 
sa di Battolini, spedita da 
Donati, una analoga di Fran- 
ca per Piloni. Poi allo scadere 
proprio, mentre la Triestina si 
distende in facili contropiede, 
sorprendendo il Rimini in di- 
sperato forcing, Coletta ha la 
grande ‘occasione per fare il 
bis. Colpisce bene, ma Piloni 
non si fa battere e devia în 
angolo. Così il risultato resta 
fissato sull’1-0. 

Brava la Triestina. Adesso 
può guardarsi attorno e pen- 
sare a vincere il campionato. 
C’è ancora Lucchetta che 
manca all’appello; per il resto 
tutti ì titolari sono efficienti e 
in buona forma. 

Ieri la squadra non è stata 
un-mostro di regolarità, per 
ritmo e gioco, ma alla distan- 


za è venuga fuori, ha saputo | d'accordo, per fargli aumen- 


imporsi, stabilire la propria 
superiorità, rintuzzando le 
velleità di un Rimini che è 
esistito complessivamente 
mezz'ora, sparendo poi sem- 
pre più visibilmente nelle 
morse degli alabardati. Bar- 
tolinì ha compiuto una sola 
parata, a freddo, ed è stato 
all'altezza della situazione. 
Ottimi î marcatori Prevedini e 
Schiraldi, sempre al massimo 
livello Mascheroni. Politti ha 
fatto un rientro con i fiocchî 
ed ha in pratica puntellato la 
squadra a centrocampo 
quando più ne aveva bisogno. 
Mitri è venuto fuorì alla 
distanza, così come Giglio, 
che ha sfoderato un apprez- 
zabile finale. Franca è stato 
abbastanza malmenato e sì è 
mostrato un po’ teso. Non è 
stata certo la sua più bella 
partita, quella: dì ieri, forse 
emozionato perché era la cen- 
tesima. 


Coletta ha compiuto due er- 
rori clamorosi nel primo tem- 
po, ma nella ripresa ha cava- 
to fuori due tiri buoni: un gol 
ed una gran parata di Piloni 
gli effetti. Ha bisogno di inco- 
raggiamento, dice lui, anziché 
di fischi. Bisognerà metterci 


tare il rendimento... Quanto a 
Paina, la sua presenza si co- 
mincia a sentire sempre più. 
E’ chiaramente un punto di 
riferimento per l'attacco, an- 
che se non è uno stoccatore. 
Ma la sua esperienza e il suo 
senso del gioco lo portano ad 
essere in posizione giusta al 
momento giusto. Stavolta la 
sua partita è durata ancora 
di più ela sua sostituzione ha 
consentito a Panozzo di com- 
parire in campo per un quar- 
to d'ora circa. 

Il Rimini non si tirerà certo 
da parte, dopo questa sconfit- 
ta, perché è squadra dalla 
intelaiatura solida, esperta, 
manovriera. Forse a Trieste 
ha commesso l'errore di parti- 
re în quarta e di trovarsi sen- 
za spiccioli di fiato nel mo- 
mento cruciale. Buone indivi- 
dualità nel focoso Sartori (i 
rossi di pelo non deludono 
mai...), in Valà, nel terzino 
Rossi, nello stesso Piloni, la 
cui agilità è davvero sorpren- 
dente, considerata la mole di 
cui dispone. E per finire con 
l’arbitro, diciamo che non ha 
fatto molto per far correre 
liscia la partita. 


DOPO LA VITTORIA CHE RILANCIA LA COMPAGINE DI TAGLIA VINI 


del momento. Lo sostiene «ca- 
pitan» Politti il quale dice, a 
proposito, di non avere il mi- 
nimo dubbio. «Se sino a ieri 
questa etichetta spettava al 
Rimini grazie alla sua prodi- 
giosa rincorsa — ribadisce —, 
ora tocca a noi, visto e consi- 
derato che la Triestina nel 
testa a testa ha giocato, o ha 
cercato ci giocare al calcio 
per 90° mentre loro, soprattut- 
to nella ripresa, badavano so- 
lo a lanciare la palla: in tribu- 
na. Ero certo che il Rimini 
non avrebbe fatto tredici e 
infatti dopo dodici partite uti- 
li ha dovuto interrompere la 
serie. Stiamo attraversando 
un ottimo momento e lo ab- 
biamo ampiamente dimo- 
strato». 


A quanti lo circondano per 
complimentarsi per la sua ot- 
tima prova, Politti risponde: 
«Mi sentivo veramente bene, 
avevo una gran voglia di fare 
e ritengo di aver assolto in 
pieno il mio dovere. Mi ha 
aiutato molto il fatto di aver 
trovato in fretta la posizione 
giusta; poi tutto è stato 
facile». 


Dante di Ragogna 


Coletta, servito da Mitri, di interno sinistro anticipa Piloni in uscita e lo trafigge 


Per un Politti soddisfatto, 


{Italfoto) 


I 


un Coletta contento sì, ma 
solo a metà. Il romanaccio, 
che Angelo Paina ha preso 
sotto le sue... ali quasi a pro- 
teggerlo, invoca maggior 
‘comprensione dal pubblico. 
«Io e Giglio — dice — siamo 
sempre nell’occhio del ciclo- 
ne; i tifosi ci ’’beccano” in 
continuazione e ogni pallone, 
fra i nostri piedi, diventa co- 
me una mina! Ho bisogno di 
maggior tranquillità per riu- 
scire ad esprimermi al meglio 
e così anche Giglio, ché altri- 
menti finiamo sempre per 
sbagliare tutto, anche le cose 
più semplici. Sapete che per 
tutto il primo tempo mi tre- 
mavano le gambe?». 

— Poi, però — diciamo — 
ti sei sbloccato... 

«Mi hanno aiutato molto i 
miei compagni durante l’in- 
tervallo, dopo quel gol man- 
cato a pochi minuti dal ripo- 
so. Può accadere di sbagliare 
a tutti, solo che a me non 
Viene perdonato nulla!». 

Coletta, goleador alabarda- 
to con otto reti, spiega l’azio- 
ne che ha dato la vittoria alla 
sua squadra. .«Un rinvio della 
difesa è stato raccolto di testa 
da Politti che ha rilanciato 
prontamente in avanti per Mi- 
tri il quale ha toccato in pro- 
fondità; sono scattato al 
momento giusto e, con Piloni 
in uscita, l'ho infilato colpen- 
do la palla d’interno sinistro 
mandandola ad insaccarsi a 
fil di palo. Per poco, sul finire, 
non raddoppiavo: Piloni è sta- 
to bravissimo a mettere in 
angolo quel pallone destinato 
all'incrocio dei pali». 

Anche contro il Rimini, gli 
applausi del pubblico sono 
stati quasi tutti per Paina. «I 
tifosi — dice — sono troppo 
buoni, anche se qualche batti- 
mani penso di essermelo me- 
ritato non fosse altro perché... 
sono il portafortuna: in meno 
di due partite, con me in cam- 
po la squadra ha realizzato 
cinque punti!». 

I progressi di Paina sono 
evidenti; contro il Rimini ha 
effettuato un movimento no- 
tevole, ha rincorso sino al li- 
mite della propria area di ri- 
gore il suo controllore ed ha 
fornito preziosi palloni ai 
compagni. «Un po’ alla volta, 
‘passo dopo passo — sostiene 
— arriverò ad essere quello 
che tutti si aspettavano. Ho 
cercato anche la conclusione, 
ma il tiro nel secondo tempo è 
stato deviato dalla schiena di 
un difensore e l'arbitro non ci 
ha accordato nemmeno l’an- 
golo. Avrei potuto segnare in- 
vece nel. primo tempo, su 
quell’azione condotta da Gi- 
glio con palla a Coletta sulla 
Sinistra e tocco al centro ver- 
so il sottoscritto, ma un terzi- 
no, con l’anca, è riuscito a 
modificare la traiettoria della 
palla». 

Anche Magnocavallo è 
andato due volte vicino al gol. 
«Nella prima — dice — su 
quella punizione a sorpresa 
ho cercato di prendere in con- 
tropiede il portiere ma è anda- 
ta buca; quel tiro poco dopo il 
30° del primo tempo pensavo 
finisse in rete invece Piloni ha 
compiuto un capolavoro de- 


Solitario è il Padova 


BURLANDO COSTRETTO A RINUNCIARE AI CENTROCAMPISTI MOSOLO E TURRIN 


Neroverdi bloccati sul pari 


PORDENONE — «Alla vigi- 
lia avrei tranquillamente sot- 
toscritto un risultato di pari- 
tà. Poi però, visto come si 
sono messe le cose sul campo, 
mi son convinto che in fondo 
lo 0a 0 ci sta un po' stretto». 
Chi parla è Enrico Burlando, 
allenatore del Pordenone, che 
ha così commentato l’anda- 
mento dell'incontro tra la sua 
squadra pe la capolista 
Trento. 

Da parte nostra non ci sen- 
tiremmo di condividere in tut- 
to e per tutto l’opinione del 
tecnico. E’ vero che il Porde- 
none ha saputo mettere il 
Trento alle corde nell'ultimo 
quarto d’ora, dopo cioè l’en- 
trata in scena di Guerra e che, 
con un pizzico di fortuna in 
più, avrebbe anche potuto 
espugnare la porta degli ospi- 
ti (cosa che peraltro gli era 
riuscita con Rossi, ma l’arbi- 
tro ha pensato di ravvisare un 
fuorigioco dell'attaccante), 
ma non bisogna per questo 
dimenticare che le sue brave 
occasioni da gol le aveva avu- 
te la squadra di Baveni. 


" Oltretutto i gialloblù trenti- 
ni (ieri in maglia bianca) han- 
no legittimato a nostro avviso 
sul campo il punto conquista- 
to. Ciò grazie a una condotta 
di gara mai rinunciataria, che 
faceva perno. sulla grande 
duttilità tecnica dei singoli e 
sulla classè cristallina degli 
elementi cardine. In sostanza 


Pordenone - Trento 0-0 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Nobile; Cagnin, Catto, Cancian; 
Rossi, Flora, Dreolini, Del Frate (dal 26del s.t. Guerra), Angeloni. Sorci, 


Cancian II. 


TRENTO: Manfredi; Ioratti, Cianchetti; Marinelli, Dal Dosso, Par- 
lato; Andreatta (dal 26' del s.t. Labonia), Telch, Bertocci, Lutterotti, 


Marchei. Mayer, Bonella, 
ARBITRO: Rinaldi di Caserta. 


NOTE: tempo splendido, terreno in discrete condizioni. Spettatori 
950 circa, per un incasso di lire 2.800.000. Angoli 5 a 1 per il Pordenone. 
Ammonito Parlato per ostruzionismo, 


il Trento è squadra che gioca 
e fa giocare. 

Il Pordenone, contro tale 
avversario, ha fatto un’ottima 
figura, sfiorando anzi la vitto- 
ria. Gli antefatti erano piutto- 
sto cupi: Burlando doveva in- 
fatti rinunciare alle due mez- 
zali di ruolo, Turtin e Mosolo; 
Catto era acciaccato; Cagnin, 
infine, è rimasto in campo per 
tutti i 90° benché febbrici- 
tante. 

Con queste premesse non si 
poteva probabilmente preten- 
dere la luna e, riconfermata la 
legittimità del verdetto scatu- 
rito dal campo, rendiamo il 
giusto merito alla squadra di 
casa di aver sempre tentato 
con tenace slancio di scardi- 
nare la porta di Manfredi. Do- 
V'è che ieri il Pordenone si è 
mostrato più carente? A que- 
sta domanda risponde lo stes- 
so Burlando: «Ci è venuto a 
mancare — dice — quel pizzi- 
co di fantasia che solitamente 
ci garantiscono Mosolo e Tur-- 
rin, i quali ci sarebbero stati 
particolarmente utili anche in 


fase di rifinitura». 

E veniamo alla partita. Mar- 
cature secondo logica: i due 
terzini neroverdi stanno ap- 
piccicati come francobolli sul- 
le due estreme trentine; men- 
‘tre Catto, schierato in media- 
na, segue le ormè di Bertoc- 
chi, la punta più temuta; a 
centrocampo il valzer delle 
coppie osserva questa dispo- 
sizione, Flora-Telch, Cagnin- 
Lutterotti, Del Frate-Ma- 
rinelli. 

Il primo scorcio è assai viva- 


con sprazzi di bel gioco. Due 
calci piazzati dal limite per il 
‘Trento non sortiscono alcun 
effetto. Il Pordenone fa capoli- 
no in area avversaria al quar- 
to d'ora con Dreolini che spa- 
ra su Manfredi in uscita. Al 25° 
c’è un bel tiro al volo di Ber- 
tocchi che impegna seriamen- 
te Da Pieve. Azione pericolo- 
sissima degli ospiti al 31” 
Marchei costringe Da Pieve 
ad un difficile intervento a 
pugni uniti, la palla viene ri- 


ce, combattuto a fasi alterne e 


presa da Telch, il quale è lesto | 


alla conclusione, che però sor- 
vola di poco il montante oriz- 
zontale. Al 40° altro grosso 
rischio in area neroverde. Cat- 
to svirgola malamente la pal- 
la, Canzi resta immobile, ir- 
rompe Marchei in rovesciata, 
conla sfera che sibila a lato di 
pochissimo. È 

Il Pordenone risponde con 
Dreolini (43°), con una fucilata 
improvvisa che sfiora il palo 
alla destra di Manfredi. E si va 
negli spogliatoi. Al rientro, 
dopo circa una. decina di mi- 
nuti, il terzino ospite Cian- 
chetti, proteso in una delle 
sue pericolosissime incursio- 
ni, fa partire un diagonale che 
per poco non lascia di stucco 
il guardiano di casa. Cresce 
però vistosamente il Pordeno- 
ne, che costringe sempre di 
più gli ospiti sulla difensiva. 
Al 32°, a coronamento di una 
costante pressione nella metà 
campo trentina, Aldo Rossi 
perviene al gol con un’inzuc- 
cata da distanza ravvicinata 
su traversone di Cagnin. L'ar- 
bitro però annulla, tra le pro- 
teste dei padroni di casa che 
invano richiamavano la sua 
attenzione sul fatto che al mo- 
mento della rete c’era un gio- 
catore trentino (per la crona- 
ca Lutterotti) sulla linea di 
porta. Inutile il successivo di- 
sperato forcing del Pordeno- 
ne. Il punteggio resterà 
inchiodato sul nulla di fatto. 


Tino Zava 


viando in angolo». 

Franca, premiato prima 
dell’incontro con una meda- 
glia d’oro per aver raggiunto 
le cento presenze in prima 
squadra, nel primo tempo è 
‘apparso stranamente impre- 
ciso. Cosa è accaduto? «Pic- 
chiavano da matti — dice — e 
le tante botte mi hanno inner- 


Sergio Politti 


«Siamo la squadra del momento» 
E il parere del capitano Politti 


E? la Triestina la squadra | 


| vosito ‘a tal punto da non 
riuscire a combinare nulla». 

Ecco Tagliavini. L’allenato- 
re ha una gran fretta, in quan- 
to deve ritornare sul campo 
per allenare i giocatori che 
non hanno giocato. «Stiamo 
ritrovando la squadra — dice 
— che dovevamo vedere sei 
mesi fa. Il risultato mi sembra 
legittimo, forse ci sta un po’ 
strettino, considerato che me- 
ritavamo di vincere con più di 
un gol di scarto». 

— Nella prima parte della 
partita però il Rimini faceva 
paura... 

«Sinceramente non ho mai 
dubitato della vittoria dei 
miei ragazzi. La squadra ha 
dimostrato: di possedere un 
notevole carattere e se qual- 
che cosa non ha funzionato 
nella prima parte lo si deve ‘al 
fatto che i giocatori sono ca- 
duti nel tranello teso loro dai 
romagnoli. Il Rimini, dotato 
di giocatori più esperti, ha 
usato tutti i mezzi per:spezza- 
re. il nostro ritmo. Quando 
Politti e gli altri lo hanno 
capito, la musica è cambiata e 
la partita ha preso la piega 
giusta». 

Un'ultima considerazione, 
fatta dall’accompagnatore uf 
ficiale cav. De Vito: «Sino ad 
oggi — dice — dall'inizio del 
girone di ritorno le sei squa- 
dre che abbiamo dovuto in- 
contrare sono state costrette 
a cederci tre dei quattro punti 
a disposizione. Una buona 
media...». 


Claudio Nordio 


| Campionato 


Primavera 


Brescia 1 
Triestina 1 


MARCATORI: Nel p.t., al 2° Pa- 
rolari; nel s.t., al 3’ Strukelj. 

BRESCIA: Negretti; Baiguerra, 
Fogliatta, Bettinelli 
(Ferrari), Quaggiotto; Tavelli, 
Sandri, Gagliozzi, Parolari, Zer- 
bio. Petrone e Zappa. 

TRIESTINA: Pisatiî F.; Di Cic- 
co, Schiavon; Scarel, Varglien, 
Mihich; Francini, Strukelj, Rav- 
bar, Pisani P., Tomei (Faleschini). 
Marsich e Reiter, 

ARBITRO: Tedeschi di Bo- 
logna. 


BRESCIA La Triestina ha con- 
fermato di essere squadra più di 
trasferta che di casa. Gli alabarda- 
ti hanno colto un preziosissimo 
pareggio sul campo del Brescia 
che in classifica li. precede di due. 
punti. Dopo un primo tempo di 
netta marca lombarda, nel corso 
del quale i padroni di casa sono 
riusciti ad andare a rete con un gol 
‘a freddo di Parolari, nella ripresa è 
Uscita la Triestina. 

Gli alabardati hanno fornito una 
prestazione veramente superba 
con un gioco tutto di prima che ha 
messo sovente in difficoltà la dife- 
sa dei padroni di casa. Dopo aver 
pareggiato con Strukeli, che ha 
indirizzato a rete un preciso pas- 
saggio di Scarel, gli ospiti hanno 
continuato a premere alla ricerca 
del successo. 

La difesa del Brescia conteneva 
però, anche se con fatica, le mano- 
vre pressanti degli alabardati, 


Inter 1 
Udinese 0 


MARCATORE: n.p.t. al 26° Bul- 


R: Torresin;' Bergomi, 
Fontagnini; Marmaglio, Parente, 
Roncaglia (30° s.t. Pecoraro); Oc- 
chipinti, Pari, Paradiso, Meda. 
glia, Bulgarani. 

UDINESE: Veniurosso; Codra, 
Cantarutti; Furlani, Cossaro, Do- 
minissimi; Migliore (25 s.t. Trom- 
betta), Mareschi Del Colle, De 
Agostini, Malisani, Cinello. 
ARBITRO: Della Rovere di To- 
rino, z 


APPIANO GENTILE — Un'Udi 
nese sfortunata, artefice di un av- 
vincente:secondo tempo, ha dovu- 
to immeritatamente soccombere 


questa a dodici le loro vittorie 
consecutive. È 
E' stata l'Inter a farsi, fin dalle 
prime battute, minacciosa, fallen- 
do una facile occasione con Bulga- 
rani, il quale, solo davanti a Ventu- 
russo, metteva clamorosamente 
fuori. Poi il gioco si stipava a 
centrocampo, con azioni alterne 
quanto poco incisive. A1'26° l'Inter 
passava in vantaggio. Marmoglio 
serviva in profondità Medaglia che 
dal limite destro dell'area bianco- 
nera faceva partire un.cross preci- 
so per Bulgarani. Magistrale il col- 
po di testa dell’undici nerazzurro, 
con la palla che finiva in rete. 


Rinaldo Arpisella 
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Trento 
Modena 
Mestrina 
Legnano 
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I RISULTATI 


Rhodense - Arona 
Mestrina - Aurora 
Modena - Carpi 
Padova - Conegliano 
Bolzano - Fanfulla 
Legnano - Monselice 
Seregno - P. Patria 
Pordenone - Trento 
Adriese - Venezia 
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Fanfulla - Adriese 
Trento - Bolzano 
Aurora - Legnano 
Mestrina - Modena 

P. Patria : Padova 
Monselice - Pordenone 
Conegliano - Rhodense 
Arona - Seregno 

Carpi - Venezia 
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IL PICCOLO 


Una «trasferta exploit) 


Casatese-Pro Gorizia 


0-1 


MARCATORE: NEL P. T. AL 


‘35° Peressoni. 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabbadin; Zanetti, Beltrami- 
ni, Marassi; Braida, Bertogna (dal 46' Fabbris), Blasig, Interbartolo, 


Peressoni. Spessot, Maderla. 


CASATESE: Pirovano; Ferri, Caglio; Sangiorgio, Viscardi, Redael- 
li; Uzzardi, Rizzi (dal 60' Brioschi), Trevisan, Monterosso, Pellizzari. 


Brivio, Vitali. 


ARBITRO: Lippi di Viareggio. 

NOTE: CAMPO IN BUONE CONDIZIONI, ANGOLI 6-1 PER LA 
Casatese. Ammonizione ufficiale per Pirovano al 73°, Sabbadin all’83”, 
Calligaris all’84' tutti per proteste. Spettatori 2200 circa. 


CASATE NOVO BRIANZA | 


— Risultato più che giusto: la 
Pro Gorizia è riuscita a con- 
cretizzare meglio la sua buo- 
na precisione offensiva con 
una bella rete, ha sfiorato il 
raddoppio evitato da un inter- 
vento provvidenziale di Ferri 


‘sulla linea bianca, dopo che 


‘Braida aveva superato anche 
l'estremo difensore indiriz- 
zando la sfera nell'angolo giu- 
sto, e inoltre si è comportata 
la squadra giuliana con suffi- 
cente disinvoltura in difesa, 
non soffrendo mai la pressio- 
ne dell’undici brianzolo. 

Una partita nata, bene per i 
locali che si presentavano su- 
bito davanti alla porta di Cal- 
ligaris, con un paio di occasio- 
ni sfolgoranti offerte da Rizzi, 
Pellizzari e Uzzardi, tuttavia 
prive di violenza. Con il passa- 
te dei minuti, i biancazzurri 
goriziani prendevano sempre 
più maggior consistenza e ini- 
ziando a contrastare con effi- 
cacia il gioco della vice capoli- 
sta. Prese le redini del gioco a 
centrocampo, con l'esperto 
Blasig, gli ospiti aprivano, e 
chiudevano, il loro gioco. con 
determinazione e tanto or- 
dine. 

Dopo aver sfiorato la rete 
con Blasig pronto a battere 
dopo un tocco di punizione di 
Braida e palla deviata con 
molta fatica in angolo da Pi- 
rovano, giungeva al 35’ la rete 
decisiva dell'incontro. Peres- 
soni era prontissimo alla de- 
viazione di testa sul cross di 
Braida, a pochi metri dalla 
linea bianca, mentre ben due 
difensori locali si impappina- 
vano nell’attimo cruciale del- 
l’azione. 

Replicava debolmente la 
Casatese prima dell’intervallo 
con azioni di Uzzardi, ma con 
scarsa concisione da parte di 
Trevisan che sostituiva per 
l'occasione l'infortunato go- 
leador Corti. L'incontro pro- 
seguiva senza altri patemi, 
con il direttore di gara che 
interveniva spesso per inter- 
rompere il gioco a causa di 
una catena di falli più o meno 
inutili. 

La Casatese ha avuto il tor- 
to di irretirsi troppo di fronte 
‘a queste interruzioni e ne .pa- 
gava le conseguenze alla di- 
stanza, dapprima subendo 
una seconda rete, annullata 
per fuorigioco di posizione di 
Peressoni, proprio in avvio di 
ripresa, e poi vedendosi gra- 
ziata da un intervento provvi- 
denziale, quanto brillantissi- 
mo di Ferri unico ad avere le 
idee chiare e ottima padro- 
nanza di riflessi in ogni fase di 
gioco che sono apparse le no- 
te più stonate dell’undici di 
casa. 

Alla distanza la Casatese si 
è fatta di nuovo sentire con 
alcuni spunti personali di Uz- 
zardi, Pellizzari e Monterosso, 
ma Calligaris si è sempre 
opposto magnificamente met- 
tendo in angolo oppure bloc- 
cando anche da distanza rav- 
vicinata, come accadeva al 
776’, quando Uzzardi indovina- 
va il corridoio libero per la 
deviazione. Al fischio finale, le 
due squadre erano ancora a 
contendersi l'ennesimo pallo- 
ne a metà campo. 

Il risultato è parso giusto e, 


CLASSIFICA 


ridà nuove speranze di propo- 
zione alla Pro Gorizia, anche 
se la capolista Montebelluna 
sembra viaggiare con il vento 
in poppa. Chissà mai se l’un- 
dici di Medeot riuscirà a recu- 
perare la prima posizione? 
L’interrogativo rimane davve- 
ro forte. Fra i migliori in cam- 
po, i difensori Zanetti e Bel 
tramini, i centrocampisti Bla- 
sig e Braida: nonostante l'età 
la classe non viene meno. 
Giorgio Mauri 


n re ani ai 


Giovanili regionali 
I due maggiori campionati re- 
gionali giovanili avevano in pro- 
gramma alcuni recuperi. 
ALLIEVI 


RISULTATI; Sangiorgina- 
Opicina Supercaffè 1-0, Costalun- 
ga-Monfalcone 2-3, Libertas- 
Udinese 0-5, Ponziana-Portuale 4- 
0, Triestina-Tisana 5-1. 

CLASSIFICA: Udinese p. 37; 
Ponziana e Sangiorgina 35, Pro 
Gorizia 27, Triestina 26, Monfal- 
cone 21, Libertas 18, Tisana 16, 
Portuale 13, Opicina Supercaffè 
10, Costalunga 9, Pro.Cervignano 
", Sangiorgina Udine 6. 


GIOVANISSIMI 

RISULTATI: San Giovanni- 
Donatello 1-1, Primorje- 
Manzanese (0-2, Muggesana- 
Chiarbola 2-1. 

CLASSIFICA: Monfalcone p. 29, 
Triestina 23, Manzanese 21, Dona- 
tello.19, Chiarbola 15, Muggesana 
14, Sangiorgina 12, San Giovanni 
10, Primorje 7, Ronchi 6. 


Torneo Province 


Sei squadre animeranno da 
giovedì (la manifestazione si 
svolgerà infrasettimanalmen- 
te) la fase regionale eliminato- 
ria del «Torneo delle Provin- 
ce» di calcio riservato alle 
squadre dilettantistiche di se- 
conda e terza categoria. Le 
partecipanti sono state suddi- 
vise in due gironi: Pordenone, 
Cervignano e ‘Tolmezzo nel 
primo; Trieste, Gorizia e Udi- 
ne nel secondo. 


Nel turno inaugurale sì in- 


contreranno giovedì Pordeno- 
ne-Cervignano e Udine- 
Gorizia. Le selezioni di Trie- 
ste e Tolmezzo esordiranno il 
20 marzo. 


CALCIO: GIOCHI 

Prenderà il via stamane a 
Trieste la fase comunale dei 
«Giochi della gioventù» di 
calcio riservati alla categoria 
ragazzi. Alla manifestazione 
hanno aderito otto scuole 
medie. 


Benacense-Palmanova 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 32' Montagni su rigore. 

BENACENSE: Salvano; Bassetti, Montagni; Donati, Leonardelli, 
Giordani; Arisi, Voltolini, Raffaelli, Gavazzoni, Lacagnina (dal 65' 
Andreatta). Proch, Bonora. All. Pizzolato. 

PALMANOVA: Visintin; Strizzolo, Tortolo; Milocco, Pinzini, Minin; 
Marcato, Frucco (dal 60' Dotto). Nicolini, 


Zucco, Bertossi, Pontel, 
Furlan. AH. Canzani, 


ARBITRO: Cavalaro di Legnago. 
NOTE: giornata serena, terreno in buone condizioni, spettatori un 
migliaio circa. Ammoniti Strizzolo e Pontel. Angoli 6-2 per la Bena- 


cense. 


RIVA DEL GARDA — La 
squadra di Pizzolato ha soffer- 
to più di un'ora prima di aver 
la meglio sulla cenerentola 
del girone, il Palmanova sceso 
sul terreno di viale Rovereto 
con una buona «base» di cin- 
que risultati utili consecutivi. 
C'è voluto infatti un calcio di 
rigore per sbloccare il risulta- 
to dopo che la squadra bian- 
coverde aveva provato un po' 
in tutti i modi a perforare la 
retroguardia ospite. 


La vittoria comunque è 
meritata; sul piatto della bi- 
lancia infatti i gardesani pos- 
sono porre una seria abba- 
stanza nutrita di opportunità: 
al solito però la Benacense ha 
dimostrato di avere non po- 
che difficoltà nel portare a 
termine vittoriosamente un 
impegno casalingo contro for- 
mazioni della bassa classifica. 
Questa volta però. al contra- 
rio di precedenti occasioni c’è 
da registrare una notevole ca- 
rica agonistica in più derivan- 
te probabilmente dal recente 


successo di una settimana 
prima in quel di Carate 
Brianza. 

Questa partita comunque 
era molto attesa dal pubblico 
rivano in quanto giungeva 
sette giorni dopo il brillante 
successo di Caratese: si vole- 
va veder un po’ all'opera il 
tandem d'attacco Raffaelli 
Lacagnina ricostituito pro- 
prio sette giorni prima dopo 
la lunga assenza del primo per 
un’operazione all’appendice e 
il secondo per motivi di ... 
clima. I due si sono mossi 
bene, Raffaelli in particolare 
ha corso molto e ha cercato in 
qualche occasione anche la 
conclusione. 


Del Palmanova vale la pena 
ricordare Ja notevole carica 
agonistica e il grande mor- 
dente pur se la classifica gene- 
rale le da inesorabilmente tot- 
to: Milocco in regìa difensiva, 
Pinzini e Strizzolo sono ap- 
patrsi efficaci e attenti nella 
circostanza, mentre in avanti 
Marcato ha tentato di dare 


respiro ai propri compagni ar- 
restati servendo spesso le 
punte Zucco e Pontel. 


La cronaca si apre con una 
grossa opportunità per i riva- 
ni che al 9° con Donati servito 
da Gavazzoni dalla bandieri- 
na del calcio d'angolo manda 
la palla a colpire l'incrocio dei 
pali con un colpo di testa da 
distanza ravvicinata. Buona 
occasione sempre con Donati 
protagonista anche alla mez- 
z'ora ma interviene Pinzini 
che riesce a liberare. 


Gli ospiti si fanno pericolosi 
per la prima volta al 38° con 
Strizzolo ma Salvoni,. ben 
piazzato, para a terra. La Be- 
nacense va in gol al 32’ della 
ripresa: in piena area c'è un 
duplice atterramento ai danni 
di Voltolini e Montagni; l’arbi- 
tro presumibilmente punisce 
il primo apparso più energico. 
Il rigore è battuto da Monta- 
gni con palla a destra e portie- 
te dalla parte opposta. 


Ezio Petricci 


CORSO ALLENATORI 

Due corsì per allenatori di- 
lettanti di terza categoria di 
calcio sono stati programmati 
dal Comitato regionale. Il pri- 
mo si svolgerà a Gorizia dal 14 
al 26 aprile e il secondo avrà 
luogo a Trieste dal 5 al 17 
maggio. 


Pro Tolmezzo Montello 


Lunedì, 10 marzo 1980 


er cli isontini 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 32' Capovilla; nel s.t. al 38" D'Orlando su 


rigore. 


PRO TOLMEZZO: Hlede;  Comisso, Grazzolo; Menegon, Zearo, 
Carnelos; Pavoni, D'Orlando, Gonano (16' s.t. Fanutti), Codarin, Rainis, 


Tonut, Gavin. 
MONTELLO: Galli; 


Jemenzin, Bandiera; Scatto, Caoduro, Pietro- 


bon; Brunetta, Sartor, Citton, Trevisan, Capovilla (38’ s.t. Da Ros). 


Cietto, Pecce. 


ARBITRO: Grechi di Milano. 


NOTE: Ammoniti al 6° del s.t. Brunetta per gioco falloso, al 40° 
Carnelos. per gioco falloso. Angoli 7-4 per la Pro Tolmezzo. 


TOLMEZZO — Una tenten- 
nante Pro Tolmezzo si fa im- 
porre il pari da un rinunciata- 
rio Montello. La presenza di 
Salar, allenatore della squa- 
dra del Triveneto sulla pan- 
china dei veneti, ha condizio- 
nato il porticre carnico Hlede, 
osservato speciale. La rete del 
provvicorio vantaggio degli 
ospiti in parte è colpa sua. 

Si era al 32° del primo tem- 
po; c'è stato un calcio di puni- 
zione sulla verticale dell'area 
di rigore dei carnici. Batte 
Trevisan un tiro innocuo, la 
palla attraversa tutta l’area di 
rigore, Hlede sta fermo pen- 
sando che intervenisse in un 
primo tempo Zearo o Codarin. 
La palla tocca il palo destro e 
sta per tornare in campo, arri- 
va invece Capovilla che da un 
metro mette comodamente in 
rete, con il portiere Hlede 
quasi fermo. 

A fine partita abbiamo in- 
tervistato gli allenatori, Salar 
del Montello e Nardin della 


| Pro Tolmezzo. Salar si ritiene 


soddisfatto del risultato: 
«Eravamo venuti per non per- 
dere a Tolmezzo; abbiamo pa- 
reggiato ed a me sta bene 
questo punto, visto che la no- 
stra classifica non è proprio 
tranquilla. Certo che la Pro 
Tolmezzo mi ha fatto paura 
specie nel primo tempo dove 
il nostro portiere Galli ha sal- 
vato due reti sicure. Invece al 
riposo eravamo noi in vantag- 
gio. Il pareggio dei padroni di 
casa è venuto su rigore e devo 
dire ad onor del vero che c’era 
per cui non abbiamo nulla da 
recriminare». 

L'allenatore carnico Nardin 
è meno contento del risultato; 
dice infatti che i suoi ragazzi 
hanno avuto tre occasioni da 
gol nel solo primo tempo: il 
portiere ospite Galli però ha 
detto no sempre. «Il solo pa- 
reggio su rigore non mi piace 
perché oggi i ragazzi hanno 
creato delle grosse occasioni 
per segnare su azione. Pa- 
zienza». 


Alla fine dell'intervista i.| scendentale. 


due allenatori si sono abbrac- 
ciati questo a conferma: della 
loro sincera amicizia. La. Pro 
Tolmezzo ha incamerato un 
altro punto e va tranquilla'per 
la sua strada senza cedere 
nulla agli avversari. Il bel pri- 
mo tempo lo ha ampiamente 
dimostrato. 

Veniamo alle brevi note di 
cronaca. Al 6’ una rimessa 
laterale fa venire la palla, a 
Pavoni, cross.in area per. Co- 
darin, tiro centrale, bella. ri- 
sposta di Galli che sventa in 
angolo. All'11’ punizione peri 
carnici; Menegon appoggia a 
scavalcare per Codarin il qua- 
le vede libero Pavoni, testa di 
questo ultimo a fil di traversa 
ma ancora una volta Galli 
dice di no e manda ancora in 
angolo. Al 30° angolo per i 
carnici; batte Carnelos; testa 
ancora di Pavoni che sfiora il 
palo sinistro della rete ospite. 
Al 32’ l’azione già descritta 
della rete ospite. Nella rìpresa 
la Icci Pro Tolmezzo assedia.il 
Montello nella propria metà 
campo. Al 18' Rainis.entra in 
area si avvicina minaccioso. a 
Galli, Caoduro per fermarlo lo 
sgambetta ed è rigore netto. 
L’infallibile D'Orlando. spiaz- 
za Galli e pareggia. E' l'ottavo 
rigore che segna il centrocam- 
pista carnico. Ottenuto il pa- 
reggio le due square non fan- 
no veder più nierite di tra- 
G,Angileri 


Monfalcone-Fontanafredda 


MARCATORI: nel s.t., al 6 Blasoni, al 9’ Ciclitira e al 19' Masutti (su 


rigore). 


MONFALCONE: Quattrocchi; Vecchiet, De Pellegrin; Pugliese, 
Grillo, Gerin (dal 28’ s.t. Bertogna); Blasoni, Perissinotto, Medeot, 


Faccin, Ciclitira. 


FONTANAFREDDA: Visintin; Antoniazzi, Mariutti; Bortolussi, 
Vendramin, Zambon; Poles (dal 18° s.t. Masutti), Molinari, Castellarin, 


Ulcigrai, Muzzin. 


ARBITRO; Girotti di Bologna. 


MONFALCONE — Il Mon- 
falcone non doveva fallire l'o- 
biettivo di una vittoria se vo- 
leva continuare a sperare nel- 
la promozione in serie D. E la 
vittoria è venuta, al termine 
della più bella partita dispu- 
tata al Cosulich in questo 
campionato. Il merito va ad 
entrambe le squadre che si 
sono prodigate con impegno e 
determinazione alla ricerca 
del successo pieno, con trame 
di gioco veloci che hanno con- 
sentito agli attaccanti di tro- 
varsiì in svariate occasioni 
nella possibilità di realizzare. 

Il Monfalcone, dopo un ini- 
zio alquanto în sordina, è cre- 
sciuto alla distanza costrin- 
gendo gli ospiti per larghi 
tratti della ripresa a subire la 
propria iniziativa. Il buon la- 
voro svolto al centrocampo 
da Medeot e Perissinotto, ben 
sorretti dai frequenti sgancia- 

l menti offensivi del terzino 
Vecchiet, ha messo le punte 
Blasoni e C'iclitira più volte in 
condizione di segnare. 

Particolarmente brillante è 
stata la prova di Ciclitira, 
autore di un pregevolissimo 
tocco smarcante per il pro- 
prio compagno di linea in oc- 
casione della prima segnatu- 

«ra dei padroni di casa, non- 
ché della rete del raddoppio. 


In qualche difficoltà si è inve- 
ce trovato il pacchetto difen- 


DI SERIE «D» 


SQUADRE |G. 


V. N 


PARTITE 


In casa 


RETI 
Media 


inglese 


Fuori 
V.. N. P. 


Montebelluna 25 11 
Benacense 
Casatese 
Spinea 

Pro Gorizia 
Pro Tolmezzo 
Mira 
Caratese 
Montello 
Biassono 
Saronno 

Dolo 
Abbiategrasso 
Valdagno 
Jesolo 
Solbiatese 
Romanese 
Palmanova 


9 12 13 Co UT Tn 0 
Ma mE EI CO TI Ut i Go 00 © to aa do 


SRI DI La A DI UT D0 Lo DO DI CO S hi DO Vi 
dei pt DI CO DO DI ped DI DO DI DI Mb dI da do La to do 
Ni N 13 LO i Ci LO TU Oo 
00 00 00 Ci Ci GI UT ID) 0) I UT tO do to do o 


I RISULTATI 


Biassono - Abbiategr. 
Saronno - Caratese 
Jesolo - *Dolo 
Solbiatese - Mira 

P. Tolmezzo - Montello 
Benacense - Palman. 
P. Gorizia - *Casatese 
Valdagno - Romanese 
Montebelluna - Spinea 


Le partite del 16.3.1980 


Dolo - Benacense 
Montebelluna - Biassono 
Spinea - Casatese 

P. Gorizia - Mira 
Caratese - Montello ‘ 
Romanese - P. Tolmezzo 
Palmanova - Saronno 
Jesolo - Solbiatese 
Abbiategr.- Valdagno 


...mobili di 
sogno tutti da 
montare 


CUCINA * SOGGIORNO ° ZONA NOTTE 


OLIVIERI 


Via Cipriani, 78 
Telefono 83780 
GORIZIA 


sivo nel controllare le mobili 
punte avversarie. Pugliese ha 
avuto il suo bel da fare per 
contenere il valido e sgu- 
sciante Ulcigrai. 

Nelle file degli ospiti, maiu- 
scola è stata la prestazione di 
Muzzin, instancabile propul- 
sore della manovra del Fon- 
tanafredda che ha avuto nel 
centrocampo il suo settore 
più valido. 

La gara è stata veloce e 
combattuta, tra due compagi- 
ni per nulla intenzionate a 
perdere per non vedere com- 
promesse le proprie ambizio- 
ni di classifica alle spalle del- 
la capolista. L'inizio — stato 
favorevole agli ospiti che, do- 
po aver corso un rischio în 
apertura con Blasoni, ben 
servito da Ciclitira, hanno 
avuto tre ottime possibilità 
per passare con Bortolussi, 
Ulcigrai e Poles. Verso la mez- 
2’ora è stato però il Monfalco- 
ne a riprendere in mano le 
redini dell’incontro concretiz- 
zando la propria spinta con 
due belle azioni di Ciclitira, 
ben imbeccato da Blasoni, e 
di Vecchiet lanciato in contro- 
piede. 

La partita si è risolta all’ini- 
zio della ripresa. Il primo gol 
è di pregevole fattura. Medeot 
lancia un pallonetto per Cicli- 
tira che dal limite, al volo e di 
tacco, serve Blasoni apposta- 


to in piena area: l'opportuni- 
sta ala batte Visintin con un 
secco tiro centrale. 

Tre minuti più tardi giunge 
il raddoppio, Punizione dal 
limite destro di Gerin. Racco- 
glie di testa Ciclitira da pochi 
passì e mette in rete. 

Per qualche minuto il Mon- 
falcone dilaga. Poi è il Fonta- 
nafredda che si spinge in 
avanti con maggiore determi- 
nazione per ridurre îl passivo. 
Al 19’ sorprendentemente, per 
un fallo di mano in area di 
Pugliese su tiro di Ulcigrai, 
l’arbitro decreta un calcio di 
rigore che viene trasformato 
da Masutti, appena entrato in 
sostituzione di Poles. 

Nel finale gli ospiti sì spin- 
gono all'attacco alla ricerca 
disperata del pareggio. La di- 
fesa del Monfalcone però non 
si fa più sorprendere, 

Fabio Malacrea 


Mercoledì a Monfalcone 
la rappresentativa Cus 


In vista dell'incontro di cam. 
pionato del 19 marzo, la rappre- 
sentativa universitaria del Cus 
"Trieste sosterrà un allenamento a 


due porte contro la squadra del |' 


Monfalcone mercoledì allo stadio 
Cosulich. 

La direzione tecnica del Cus 
Trieste ha convocato i seguenti 
giocatori: 

PORTIERI: De Mattia, Bois, Vi- 
sintin. 

DIFENSORI: Pettarin, Finatti, 
Muiesan, Bosco, De Peilegrin, Ra- 
mocchi, Vecchiet P., Filipuzzi. 

CENTROCAMPISTI: Zanetti, 
De Pellegrin, Gloria, Grezar, Fela- 
ce, Urizzi, Vecchiet G., Coslovich, 

ATTACCANTI: Blasoni, Men- 
della, Nicotera, Defilippis, Cra- 


‘Vendrame (Azzanese). Ì 


I RISULTATI 
Cervignano - *Azzanese 1-0 
Aviano - Isonzo 2-0 
Manzanese - *Pieris 1-0 
Lignano - *Gradese del 
Tarcentina - Trivignano 0-0 
Maniago - Portuale 1-0 
Monfalcone - Fontanaf. 2-1 
Sacilese - Basiliano 3-0 
LA CLASSIFICA 
Sacilese 24 1211 1 3216 35 
Monfalcone 24 1110 3 4127 32 
Cervignano 24 12 6 6 3019 30 
Manzanese 24 11 7 6 2615 29 
Trivignano 24 10 8 6 ‘3125 28 
Fontanaf. 2410 8 6 2919 28 
Tarcentina . 24 9:87 2623 26 
Aviano 24.9 87 2219 26 
Basiliano 24 613 5 2023 25 
Azzanese 24 512 7 2124 22, 
Maniago RA 61909 (2128: 21 
Lignano RA 41010 2631 18 
Isonzo 24 5 811 2331 18 
Gradese 24 31110 2036 17 
Portuale 24 4 812 1226 16 
Pieris 24 4 515 1530 13 


LE PARTITE DEL 16.3.1980 


Cervignano - Pieris 
Manzanese - Azzanese 
Isonzo - Gradese 
Portuale - Monfalcone 
Fontanafredda - Maniago 
Lignano - Aviano 
Basiliano » Tarcentina 

. Trivignano - Sacilese 


I marcatori 


12 reti: Masutti (Fontanafred- 
da), 11 reti: Blasoni (Monfalcone), 
Rossi (Cervignano), Paviotti (Tri- 
Vignano), 10 reti: Tarlao (Cervi- 
gnano), 9 reti: Ciclitira (Monfalco- 
ne), Zoffrea (Sacilese), Colombo 
(Manzanese), Acquavita (Isonzo), 8. 
reti: F. Gerin (Monfalcone), Nada- 
lutti (Trivignano), Mazzon (Azza- 
nese), Sabadin (Pieris), 7 reti; Zilli 
(Maniago), Troja (Lignano), 6 reti: 
Da Re (Sacilese), Toso (Gradese), 


La Sacilese non accenna a 


Maniago-Portuale 


1-0 


MARCATORE: Nel s.t. al 23' Roberto Zilli. 


MANIAGO: Pirtali; Bari, Luisa (18' p.t. Roman); Gregolin, 


D'Anelli, 


Gerolin, Asuni; Roveredo, Mazzolini, Zilli R., Zilli M, 


PORTUALE: Malinverno; Penco, Cheber; Riva, Jugovaz, Jerman; 
Lo Schiavo (31° s.t. Coslavaz), Persi, Botteri, Gloria, Garofalo. 


ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


MANIAGO — Il motivo conduttore dell'incontro è stato, 
data la precaria situazione in classifica di due squadre, la paura 
di perdere. Dopo i primi assalti si è capito subito che i giuliani 
miravano tenacemente al risultato bianco che, in trasferta, era 
per loro positivo. I biancoverdi locali, avevano l'imperativo di 
vincere e mal celavano le loro iniziative per la paura, ancora 
mai scontata, di essere infilzati in contropiede. 


Da queste osservazioni si capisce subito che l'estrazione 
tecnica dell'incontro doveva per forza essere povera, e jo è stata 
per quasi tutto il primo tempo dove gli unici acuti sono venuti 


da due iniziative di Mazzoli e da una grande parata del | 


«vecchio» Malinverno, atleta che accumula anni di carriera 
rispondendo sempre con grande bravura alle sollecitazioni del 


gioco. 


Nella ripresa qualche cosa è cambiata e il gioco sì è 
vivacizzato e finalmente, in pieno pressing. il Maniago ha 
trovato la via della rete. Inutile, dopo, il gran serrate dei 
portuali che è solo valso a mettere in difficoltà la difesa di casa 
senza riuscire nell'intento primario del pareggio. 


Diretta egregiamente dal signor Conzutti la partita registra 
queste sole occasioni degne di nota. Al 10° gran tiro al volo di 
Mazzoli che Malinverno intravvede e mette in angolo da 
campione. Al 27’ è ancora il capitano che raccoglie di testa un 
corner di Zilli e mette fuori di Poco. 


Nella ripresa si registra un bel rasoterra di Asuni che va 
fuori al 6’ e un minuto dopo un colpo di testa di Roberto Zilli 
ancora fuori di poco. Al 9° una gran sberla di Gregolin fa la 
barba alla traversa e al 10° la prima conclusione di Botteri per il 
Portuale con la palla alle stelle, da buona posizione. 


Al 20’ la più bella azione di tutta la partita e tutta in 
profondità che vede Roveredo, Asuni e Gregolin con cross di 
questo per la testa di Maurizio Zilli e gran parata a terra di 
Malinverno. Tre minuti dopo la rete su un tiro dalla bandierina 
di Roman e incornata vincente di Roberto Zilli. Il momento 
favorevole sfuma al 25' quando Maurizio Zilli, ben lanciato, 
perde coordinazione e si porta lateralmente sbagliando il 
centro. Poi il serrate dei giuliani, senza risultato. 


Renzo Rosa 


erder colpi 


SACILE — Con una ripresa 
veramente notevole dal punto 
di vista tecnico, la Sacilese ha 
superato facilmente un Basi- 
liano apparso squadra di bas- 
sa classifica. Anche ieri, infat- 
ti, mai è riuscito a impensieri- 
re l'attenta difesa biancorossa 
anche se l’intera squadra lo- 
cale ha giocato al disotto del 
suo standard normale. 

La partita è iniziata con le 
due squadre troppo guardin- 
ghe. Infatti i due «undici» si 
‘sono affrontati per lo più a 
centrocampo, annoiando il 
pubblico che ha incominciato 
a fischiare i propri beniamini. 
Si è giunti così al 23’ quando 
su una distrazione della difesa 
avversaria. i biancorossi locali 
sono riusciti ad andare in van- 
taggio con un tiro di Cester 
che ha sorpreso il bravo No- 
bile. 

La partita a questo punto si 
è ancor più addormentata. I 
biancorossi ‘locali infatti di- 
mostravano di accontentarsi, 
mentre gli ospiti non faceva- 
no nulla per cercare di riequi- 
librare le sorti. 

Nella ripresa i padroni di 
casa sono apparsi trasforma- 
ti; hanno affondato di più le 
loro azioni offensive e si sono 
insediati costantemente nella 
metàcampo avversaria. Si è 
andati così avanti per circa 
15° quando improvvisamente 
i bianchi ospiti si sono risve- 
gliati e hanno portato due 
belle insidie alla porta"di Pi- 


Pro Aviano-Isonzo 


2-0 


MARCATORI: nel s.t., al 38° Gobbato e al 45’ Imperatore, autorete. 

PRO AVIANO: Bullara; Tassan, Marcolin; Zorzetto, Moro, Gava; De 
Biasio, (dal 12° s.t. Corti), Vatta, Bortolin, Pitton, Gobbato, 

ISONZO TURRIACO: Bon; Passon, Imperatore; Ghermi, Zorzenon, 
Lepre; Acquavita, Zambon, Blason, Anut, Tesolin (dal 18' s.t. Minin). 


ARBITRO: Milan di Udine. 


AVIANO — Una partita che 
ha detto ben poco e che ha 
messo in evidenza un gioco 
brutto: e approssimativo da 
ambo le squadre. Inconsisten- 
ti gli ospiti in fase offensiva, 
rocciosi in difesa dove Vatta 
veniva in due frangenti colpi- 
to duro alla testa e pure Gob- 
bato era platealmente steso 
mentre era in fuga. La preva- 
lenza anche se sterile, era ap- 
pannaggio dei padroni di casa 
i quali macinavano azioni in 
continuità, in modo non certo 
lineare. Solo in un paio di 
occasioni si assisteva ad una 
orchestrazione quasi perfetta 
Îma una volta in area i difenso- 
ri avversari si disimpegnava- 
no sempre, spesso in modo 
caotico con respinte impre- 
cise. 

Dopo un primo tempo ac- 
cettabile, se non altro per 
l'impegno, la partita scadeva 
notevolmente di tono e qui gli 


ospiti abbozzavano qualche - 


affondo contenuto senza af- 
fanno. Non c’era possibilità di 
uno sbocco. Palloni calciati 
tanto male da risultare fuori 
misura: i traversoni troppo 
lunghi sempre comunque im- 
precisi, A ravvivare la noia si 
incaricava Vatta che da corta 
distanza effettuava l’unica ve- 
ra doppia conclusione. Giun- 
to al vertice dell’area scarica- 
va un bolide respinto con dif- 
ficoltà da Bon, lunga bordata 
del centravanti che un difen- 
sore neutralizzava fortunosa- 
mente sulla linea. 

Quando tutto faceva pensa- 
re a un nulla di fatto, il vec- 


chio Corti, subentrato a De 
Biasio, metteva un ottimo 
pallone al centro dove Gobba- 
to, in bella elevazione di testa, 
trovava lo spiraglio dell’ango- 
lo. Nessuna reazione degli or- 
mai stanchi ospiti. 

In un'ennesima offensiva 
Gava si presentava al tiro rav- 
vicinato e il terzino Imperato- 
re, nel tentativo di intercetta- 
re, toccava in rete beffando il 
proprio portiere. 

Neanche l’arbitro è stato 
all'altezza della sua fama. 

B. R. 


Tarcentina-Trivignano 0-0 


TARCENTINA: Fior; Missera, Patat; Siega, Candotti, Degani; Colle, 


Guetra, Alibardi (35's.t. Comuzzi), 
TRIVIGNANO: Turchetto; Petre! 


Gritti, Comelli. 
Ilo, Mansutti; Moras, Contin, Sclau- 


zero; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Pastoruttì, Stabile. 


ARBITRO: Rimbotti di Prato. 


TARCENTO — Uno 0-0 che 
ha accontentato i contenden- 
ti che non hanno ambizioni di 
classifica. L'attacco del Trivi- 
gnano, guidato dall'ex Pa- 
Viotti, è partito subito all’at- 
tacco dei «canarini» i quali, 
per infortuni, malattie o squa- 
lifiche, avevano i giocatori 
contati e inseriti in posizioni 
inconsuete, costringendo i 
tarcentini in affanno e più 
volte in corner. 

Si doveva attendere il 15* 
prima che i «canarini» si af- 
facciassero in area del Trivi- 
gnano: in questo periodo gi- 


ganteggiava in difesa Siega. 
A1 25° si aveva una bella trian- 
golazione dei «canarini» con- 
clusa in rovesciata da Gritti. 
Dieci minuti dopo i tarcentini 
si ripetevano con una conclu- 
sione sfortunata di Comelli. 
Al 42’ dopo molte azioni 
arruffate il Trivignano in pres- 
sing colpiva la traversa e allo 
scadere un calcio di punizione 
veniva respinto con i piedi da 
Fior. Al 4’ della ripresa brivi- 
do per Turchetto che vedeva 
un bolide di Comelli sfiorare il 


palo; Adelchi Razza 


Azzanese-Pro Cervignano 0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 16? Zanutel. 

PRO CERVIGNANO: Prez; Morlacco, Basen; Pettarin, Zanutel, 
Simonetti; Bianco, Del Piccolo, Rossi, Belviso, Zanette. 

AZZANESE: Sartorello; Bolzon, Fiorentini; Moruzzi, Della Bianca, 
Mazzon; Daneluzzi, Vendrame, Zanotto, Colussi, Perosa. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


AZZANO DECIMO — In 
una partita deprimente per 
contenuti tecnico-agonistici il 
Pro Cervignano ha condan- 
nato l’Azzanese all’insuccesso 
interno. Va detto subito che il 
risultato non è veritiero în 
quanto premia oltre ogni limi- 
te gli ospiti, che nulla hanno 
evidenziato per legittimare i 
due punti incassati. Anzi se la 
partita doveva terminare con 
una squadra vincitrice questa 
doveva essere proprio l’Azza- 
nese, che qualcosa, anche se 
non molto di più, ha fatto nei 


Gradese-Lignano 1-5 


GRADO — La Gradese ha scelto 
la luminosa cornice del classico 
derby «degli arenili dorati» per 
compiere l’insano gesto del pro- 
prio suicidio calcistico. Con inat- 
tesa battuta di arresto interna, in 
una gara fondamentale per la pro- 
pria salvezza, le azioni della for- 
mazione rossoscudata sono prati- 
camente crollate a zero. Dire che 
la prova dei lagunari (orientali) è 
stata sconcertante è dire niente: 
temo che parecchi tifosi gradesi 
avranno preso ieri un tale choc da 
pallone da disertare per chissà 
quanto tempo il terreno della 
Schiusa, 

Quello che soprattutto non si 
potrà mai spiegare, è come una 
squadra nel giro di 10’ (lo spazio 
dell'intervallo) possa subire una 
metamorfosi così mostruosa. Il 
primo tempo dei lagunari (di ca- 
sa) era stato infatti più che decen- 
te, persino incoraggiante, giacché 
i numerosi ragaîzini mandati in 
campo da Stabile non facevano 


MARCATORI; nel p.t. al 31’ Pinatti II, al 45’ Martinis; nel s.t. all'8? 
Splendore, al 39" Montrone, a) 40° Gregorat, al 45’ Martinis. 


LIGNANO: Gasparotto; Martinis, 
ni; Tollon, Buran, Montrone (dal 42° 
Gregorat. 


,, Chiarotti; Bivi, Splendore, Tava- 
del s.t, Tabacchi), Degli Innocenti, 


GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Lugnano (dal 7’ del s.t. Frausin); 
Degrassi II, Corbatto, Pasquali; Polo, Pinatti 1, Pinatti II, Degrassi I, 


Zottich, n 
ARBITRO: Caporal di Aviano. 


affatto rimpiangere i cinque tito- 
lari assenti (Toso, Besussi, Pado- 
van, Vadori, Tolloi). Il gol di Pi- 
nattiì II, giunto al 31’, premiava in 
sostanza la loro leggera superiori- 
tà nei confronti di un Lignano 
apparso decisamente battibile. 
Per un soffio anzi al 36° non era 
giunto il raddoppio sul tiro di 
Degrassi I, che faceva la barba 
alla traversa. | 

Il pareggio ottenuto da Martinis 
di testa sul finire del tempo, pro- 
pìziato da una clamorosa uscita a 
vuoto di Cappelletto, non sembra- 
va altro che malaugurato contrat- 


tempo. Era invece il segno premo- 
nitore dell’incombente disastro. 
La Gradese del secondo tempo, 
sin dalle prime battute, appariva 
come drogata alla rovescia: mai 
vista una squadra così arrendevo- 
le e disorientata. E’ puramente 
merito dello spericolato Cappel- 
letto se il 2-1 degli ospiti avveniva 
«appena» all’8', grazie a un intelli- 
gente inserimento offensivo di 
Splendore che infilava il portiere 
gradese in uscita. Ci si illudeva 
.che il gol funzionasse da sveglia 
per i locali, forse convinti dì esse- 
re ancora negli spogliatoi, ma quì 


ahimé sì manifestava con brutale 
evidenza l’accerbità di questa 
Gradese formato baby. 

Per circa una mezz'ora si assi- 
steva ad attacchi portati senza 
convinzione e senza nerbo, men- 
tre i paurosi varchi nella difesa 
offrivano a getto continuo invi- 
tanti contropiede agli ospiti gal- 
vanizzati. AI 39° Montrone spara- 
va il colpo di grazia alla tempia 
dei lagunari, fulminando în spac- 
cata l’innocente Cappelletto. 

Negli ultimi 5’ il Lignano si 
dimostrava anche maramaldo, in- 
filando altre due volte l’esterefat- 
to Cappelletto: al 40’ con un bel 


‘pallonetto di Gregorat e al 45° 


ancora con Martinis (al quale si 
vede che l’ultimo minuto porta 
bene), il quale infilava l’angolino 
basso con una bordata da 30 me- 
tri. Poi giungeva il fischio pietoso 
del signor Caporal di Aviano ed il 
bottino del Lignano, che ci aveva 
preso gusto, si fermava sul 5 a 1. 
Ezio Marocco 


confronti dei biancocelesti se 
non altro in termini di supre- 
mazia territoriale e di alcune 
palle-gol sciupate di poco. 
Sotto questo aspetto il pari 
senza reti avrebbe rispecchia- 
to fedelmente lo squallore 

A parte questa considera- 
zione resta il fatto che i bian- 
coazzurri hanno disputato in 
assoluto la peggior partita di 
questa loro altalenante sta- 
gione: La cosa è tanto più 
sorprendente se si pensa che 
domenica scorsa Vendrame e 
compagni, nell'impegno casa- 
lingo contro il Monfalcone 
hanno dato vita a una presta- 
zione di altissimo livello. I 
biancoazzurri, rispetto alla 
prestazione di otto giorni fa, 
sono apparsi irriconoscibili. 

Il primo pericolo lo provoca 
Verddrame al 7° che si vede 
deviare in angolo la punizio- 
ne battuta dal limite dell’a-. 
rea. Bisogna attendere gli ul- 
timi minuti del primo tempo 
per registrare qualcosa di ri- 
levante. Al 41° c'è un’azione 
portata avanti da Daneluzzi, 
Mazzon e Fiorentini con suc- 
cessive conclusioni dì Perosa, 
e Vendrame. Per colmo della! 
sfortuna i due attaccanti col- 
piscono in entrambe le occa- 
sioni il palo. 

Nella ripresa, al 16° gli ospîi- 
ti, che fino a quel momento 
erano rimasti a guardare nel- 
la speranza di sfruttare l’ar- 
ma del contropiede sblocca- 
vano inaspettatamente il 
punteggio su un forte tiro di 
punizione dal limite dell’area 
scoccato da Zanutel. 


Sacilese-Basiliano 


3-0 


MARCATORI: nel p.t., al 23’ Cester; nel s.t., al 25° e al 37° Da Re. 
SACILESE: Pivesso; Netto, Borin; Pignat I, Prizzon, Palù; Pignat II, 
| Da Re, Zofrea, Colomberotto, Cester (Riem). 
BASILIANO: Nobile; Polo, Benedetti; Visentin, Fabris I (Sumin), 
Romano; Fabris II, Toppan, Felace, Mattiussi, De Prato. i 
ARBITRO: Godeas di Cormons. 


vesso il quale si è sempre 
salvato con bravura, Al 25) è 
giunta la seconda rete:. Zo- 
frea, sfuggito sulla destra ha 
crossato di perfezione al.cen- 
tro dov’è intervenuto Da Re 
di testa che ha insaccato no- 
nostante il disperato tentati- 
vo di Nobile di respingere la 
palla. 

A questo punto la partita 
non ha più avuto storia anche 
perché i bianchi del Basiliano 
non apparivano in grado di 
impensierire la difesa locale. 
Si è arrivati così al 37° con la 
terza rete messa a segno anco- 
ra da Da Re con un'azione 
sviluppata sulla sinistra sem- 
pre da Zofrea che ha crossato, 
la palla è stata intercettata da 
Da Re e messa alle spalle.di 
Nobile. 

A questo punto la partita si 
è fatta anche cattiva tanto 
che l’arbitro ha dovuto espel- 
lere un giocatore basilianese. 
Ridotti in nove uomini anche 
per un infortunio del numero 
7, il Basiliano si è letteralmen- 
te disunito così che i bianco- 
rossi non hanno faticato a 
portare in porto una merita- 
tissima vittoria che consente 
alla squadra sacilese di man- 
tenere il primato in classifica. 

Memo Scarabellotto 
LS SETTI 


«Il problema dei campi 
troverà una soluzione» 


Il dott. Ricchieri 


Il presidente della Lega na- 
zionale dilettanti della Fe- 
dercalcio si è congedato 
venerdì sera dai dirigenti 
delle società triestine chesi 
erano riuniti in un locale cit- 
tadino con un cordiale «arri- 
vederci a presto e speriamo 
per l’inaugurazione. di, un 
nuovo campo e la posa della 
prima pietra per altri im- 
pianti». É 

Il dott. Antonio Ricchieri, 
che ha voluto a più riprese 
elogiare il lavoro svolto dal 
presidente regionale Meroi e 
dalla commissione impianti, 
non ha nascosto la propria 
fiducia. «Anche a Trieste il 
problema dei campi di calcio 
troverà molto presto una 
completa soluzione. Avete 
svolto un ottimo lavoro'ma 
giunti a questo punto dovete 
insistere, battere il chiodo in 
tutte le direzioni come avete 
fatto sino ad ora». 3 

È stato riproposto anche in 
questa sede il discorso relati- 
vo alla programmazione per 
quanto concerne la costruzio- 
ne dei nuovi impianti. L’as- 
sessore Bomben ha datonoti- 
zia che è stata predisposta 
una modifica all’articolo del- 
la legge 60 per aumentare la 
consistenza dei contributi in 
conto capitale, che verrebbe 
portato dagli attuali 25 mi- 
lioni a 40 milioni. 
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MARCATORE: NEL S.T. AL 7° Gerotto (su rigore). 


ITALA SAN MARCO: Sonson; 


Maniassi; Miniussi (Marega Il), 
MEDEA: Tami; Francescon, 
Godeas (Cristin), Urizzi, Gallas, 


Calandr., Gerotto, Donda, Anzolin. 


Margherita; Baccarî, Milotti, Kaus; 


Gavassi, Bertogna. 


ARBITRO: Spada di Codroipo. 


MEDEA — Classica doccia 


fredda per il Medea costretto 


a lasciare l’intera posta in pa- 
lio al fanalino dicoda apparso 


contro i giallorossi in netta 


ripresa e senz’altro non meri- 
tevole di occupare la brutta 
posizione di classifica. 

A giustificare l’opaca pre- 
stazione dei padroni di casa 
non bastano certamente le as- 
senze di alcuni titolari anche 
perché. discretamente rim- 
piazzati dai giovani Baccari e 
Godeas. La squadra gialloros- 
sa è apparsa slegata e priva di 
mordente, lasciandosi spesso 
superare in velocità e anticipo 
e non combinando che poche 
azioni degne di questo nome. 
Con questa partita così mala- 
‘mente persa in casa, il Medea 
dovrà forse dire definitiva- 
‘mente addio alla speranza di 
conquistare il secondo posto 
in classifica e la probabilità di 
promozione. 

Esaminando l'andamento 
del gioco si può dividere la 


ripresa) mentre il resto è stato 
appannaggio degli ospiti tra i 
quali il più pericoloso si è 


ala destra capace con le sue 
serpentine di portare spesso 
lo scompiglio nella difesa av- 
versaria. 

La cronaca del primo tempo 
fa registrare un gran tiro al 
volo di Gallas al 2°, terminato 
di poco sopra la traversa e 
una bella punizione di Berto- 
gna al 19° senza esito. Da que- 
sto momento si fanno più 
pericolosi i gradiscani ed al 
24’ Kaus, costretto al fallo, 
viene ammonito. Al 26° bel 
tiro di Miniussi, parato e al 30” 
altra bella conclusione degli 
ospiti con Gerotto. Pochi mi- 
nuti prima della fine del tem- 
po viene ammonito Urizzi. 

Il secondo tempo inizia ma- 
le per il Medea che al 7° subi- 


Bisiak, Lorenzon; Perco, Marega I, 


gara in due fasi favorevoli al 
Medea (inizio del primo tem- 
po e ultima mezz'ora della 


dimostrato Miniussi, ottima 


sce il gol: punizione di secon- Ì 


da in area, batti e ribatti e 
mani volontario sulla linea di 
porta, calcio di rigore inevita- 
bile. Gerotto si incarica di 
trasformare. Ancora qualche 
ficcante azione degli ospiti e 
quindi il Medea si butta all’at- 
tacco per cercare il pareggio. 
Buone occasioni si presenta- 


scon su punizione al 42°, Poi il 
fischio di chiusura del bravo 
Spada che lascia alquanto 
amareggiati i numerosi tifosi 


giallorossi. 
Aldo Gallas 
Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 
Anconitana - Chieti 
Catania - Campobasso 
Montevarchi - Livorno 
Nocerina - Cavese 
Reggina - Rende 
Salernitana - Foggia 
Siracusa - Arezzo 
Teramo - Empoli 
Turris - Benevento 

CLASSIFICA 

Catania punti 31; Campobasso, 
Foggia e Reggina 27; Arezzo e 
Livorno 26; Salernitana e Siracu- 
sa 24; Turris 23; Rende 22; Cavese, 
Chieti, Empoli e Nocerina 21; Be- 
nevento e Anconitana 20; Monte- 
varchi 17; Teramo 16. 


a RE 
SHnbocuoebtià 


no a Gallas al 34’ e a France- | 


0-1|Corno-Romana 


MARCATORE: nel s.t. al 29" Tricarico. 
ROMANA: Comelli; Antoniazzi, Tricarico; Giordani, Trombone, 
| Ulian; D'Andrea, Polvar II, Polvar I, 0 Vier, Di Lena. 

CORNO: Giusto; Searvatti, Trevisan; Bolzicco, Montina, Perabò; 
Marcuzzo, Zillio, Zucco, Minen, Giorgiutti (dal 38° Bon), 


ARBITRO: Ferro di Latisana. 


CORNO DI ROSAZZO — Il 
Corno vince in nervosismo ma 
perde in ciò che conta, cioè 
nel risultato. Un punto, nono- 
stante si trovasse di fronte 
| all’incontrastata dominatrice 
del campionato, era alla sua 
reale portata. Ciò anche per- 
ché la Romana; indubbia- 
mente grande squadra, non 
ha dato a vedere di essere 
un'ammazza campionato 
quale la classifica lascia in- 
tendere. Ma un dubbio ci ha 
sfiorato ed è che ormai lo 
stimolo sia molto labile per la 
squadra monfalconese, che 
guarda tutti dall’alto in bas- 
so. Ormai la squadra si sente 
i promossa e l'impegno è quello 
che è. Male per il Corno che 
non. ha saputo approfittare 
dell'occasione nonostante il 
buon gioco per incamerare un 
pareggio molto utile per la 
propria precaria classifica. 

Bene ha fatto la squadra 


locale a giocare con agonismo 
e tenacia puntando alla vitto- 


IL PICCOLO 


0-1 


ria ma farsi poi buggerare per 
una distrazione difensiva que- 
sto non rientra nell’ordine 
delle cose che possono per- 
mettere a fior di atleti quali 
Polvar, Di lena, Olivier, Trica- 
rico. 

Su corner bisogna marcare 
le teste più pericolose e niente 
vale recriminare con l'arbitro 
i per una punizione precedente 
che forse non si doveva fi- 
schiare. Incolpare l'arbitro 
che in complesso ha arbitrato 
bene per il gol subìto vale 
come discutere sul sesso'degli 
angeli ed accusare e denigrare 
una squadra solo perché ha 
speso dei soldi per impostare 
una formazione vincente è 
andare contro un principio di 
liberalismo che oggi più che 
mai bisogna difendere. E 
quindi ci dissociamo, come 
hanno fatto anche i dirigenti 
da questi spiacevoli episodi, 
sapendo che sono frutto di 
una sparuta minoranza del 


pubblico. Gianfranco Tuzzi 


rigore; n.s.t. al 10° Miniussi. 


Pintus; Novel, Bi 


— Un confronto quello odier- 
no se non decisivo certamente 
importante ai fini dell’econo- 
mia di classifica nei riflessi 
della permanenza in prima 
categoria. L’assillo del risulta- 
to riguardava entrambe le 
Squadre e quindi il valore del- 
la posta in palio ha condizio- 
Nato sia gli schieramenti sia il 
gioco. 


Non c'era altro da fare che 


conseguenza impostare la ga- 
Ta in chiave offensiva, espo- 
nendosi reciprocamente alle 
insidie del contropiede, Il gio- 
co chene è scaturito è stato di 
Chiara marca agonistica e di 
converso privo di schemi vali- 
di: qualche bella azione cora- 
le, come in occasione del se- 
condo gol ronchese, encomia- 
bile impegno individuale di 
alcuni, ma di sostanza ne è 
venuta fuori poca, né le pre- 


messe di cui si diceva lascia- 


Ronchi-Fortitudo 


MARCATORI: n.p.t. al 19' Mascarin, su rigore, al 35° Schipizza, su 


mirare al risultato pieno e di, 


2-1 


RONCHI: Zuppichini; Novelli, Monassi; Furlan, Brandolin, Masca- 
rin; Visintin, Petenel, Gergolet (Longo), Fragiacomo, Miniussi. 

FORTITUDO: Blasina; Apollonio, Gandusio; Franzini, Brazzatti, 
ico, Schipizza, Pre: 
ARBITRO: Iseppi di San Vito al 


RONCHI DEI LEGIONARI | 


lippo, Calligaris (Iannuzzi), 
‘agliamento. 


vano adito a prospettive esal- 
tanti in questo senso. 

In tale contesto di necessità 
il Ronchi ha avuto il merito di 
sviluppare quel qualcosa di 
più dell'avversario per meri- 
tarsi alla fine il successo, che 
alimenta fondate speranze 
per le restanti giornate di 
campionato nella prospettiva 
di dover centellinare la sal- 
vezza. 

Le reti, al 19° del primo tem- 
po Gergolet viene atterrato in 
area e Mascarin trasforma il 
rigore concesso dal direttore 
di gara. In un'analoga situa- 
zione al 35' la Fortitudo riac- 
ciuffa il pareggio, con il penal- 
ty trasformato da Schipizza. 
Rete risolutiva di Miniussi al 
10° della ripresa: su una splen- 
dida apertura da destra di 
Monassi l’ala mancina si inse- 
risce, insaccando di testa su 
Blasina in ritardo nell’inter- 
vento, 


Giovanni Girardo 


Favero, su rigore, 


CORMONS La Cormone- 
se battendo il Lucinico più di 
quanto dica il risultato, ha 
fatto «poker» conservando co- 
sì il secondo posto in classifi- 
ca. La vittoria della Cormone- 
se non fa una grinza. Ipadroni 
di casa hanno giocato con 
calma e determinazione im- 
brigliando i biancoazzurri con 
una manovra senza fronzoli 
ma incisiva. Plaini ha dovuto 
fare a meno di Madonini e 
Cremonesi ma i sostituti si 
sono comportati egregiamen- 
te. Cecot nelle poche volte che 
è stato chiamato al lavoro lo 
ha fatto con estrema sicu- 
rezza. 

Niente gli si può imputare 
per il «rigore» di Favero. Il 
Lucinico ha creato poche oc- 
casioni da rete e rare volte si è 
presentato minaccioso nell’a- 
rea grigiorossa. Il gol della 
bandiera è arrivato su una 
massima punizione decretata 


con magnanimità dall'arbitro 


Cormonese-Lucinico 


MARCATORI: nel p.t. al 37? Degano; nel s, t. al 32' Sachet e al 35° 


e iItala San Marco «corsara» a Medea 
Medea-Itala San Marco 


2-1 


CORMONESE: Cecot; Grion, Cattarin; Canesin, Petruz, Furlani; 
Sachet, Spessot, Tabai (dal 68” Nicolosi), Degano, Ceglia. 
LUCINICO: Rigonat; Gabellini, Codermaz; Negro, Capotorto, Can- 
ciani; Luisa, Favero, Terpin, Di Lenardo (dal 65° Pussì 
ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


, Burelli, 


che al 1’ di gioco aveva sorvo- 
lato, su identico fallo in area 
lucinichese. 

La difesa è stato il reparto 
più traballante degli ospiti 
che hanno giocato gli ultimi 
venti minuti della gara in die- 
ci uomini per infortunio di 
Canciani, 

Il risultato si sblocca al 37°. 
Capotorto tocca all'indietro 
senza avvedersi che Degano è 
libero dinanzi a Rigonat. Per 
l’ala destra è facile mettere in 
rete. Il tempo si chiude con 
Degano a terra per un pugno 
sferratogli da Gabellini che 
l’arbitro però non ha visto. 

La Cormonese nella ripresa 
non demorde e insiste all’at- 
tacco. 

Al 32° Sachet si libera al 
limite e con un tocco beffardo 
coglie l’angolino basso con 
Rigonat fermo ed esterrefat- 
to. Il Lucinico accorcia le di- 
stanze al 35° su calcio di rigore, 


Franco Femìa 


Muggesana-Opicina 1-1|Edile-Natisone 10) Gai AGE nn - 
MARCATORI: nella ripresa: al 31’ Chelleri, al 40° autorete di Oliosi. SENSE: nel p.t, al 32' Pascon. noe irone A Brugnera E Maranese im testa 


MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, Verbich: Piccini, Vichi, Dilic;. EDILE ADRIATICA: De Mattia, Cernivani, Stagni (p.t. 9° Pobega); 


Busatto (dal 39’ s.t. Varin), Borroni, Chelleri, Potasso, Perlangeli. Zucca, Tercovich, Florio; Città, Consenti, Smrekar, Punis, Pascon. 12 o . ' 
scriTICINA: Pin; Stradi, Manzon; Di Stasio (dal 39° s.t. Zuliani), | Toppan. Bertiolo 0 | Cordenonese 0 Flumignano 0) Spal Cordovado 2| Gonars 0 
rizman; Babuder, Colonna, Privilegi, Visintin, Verch. NATISONE: Delli Zotti; Bevilacqua, Miani; Antonùtti, Segato, . P 
ARBITRO: Deros di Cormons. Romanutti; Canciani, Stullin, Tonut, Mosolo, Dorigo (s.t. 1° Sklarz), 13 | Maranese 1.| Brugnera 3 | Sanvitese 0| Gemonese 0| Union 2 


E° stata una gara vibrante 
che. l’Opicina ha cercato di 
Vincere e che è riuscita, a 5° 
dal termine, a non perdere 
Brazie ad un’autorete di Oliosi 
che ha così annullato il gol 
con cui 10° prima Chelleri ave- 
va portato in vantaggio i ver- 
dearancio. 

E° stata una partita giocata 


tacco evidenziando ancora 
non poche sfasature nella ela- 
borazione del gioco offensivo. 


Agonisticamente ineccepi- 
bile il primo tempo: la Mugge- 
sana ha attaccato con mag- 
gior insistenza, andando un 
paio di volte vicinissimo al 
successo, l'Opicina non è sta- 
ta da meno e, con manovra 


Grazzolo. 


Continua la serie vittoriosa 
dell'Edile Adriatica che ha 
battuto, senza troppi affanni, 
nonostante le rilevanti assen- 
ze di Marini (turno di squalifi- 
ca) e di Ianza, un Natisone 
sceso al campo di viale San- 
zio con le idee piuttosto confu- 


ARBITRO: Rossi di Gemona. 


minuti di gioco il terzino Sta- 
gni. Questa mossa tattica ha 
letteralmente rivoluzionato il 
gioco e le marcature dando 
spazio e movimento all’attac- 
co giuliano ed ha permesso 
numerosi inserimenti dei 
compagni di squadra che, a 


MARCATORE: nel s.t. all’8' Re- 
geni II 

BERTIOLO: Pecoraro; Vuaran, 
Nicolella; Morelli, Felace, Puzzo- 
ti Rambaldini, Rossi, Degano, Li- 
von, Tavano, 

MARANESE: Schiff; Regeni I, 
Rossetto; Zentilin, Vicario (dal 30" 
S.t. Regeni Ill), Romano; Tomba, 
Regeni II, Paoltuzzi, Corso, Fili. 
putti. » 


MARCATORI: nel p.t. al 17° 
Zucchet; nel s.t. al 23'e al 28'Ivan. 

BRUGNERA: Anese; Brandoli- 
ni, Basso; Manzon, Sandrin, Pe- 
ressutti; Milanese, Puiatti, Ivan, 
Catto, Zucchet. 

CORDENONESE: Ferrin; Tan- 
din, Marino; Ditton, Maccarin, 
Turrin; Romanin, D'Andrea, 
Scian, Basso, Della Bella, 


SAN QUIRINO — Nel derby 


FLUMIGNANO: Nigris; Zanel- 
lo, Baron; De Paoli, Bulfon, Mali- 
san; Biondin (Sgrazzutti), Deana, 
Brunetti, Barbarino, Piani, 

SANVITESE: Lugo; Toneguzzo, 
Barei; Giau, Cesco, Infanti; Qua. 
rin, Iacuzzi, Pittana, Campagnolo, 
Nonis, si 

ARBITRO: Pavanel di Monfal- 
cone. 


MARCATORI: nel p.t. al 15 
Leandrin su rigore; nel s.t, al:25° 
Bravo. 

SPAL: Zanon; Odorico, Borto- 
lussi; Mazzolo, Quattrin, Lean- 
drin; Francescutto, Giusti, Vento- 
ruzzo, Petraz, Bravo. 

GEMONESE: Pinosa; Cappella- 
ro, Baldassi I; Kravanja, Turri, 
Esposito; Carnelutti, Nascimbeni, 
Baldassi II, Passone, Serafini. 


MARCATORI: nel s.t., al 78? Di 
Tommaso II (autorete), e all’83: 
D'Agostini. 

GONARS: Danielis; Rinello, Ne- 
grini; Di Tommaso II, Luvisutti, 
Raffin; Di Blas, Romano, Di Tom- 
maso I, Zanello, Piani, 

UNION NOGAREDO: Bon; Di 
Luch, Ramotti; . Toffolini, Ven- 
chiarutti, Nobile; Troppina, Cus- 
sigh, D'Agostini (Sinigaglia), Mo- 
randini, Bastianutto. 


in), a tutto campo, con una Mug- | accorta a centrocampo e velo- | se convinto forse, a torto, di | turno, hanno più volte messo ARBITRO: TIRA 7 ” |  FLUMIGNANO — Se pen- in È 
Fe stiNt Se nerosa che si è | ci contropiedi, ha insidiato | poferalmesù impattare senza | in difficoltà se non addirittu- | rego in picigarangoni di Rove aida CORSI I RRNORRE di giordra ALcasa CORDOVADO — Dispu- ARA SA sa pia 
brolettata costantemente al- | più volte la porta di Ravasini troppe difficoltà. ra în crisi la disattenta difesa IRIOR O DAntata stato il Bin lmevstitainiica mal è | tando una delle migliori pre- di modesta levatura e avesse 

E FEIOCCO Da Le ha paniie: Sono stati gli ospiti a rendersi Così non è stato grazie | ospite. ; È Brugnera che ha in tal modo | Infanti, € considerato da la | Stazioni della stagione, la dimostrato chiaramente di 

Dre sta i Db) nel mnomen i in | pericolosi al 16" con Privileggi anche l’entrata di Pobega che | Che dire del Natisone? A | BERTIOLO — ‘Anche la condannato la Cordenonese | difesa ‘è troppo forte per le | SPA! ha prevalso nel confron- accontentarsi del pareggio 

Z0- ia nell'area avversaria. È o no i Patria Ver e ta IE ra Marenese, squadra indubbia: | ad una secca sconfitta in- | evanescenti punte ospiti, il pa tela so tegge Va alla capo- | ugualmente ha incamerato i 

ni i ‘ TSE enna dare % Rame “ | mente dotata, ma votata ini- è fa Gemonese, n x 
ha suoi limiti in fatto di gioco, | con salvataggio sulla linea di Delli Zotti ed il centrocampi- | zialmente. alla divisione dei “i ilaultato nelle proporzioni Bit RE L'impresa dei padroni di ca- RR DUE pisani en 

A SEO I Fragen ia porta di Oliosi. Ma i ragazzi di sta Mosolo, buio pesto. Proba- | punti, è riuscita ad incamera- | in cui è'maturato ci sta tutto. la prima per ìl Flumignano al | 5% assume un rilievo tanto | buona partita non è mai riu- 

Ne IRE A Italo Dro Dori sono, stati Demo da SO, Hel Intera posta sul terreno | Peri padroni di casa che han: | 19h un Biondin, mentre nella | Maggiore SATANA scito ad infastidire eccessiva. 

do do sulle fasce laterali, addirit- | per Pin interviene Chelleri ne di classifica, ha già tirato i Tei e e no no disputato la IRAOE Parti: | seconda frazione di gioco Ni- Shi DIEAGIOAI gioco sono pia: | ente il portiere avversario. 

la tura il terzino Verbich si è che per poco non segna. Anco- ta del campionato la sconfitta 


spesso portato in avanti con 
egregi risultati, ma raramente 
le punte pur giocando con 
impegno, hanno saputo sfrut- 
tare le innumerevoli azioni da 
gol; 


Ta un anticipo di Pin su Chel- 
leri con la Muggesana a tene- 
re saldamente in pugno il con- 
trollo della gara. 


Nella ripresa. l'Opicina..si 


proverbiali remì in barca. 
Piuttosto disattenta la dire- 
zione arbitrale del signor Ros- 
si di Gemona. 

E passiamo alla cronaca. 
Inizia le ostilità Zucca che di 
testa, su calcio d'angolo, al 7° 


80, deve badare seriamente ai 
fatti suoi se non vuole essere 
inguaiato' nella lotta per non 
retrocedere. 


La gara è praticamente 
cominciatave finita nei minuti 


è senza attenuanti. 

Gli ospiti si sono imposti 
convincendo sul piano del 
gioco. Con questa vittoria 
l’undici dei mobilieri si porta 
alcomando della graduatoria. 


gris ha salvato il pareggio al- 
meno due volte su Iacuzzi e 
Campagnolo i quali hanno 
Sfoderato due bellissimi tiri in 


orta. 
Bosa Giobatta Deana 


Coppa Primavera 


ciuti per essersi espressi su 
quegli stessi livelli che hanno 
contribuito a portarli così in 
alto, al primo posto, nella gra- 
duatoria. 

La situazione veniva sbloc- 
cata da un rigore siglato da 


Questo è dovuto principal- 
mente alla mancanza di de- 
terminazione nelle conclusio- 
ni. L'Union nell'ultimo quarto 
d’ora di gioco, qi!tando i pa- 
droni di casa si erano distesi 
in cerca del successo, con due 


‘ Si sono ripetuti gli errori di | rende pericolosa in un.paio di il palo. Replicano gli | iniziali della ripresa quando, SERRA N ORO) n °. | azioni di contropiede è anda- 
sempre: incertezze sotto la | Occasioni, ma è la Muggesana SRI Fnini sa 5 se dh dopo una prima frazione di pà La rappresentativa regionale al- A ao gie ta in gol aiutata da Di Tom- 
porta ‘avversaria, imprecisio- | & Passare in vantaggio con azione personale di Mosolo | &SS0luta mancanza di emozio- | TECNOFERRAMENTA | pei del Friuli - Venezia Giulia si maso II che nell'intento di 


ne nel tiro conclusivo, e così 
l'Opicina pur costretta a di- 
fendersi spesso con affanno; 
raramente ha corso seri peri- 
coli. In definitiva la Muggesa- 


Chellerì il quale raccoglie un 
perfetto centro di Piccini. La 
reazione degli ospiti è imme- 
diata e dieci minuti dopo su 
un tiro di Verch, c’è un tocco 


con tiro finale a lato, sfiorano 
la marcatura. Dopo. solo due 
minuti Consenti spara al volo 
ma il suo tiro viene deviato in 


ni, da una parte e dall’altra, 
su uno svarione del difensore 
Nicolella, e un traversone dal- 
la destra, Regeni II, con bella 
elevazione, è riuscito ad 


“Sono aperte le iscrizioni al 
torneo di calcio per non tesse- 
rati valido per il «Trofeo Tec- 
noferramenta». Per iscrizioni 
rivolgersi. al negozio di via 


giocherà mercoledì l'ammissione 
Alle finali nazionali della «Coppa 
Primavera» di calcio. La selezione 
regionale, dopo il successo di mer- 
coledì a Sacile per 2-0 sul Veneto, 


zo. Nella ripresa, al 25’, al 
termine di una lunga pressio- 
ne, gli spallini raddoppiavano, 


COPPA ESPERIA 


liberare di testa ha insaccato 
nella propria rete. Gli ospiti 
sono stati agevolati poi dalla 
fuga di D'Agostini che trova- 
tosì nell’area avversaria 


Pi Pi uri : S 3 rà < | Sarà di scena a Trento contro il 3 È a 
a sì na, che pure ha disputato una | di Zuliani con deviazione di IRA ‘a in avanti i giuliani | INSaccare facilmente di testa | Flavia 5. Il torneo si svolgerà Trentino-Alto Adige che nel turno | Ha preso il via sabato la | sguarnita non ha avuto diffi- 
nto delle migliori partite di questi | Oliosi nella propria rete. For- : - che in soli sei minuti sfiorano | N rete. sul minicampo di Borgo San | inaugurale della manifestazione «Coppa Esperia» di calcio per | coltà a mettere al sicuro il 
rel- Ultimi tempi, si è mossa con | Se è giusto così! De Mattia, interventi decisi- va en volte i legni della Renzo Calligaris | Sergio. ha superato i veneti per 1-0. giovanissimi. risultato. Luigi Menon 
se: scarsa concentrazione all’at- Livio Carboni vi (Italfoto) porta friulana. Al 25° punizio- x 
? - ne di Florio, testa di Pobega «f_s ; 
ero AIAR 3 I RISULTATI 
en- I RISULTATI M k 0 1 Juori di piente, Dopo soli due Aquileia 1| Pro Fagagna 0 | Percoto 0 SM Ro f; | marcatori 
18 he LISA . . " 2) 
ca Itoncal: Fortitudo Si ossa- toc " strazione di gran calcio; drib- Cividalese () Sangiorgina 0 Doria 0 | Spal: Gemonese ì 29; I CATEGORIA GIRONE\5 
a Ponziana - *S. Giovanni 2-0 dla ben quattro avversari e fa Flumignano - Sanvitese 0-0 | 15 reti: Polvar (Romane); 
ta Stock - *Mossa 10 la barba all'incrocio dei pali. | MARCATORE: nel p.t. al di | PRO FAGAGNA: Nobile; De | PERGOTO: Filigoi; Pinzone, | Maranese- *Bertiolo 1-0 | 12 reti: Dilena (Romana); 
da Muggesana- Onicina $Ì| MARCATORE: Naldi al 44° del primo tempo, Ancora Pobega dopo cuétrro | 90. Coppi; Ninfatti, Lizzi, Sabbadin, | Snaidero; Portelli, Bosco, Pettol: | UnionN. - *Gonars 20 | 10 retl: Potasso (Muggesana); 
an- Cormonese - Lucinico T0| ,, MOSSA: Nicoli; Gamba, Bressan; Gandolfi (Piscopo dal 27' della | A”COF@ Pobega dopo qua io- | p AQUILEIA: Berti; Cossar, Car- | Furlani; Lestani, Presello. Bucat di; Trombetta, Paravano, Zami. | Percoto - Doria So: g reti: Debernardì (Stock); < | 
Itala - *Medea 1-0 À Ù VETRI dj : 3 ala minuti concede il bis dell’azio- ; Benvenut v si ] Brugnera - *Cordenonese 3-0 | 8 reti: Bertogna (Medea), Privi- 
ca. ripresa), Grion, Campi; Princic, Berloso, Montico, Omizzolo, Marini. bone (Grigolo); Be 0 I, Sta- | li, Grosso, Peres. notto (9 s.t. Nonino), Capone, Mo- S Ue 
Edile A. - Natisone 1-0 )CK: Ellero: De is Vicinie Po i vron, Puntar; | € Precedente ma la porta bile, Gon; Iacumin, Puntin, Gero- è PI ol donutti. Aquileia - Cividalese 10 leggi (Opicina), Degano 
o A STOCK: ero; De Laurentis, i Podgornik, Savron, ; SANGIORGINA: Cecconi; San. Ci ) 
Romana - *Corno 1-0) Naldi, Lacotta, Punis, Gordini, De Bernardi. sembra Stregata. metta, Benvenuto II, Mazzoni, gion, Marani; Morettin, Tomba, DORIA: Marcocchio; Ius Il, LA CLASSIFICA (Cormonese); 
i LA CLASSIFICA ARBITRO: Frausin di Marano Lagunare, Ma è il preludio algol. Dopo | _ CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, | Piccolo, Maran; Dordolo, Visent Martin; Quattrin, Pitton, Ius I: 1 
ip n È . | solo un minuto infatti Punis | Passoni I; Ncocoloipha, Moschio- tin, Sabot, Anzolin. Mantellato, Muzzo (33° s.t. Boro: CATEGORIA - GIRONE A 
e» Romana 24 19.3 2 4410 4ll MOSSA —LaStockhagio-| de poi sul fondo, Due minuti regala a Pascon un vero e | N Fabbro (Miani); Zuanella, Ca- |‘ {RBITRO: Danelutti di Lati- | lussi), Vendramini, Re, Borean, | Brugnera 2412 8 4 3720 32 li reti: Mantellato (Doria); 
sommonese 24 13 4 7 2820 30! cato un tiro mancino ai pa | dopo Naldi impegna seria- | proprio splendido «assist. iegnevia, Zappamiglio, Passoni | sana. ARBITRO: Magris di Trieste. | Maranese Di 15 E 223 32 © reti: Francescutto (Spal), Vi- 
‘onalang jo Ri 10KERGE 28,19, /28 droni di casa che grazie a | mente Nicoli costringendolo a che l’ala triestina non spreca | 1 a remonese sintin (Sangiorgina), Pa 
| TIEna O si 1a A È HA st si questo incontro miravano a | respingere d'istinto. E quindi | infilando l’incolpevole estre- AQUILEIA — L'Aquileia si FAGAGNA — Tutti gli oc- , Sansiorzina di 1° a 7 i Da di o fsi: Zucchet 
RalleA. ‘| 24 8/6 8 s228 26| consolidare la propria delica- | la volta del Mossa che impe- | mo ospite profeso in una vana è presa la rivincita per la par- | chi erano puntati sulla San-| LAVARIANO — Partita | Spal MUDCACO 201828 (Peo Nei 
Natisone 24 ‘7 9 8 2130 23| ta posizione in graduatoria. | gna il portiere triestino me- | è disperata uscita. tita di andata con una presta- | giorgina favorita dal pronosti- | avara di emozioni, giocata | Cordenonese 24 10 6 8 12525 26 Catto (Brugnera); 
Stock 24 8 610 2631 22| La Stock, d’altro canto, si tro-| diante una punizione di Nella ripresa al 1° ancora | zione agonisticamente valida. | co e invece gli applausi sono | con un buon ritmo ma senza Percoto 24 7 9 8-1718 23! 7 reti: Tavano (Bertiolo), Kra- 
Muggesana 24 9 411 2427 22) vava nelle medesime condi- | Grion. ‘Allo spirare del primo | na ‘pregevole azione di Punis Il gol, giunto, a conclusione | andati al fanalino di coda, al | tuttavia essere molto spetta- | Bertiolo 247 89 2627 22 vanja ‘(Gemonese), Ivan 
Ronchi 24 512 7 1622 22! zionienonha rifiutato l’inte- | tempo Naldi, da vero opportu- e Pascon ma îltiro di quest’ul- | forse della più bella azione | Pro Fagagna il quale, con una | colare. Union Nog. 24 6 10. 8 26 R4 22 . (Brugnera); n 
Opicina 24 511 8 2430 21/ ra razione di punti peraltro | nista, sfrutta un rimpallo del- | {770 sî spegne sulfondo. azzurra, era al 44° del primo | Squadra imbottita di giovani Te ene Quali si ‘ HE de si Di 6 reti: Regeni (Maranese), Veni- 
i Mossa "Zi 3 Git 2000 g0| oMertale suun piatto d'aigen. | la difesa, Invita il portiere al «i questo punto l'Edile si| tempo ad opera di Gon, îl | Speranze, ha disputato un ot- | PREMI CONI - CALCIO FI ca (Cividalese), 
‘Corno! 24 5 910 2527 19] to da una difesa pasticciona, | l'uscita e insacca con astuzia. | cniyde in difesa per portare a | quale con uno splendido tiro | timo incontro mettendo Più | ‘La delegazione regionale | Sanvitese 24 5 811 17 44 18! II CATEGORIA - GIRONE F 
ItalaS.M.. 24 41010 2334 18] La squadra isontina do. G Franco Elecardl' ‘)l'caso ide punte purcorren \sal'volo Insaccatziin rete. volte LA Sggeezione la più | ael Coni ha assegnato a quat: | Cividalese 24 4 911 17 28 17 13 reti: Bussi (Costalunga); 
Fortitudo 24 41010 2029 18| vrebbe fesa sualte Ha Cruvff di DSS do qualche rischio vi riesce pete sine GAM. agguerrita avversaria. tordici società di calcio della | Fagagna 24 4 713 1928 15 19 re Majorano (Baxter); 
gnamento da questa partita ruy! Iochera grazie anche a due stupende T locali hanno avuto a por- regione il contributo di un 9 reti: De Calò (Sovrana), Drioli 
LE PARTITE DEL 16.3.1980 che la Stock ha saputo far sua g *| CALCIO ESORDIENTI i i LE PARTITE DEL 16.3.1980 iari 4 
ì 5 Put . : parate dì De Mattia che al 32 tata di mano anche il pallone | milione quale «Premio Coni (Giarizzole), Cristofaro 
Fortitudo - Mossa senza tanti affanni mirando in con il Washington * | prima, punizione di Tonut tiro | Il Comitato provinciale di | del successo quando nel finale | 1979». Le società sono: Aqui- Sangiorgina - Flumignano . (Campi Elisi); 
Stock s Roneht primo luogo alla divisione del- |. yew YORK — Il campione | @l volo di Mosolo, ed al 39’ poi, | Trieste della Federcalcio ha | un tiro dell'onnipresente Pre- | leia, Corno Rosazzo, Maiane- arantese Ara 7 reti: CRE (Rosandra), M. 
TReGiAE cerca la posta. SES i olandese Johan Cruyff, che ha | punizione ad effetto calciata | stabilito che il recupero del | sello ha colpito in pieno la | se, Opicina, Pro Verzegnis, DEE. Coriano Gate ISGRTANAI Cda 
Natisone - Medea > La cronaca inizia al 15° con | giocato nella scorsa Stagione | con violenza da Romanutti, | campiunato esordienti fra | traversa con il portiere della | San Gottardo, Zaule, Campa: Brugnera - Percoto | Domio), Jurincich (Li 
Opicina - Sì Giovanni un palo di De Bernardi. La | per gli Aztecs di Los Angeles, è | dice di no agli avanti azzurri | Zaule e Rosandra venga di- | Sangiorgina ormai nettamen- | nelle, Fiume Veneto, Manza- Maranese - Spal bertas), Zaccaria (Pri- 
Romana - Cormonese palla di rimbalzo percorre l’in- | stato ingaggiato dal Washing- | friulani. sputato mercoledì alle ore | te battuto. nese, Pontebbana, Ronchi, Cividalese - Gonars morije), Visintin (So- 
i Lucinico - Corno tera linea della porta e si per- | ton Diplomats. Fabio Cattarini | 16.45 ad Aquilinia. G. G. | Sanvitese e Rozzol. Union N. - Aquileia vrana); 
na- = È frati È È SI < DA di su i 
Fe- 7 - = — 
ato © © ® (1) 
nti 
nt La Libertas Fosicenhia un punto al due batti trad 
cit- 
rri- 
Dio | RISULTATI Breg-Sovrana 0-0 ertas-Baxter 2-0. | Costal V 0-0.| Pri Zaule 2-2 |S. Marco-Rosandra 0-1} Giarizzole-Zarja 1-0 | Pri je-C.E. Prisco 3-2 T tegori 
un Brep? Sorrins iN g H axter 2- Ostalunga-Vesna 0- rimorec-Zaule 2- . Marco-Rosandra 0- larizzole-Carja fimorje-G.E. Prisco 3- erza categoria 
ella È n pi 
im- ine pan di HI BREG: Micor; Tritta (dal 33’ del MARCATORI: al 15° del p,t. au- COSTALUNGA: Seppini; Druzi- MARCATORI: nel p.t. al 35° MARCATORE: al 15° s.t. su rigo- MARCATORE: Zacchigna al 14' MARCATORI: nel p.t. al 6° Albi: I due gironi triestini avevano in 
Pi Rosandra -*S. Marco 1-0 | S-£. Zonta), Coloni; Poropat, Raze- | torete di Sverzi; nel s.t. al 20° | na, Campagna; Sciarrone, Roiaz, Skrem; nel s.t. al 2° Tremul, all'8" | re Tommasi, del secondo temo. nel s.t. al 27° Albi, al 32' Zacchi- | programma ieri la sesta giornata 
eti, Primorje - Campi Elisi 3ia ni, Dee O Jez, Samez, REMO o È Plet; Lenarduzzi, Chiodini, Brai- | Milanese e al 41’ Kralj E. S. MARCO: Pellis; Giraldi, Tof- IA RIZZOLI Malo; Modo- | gna, al 36° Vascotto, al 38'Fantina. | di ritorno. 
ae Domio -] : Sterni, Fiorella. : Ulcigrai; Chizzo, | nich, Bretti (17° s.t. Palcini), Siro- PRIMOREC: Leone, Carli M,, | fanin;  Paolich, Filipaz, Ellini; | lo, Marino; Cattonar, Cannone, n a 4 
SEE PN at 22) SOVRANA: Parovel: Vidoni, | Kozman, Francolla, Mottica, lu: | tich. Stoka, Skrem. Crissani, Husu (18° | Clon, Pacor, Zola, Gerin, Savi. | Bencich; Zacchigna, FELL ARGS Tonino VR Il Kras, iti micnte seon- 
dal Giarizzole - Zaria 1-0.| Dez; D'Eri, Francini, Godas; Vi. | rincich, Pugliese, Cattai, Cigliani, | ‘vegna: Goostia: Tenze, Zue: | s.t. KraljB\), Ciuk, Kralj E., Carli | ROSANDRA: Dapas: Gulic, De | Drioli, Suleic, Macoratti. W.; Zaccaria, Germani, Albi, Va- | fitto dall’Esperia San Giovanni 
i € ; Gg Rot a EDO Gala zoro. Mauro (8 s 12 Piatto] 18) (Corsitit Fo, SA oamavito Pesognat ul P., Carli M., Denic. Ei ieri ornia COlaziag Gpesari] \CZARIipat ere paso du zi cede un altro punto al CGS chi 
nti, LA CLASSIFICA Colombo. i Ò BAXTER: Volk, Filippi, Castel- | chio; Russignan, Giachin, Querci, ZAULE: Detela, Mibalich, Lego ROL CRA TILI IELO RE e cane i CAMPI ELISI PRISCO): Castri; | ha dovuto accontentarsi del pa 
" t i î i i i Ù È cl , Tommasi. Da Ù , Mi : i] i 
ria Sovrana 24 1210 2 3114 34 | ARBITRO: Rosina di Gorizia. Pasto Poi cainassa, RE di Cormons, | Yich, Tremii, Veglia, Valzano, Ca- |‘ ARBITRO: Tomasiu ui E onchi cussi, Santoni, Dana, Raseni, Miozzo, Babich; Morgan, Carmeli, | reggio con il San Luigi For You. 
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Pap. #12 


IL PICCOLO 


.HA GIGANTEGGIATO  PISCHIANZ CAPOCANNONIERE DEL TORNEO CHE SOLO NEL PRIMO TEMPO: HA MESSO A SEGNO 11 RETI 


erdeblù trenta e lode 


Gividin - Mercury 32-19 (15-7) 
CIVIDIN: Manzin 1 (Brandolin), Polese, Sivini 1, Pischianz 16, 
Pellegrini, Andreasic 4, Pisani, Petrovic 6, Calcina, Gerebizza 1, Bozzola 
3. 


MERCURY: Jelic (Chelli), Toselli 1, Gialdini, Mattioli 3, Cortelli 1, 


Salvatori 6, Carnevali 4, Porqueddu, Betti 1, Zardi 2, Grugnoli 1. 


ARBITRI: Prastaro e Mancini 


Trenta e lode alla Cividin 
che non ha risparmiato nem- 
meno la Mercury, travolgen- 
dola sotto un'autentica valan- 
ga di reti. I bolognesi avevano 
fuso il loro motore già a metà 
della prima frazione di gioco, 
cosicché erano stati costretti 
a dar strada alla scatenata 
squadra verdeblù che con 
Pischianz aveva innestato su- 
bito la quarta, portandosi 
avanti di sei lunghezze. 

Il primattore indiscusso 
della contesa è stato proprio 
l’indomabile Pischianz che 
solo nel primo tempo ha mes- 
so a segno la bellezza di undi- 
ci reti, alcune delle quali vera- 
mente d’ottima fattura, sfrut- 
tando i preziosi assist di Sivi- 
ni. Sarebbe, in pratica, quasi 
bastato solo Pischianz, capo- 
cannoniere del torneo, per 
mettere in ginocchio la vulne- 
Tabile formazione bolognese. 

Spettacolo, reti ed emozioni 
non sono, dunque, di certo 
mancati ieri mattina al pala- 
sport di Chiarbola che ha fat- 
to registrare fortunatamente. 
un’affluenza di pubblico di 
gran lunga superiore a: quella 
di domenica scorsa, La parti- 
ta—come detto — si è trasfor- 
mata fin dalle prime battute 
in un monologo della Cividin 
che non ha affatto faticato a 
trovare le chiavi per... aprire 
la porta difesa da Jelic, portie- 
re della nazionale juniores. 

A causa dell'assenza di 
Scropetta, infortunatosi do- 
‘menica scorsa, i campioni d’ 
talia hanno dovuto un po’ 
vedere i loro temi offensivi 
spostando Andreasic all’ala, 

Nella ripresa, Pellegrin e 
compagnia si sono limitati a 
controllare la gara; si è gioca- 
to così all'insegna «del segna 
e lascia segnare», mentre nel 
primo tempo la difesa verde- 
blù si era dimostrata molto 
attenta ‘e arcigna, conceden- 
do poco agli avversari. Man- 
zin, tra i pali, ha ancora una 
volta giganteggiato, ma il mi- 
glior numero lo ha sfoggiato a 
dieci minuti dal termine del 
primo tempo, trafiggendo con 
un intelligente pallonetto da 
porta a porta il collega Jelic 
che si era evidentemente ap- 
pisolato fuori dalla propria 
area. 

Da rilevare che Manzin non 
è nuovo a imprese di questo 


di Roma. 


genere, anche se possono ap- 
parire inusitate. Già all’inizio 
della stagione in Coppa Italia 
e in campionato poi, con lo 
Scafati, il portiere triestino si 
era tolto lo «sfizio» di realizza- 
re una rete. All’inizio del se- 
condo tempo, molto sportiva- 
mente, Manzin ha «abdicato» 
in favore di Brandolin il quale 
sì è esibito in una serie di 
buoni interventi. 


A metà della ripresa la 
squadra di Lo Duca ha addi- 
rittura cambiato connotati in 
quanto, meno Polese, sono 
entrati in campo tutti gli altri 
panchinari. Un plauso va sen- 


za dubbio rivolto a Gerebizza, 
valente gregario della Cividin, 
che nel finale ha centrato il 
bersaglio con una staffilata da 
fuori area. 

Buona è stata anche la pro- | 
va di Petrovie il quale però, 
vista l’inconsistenza della 
compagine ospite, ha giocato 
con una terta sufficienza. 

E la Mercury? Beh, la squa- 
dra, bolognese dal primo al- 
l’ultimo minuto ha dovuto re- 
citare il ruolo della vittima 
predestinata. Più ombre che 
luci, in sostanza, dai bianco- 
rossi di Albertazzi che hanno 
avuto pochi sprazzi di lucidità 
malgrado il gran prodigarsi di 
Mattioli e Salvatori. 

Molte delle reti segnate nel- 
la ripresa dalla Mercury si 
devono più che altro attribui- 
re alle «gentili concessioni 
dell'ormai paga compagine | 
verdeblù». 

Maurizio Cattaruzza 


Il mattatore Pischianz mentre, pur ostacolato, si appresta ad andare a bersaglio 


fon DESSÌ Pond Ba 


{Italfoto) 


I RISULTATI 


Bancoroma,-.C. Del Re 
Fabbri - Forst 

Volani - *Fondi 
Scafati - Agorà 


Eldec - Tacca 
Cividin - Mercury 
LA CLASSIFICA 

Volani 14 130.1 321184 26 
Cividin 14 121 1, 334218 25 
Agorà 14.112 ‘1299229 24 
©. del Re 14 100 4 329287 20 
Bancoroma 14 81 5 282315 17 
Forst 14 80 6 266214 16 
Tacca 14, 80.6 253282 16 
Eldee 14.51 8 229274. 11 
Loacker 13. 508201260 10 
Mercury. 14. 41 9 248286 9 
Fabbri 14 41.9. 271291.9 
Scafati 14° 3110 245323 7 
Fondi 14 1112 211364 3 
Eval 13. 0112 1 


203 291 


LE PARTITE DEL 16.3.1980 
Loacker - Cividin 
Forst - Tacca 
Volani - Eval 
Eldec - B.ncoroma: 
Campo Del Re.- Scafati 
Agorà - Fondi 
Mercury,- Fabbri 


Pallanuoto Serie «A» 


Pro Recco-Lazio Dubin 43 
Can. Napoli-*Gis Pescara 10-6 
Sanson-Camogli 11-9 
Nervi-Bogliasco 7-5 
Florentia-Posillipo 9-3 
| Sisport-Sturla #3 


ll La Cividin è sola all’inseguimento del Volani 


Lunedì, 10 marzo 1980 


SERIE B: QUINTO SUCCESSO IN- TRASFERTA 


Conavi corsara 


i DI) 


ra nei play-off occorrono 


A 37” il colpo del Billy 


FORLI’ — Un canestro di 
Franco Boselli a 37 secondi 
dal termine ha risolto a favo- 
re del Billy una partita che 
per 36 minuti era stata in 
mano alla Jollycolombani, 
con vantaggi talora astrono- 
mici: 20 punti ail'11’ del pri- 
mo tempo ed ancora 10 attor- 
no alla metà della ripresa. 

«Little» Dan Peterson con 
una difesa individuale a tut- 
to campo ha frenato la sfuria- 
ta dei forlivesi, che ha poi 
messo in crisi con un’elastica 
zona 2-3 che ha cancellato 
Hackett dal campo (neppure 
un canestro nella ripresa) ed 
ha caricato, schiacciandolo 
sotto quel peso, Anderson di 
troppe responsabilità. 

Con Bonamico presto fuori 
‘per falli, con un Kupec asso- 
lutamente inesistente (un so- 
lo canestro in tutto l’incon- 
tro), il Billy ha trovato ‘in 
Franco Boselli (al di là del 
canestro vincente) l’animato- 
re di una rimonta che solo le 
disperate motivazioni della 
posta in palio possono spie- 
gare. Ora tutto è rinviato alla 
«bella» di Milano.* 


Billy 78 
Jolly.” 711 


BILLY: D'Antoni 16, Boselli F. 
12, Ferracini 5, Bonamico 12, Ku- 
pec 4, Gallinari 1, Silvester 23; 
De Lamperti, Innocenti e Boselli 


JOLLY: Solfrizzi 19, Zonta 2, 
Franceschini 5, Dal Seno 16, Cor- 
della 3, Anderson 16, Hackett 10; 
n,e. Mattiacci, Dolfi e Abbon- 
danza. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di 
Pisa. 

NOTE: tiri liberi Jolly 13 su 17, 
Billy 9 su 14; uscito per cinque 
falli Bonamico al 9’ del s.t. 


Grimaldi 88 
Sinudyne 67 


GRIMALDI: Brumatti 10, Be- 
natti 6, Fabbricatore 2, Fioretti, 
Taylor 18, Grochowalski 31, Sac- 
chetti 15, Rizzi 6; n.e, Arucci e 
Maghet.. 5 

SINUDYNE:; Caglieris 4, Valen- 
ti, Cantamessi, Maritini 5, Villal- 
ta 24, Cosic 12, Generali 8, Berto- 
lotti 2, MeMillian 12; n,e. Govoni. 

ARBITRI: Tallone e Albanesi di 
Varese, 


Gabetti 105 
Arrigoni 72 


GABETTI: Innocentin 8, Beret- 
ta, Cattini 12, Flowers 28, Tombo- 
lato 5, Riva 2, Marzorati 22, Ger- 
gati 8, Bariviera 20; ne. Smith. 

ARRIGONI: Johnson 12, Bruna- 
monti 12, Sanesi 7, Blasetti 2, 
Danzi 12, Scodavolpe 2, Sojourner. 
25; n.e, Colantoni, Oliveri e Cop- 
pola. ; 

ARBITRI: Rotondo e Dal Fiume 
di Bologna. 


e gia FORI 


Pinti #96 
Emerson 89 


PINTI: Motta S. 9, Marusic, Pa- 
lumbo 11, Fossati 4, Laimbeer 20, 
Taccola 14, Motta G., Solfrini 23, 
Costa 2, Spillare 12. 

EMERSON: Colombo, Gualco 4, 
Salvaneschi 2, Mottini 14, Morse 
80, Meneghin, Bergonzoni, Carra- 
ria 12. Seale 25 Ossola 2. 


PE pr E AE OR 


Spareggi 
Billy - Jollicolombani 
Arrigoni - Gabetti 


Sinudyne - Grimaldi 
Emerson - Pinti Inox 


POULE C 1: LA SERVOLANA TORNA IN VETTA 


POULE B: BEL SUCCESSO A VERONA 


Giacca d’assalto 


Servolana - Pagnossin Treviso 89-64 
SERVOLANA: Cattaruzza, Bubhich 22, Comici 18, Rupena 6, Qua- 
rantotto 2, Cumbat 4, Cassio 12, Giacca 13, Zaggia 12. 
PAGNOSSIN: Pin 6, Canu 10, Vidale 9, De Luca 6, Rosin, Cervellin 6, 


Rizzo 27, Fedato. 


ARBITRI: Fanti e Frabetti di Bologna. A 
NOTE: tiri liberi Servolana 15 su 26, Pagnossin 8 su 15. 


Superando senza patemi di 
sorta il fanalino di coda Pa- 
gnossin, la Servolana si è 
riportata in vetta approfittan- 
do dello scivolone del Mobile 
Codroipo a opera dei cugini 
alabardati. 

La squadra di Cavazzon, do- 
po aver faticato ‘nel primo 
tempo a trovare la concetra- 
zione. necessaria, è dilagata 
nella ripresa, mettendo in evi- 
denza urì Bubnich ormai com- 
pletamente recuperato e il pi- 
vot. Giacca, da alcune setti. 
mane sugli scudi dopo una 
prima fase lungamente passa- 
ta in panchina. Oltre ai 13 
punti, frutto tra l'altro di un 5 
su 8 da sotto, Giacca ha cattu- 
rato la bellezza di:14 rimbalzi, 
7 dei quali. offensivi, e si è 
dimostrato. più volte fulcro 


POULE C 2: 


INASPETTATA SCONFITTA 


Stop allo Jadran 


Spilimbergo 74 
*Jadran 72 


JADRAN: Sossi S., Udovic 5, 
Stare C. 8, Ambrosi, Kraus, Stare 
I., Vitez 20, Ban 13, Ciuch 26. 

SPILIMBERGO: Liva, Mazzon 
10, Gri 3, Zanon 18, Serena 10, 
Cecco 13, De Stefano 5, Virilli 15. 

ARBITRI: Scano e Bellotto di 
Venezia. 


L’inaspettata sconfitta ca- 
salinga ad opera degli spilim- 
berghesi, già ampiamente 
superati in casa loro, mantie- 
ne lo Jadran in posizione di 
vertice ma gli toglie quel mar- 
gine di cui la squadra triesti- 
na godeva sino a quel turno. 

Malgrado un ottimo Ciuch, 
gran realizzatore nel finale, ed 
il solito buon Vitez, lo Jadran 
ha dovuto alzare bandiera 
bianca in virtù-di un parziale 
ad inizio ripresa che lo porta- 
va 13 punti indietro. 

Vana era la disperata ri- 
monta, che culminava coll’e- 
‘mozionante finale in cui Za- 
non, il migliore degli ospiti, 
dava allo Spilimbergo i due 
punti del successo. 


Sagrado 79 
*Il Portico 74 


SAGRADO: Marsoni 2, Miani 
12, Casagrande 20, Piras, Cristian- 
cich, Ballarini 23, Scaramella 8, 
Podgornich 6, Devetag 3, Stabile 
5. 


IL PORTICO PALMANOVA: 
Candotto 2, Pighin' 6, Rorato, Va- 
nelli 13, Cuglig 2, Patroncino 18, 
Toso 10, Cecconi 14, Liva 9. 


PALMANOVA — Ancora 
una sconfitta de «Il Portico» 
in. questa sua sfortunata 
«poule» per accedere alla C/2, 
In'sostanza i ragazzi di Gra- 
ziutti non sono mai riusciti ad 
impensierire gli avversari. 


‘Hockey su prato 


Risultati della prima giornata. 
SERIE A-1 
Amsicora Alisarda-Mmt Roma 4-1 


Gea Bonomi-Villar Perosa 3-0" 
Cus Torino-Cus Padova nd. 
Algida Roma-Cus Cagliari, 1-0 


SERIE A-2 

Benvenuta Bra-Novara 1 
Cus Bologna-R. Emilia 6: 
Opel Cernusco-Hc Trieste 0-0 
Rovigo-Firenze 2 
Calcobel 6; Marzotto Valdagno 
Salerno 5. 

La prima giornata del girone di 


À 


ritorno, quattordicesima dall’ini- 
zio del campionato, è stata densa 
di sorprese, L’Atro Goriziana, bat- 
tuta dal Laverda Breganze, vede 
ridotto il suo punteggio in classi- 
fica che conduce sempre con 21 
punti, ma è dappresso inseguita 
da Giovinazzo, Laverda Breganze 
e Wip Trissino che ne hanno 19. 


Verte 
Hockey su pista 
Risultati della quattordicesima 
giornata (prima del girone di ri- 
torno) del campionato di serie A 
di hockey su pista: 
Wip Trissino-Follonica ti 
Saierno-Forte dei Marmi 3: 
Laverda-Goriziana 4 
Corradini-Monza 3: 
Giovinazzo-Pordenone 8: 
Bonomi Lodi-Marzotto 5: 
Novara-Viareggio 10-4 
L’incontro Salerno-Forte dei 
Marmi è stato sospeso per pioggia 
quando il Forte dei Marmi condu- 
ceva per 8-3. La vittoria dovrebbe 
comunque essere aggiudicata al 
Forte dei Marmi per 2-0. 
CLASSIFICA: Atro Goriziana 
21; Giovinazzo, Laverda Breganze 
e Wip Trissino 19; Monza 18; Forte 
dei Marmi 17; Pordenone Akai e 
Corradini 16; Bonomi Lodi 14; 
Novara 13; Viareggio 8; Follonica 


POULE D: CONTINUA LA MARCIA DELLA TOLLOF-CESCUTTI 


Il derby all’Inter 1904 


Inter 1904 93 


*Don Bosco 81 


DON BOSCO: Del Ben 13, Tomè 
5, Sodomaco 6, Trampus.7, Cec- 
chini 4, Dordei 18, Vascotto 17, 
Scabini 7, Franceschini 4. 

INTER 1904: Micol 6, Carone 4, 
Pascon 6, Caforio, Salvador, Mo- 
schioni 26, Norbedo 10, Kozmann 
5, Parigi 36. 

ARBITRI: Contin di Villafranca 
e De Poli di Torre. 


Terzo successo consecutivo 
nel derby per l’Inter 1904, ela 
salvezza pare ormai cosa fatta 
per gli interisti di Friedrich, 
che oltre ai due punti possono 
segnare al loro attivo un gioco 
rapido, ficcante, preciso. 

Di fronte a un Don Bosco 
sportivamente impegnatissi- 
mo nel ricercare il primo suc- 

‘esso dopo diciassette scon- 
fitte consecutive, l’Inter 1904 
ha praticamente tenuto sem- 
pre in pugno la partita, stac- 
candosi alla fine del primo 
tempo e non concedendo mai 
agli avversari la possibilità di 
avvicinarli. 


Itala Alfieri 94 
*C.ER. 87 


C.E.R.: Fantini 4, Adami 0, Co- 
mand 4, Calligaris 6, Lizzi 10, 
Joppi 0, Gasparutti 22, Pascolo 0, 
Rocchetto 16, Dominutti 22. 

ITALA ALFIERI: Bressani 8, 
Stocca 4, festa 0, Donnini 6, Roz- 
bowsky 13, Pellegrini 18, Monta- 
gnani 22, Michelutti 28. 

ARBITRI; Cecchinato di Mestre 
e Pascotto di Portogruaro. 

NOTE: usciti per 5 falli: Stocca 
(67 a 65), Gasparutti (90 a 80), 
Dominutti (92 a 85). 


UDINE — L'Itala Gradisca 
ha sconfitto gli udinesi della 
C.E.R. in un incontro che l’ha 
vista sempre in testa. Già 
dopo 8 minuti di gioco il suo 
vantaggio era di 19 punti (26- 
‘7) e fino alla fine della prima 
frazione non è mai calato sot- 
to i 10. Nella ripresa, invece, i 
locali si sono avvicinati all’11’ 
(67 a 66) ma subito gli isontini 
hanno riconquistato un mar- 
gine. di vantaggio che si è 
sempre mantenuto sulle 8-10 
lunghezze. 


Tolloi 7] 
Cescutti Jesolo 72 


TOLLOI-CESCUTTI: Tomat A. 
2, Tognon 2, Minozzi 9, Zanutel 27, 
‘Tomat R. 9, Raza 16, Zampar 6, 
Vittor, Paviotti, D'Agostinis 6. 

JESOLO: Teso 14, Longhin 13, 
Cancian, Marcon, Dossetto 2, Bars 
4, Casella 2, Cedrelli 23, Padovani 
4, Scapolan 10. 

ARBITRI: Foramiti e Tetamo 
da Pordenone. 


CERVIGNANO — Conti. 
nua la serie di vittorie corse- 
cutive della Tolloi & Cescutti, 
ormai assestata in vetta alla 
classifica. Lo Jesolo nulla ha 
potuto contro la sicurezza e 
determinazione dei cervigna- 
nesi che per l’occasione han- 
no messo in mostra una difesa 
superlativa. 

I cinque punti finali di diffe- 
renza fra le due squadre non 
rispecchiano una partita con- 
dotta dai gialloblù sempre in 
testa con un vantaggio massi. 
mo nel secondo tempo di 24 
punti. 


della manovra offensiva dei 
triestini, dove il solo Zaggia si 
è espresso al di sotto del suo 
standard abituale. 

Nel Pagnossin, assente l’u- 
nico uomo di peso, l’ala Turel- 
lo, è stato Rizzo a prendersi il 
compito di limitare i danni, 
bucando più volte la difesa 
triestina con alcune indovina- 


| te entrate e altri precisi tiri 


dalla media distanza. 

Nella Servolana vanno inol- 
tre ricordati Comici, molto 
preciso al tiro e tutto somma. 
to positivo, anche se ha sulla 
coscienza più d’una palla per- 
sa in attacco, e il solito Cas- 
sio, al cui consueto lavoro di- 
fensivo si è aggiunta ieri una 


buona carica offensiva., 
Paolo Condò 
Padova Basket 92 


Elcrom Monf. 81 


PADOVA BASKET: Artico 2, 
Salmistraro 17, Brieda 2, Saccaro 
5, Varese 9, Vianello 39, Giacon 6, 
Rossi 9, Nagy 3, Fantolin. 

ELCROM MONFALCONE: Pa- 
schini 17, Cavallari 8, Bon 6, So- 
ranzo 29, Ursic 4, Medeot 4, Ber- 
totti 2, Bonello 11, Belisario. 


PADOVA — Nell’importan- 
te incontro valido per la poule 
C1 maschile, il Padova Ba. 
sket si è aggiudicato i due 
punti in palio, superando per 


92 a 81 la forte compagine 


della Elcrom Monfalcone, Il 
successo dei padovani è sca- 
turito nel secondo tempo, do- 
po che i primi 20’ di gioco si 
erano chiusin perfetto equili- 
brio. | 

Va detto che nella seconda 
frazione di gioco, gli ospiti 
hanno dovuto rinunciare a 
ben quattro giocatori perché 
usciti per cinque falli. Si trat- 
ta di Cavallari, Ursic, Medeot, 
Bertotti. 

Nel Padova Basket sono pu- 
re usciti per cinque falli Gia- 
con e Nagy. I tiri liberi sono 
risultati per l'Elerom Monfal- 
cone 17 su 23, per il Padova 
Basket 28 su 44, 

A.T. 


POULE C/1 
Canella -Favaro 75-74 


NELLA POULE B MONFALCONESI IN CORSA PER LA SERIE CADETTA MENTRE LE TRIESTINE SONO CADUTE A PADOVA 


Femminile: Pom rilanciata, 


POULE B 


Pom - Hesperia Treviso 
83-70 


POM: Zuccoli 2, Corbatto 6, Nic- 
pali, Caggiula 10, Bugatto 20, Pa- 
corie, Moimas, Bacci 26, Carraro 
19, Petronio. 

HESPERIA: Secchieri, Favotto 
2, Trevisan 6, Tiveron 25, Biasiet- 
to 3, Nardin 4, Miglioranza 12, 
Carrella, Soldati 2, Zandonadi 16, 

ARBITRI: Mazza e Badioli di 
Pesaro. 


MONFALCONE — Merita- 
ta affermazione che rilancia la 
Pom verso la serie cadetta, 
grazie soprattutto ad un otti- 
mo. primo. tempo in cui le 
biancoverdi hanno ottenuto 
un vantaggio massimo di 20 
lunghezze (45-25) al 16°. 

Le trevigiane, nelle cui file 
ha disputato una bella prova 
l’esperta Zandonadi, sono riu- 
scite a ridurre il distacco nel 
finale, senza peraltro rendersi 
mai minacciose. 


Cus Padova 62 | 
Alabarda 51 


CUS PADOVA: Cola 10, Mene- 
ghello, Scoffone, Gallinaro 6, Ca- 
sinato 2, Fitter 6, Galuppo 11, Dal 
Dosso 18, Taschetti, Martinelli 9. 

ALABARDA: Santin, Mattesi 2, 
Zwunin 6, Tracanelli 9, Lagotolla 6, 
Vecchiet 22, Chersicla 4, Bais 2, 
Giordatio, 


ARBITRI: Visentin di Ferrara e 
Belliero di Bolzano, 


PADOVA — Alla palestra 
‘universitaria di via Giordano 
Bruno il Cus Padova'ha bat- 
tuto per 62-51 l’Alabarda, in 
‘una partita valida per la quar- 
ta giornata del girone di anda- 
ta della poule B. 

Il Cus Padova ha totalizza- 
to 21 falli e altrettanti ne ha 
totalizzato l’Alabarda: Per 
cinque falli è uscita solo la 
Dal Dosso, del Cus Padova. 


ALT. 


POULE € 
Transmare 87 
Bassano 56 


TRANSMARE: Milocco, Stocco 
12, L. Cassano 12, Petruzzi 10, P. 
Cassano 8, C. Franceschinel 8, 
D’Ambrosi 6, Marussi 2, B. Fran- 
ceschinel 19, Comelli 10. 

BASSANO: ‘Tosin, Torresan, 
Baggio 2, Pellizzari 21, Todesco 2, 
Pigozzo 9, Passuello 4, Bortolon 
12, Cerantola 6. 

ARBITRI: Ballarin e Seccarello 
di Venezia. 


MUGGIA: — Quando ci si 
imbatte in incontri di tal ge- 
nere diventa persino imbaraz- 
zante il giudizio sia sui Vinci- 
tori sia sui perdenti: e difatti 
su Transmare-Bassano, con 
31 punti di scarto finali e con 
tutte le seconde linee in cam: 
po a divertirsi, sarebbe quasi 
pietoso stendere un velo per 
non infierire sulle malcapitate 
‘ospiti che in C sembrano capi. 
tate propri: ‘per caso. 

Livio Carboni 


Sgt 
Alvisiana 6î 


SGT: Klobas 6, Bartolini 4, Del ; 
Fabbro 8, Norio 4, Tognon 14, 
Pavone 27, Gemmari 13, Scapin, 
Pegan 6, Trimboli 5. 

ALVISIANA: Fassina, Donati 
13, Rado 5, Toffano 10, Sandri, Da 
Rold 14, Landi 9, Zare 8, Sgarbos- 
sa 
ARBITRI: Di Bernardo è De 
Cardia di Udine. 

NOTE: tiri liberi Sgt 9 su 17; 
Alvisiana 13 su 27. Uscita per 
cinque falli Donati al 17° s.t: 


Tutto facile perla Ginnasti- 
ca contro le venete della Alvi- 
siana che nulla hanno potuto 
contro la squadra localevotti- 


‘mamente guidata dalla Pavo- 


ne, senza dubbio la migliore 


in.campo, la quale oltre a una | 


‘preziosa prestazione in cabi- 
na di regia, è stata la miglior 
realizzatrice della partita con 
27 punti. x ELA: 

; Ash; 


“Alabarda k.o. 


9| 


0ece PN 61 
*Dueville 53 


OECE: Salvador 13, Claretti 8, 
Mazzotta, Crovato 4, Ferrara! I, 
Ferrara II, De Martino, Sutter 2, 
Pivetta 24, Paschini 10. 

DUEVILLE: Pizzolato 7, Venta- 
gli 6, Verbato 10, Meneghin 22, 
Burti, Scazzola 6, Candia 2, Fa- 
Die 

RBITRO: Rocco e Parpagliola 
di Treviso, ONE 


DUEVILLE — Una Oece 
Uscita alla grande nella ripre- 
sa ha sconfitto il Dueville..Il 
risultato finale assume un si- 
gnificato ancor più rilevante 
se sì tiene conto del fatto che 
le pordenonesi avevano con- 
cluso la prima parte del 
match con un passivo di una 
decina di punti. 

Le ragazze allenate da Bom- 
ben hanno costruito il loro. 
successo, mettendo in atto un 
efficace pressing.a metacam- 
PO; usa: 


; * 
Conavi - *Pesaro 17-14 (10-7) P 
PESARO: Berichieri, Leonardi 6, Paolucci, Zampa, Bertozzi, Green- L 
wod, Tombini 5, Baldini, Bilioni, Prinz 3, Sambini, Domenecani. Ss 
CONAVI: Callegaris (Tossi), Bortolotti 3, Grio 1, Kastelic 10, a 
Tessarolo, Piccione, Nait, Voltolina 3; Zatti. Ù ce 
ARBITRI: Vigliotta e Vallini di Ferrara. ri 
PESARO — La Conavi ha | Mente amministrato poi per xD 
collezionato a Pesaro il quin- | tutta la gara. — — î 
to successo consecutivo in | Onde evitare FICICEDIE ci ch 
trasferta. A causa delle proibi- | !! Sampo coll infi È * SN di 
tive condizioni atmosferiche | ©0-a2zurri hanno preferito ral- ti 
(sul campo all'aperto del Pe- | Ientare il gioco cercando di r 
saro, ricavato da una pista di | tenere la palla il più possibile 7, 
pattinaggio ha piovuto inin- | ÎN attacco per tirare a colpo tà 
terrottamente per tutto l’arco BIEUDO, Di e MESE DI 
dell'incontro) i triestini non | SCaturita una partita non s 
hanno potuto esprimersi al | MOlto entusiasmante, giocata 1 
meglio. La palla infatti sem- | 2 Iitmi piuttosto blandi. c 
brava una saponetta bagnata | ,Va comunque sottolineato uN 
difficile da controllare. cherlirisultato none marsta- gi 
Nonostante questo, i triesti- E ida + 

ni hanno sempre avuto in ma- compagine di Kastelic, autore g 
no le redini dell’incontre. Fin | gi dieci reti, si è judlicat i 
dalle prime battute, la squa- SN CIoci te geco Se 
dra guidata da Kasteli qUa- | l'incontro. Buona la conduzio- Ul 
Te a ari rastelle si è | ne arbitrale di Vigliotta e Val: se 
Vantaggio, saggia: | ini D 

SISSI EIA. C. M. di 

Di "> ci: REIT TAR, dic 00 al 

SERIE D MASCHILE Li 
È 
Inter Aurisina 14 in 
Pall. Muggia 12 “a 
INTER AURISINA: Barbieri, de 
Leghissa G., Tessarolo, Polese, I 
Ferro 1, Frata 3, Klobas 1, Giraldi îB 
2, Bidovec, Morgera 5, Brazzafolli, “to 

Mogorovich 2. in 

PALL. MUGGIA: Bidoli, Scimo- 

ne, Bonetta, Sinigaglia, Mogoro- m 
vich, Cramerstetter 1, Cauter! 2, RO 
Cerni 1, Bonazza, Ruprecht'1; Stò- «PI 


‘ordenonesi o.k. 


Oece Pn - Vicenzi 85-82 (44-43) 


OECE: Biasizzo 17, Vianello, Peressoni, Traina, De Stefano 24, 
Crisafulli, Ferracini 6, Corradi 8, Trevisan 12, Metlica 18. . 
° VINCENZI: D’Arcano, Buccilli 24, Camilli 6, Betelli 11, Zangani 2, 
Ramazzotto 12, Marcolungo, Carapacchi, Lugli 10, Tognazzo 18. 
ARBITRI: Nuara e Porcelli di Roma. H 
NOTE: usciti per 5 falli Metlica, Buccilli, Camilli, Tognazzo e 


Corradi. 


VERONA — Con una pre- 
stazione di eccezionale valo- 
re l'Oece si è sorprendente- 
mente imposta nella trasfer- 
ta di Verona contro la locale 
Vicenzi. 

I pordenonesi, in giornata 
di. grazia, hanno. condotto 
ogni fase del.match'raggiun- 
gendo. nella: parte centrale 
della; ripresa un vantaggio 
massimo di ben 16. punti. 


Il quintetto di Garano ha. 


avuto nel comportamento 
difensivo una delle armi vin- 
centi ed ha impressionato in 
fase offensiva dove in bella 
evidenza si è posto il solito 
Di Stefano autore ‘di 124 
punti, c.c. 


. POULE B W Don 7, Falciani 13, Cesati 6, Lodi- 
Autopiù - Cedaco Vicenza ni 17, Piubi 10, Nesi, Banelli, Den- 
81-72 na, Gamba. int, 
Pi Li «LEDISAN; E. Tamagi } + 
MORIM UA oo Ve | Virgili 11, De Paolis 5,1 Tamagni- For 
Di ni 8, Zanussi 14, Valerio 1, Osso, ‘Gr 
* Sandri 4, Morello, De Colle. 
VELA ARBITRI: Fratelli Pascucci di DD 


Incarico federale 
_al dott. Nuciari 


E° stata recentemente costi- 
tuita in seno alla Federazione 
italiana della vela la commis- 
sione sanitaria. La presidenza è 
stata affidata all'ammiraglio 
prof. Alfano ed è stato chiama- 
to a farne parte anche il triesti- 
ho dott. Antonio Nuciari, diret- 
tore del Centro provinciale di 
medicina sportiva e indimenti- 
cato portiere dell’U.S. Triestina! 
in serie «As. 


covaz, Minca 7. 3 
ARBITRI: Laurini e Paghi ‘di 
Trieste. 


POULE A FEMMINILE 


Busto Arsizio i 61 
Ledisan Codroipo. 53 


BUSTO ARSIZIO: Sanfilippo.8, 


Perugia. 


CODROIPO — Ha ‘vinto 
con pieno merito la compagi- 
ne lombarda che è sempre 
stata in vantaggio e che, tran- 
ne nei minuti finali del primo 
tempo, ha giocato anche un 
buon basket, soprattutto in 
fase difensiva. 

Per contro il Ledisan, da cui 
non ci si può attendere mira- 
coli, è apparso stranamente 
impacciato. 

Piergiovanni Bianchi 


Sui campi di rugby | 


Serie A 

Risultati della quinta giornata 
di ritorno del campionato italia- 
no di rugby, serie «A»: Amatori- 
Jaffa 21-10; Tegolaia-Ambrosetti 
13-11; Pouchain-L’Aquila 9-8; Be- 
netton-Parma 30-10; Fracasso- 
Cidneo 6-4; Petrarca-Sanson 15-9. 

Classifica: Petrarca 27 punti, 
Sanson 24, Benetton 23; L'Aquila 
22, Fracasso 18, Cidneo 16, Pou- 
chain 14, Parma 18, Jaffa 9, Tego- 
laia e Amatori 8, Ambrosetti 6. 


«SERIE B 


Alma Mogliano 10 
Vite d'Oro 6 


ALMA. MOGLIANO: Bresolin, 
Bonzio, Peruzzo, Mattiuzzo, Poz- 
zato, Grigoletto, Vendramin, Mi- 
lani, Nardelli, Zorzi, Carraro, Ba- 
rizza, Donà, Vaccari, Mason. 

VITE D'ORO; Toso, Zilli, Asti 
(55' Nocino), Poiana, Rizzi, Fran- 
zil, Romanello, Baldin, Labano, 
Castagnoli, Ricci, Ballico, Dario 
Del. Fabbro, Piero Del Fabbro, 
Copetti. 

ARBITRO; Maoloni di Ber- 
gamo. 

MARCATORI: 7 c.p. Toso; 45 
c.p. Nardelli; 50 meta Peruzzo; 63 
c.p. Toso; 66 c.p, Nardelli. 


UDINE — La Vite d’Oro si è 
‘accomiatata dai propri tifosi 
con una sconfitta amara coh- 
tro il quindici del Mogliano 
che ha approfittato degli erro- 
ti commessi dagli udinesi per 
ottenere una significativa vit- 
toria. L TI 

La Vite ‘d’Oro non aveva 
iniziato male, tutt'altro, e al 7? 
era in vantaggio con un preci- 
so calcio franco dello speciali- 
sta Toso. Su 3 a 0 i friulani 
hanno avuto molte possibilità 
di andare in metà.con azioni 
pregevoli condotte dai tre 
quarti poi, dopo la metà del 
primo tempo, l’azione della 
Vite d’Oro si è un po' appe- 
santita e il gioco si è fatto più 


equilibrato con'il Mogliano, 


che si è affacciato pericoloso 
nell’area friulana. 

Costante invece è stata la 
supremazia dell’Alma Moglia- 
no nella ripresa quando dopo 
cinque minuti è riuscita a 
pareggiare con un calcio di 
punizione di Nardelli‘e a pas- 
sare in vantaggio con una me- 
ta, molto bella di Peruzzo. Sul 
la 3 in favore degli ospiti la 
Vite d’Oro ha cercato di reagi- 
re e grazie soprattutto al con- 
tributo del vecchio Castagno- 
li è riuscita, ad accorciare le 
distanze col solito Toso sù 
calcio di puni*ne, 


oa Belluno 29 
Cus Veneziani 30. Romana 4 
Fiamma 3| marcatori: nel p.t al 6 meta 


MARCATORI; nel p. t. all’8’ me- 
ta E. Mogorovich tr. G, Metz, al 29” 
meta E. Mogorovich, al 35’ meta F. 
Metz tr. G. Metz, al 37° Scarel su 
©.p.; nel s. t. al 3° meta E. Mogoro- 
vich, all’1l' meta Praht, al 24’ 


| meta Ursini tr. G. Metz. 


FIAMMA: R. Pocusta, Rusich, 
G. Pocusta, Bertozzi, Jurkic, Pe- 
rentin, Della Mea, Gratton, Man- 
cini, Trani, Ardessi, Boltar, Sca- 
rel, Contri (Pipp dal 65°), Struggia. 

CUS VENEZIANI: Chessa, Ursi- 
ni, F. Metz, G. Metz, Minatelli, E. 
Mogorovich, Battig, Altenburger, 
Daus, Candotti, Carrara, Ameruo- 
so (Gregori dal 32°), Riosa (Praht 
dal 45’), Cociani, R. Metz. 


Un derby. da dimenticare. 
«Pochi d’altra. parte se l’erano 
immaginato vetrina di pro- 
dezze e di spettacolo. Ha vin- 
to il Cus Veneziani come nelle 
più scontate previsioni della 
Vigilia ed è stata anche l’unica 
squadra a far vedere, seppure 
a tratti, qualche sprazzo di bel 
gioco. Ricordiamo in partico- 
lare la prima meta di Euro 
Mogorovich che ha concluso 
in modo vincente una lineare 
e ficcante azione corale, quale 
rara incursione di Ursini im- 
beccato a pennello al momen- 
to giusto, un bellissimo scam- 
bio in. verticale Praht-G. 
Metz-E. Mogorovich- 


di De Polo, al 17" meta di Gallius- 
si, al 27° meta di Saronide; nel s.t. 
al 4’, al 18’ e al 30° mete trasforma- 
te da'Bee, al 39' calcio di punizio- 
ne di Bee. P 

BELLUNO: Polito, Da Rold, Lu- 
nardon, Petrin, Marinello L.'(65° 
Di Benedetto), Bee, Bortolussì, 
Piazza, De Polo, Leonardi, Cane- 
ve, Dalla Piazza; Saronide, De 
Bortoli (41’ p. t. Veronese), Casa- 
grande. 

ROMANA: Vigorilli (Bertotto), 
Viezzi, Rusin, Tavian, Paduano, 
Bolletti, Galliussi, Basso, Giu- 
liussi, Spolaor, Venturini (34’ Co- 
lombo), Bernecich, Sgubin, Scoc- 
chi, Balliato. 

‘ARBITRO: Cadamuro diMonte- 
belluna, 


BELLUNO — Una Romana 
sotto tono, nervosa e troppo 
arrendevole, ha ceduto dopo 
soli 27’ di gioco, partita e due 
punti sul campo del Belluno. 
Buona in mischia, la Romana 
ha cercato di arginare la po- 
tenza del «pack» avversario, 
ma sulla linea veloce, a parte 
l’apertura, ci sono state.trop- 
pe pause e troppe distrazioni 
che hanno consentito ai tre 
quarti gialloblù di sfruttare 
varchi invitanti per entrare 
ripetutamente in meta. 


si Italo Salomon 


‘Altenburger che soltanto per | (0 iano: 
un’incertezza di quest’ultimo negliano 19 
non sì è concluso in meta, il Maniago \ 12 


terzo successo personale di E. 
Mogorovich dopo una lunga, 
solitaria sgroppata, le calibra- 
tissime ‘trasformazioni di G. 
Metz finalmente splendido 
calciatore. 

Se la Fiamma tornando a 
giocare ai mediocri livelli, che 
Je sono stati abituali in questo 
suo campionato di coda, può 
presentare qualche attenuan- 
te valida avendo dovuto ri- 
nunciare all'ultimo momento, 
a Nicotera (colpito da quattro 
giornate di squalifica per lui il 
campionato è finito) e a De 
Rosa (squalificato per una 
giornata), il Cus. Veneziani 
non può dire altrettanto. 

Probabilmente gli universi- 
tari pregustando la. vittoria 
hanno sottovalutato l'impe- 
gno e nell’ansia di ben figura- 


MARCATORI: al 9’ calcio piaz- 
zato di Antoniazzi Vittore, al 13° 
meta di Maschio, al 23’ Perazzuolo 
meta trasforma Giacomello I, al 
31° meta di Perazzuolo trasforma 
Rossi I, al 39°, al 43° al 49° e al 54° 
calcio piazzato di Antoniazzi Vit- 
tore. ' 

CONEGLIANO: Saule, Maschio, 
Favaro, Antoniazzi Vittore, Bian- 
chi, Donadel, Antoniazzi Roberto, 
Zandonà, Betto (al 70’ Bettiol), 
Mazzer (al 60” Faldon), Dal Col, 
Lorenzet, Antiga, Bossoi. 

MANIAGO; Favato, Del Vesco- 
vo, Giacomello I, Ceccato, Borto- 
lin, De. Pol, Di Pin, Perazzuolo, 
Alzetta I, Considine, Rossi I, Gia- 
comelli II, De Biasio, Rossi. Il, 
Mazzoli (16? Salomon), Alzetta Il, 


(ARBITRO: ‘Sacchi di Milano. 


O INTE; 


re individualmente hanno fi- ; SERIE C a 
nito con lo smarrire quasi] Germont MORE. Oderzo ne) 


completamente la traccia de- 
gli schemi collettivi. . ‘ 
Alessandro de Calò 


Portogruaro-Polcénigo 30-0 


(ul 


à Materie 


‘na. riuova guerra fredda, i 


‘definisce «azioni contro la 


Lunedì, 10 marzo 1980 


prime 
strumento 
di crisi 


PARIGI — L'aumento del 
prezzo; del petrolio ‘incide nel- 
la misura dell’uno per cento 
sull’inflazione mondiale. Gli 
aumenti insensati che si riper- 
cuotono sul tasso d’inflazione 
riguardano principalmente le 
materie. prime, i cui prezzi 
sono saliti alle stelle in segui- 

«to all'invasione dell’Afghani- 
stan da. parte. delle truppe 
sovietiche. Lo afferma nel set- 
timanale «Septième Jour» 
l'esperto finanziario francese 
Jean Denizet, il quale ricorda 
«che i.mercati delle materie 
«prime, :dal caucciu, ai metalli, 
ai..prodotti alimentari, sono 
estremamente sensibili alle 
ovariazioni internazionali per- 
‘ché sempre fondati sulla spe- 
culazione. 

Fra il dicembre 1979 e il 

igennaio 1980 le materie prime 
vindustriali hanno registrato 
«uno”*sbalzo: del 25 per cento, 
‘sempre a. causa dei fatti del- 
l'Afghanistan. Soltanto i pro- 
dotti alimentari continuano 
ad essere relativamente stabi- 
li dal:1978. Jean Denizet ricor- 
da che i due precedenti au- 
f\menti spettacolari dei'prezzi 
avvennero negli anni Cin- 
*Quanta, all’epoca della guerra 
di Corea, e nel 1972, a causa 
idella grande-siccità che mise 
«l'Unione: Sovietica nell’obbli- 
‘go'‘di procurarsi 300 milioni di 
‘torinellate ‘di ‘cereali. I‘russi 
inviarono emissari segreti sul 
mercato di New York e i loro 
acquisti fecero raddoppiare i 
«prezzi:in. pochi giorni, 

Il grande aumento del 
‘prezzo delle materie prime ha 
preceduto quello del petrolio, 
contrariamente a quanto si 
credé:tomunemente, sostiene 

Jean Denizet. L’esperto fran- 
® Gese ritiene:che nel'1980, il suo 
«paese pagherà 122 miliardi di 
"franchi (più di 24 mila miliardi. 
di lire italiane) per i suoi ac- 
‘quisti» petroliferi. 
» Ses tiene conto che nei 
prossimi cinque-dieci anni, il 
‘riarmo ‘intensivo sembra do. 
Ver tiprendere, nell’ambito di 


‘prezzi mondiali delle materie 
“prime seguiranno una spirale 
sempre più vertiginosa. La 
situazione diverrà ancor più 
‘pericolosa ‘se continua l’at- 
‘tuale mancanza di investi 
“menti nelle ricerche destinate 
“a trovare nuovi modi di pro- 
"duzione industriale, 


SEMBRA RAFFORZARSI LA PRESSIONE SULLE FORMAZIONI PARTIGIANE 
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Afghanistan: forse già in atto 
l'offensiva russa di primavera 


Intensificati il ponte aereo ‘e l’invio via terra - I ribelli rivendicano successi 


RAWALPINDI — Le truppe 
sovietiche, appoggiate pesan- 
temente dall’aviazione e dai 
mezzi corazzati, avrebbero in- 
flitto, la settimana scorsa, du- 
Te perdite alle formazioni par- 
tigiane afghane nella provin- 
cia di Konar. Osservatori di- 
plomatici in Pakistan ritengo- 
no che l'aumento dell’attività 
bellica sovietica sia l’inizio di 
‘una massiccia offensiva di pri- 
mavera contro i ribelli musul- 
mani. Da venerdì è in corso, 
infatti, un nuovo ponte aereo 
per il trasporto di truppe e 
materiali bellici in Afghani- 
stan. Contemporaneamente è 
în atto l'invio di materiali e 
truppe anche via terra..Il go- 
verno’ afghano ha, dal canto 
suo, bandito nuove leve per 


rimpopolare i ranghi scarsi i nunciato chele loro forze han- 


del. suo esercito, decimato 
dalle diserzioni. 

La «Tass», agenzia di stam- 
pa sovietica, riferisce in un 
suo messaggio che le donne di 
Kabul hanno manifestato, in 
occasione della giornata in- 
ternazionale della donna, il 
loro appoggio per «gli scopi e 
gli obiettivi» del governo mar- 
xista del paese. La «Tass» 
aggiunge che «le forze di sicu- 
rezza afghane continuano, 
con l’aiuto della popolazione, 
la loro azione volta .a scoprire 
e liquidare le bande di merce- 
nari che agiscono su istruzio- 
ni dell’imperialismo america- 
no, della Cina e dell'apparato 
militare pakistano». 

Da parte loro i leaders delle 
formazioni ribelli hanno an- 


La 


\ 


Londra — Dimostrazione si 


«signora di ferro» 


indacale contro la politica deli 


governo: i dimostranti portano un fantoccio che ritrae Marga-! 


ret Thatcher, con la’ seritta «iron lady» 


° (Telefoto Upi)i 


no.occupato e controllano un 
«largo segmento» della rota- 
bile che collega Kabul'a Tork- 
ham, la località di frontiera ai 
piedi del passo di Kyber, al 
confine tra Afghanistan e Pa- 
kistan. In un comunicato di- 
ramato a Islamabad, capitale 
pakistana, i ribelli precisano 
che numerosi posti di blocco 
sono stati istituiti lungo un 
tratto di 180 chilometri della 
strada, mentre nella provin- 
cia di Konar continuano le 
incursioni dei caccia- 
bombardieri a reazione sovie- 
tici. Nella Vallata di Konar, 
dicono fonti ribelli, continua- 
no violenti i combattimenti. 

L'agenzia di stampa pachi- 
Stana, «PPI», riferisce che il 
servizio di autobus tra Pesha- 
war, una città pakistana 30 


chilometri dal confine, e Ka-' 


bul, è stato sospeso a causa 
del persistere delle azioni mi- 
litari sul versante afghano del 
confine. L'agenzia riferisce 
anchein un singoio attacco 
aereo. delle forze soviétiche, 
una famiglia di 15 persone è 
stata annientata. Le fonti ri- 
belli hanno riferito che il co- 
mandante di un plotone del- 
l’esercito regolare afghano ha 
disertato con i suoi uomini 
dopo avere ucciso il superiore 
diretto. I disertori hanno por-. 
tato con loro una mitragliatri- 
ce, due mitragliatori, quattro 
fucili e una ingente quantità 
di munizioni. Tutte queste no- 
tizie, è ovvio, non sono verifi- 
cabili. $ 
Continuano, intanto, l’ope- 
ra di'propaganda e i tentativi 
di mediazione. Radio Kabul, 
controllata dal governo e dai 
sovietici, ha detto che cinque 
autocarri carichi di armi auto- 
matiche di fabbricazione 
‘americana e cinese sono stati 
sequestrati il mese scorso nel- 
la provincia afghana di Kan- 
dahar, circa 500 chilometri a 
Sud della capitale. La radio 
ha parlato di arresti, senza 
fornire altri particolari. L'U- 
nione Sovietica continua, 
inoltre, a ribadire che non riti- 
rerà le sue truppe (circa 80.000 
uomini) fino a quando non 
avranno termine le «interfe- 
renze» esterne sugli affari in- 


terni dell'Afghanistan. 
Il sottosegretario agli esteri 


0 Dall'Est 
ainsi monito 
call’ Ovest 


MOSCA — La «Pravda», or- 
gano del partito comunista 
sovietico, prende decisamen- 
\te_ posizione e. ammonisce 
lPOccidente che «non rimarrà 
passiva» di fronte a ciò che 


mostra sicurezza» da parté de- 
è. gli Stati Uniti e dei loro al- 
' leati. «Ogni cosa verrà presa 
, in esame e niente sarà lascia- 
..t0 senza risposta», si legge in 
«un.articolo a firma del com- 
smentatore politico del gior- 
vnale; Valentin Sharov, «sia 

che si tratti della costituzio- 
‘ne dî! basi ‘militari, stabili- 

mento di nuovi missili nu- 
cleari. americani vicino ai 
nfini.dell'Urss o tentativi 

istigare stati confinanti 

con l’Urss ad assumere. atteg- 
‘giamenti non\'amichevoli nei 
‘confronti dei russi». Sharov 
‘ribgdisce che per ciò che la 
»Figuarda l'Urss rimane impe- 
gnata a operare per la disten- 
ssione .ela-limitazione delle 
armi. «E’ giunto il tempo: che 
certi ambienti oltremare si 
calmino e pensino quanto sia 
pericolosa la strada ‘su cui 
cercano di spingere l’umani- 
tà». La «Tass» ha intanto 
“accusato i Servizi segreti 
(ericani di continuare «atti 
‘‘sovyersivi» contro il governo 
afghano, il che, secondo l’a- 
zia sovietica, «rende re- 
jota la possibilità di un riti- 
.Fo delle truppe sovietiche in- 
Viate nell’Afehanistan su'ri- 


GRIDO D'ALLARME E APPELLO ALL’OCCIDENTE DELLO SCIENZIATO IN ESILIO 


Sakarov: quasi guerra totale 
contro la dissidenza in Urss 


WASHINGTON — Il dissi: 
dente sovietico Andreî Saka- 
rov ha dichiarato che il suo 
esilio a Gorki, dove è stato 
mandato il 22 gennaio scorso, 
rientra în una «campagna 
‘contro i dissidenti molto este- 
sa». Violando le disposizioni 
impartitegli dalle autorità, 
che, fra l’altro, lo hanno av- 
vertito di porre fine a tutti i 
suoi contatti con gli estranei, 
Sakarov ha risposto ad una 
serie di domande postegli per 
iscritto dal capo dell’ufficio 
moscovita della «Washington 
Post», Kevin Klose. 

«Le persecuzioni religiose — 
dice Sakarov — sono state 
intensificate, il numero dei vi- 
sti per l'emigrazione è stato 


drasticamente ridotto, le per- | 


secuzioni contro i tartari di 
Crimea sono state intensifica- 
te. Le misure adottate nei miei 
confronti rientrano in una 
estesa campagna contro i dis- 
sidenti». © 

Dopo aver dichiarato che î 
dissidenti hanno ragione di 
temere ulteriori repressioni, 
Sakarov aggiunge: «Lancio 
un appello all'opinione pub- 


‘blica mondiale, ad Amnesty 


International e ad altre orga- 


| nizgazioni mondiali che difen- 


dono la legge e l'ordine, agli 
uomini di stato di tutti i paesi 
affinché non indeboliscano la 


chiesta’ del governo afgha- 
no». | dei 


1% GITROÈNA prince TOTAL 


loro azione in difesa dei pri- 
gionieri di coscienza nell'U- 


Piccola nel motore, grande nello spazio: 
1652 cc. (36,8 CV.DIN), della VISA si portano 
‘appresso :un piccolo container. ; 
«Nella VISA infatti la capienza è sfruttata 
‘nel'modo più razionale per dare ai ; 
»«Geri. il‘massimo. confort e ai loro bagagli il 
massimo spazio. Quindi, cinque comode por- 
“ te e un'bagagliaio di ben 674 dmc. 
La capacità di carico tuttavia non influi- 
sce sulle prestazioni della VISA la cui ripresa 
è sorprendente e la cui velocità massima su- 


nione, Sovietica e in ditri 
paesi». 

Sakarov afferma che-il'mo- 
vimento per ì diritti umani ha 
«modificato il clima morale e 
ha creato le premesse spiri- 
tuali per mutamenti democra- 
tici» nell’Urss ma aggiunge di 
ritenere «improbabile che tali 
mutamenti possano avvenire 
în un prossimo avvenire» e 
che il governo sovietico conti- 
nuerà a controllare la vita 
privata dei suoi cittadini. 

Dopo aver affermato che il 
suo paese incontra «serie dif- 
ficoltà economiche» a causa 
della carenza di generi ali- 
mentari, di manodopera e di 
combustibile, ‘del deteriora- 
mento della disciplina neî po- 


vittime. 


Se un operaio che lavora ai rifiuti indu- 
striali non fosse stato attento, il barile di 
cianuro sarebbe finito nella pressa che lo 


pera i120km/h. Particolare attenzione merita 
la tenuta di strada che la trazione anteriore 
na eccellente anche sui percorsi più dif- 


I comandi, raccolti nel 
più facile e sicura. 


Equipaggiata di serie con accensione 
elettronica int fe, nella sono 
+ spinterogeno @ puntine: un accorgimento 
tecnologico che le permette partenze sem- | 


CITROÉNAVISA 


STOCCOLMA - Un abitante di Stoccol- 
. ma su cinque sarebbe potuto morire la 
settimana scorsa, in seguito ad una cata- 
strofe che soltanto per'un caso fortuito è 
stata evitata: la dispersione nella falda 
freatica della capitale svedese di 50 chilo- 
grammi di cianuro di potassio avrebbe 
causato, secondo gli esperti, circa 250,000 


i “satellite” a lato 
del volante, fanno la guida della VISA ancora 


sti di lavoro, del crescente 
alcolismo e del lento aumento 
della produttività del lavoro, 

Sakarov dichiara che l’Unio- 
ne Sovietica reagisce ai pro- 
blemi interni «con l’attivismo 

esterno, con lo sfruttamento 

parassitario del progresso 

mondiale e delle risorse sven- 

tolando all’estero la bandiera 

della distensione mentre al- 

l’interno rafforza la militariz- 

zazione dell'economia e il 

complesso militare-, 
industriale». 

Il dissidente sovietico di- 
chiara quindi che continuerà 


+ @ parlare in difesa dei suoi 


ideali. «Non riconosco come 
legale — dice — alcuna delle 


| restrizioni impostemi ». 


Evitato uno sterminio a Stoccolma 


condizioni, 


PIU'VISA, PIU' SP. 


, SUM. 


avrebbe accartocciato e schiacciato, ridu- 
cendolo alle dimensioni di un pacco posta- 
le: i 50 chilogrammi di cianuro di potassio, 
esposti dopo la compressione del metallo 
all’aria libera ed ai venti avrebbero avve- 
lenato Stoccolma. 

Non è stato ancora chiarito in quali 
à martedì scorso, un barile 
metallico contenente tale sostanza sia po- 
tuto finire in un comune raccoglitore della 
nettezza urbana che lo ha poi scaricato alla 
pressa a compressione, 


francese, Olivier Stirn, ha det- 
to che deve essere trovato un 
modo per permettere ai sovie- 
tici di ritirarsi dall’Afghani. 
stan, «senza perdere la fac- 
cia». Non si deve, egli ha det- 
to, metterli «con le spalle al 
muro». Il ministro degli esteri 
italiano, Attilio Ruffini, dal 
canto suo,(ha detto che «per il 
momento il nostro atteggia- 
mento è quello di continuare 
la, pressione politica sull’U- 
nione Sovietica. Riteniamo 
‘che tale pressione possa por- 
tare a risultati positivi, anche 
se dobbiamo attendere con 
grande pazienza». Ruffini e 
Stirn hanno preso parte a 
‘Kuala Lumpur, in Malaysia, a 
una riunione dei rappresen- 
tanti dell’Asean (associazione 
delle nazioni del Sud-Est asia- 
tico) e della Cee. Venerdì, 
Asean e Cee hanno diramato 
un comunicato congiunto in 
cui si chiede il ritiro dei sovie- 
tici dall’Afghanistan e dei 
Vietnamiti dalla Cambogia. 


COMUNICATO FRANCESE-GIORDANO AL TERMINE DELLA VISITA DI GISCARD AD AMMAN 


Il diritto palestinese a una patria 


Chiesto il ritiro 
dai territori 
occupati nel 1967 


AMAN-Ilcomunicato gior- 
dano-francese diramato al 
termine della visit. in Gior- 
dania del Presidente francese 
Valery Giscard D’Estaing ri- 
conosce la necessità dî inclu- 
dere l’Olp în qualsiasi regola- 
mento globale del conflitto 
medio-orientale. 

Il comunicato sottolinea 
che è necessario trovare una 
soluzione «internazionale» 
fondata sulle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza. I due 
Stati riaffermano il diritto del 
popolo palestinese all’autode- 
terminazione e ad una patria 
nei territori occupati nel 1967. 

Essì chiedono il ritiro dai 
territori occupati nel 1967, ma 
riconoscono il diritto di tutti 
gli Stati della regione di vive- 
re in pace entro frontiere sicu- 
re, riconosciute e garantite. E° 
la prima volta che una tale 
precauzione viene inserita nei 
comunicati diramati in occa- 
sione della visita che il Presi- 
dente francese sta attualmen- 


Amman — Il Presidente francése Giscard'd’Estaing e Re Hussein di Giordania (Telefoto Ap) 


DURA DA TREDICI GIORNI L'OCCUPAZION 


= | te effettuando nel Medio 


E DELL’AMBASCIATA DI SAN DOMINGO 


Oriente. 


«Nervosi» i terroristi di Bogotà .......t...... 


perché il governo non collabora 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOGOTA? Stanno diven- 
tandi nervosi ì terroristi asser- 
ragliati nell’ambasciata do- 
minicana di Bogotà:con una 
quarantina di ostaggi; fra cui 
14 diplomatici stranieri, e par- 
lano di rottura delle trattative 
se il governo colombiano con- 
tinuerà a fare il sordo alle loro 
richieste. 

La notizia è stata data da 
fonti bene informate proprio 
mentre il Presidente colom- 
biano Julio Cesar Turbay 
Ayala, pur affermando di vo- 
lere «una soluzione ineruen- 
ta» della crisì, avvertiva che il 
rilascio «senza danni» degli 
ostaggi «non.dipende solo dal 
governo.colombiano», 

Il Presidente è stato interro- 
gato sulla ‘situazione mentre 
si recava a votare:per le ele- 
zioni «amministrative e pro- 
vinciali.. Turbay\\Ayala si è 
comunque rifiutato.di rispon- 


» dere alla domanda se il gover- 


no finirà perrilasciare detenu- 
ti politici, come chiedono i 
terroristi, in cambio degli 
ostaggi. Il governo colombia- 
no ha finora osservato una 
linea di ‘rigido riserbo sull’an- 
damento delle trattative coi 
guerriglieri. Nella settimana 
entrante, come annunciato, le 
parti terranno un altro incon- 
tro, il quarto della serie, 

L'occupazione dell’amba- 
sciata entra oggi nel suo tredi- 
cesimo giorno. Oltre ai 14 am- 
basciatori o vice ambasciato- 
ri, fra cui l'americano Diego 
Asencio, i guerriglieri del mo- 
vimento 19 aprile (M-19) han- 
no nelle loro mani un numero 
imprecisato di altri ostaggi, 
da'12.a 26. ì 

‘Secondo le fonti già citate, 
gli ostaggi hanno fatto sapere 
alle rispettive ambasciate che 
i terroristi stanno mostrando 
segni crescenti di nervosismo 


(Disponibile anche in versione Super 1124 cc.) 


INVECE DELL'AUTO. 


| e irritazione perla «mancanza 

di cooperazione» del governo 
colombiano e hanno ordinato 
agli stessi prigionieri di darsi 
da fare perché sul governo di 
Bogotà si esercino pressioni 
adeguate. 

I guerriglieri parlano fra 
l’altro di «impugnatura for- 
malistica» del governo rife- 
rendosi al fatto che, in relazio- 
ne alla richiesta di rilasciare 
311 detenuti politici di sini- 

‘stra, le autorità colombiane 
hanno risposto che la legge 
non lo consente. 

Un ambasciatore ostaggio, 
secondo le fonti, ha informato 
la sua ambasciata «della gra- 
ve preoccupazione dei guerri- 
glieri che temono di non poter 
continuare il dialogo se non ci 


sarà una rottura» nella linea 
del. governo. 

A quanto si sa, il governo'si 
è offerto per ora di concedere 
un salvacondotto ai terroristi 
in cambio della liberazione 
degli ostaggi mentre continua 
a puntare i piedi anche contro 
la richiesta di un riscatto di 50 
milioni di dollari. 

L'attenzione del paese è sta- 
ta intanto concentrata princi- 
palmente sulle elezioni. C'era 
una atmosfera festosa a Bogo- 
tà, specie nelle strade del cen- 
tro attorno alle urne sistema- 
te all'aperto. Turbay Ayala ha 
esortato gli elettori a esprime- 
re la loro fede nella democra- 
zia e respingere l’azione terro- 
ristica. 


A. P. 


stro amato 
TEN, COL. 


Francesco Andolina 


Lo piangono costernati la mo- 
glie, i figli, fratelli, sorelle e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici col 


Elezioni basche: personale della. patologia me- 


pi a dica, x 
clima tranquillo 1 funerali con Je S. Messa si 

‘MADRID — In un clima di | Svolgeranno martedì 11 alle ore 
totale tranquillità i baschi | 4149 dalla chiesa di s. Vincenzo 
hanno votato per eleggere il pati ci 
Parlamento regionale di Eu- | Non fiori ma cpere di bene 
skadi (paese basco) previsto ; 
dallo statuto di autonomia Ce eo 00 
‘approvato con referendum il 
25 ottobre scorso. Nelle tre 
province basche (Vizcaya, 
Guipozcoa e Alava) erano | _ EZIO CORTRSE 
aperti oltre duemila seggi | L FRANCO DE LEO 
elettorali, protetti dalla poli- | — EDOARDO FABBRI 
zia municipale, per circa un | — FRANCESCO FILIPPO 
milione e mezzo di elettori. | — PASQUALE LANCEL- 

Alla chiusura dei seggi alle St ao DICO 
20, era stata registrata una | — DINO MAGNANI 
percentuale di votanti molto | — FRANCO MILANI 


Partecipano al lutto: 
— ANTONIO AUGUSTO 
PIERO CAGNAZZO 


bassa, i GIOVANNI MUGITTU 
FELICE NACCI 


LA CARICA ERA VACANTE DOPO LE DIMISSIONI DI DAYAN 


con rispettive famiglie. 
‘Trieste, 10 marzo 1980 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GERUSALEMME — Supe- 
rate: le ultime remore in seno 
‘alla coalizione di maggioran- 
za, il capo del governo israe- 
liano Menachem Begin ha for- 
malmente offerto al presiden- 
te del Parlamento Yitzhak 
Shamir la carica di ministro 
degli esteri, rimasta vacante 
sin dall’ottobre scorso, quan- 


| do Moshe Dayan si dimise per 


una serie di gravi contrasti 
sulla questione palestinese: 


L'offerta è stata subito 


| accettata e la nomina entrerà 


ufficialmente in vigore oggi 
dopo che Shamir si sarà 
dimesso dall’attuale incarico. 
Primo immediato effetto di 
ciò in seno al governo di Geru- 
salemme sarà un rafforzamen- 
to del gruppo dei «falchi» cui 
il nuovo ministro degli esteri 
certamente appartiene per il 
suo burrascoso passato e per 
la sua attuale posizione che, 
in aperto contrasto con quella 
di Dayan, favorisce l’annes- 
sione a Israele dei territori 
arabi occupati e il loro indi- 
scriminato popolamento da 
parte dei «coloni» ebraici. 
Nato sessantaquattro anni 
fa in Polonia e emigrato nel 
1935 in quella che era allora la 
Palestina sotto mandato bri- 
tannico, Shamir è sconosciu- 
to sulla scena politica inter- 
nazionale ed è praticamente 


10. 


pre immediate, maggior durata del- . 
le candele, l'abolizione della regola- 
zione dell'anticipo e infine, un con-' 
siderevole contenimento dei con- 


privo di ogni specifica espe: 


Shamir su offerta di Begin 
nuovo ministro degli esteri 


rienza in politica estera, al 
punto che sarà il primo mini- 
stro degli esteri israeliano a 
non parlare correntemente 
l’inglese, lingua d’uso nei ne- 
goziati con l’Egitto e indi- 
spensabile per i contatti con 
gli Stati Uniti e le comunità 
ebraiche all’estero. 

Anche agli occhi di Begin — 
che ha avuto sottomano can- 
didati certamente più adatti 
quali l’attuale vice primo mi- 
nistro Yigael Yadin o il capo 
negoziatore per l'autonomia 
palestinese Yosef Burg, elimi- 
natisi l’un l’altro con una serie 
di «veti» — l’unico merito di 
Shamir, che rifiutò persino di 
Votare in favore della ratifica 
degli accordi di Camp David, 
sembra essere il suo passato 
di dirigente dei servizi segreti 
e soprattutto la sua militanza 
assieme all’odierno primo mi- 
nistro nelle organizzazioni 
terroristiche ebraiche all’epo- 
ca della guerriglia contro il 
‘mandato britannico. 

Fabio Cannillo 


Venezia: da Londra 
critiche all'Italia 
LONDRA — Il settimanale 


«Sundey Times» scrive che 
varie organizzazioni di nove 


raccolta di fondi da impiegare 
per salvare Venezia dalle ac- 
i que dell’Adriatico hanno»in- 


paesi che si occupano della‘| 


Nel V triste anniversario della 
scomparsa di 


Gina Vessilli 


la sorella LINA con rimpianto e 
tanta tristezza La ricorda co- 


stantemente. 
viato nei giorni scorsi un tele- 
gramma al ministro italiano | Trieste, 10 marzo 1980 
dei lavori pubblici, Franco Ni- | "emmmemmummeee 


Nel II anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Flavio Tognolli 
la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato dolore e infinito 
rimpianto. 


Trieste, 10 marzo: 1980 


colazzi, protestando per la 
«mancanza di vigore ed effica- 
ci azioni» da parte del gover- 
no italiano su tale problema. 
Il «Sundey Times». scrive 
che «dopo anni di diplomati- 
co silenzio, le organizzazioni 
per i fondi, capeggiate da 
quella britannica «Venice in 
Peril» (Venezia in pericolo) so- 
no giunte alla conclusione che | Nel IT anniversario della mor- 
le buone maniere non hanno | te del 
portato a nulla e hanno deciso 
di inviare il telegramma». 
Nel messaggio le organizza- 
zioni esprimono il loro «grave 
allarme per la continua man- 


CAPITANO 
Mario del Monaco 


la moglie LIDIA Lo ricorda con 


a tanto affetto. . 
canza, da parte delle autorità 
italiane, di vigorose ed efficaci | Trieste, 10 marzo 1980 
misure», e aggiungono: «l’Ita- | rame I I 


lia ha il dovere davanti al 
mondo di sostituire le chiac- 
chiere con le azioni, 

—_____<kÉ<€€___—_—_—_ 


FERRUCCIO BORIO 


Nel I anniversario di 


Italo Rebez 


Lo ricordano con rimpianto la 
mamma, fratello sorella e paren- 
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RZ REZIZZI 


; IL PICCOLO i Lunedì, 10. marzo 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 34931. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali — GORIZIA: 
corso Italia 103, telefono 
87466 — MONFALCONE: via 
Duca D'Aosta 102, tel. 72597- 
41090 — UDINE: piazza Marco- 
ni 9, tel. 203924 — PADOVA: 
piazza De Gasperi 41, tel. 
656944 — MILANO: via G. Ne- 
gri 8/10, tel, 8596 — TORINO: 
cortso M, D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso 
Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 —- BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 -— NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 I/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di-lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell’art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. .... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI persona per compa- 
gnia a signora anziana, telefo- 
nare 0481-2201. 194B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


CAMERIERE scopo migliora- 
mento offresi solo a ristorante, 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 36134100 Trieste. 

9 2819 C 

GIA? occupata con esperienza 
ufficio spedizioni inglese offre- 
si qualsiasi occupazione seria, 
814789. ‘666 C 

IMPIEGATA esperta cassiera 
pratica Ragno Iva - Nozioni 
contabilità bella presenza 
dinamica offresi, tel. 51546 ore 
13-16 0 domenica. 27200 

PERFETTA conoscenza. ingle- 
se, serbocroato, greco offresi a 
ditta per traduzioni tel. Gori- 


zia 30467, disposto a muoversi, | 


2 C 


LAVORO A DOMICILIO 
' ARTIGIANATO 

cc Lire 250 per parola 
A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 


Raso sostituisco prontamente. 
‘el. 752806. 2822.CC 


A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi, tel. 828668. 

n 2615 CC 

A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, riparazioni, posa 
plastica, moquettes, Gaspari 
‘795868 - 724092. Gambini 27/A. 

1046 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

guiamo rapidamente, prezzi 
mbattibili, interpellateci. 
414244. 2574 CC 


ANTENNA Telequattro, Monte- 
carlo, Teleantenna, Telebar- 
bara, altre emittenti private 
specializzati colori installano 
minimo costo PEoEini gra- 
tuiti riparazioni immediate te- 
levisori, 763545, 2774 CC 


ANTENNE Telebarbara, Svizze- 
ta, Montecarlo, Capodistria, 
Telequattro. Ripariamo tran- 
sìstori, radioregistratori, gira- 
dischi, televisori, rasoi. Uni- 
versalradio. Settefontane 1. 
Telefonare 741317. 2431 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, negozi. 
1744193. 1054 CC 

ESEGUO vuotature cantine ap- 
partamenti, traslochi, traspor- 
ti prezzi modici, telefonare ore 
pasti 823500. 1028 CC 

FINESTRE alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel. 
30155, 9-12.30. 2350 CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti, pitturazioni olio por- 
te finestre, telefono 43547. 

1004 CC 

RIPARAZIONI elettrodomesti- 
ci, lavatrici, frigo, stufe, Lavori 
elettrici, idraulici. Tel. 421649, 

1010 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine con sollecitudine, tele- 
foni 422298 -410275. 2592 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. CERCASI responsabile 
‘amministrazione con provata 
esperienza. La conoscenza di 
programmazione in Cobol co- 
Stituira titolo preferenziale. 
Monoscrivere curriculum det- 
tagliato e referenze a Publi- 
kompass cassetta n. 19/1 34100 
Trieste. 2760 D 

A.A.A. GEOMETRA militesente 
con esperienza in contabilità e 
direzione lavori cercasi. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 32/1 34100 Ts. 1012 D 

A.A.A. SOCIETA? opérante set- 
tore E.D.P. cerca nella tua zo- 
na ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
elettronica per unità IBM e 
HONEYWELL, previo trai 
ning serale nella città di resi- 
denza. Ottime possibilità sti- 
pendi iniziali e carriera. Per 
appuntamento nella tua città 
telefona 02-270889 opp. 02- 
200401 o scrivere: Welcher Via 
Pergolesi n.31 MILANO, 310 D 

APPRENDISTA bella presenza 
cerca negozio abbigliamento 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 37/134100Ts. 1031D 

BABY SITTER con esperienza 
custodia neonato cercasi. 
Scrivere a Publikomass, cas- 
setta n. 38-I, 34100 Trieste, 

CAMERIERE per ristorante se- 
rale cercasi, telefonare 795959, 
ore 15-17. 2573 D 

CERCASI dopolavorista, vera- 
mente stimato in determinato 
‘ambiente, cui affidare incarico 
di pubbliche relazioni rivolte 
all'acquisizione di nuova 
clientela. Scrivere a Publi- 
kompas, cassetta n, 11-I, 34100 

este. 934 D 


CERCANSI personale maschile 
femminile, presentarsi 9-12 via 
Roma 30, Trieste - agenzia 
Publivox. 050001 D 

CERCANSI operai disposti a 
turni, telefonare al 820713. 

2848 D 

COMMESSI/E perfetta cono- 
scenza lingue slave pratici ra- 
dio, dischi Hi-Fi assumonsi 
prontamente, scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 40/1 34100 
Trieste. 2845 D 

COMMESSA/O pratica/o uomo- 
donna preferibilmente cono- 
scenza lingue slave cerca ne- 
gozio selezionatissimo. Serive- 
re a Publikompass cassetta n. 
26-I 34100 Trieste. 2784 D 

DITTA svedese cerca personale 
maschile femminile anche pri- 
mo impiego per facile lavoro 
con guadagno al di sopra della 
media per le province di Go- 
Ts-Ud. Presentarsi Electrolux, 
via degli Arcadi 4-T Gorizia 
lunedì e martedì dalle 9-12, 
15-19. 184 D 

DITTA edile cerca artigiani edi- 
li pratici lavori manutenzione 
edifici per stabile rapporto 
collaborazione. Tel. 69496 ore 
Ufficio. 2660 D 

GARAGISTA esperto referen- 
ziato età media cercasi pron- 
tamente. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 16-I 
34100Trieste. 952 D 

GEOMETRI periti edilì esperti 
progettazione civile e struttu- 
rale dettagliata cerca studio 
ingegneria per collaborazione 

rofessionale continuativa 
lunga scadenza. Offerte con 
lavori eseguiti, referenze, cur- 
riculum, richiesta compenso 
orario o mensile lordo. Cesti- 
nansi incomplete. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 23-I 
34100 Trieste. 967 D. 

GORIZIA cercasi ragioniere/a 
capace possibilmente cono- 
scenza lingue slave. Telefona- 
te 0481/390274. 188 D 

IMPIEGATO pratico export co- 
noscenza inglese possibilmen- 
te serbo-croato, diplomato pe- 
rito industriale cerca società 
estera, assunzione immediata, 
trattamento adeguato. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 


4134100 Trieste. — 2674 D 


IMPIEGATO pratico magazzino 
ricambi indispensabile cono- 
scenza inglese, pronta assun- 
zione, trattamento adeguato. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 3-I34100 Trieste. 


INDUSTRIA metalmeccanica 
Bassa Friulana cerca autisti 
patente E per guida automezzi 
provvisti di gru per consegna 
ed aiuto montaggio carpente- 
ria e prefabbricati. La retribu- 
zione e l’inquadramento sa- 
ranno commisurati alla capa- 
cità ed esperienza. Scrivere 
IPM Società per azioni Spa, 
via Caiù, Zona Industriale 
Cervignano. 050087 D 

IMPORTANTE azienda farma- 
ceutica ricerca per assunzione 
immediata impiegato/a per uf- 
ficio propaganda. Richiedesi: 
diploma di scuola media supe- 
riore, età minima 25 anni, atti- 
tudine alle pubbliche relazioni 
e ad un.lavoro dinamico crea- 
tivo, buona conoscenza della 
lingua inglese parlata e serit- 
ta. Inviare curriculum vitae a 
Publikompass cassetta n. 12-I 
34100 Trieste. 939 D 

IMPORTANTE compagnia in- 
ternazionale di Assicurazioni 
ricerca per propri uffici in 
Trieste: corrispondente in lin- 
gue francese-tedesco. Si ri- 
chiede: diploma scuola media 
superiore o laurea, età massi- 
ima 35 anni, Si ofrre: inquadra- 
mento Cenl per impiegati di 
assicurazioni. Retribuzione di 
Sicuro interesse. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 14-I 
34100 Trieste. 941 D 

RIZZOLI EDITORE filiale di 
Trieste assume responsabile 
commerciale per conduzione e 
ampliamento rete esistente, 
indispensabile esperienza set- 
tore vendite. Telefonare per 
colloqui personali ore ufficio 
1040-741680. 2825 D 

SIRIO acconciature maschili 
cerca prontamente lavorante 
ottima retribuzione, tel. 
7164143, 2588 D 

SOCIETA’ triestina cerca pron- 
tamente operaio esperto im- 
pianti idraulici, apprendisti e 
giovane aiuto-magazziniere. 
Telefonare al 741-109 dalle 8 
alle 10 e dalle 17 alle 19. 2675 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


SMARRITA borsa nera con por- 
tamonete, tessera Inam in via 
Vergerio, pregasi telefonare al 
730897. 2847H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


ESCLUSIVAMENTE uso ufficio 
affittasi locali restauratì zona 
‘Tribunale, telefonare SUD 

91 I 

MAGAZZINI 400-850 mq Cam: 
po Marzio accessibili autotre- 
ni proprietario cede affittanza, 
telefonare 31021, 10351 

TERRENO recintato adiacenze 


Valico Pese, mq 6200 idoneo, 


parcheggio roulottes, deposito 
od altro uso affittasi, telefona- 
te 61056. 26831 
UFFICI 100-200-500 mq affitan- 
si. Visitare ore 16-17.30. Econo- 
mo 2, primopiano. 1035I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
E Lire 300 per parola 


AFFITTO cercasi urgentissima- 
mente casetta o appartamen- 
to giardino zona Ovest, telefo- 
nare 415353. 1647L 

COPPIA sposi cerca piccolo ap- 
partamento in affitto anche 
ammobiliato, tel. 941117, ore 
pasti. 28521 

INSEGNANTE cerca apparta- 
mento, 2 stanze cucina servizi, 
tel. pomeriggio 15-19 al ca 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
bigiotterie, cartoline, libri an- 
tichi, giacenze ereditarie com- 
pero. Telefonare 793972 - Abi- 
tazione 941093. 2695 N 


Albergo 
ASTORIA GRADO 
CERCA 
2 facchini cucina 
1 portiere di notte 


i estetista, manicure, pedicure, 
massaggiatrice, 

1 ragazzo di portineria 

(turno di notte) 

1 cuoco capo partita 


Rivolgersi Hotel Astoria Grado 
Tel. 80016 


STRACCI, vecchi abitini anti- 
chi, cappelli, borsette, bigiot- 
terie, biancheria della nonna 
compero. Telefonare 793972, 


abitazione 941093. 2695 N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. MONETE per collezione Edi 
Borsa acquisto pagando bené, 
telefono 31230, chiamare dopo 
17.45. 247590 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 

ORO ARGENTO acquistansi 
disimpegno, polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 


VITE D'ORO 


Tutte le grappe nascono 
bianche. Poi, col tempo, 
alcune diventano gialle. 
Vite d'Oro invece rimane 
bianca, perchè invecchia 
in speciali botti di frassina. 
Adesso che lo sai, puoi 
scegliere: gialla, o bianca? 


Distillerie spa Udine 


VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO RISPARMIO, Informa- 
zioni AGENZIA VAILLANT 
Trieste via Verga 16, tel. 
574313 - 674318. 10300 

VAILLANT CALDAIE A ME- 
TANO semplici e combinate, 
Informazioni AGENZIA 
VAILLANT Trieste, tel. 
574313. 10300 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA distribuzione bevan- 
de di marca a domicilio vi 


invita a bere meglio offrendovi + 


ad un prezzo convenientissi- 
mo i prodotti della vinicola 
‘Udinese: la Brente punto ver- 
de 12° a 690 il litro, le riserve 
Doc del Collio: Tocai, Merlot, 
Cabernet franc, Pinot bianco, 
Refosco a 1550, offerta valida 
sino a sabato 15 marzo nelle 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via GET 
ricci 2 oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n 
569602-418762-793661. 2395 00 


| AUTO, MOTO, CICLI 
a 


Lire 300 per parola 

A.A. PROVATE e prenciale la 
Panda presso gli ‘autosaloni 
Fiat via di Prosecco 237 Opici- 
na e di Via Fabio Severo 65, 
tel. 54089, massime valutazio- 
ni Vs. usato, rateizzazioni 36 
mesi senza cambiali occasioni 
arantite. 126 Personal 1978, 
26 T.A. 1975, 500L 70, 500 F° 
68, 12772, 128 4 p.76, 128 Rally 
74, Ritmo 65 CL 5.V. 78, 131 
1300 77, Furgone 900T tetto 
rialzato 75, 1500 c 66, 124 spec. 
"74-75, Alfetta 1.8 73, Alfa 200 
172, Alfa 2000 GTV 73, Renault 
4 furgone gas 74, Lancia Ful- 
via coupé 72, A 11271, Giulia 
super 1.3 71, Citroen GS 1220 
e altre ancora. 909Q 
A. ALFA Sud N e TI vendesi 
Concessionaria TALBOT, Via- 
le Ippodromo 2, DUI @ 


A. CITROEN GX 15.000 Km 
nuovissima vendesi, Conces- 
sionatia TALBOT-SIMCA, 
Viale Ippodromo 2, DUPLICA. 


N38 @ 

A.CHRYSLER 1307 GLS - S - 
1308 GT vendesi Concessiona- 
tia TALBOT, Viale Ippodro- 


mo 2, DUPLICA. 78Q 


A. FIAT 500 L vendesi Conces- 
'‘sionaria TALBOT, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. (ETA) 


A. FIAT 126 perfetta vendesi 
Concessionaria TALBOT, Via- 
le Ippodromo 2, IMRE È 

A. FIAT 128 Coupé e berlina 
vendei Concessionaria TAL- 
BOT), Viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. 713 Q 

A. FIAT 124 Special T vendesi 
Concessionaria TALBOT, Via- 
le Ippodromo 2, SMALIRA Q 

A. MINI Minor vendesi Conces- 
sionaria TALBOT, Viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. 713Q 

‘A. RENAULT 16 perfetta vende. 
si Concessionaria 'TALBOT, 
Viale Ippodromo 2, oO 

A. SIMCA 1000 - 1100 - 1301 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT, Viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. 7 


n 1/3 Q 

A. ALFA ROMEO ZANARDO 
RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO via del Bosco 20, tel. 
796348, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 L 79, 
Alfetta 1800 78, Giulietta 1600, 
Alfa Sud super 1200 79, FIAT 
132 2000 berlina aria condizio- 
nata 78, 132 1800 74, 128 spider 
X19 1300 78, 127 Giannini, AU- 
TOBIANCHI A 112 E 78. LAN- 
CIA Beta spider 1600 76, Ful- 
via 1300 coupe S. CITROEN 
1200 GS Club. CX Athena 
2000 79. RENAULT 5 TS 78, 
BMW, 320 78. PEUGEOT 604 
76. SUL NOSTRO USATO 


GARANZIA 3 MESI VISITA: 
TECI!I. 2851Q 


A. MUGGIA autosalone COSì 
SICH via C. Battisti 20. Tel. 
272621 vende: Renault 5 T1 73 
€@ 15 ad iniezione 74, Autobian- 
chi Abarth 76, 126 Personal 78, 
500 F/72, Mini MK2, Fiat 128/ 
71, 125 Special 71, Mercedes 
200/70, 250 Coupé, Camioncino 
Volkswagen 70/73, Simca Cry- 
sler automatica 74 ed altre. 

AUTOCCASIONI Catullo Fabio 
Severo 18. Tel. 65259 Volkswa- 
gen giardinetta 1600 ce 30.000 
km perfetto, Fiat 238 km 
40.000 77, Scirocco GTI 1600 
1, Polo 76, Audi 50 77, Fiat 
131 CL 1600 5 marce 78, Volk- 
swagen Maggiolino 74, Alfetta 
1.875 vende permuta rateizza. 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500 126, 127, A112, 128, 124, 
Fulvia coupé 72 AR 1750 71, 
850 AR. 1300 71, 132 79, Volk: 
swagen 72. B. Casale 7. 

FIAT 131 1300 4 porte bianco 
km 28.000 ottimo stato even- 
tuali dilazioni e permute ven- 
de AUTOROTOR, viale San- 
zio 11, tel. 51400. 1023Q 

LANDA NIVA 4 X 4, il prestigio- 

so fuoristrada, vendita assi- 

Stenza ricambi presso Autosa- 

lone FIEGL, strada di Fiume, 

19, telefono 766880. Facilita- 

zioni di pagamento, eventuali 

permute. 943Q 

PEL KADETT 1000 rosso 

58.000 km ottimo stato unipro- 

prietario, dilazionando e per- 

mutando vende AUTORO- 

TOR viale Sanzio 11, tel. 

51400. 1023Q | 

OPEL ASCONA 1.2 impianto 
gas bianca uniproprietario ot- 
tima meccanica, bella vende 
AUTOROTOR. viale Sanzio 
11, tel. 51400. 1023 Q 

PORSCHE 914 1971, vendesi, Vi- 
sibile via Bersezio 23 (Servo- 
la). 5/2Q 

RENAULT 30 impianto a gas, 
azzurro metalizzato ottimo 
prezzo vende AUTOROTOR 
viale Sanzio 11, tel. 51400. 

1023 Q 

RENAULT R 6 TL 1100 giallo, 
anno 1977, pochissimi chilo- 
metri, in condizioni ecceziona- 
li, vende AUTOROTOR viale 
Sanzio 11, tel 51400. 1023 @ 

VENDO Golf 3 porte aprile 78, 
telefonare 0481-32205 ore pa- 
sti. 193Q 

126 agosto 75 30.000 km come 
nuova, tel. 413254. 2846 Q 

128 coupé Fiat 1300 73, vendo 
1.700.000, tel. 567228 lunedì. 

2802 Q 

128 berlina e familiare ottime 
vendo 900.000 ciascuna, tel. 
793578. 2646Q 

850 special 350.000 124 berlina 
autoradio gancio 750.000, tel. 
7193578. 2646Q 

A.A. CONCESSIONARIA TAL- 
BOT Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Matra 
Bagheera S/79 - BMW 3,0 S - 
Lancia Beta coupé 2000 gas - 
Opel Rekord diesel fam. - Fur- 
gone Volkswagen diesel 78 - 
Ford Fiesta - Taunus fam. - 
Alfa Sud - Alfa Sud TI - Giulia 
1,3 super - Fulvia coupé - 
Renault 20 TL. - Dyane 6 - 
Peugeot 304 S - Fiat 127 - 128 - 
124 - Simca 1000 LS - 6 LS - 
Rallye 1 - 1100 6 LS - 1301 S- 
1307 6LS - 1308 GT. 2492 Q 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 2553 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A. ACIT CEDONSI negozi zone 
centrali tab. VII - XIV - tel. 
68810- S. Lazzaro 3. 852R 

CEDESI NEGOZIETTI CEN- 
'TRALISSIMI.25 mq e 12 mq 
attualmente licenza XIV. 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777. 843R 

OCCASIONE vendesi recapito 
Pulitura a secco, ottima posi- 
zione, buon prezzo! Tel. 
721383. 2790R 

RISTORANTE CENTRALE 
COMPLETAMENTE RIMES- 
SO A NUOVO, grande cantina 
e terrazza estiva cedesi causa 
trasferimento. Informazioni 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777. 843R 

SOC. NAZ. cerca persone ge- 
stione impianti carburanti via 
Leoni e Medea sulla S.S. 305. 
Scrivere Triven. gas Mirano 
Ve. 169R 


o, 


A.C. OCCASIONE appartamen- 
ti occupati 1-2-3 stanze con 
servizi zone OSPEDALE MI- 
LITARE-GHIRLANDAIO- 
ROTONDA BOSCHETTO 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

820 S 

A.C. PONTEROSSO APPAR- 
TAMENTO LIBERO IV piano 
4 stanze stanzetta cucina dop- 
pi servizi riscaldamento auto- 
nomo vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 8205 


A.I, CADORNA ULTIMO OC- 
CUPATO 2 stanze, cucina, ca- 
merino per bagno. 16.500.000. 
MINIMO CONTANTI 
8.000.000. ESPERIA. Battisti 
4. 843S 


A.I. ROIANO ULTIMI occupati 
2-3 stanze, cucina, camerino 
per, bagno, cantina da 
17.000.000 in poi. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA. Battisti4. 843S 

A.I. VIA UDINE. ULTIMI AP- 
PARTAMENTI OCCUPATI 
camera cucina we da L. 
‘7.000.000 e 3 stanze, cucina, we 
da 13.500.000 MINIMO CON- 
TANTI 4.000.000. ESPERIA. 
Battisti 4. Tel. 750777. 8435 

A.I. PASUOLI (pressi) SOLEG- 
GIATISSIMO 3 stanze, cuci- 
na, bagno, libero aprile 
32.000.000. ESPERIA. Battisti 
4. Tel. 750777. 843S 

A.I, CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILE 5 stanze doppi servizi, 
balconi, ascensore, autoriscal- 
damento a metano, soffitta e 
cantina vendesi LIBERO. 
ESPERIA. Battisti 4. Tel. 
750777 843S 

A.I. GEPPA 2 stanze, salone, 
servizi autoriscaldamento 
ascensore, LIBERO DA RE- 
STAURARE. Vendesi ESPE- 
RIA Battisti 4. 843S 

A. ACIT, VENDESI libero R. 
SANZIO inizio 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
li centralnafta ascensore. È 

IS) 


85; 
A.ACIT, «SISTIANA VILLAG- 
GIO VERDE» - Iniziate preno- 
tazioni villini signorili giardini 
propri - salone tre stanze cuci- 
na doppi servizi - taverna ga- 
rage, Prezzi bloccati - Finiture 
extra - Visione progetti, plasti- 
co S. Lazzaro 3, tel. 68810.853 S 
A. ACIT. CORSO COSTRU- 
ZIONE appartamenti zone: 
REVOLTELLA ORTO BO- 
TANICO PETRONIO CATTI- 
NARA GRETTA varie gran- 
dezze tutti comforts mutui ap- 
provati facilitazioni pagamen- 
to accetansi permute visioni 
progetti. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 852 S 
A. ACIT. VIA MILANO vendesi 
Praiano anche uso uîfi- 
cio 6. stanze servizi poggioli 
tutti comforts SETTEFON- 
TANE 2 stanze cucina com- 
forts SERVOLA EE 
due stanze servizi BORGO S. 
SERGIO attico 3 stanze cuci- 
na servizi posto macchina. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 8525 
A. ACIT. GARCONNIERE ele- 
gantissima vendesi. S. Lazza- 
To 3, tel. 68810. 852 S 
A, ACIT. OPICINA casa padro- 
nale 365 mq su piani da ri- 
strutturare giardino 1600 mq. 
Vendesi S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 852S 
A. ACIT. SAN GIACOMO pron- 
tentrata ultimi salone due 
stanze cucina doppi servizi 
mutui approvati accettansi 
permute. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. È 852 S 
A. ACIT. BAIAMONTI vendesi 
soggiorno due stanze cucina 
servizi comforts VALMAURA 
tre stanze soggiorno cucinino 
comforts. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 852 S 
A, ACIT, VIA CRISPI 78 OCCA- 
SIONI vendonsi occupati 4-5 
Stanze cucina servizi contanti 
2.000.000 resto 8.500.000 mu- 
tuo approvato soffitte 
3.000.000. VISITE SUL PO- 
STO FERIALI 15-16, tel. 
68810. 8925 
A, ACIT. VENDESI terreno con 
rustico da ristrutturare DRA- 
GA S. ELEIA. S. Lazzaro Fa 


68810, 

ACQUISTASI appartamento 
anche modesto, 2 stanze, cuci- 
na, FEDIOenO, Pagamento im- 
mediato. Telefonare SE È 


Importante Industria 


Farmaceutica offre a 


giovani dinamici inserimento nella propria 
equipe come 


Informatori medico scientifici 


per Udine, Trieste, Gorizia 
Indispensabile residenza a Udine. Richiesta 
cultura universitaria scientifica. 


Scrivere a PUBLIKOMPASS 17T 20/23 MILANO 


SVENDONSI al miglior offeren- 
te causa cessazione di attività 
80.000.000 di merce o parte in 
lampadari e mobili d’ingresso. 
ESPERIA. Battisti 4, tel. 
50777. dh 843R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 300 per parola 


A.A.A FARO DELLA VITTO- 
RIA inizio costruzione secon- 
do lotto appartamenti varie | 
grandezze splendida vista im- 
presa costruzioni Canarutto 
visite in cantiere, tel. Sg È 


A.C, CENTRALISSIMI appar- 
tamenti occupati varie gran- 
dezze con servizi zone PON- 
TEROSSO-GHEGA. 
IMBRIANI vende Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4, 
Tel. 62636. 8208 


ACQUISTO appartamento oc- 
cupato 4-5 camere. Telefonare 
168800 mattina, 54519 pome- 
riggio. 23198 

APPARTAMENTO paraggi 
VIALE, libero, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, vende 21.000.000. 
Immobiliare CIVICA. Via S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 9815 

APPARTAMENTO zona GARI- 
BALDI. Occupato, 2. stanze, 
cucina, servizi, vende 
10.000.000, facilitazioni paga- 
mento. Immobiliare CIVICA. 
Via S. Lazzaro, 10. Tel. BIT: 


CAMERA con. focolaio libera 
con luce acqua gas gabinetto 
vendesi. Tel. '793090. 202S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende occasionissima zona 
panoramica GRETTA stabile 
quattro piani mq. 200 con ru- 
stico mq 210 da restaurare, più 
terreno mq 360. Prezzo conve- 
nientissimo, Tel. 69349. 2563 S 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


| CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via UDINE due stabili 
da ristrutturare con apparta- 
menti e negozi parzialmente 
liberi. Superficie circa 750 mq, 
cubatura attuale 7600 circa. 
Tel. 69349. 2563 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO lus- 
suosamente rifinito, grande 
salone, sette stanze, quattro 
servizi, doppio ingresso, due 
box auto. Tel. 69349. 2563 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via PIRANO secondo 
piano, due stanze, tinello con 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
due terrazze. Tel. 69349. 2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO secondo 
piano ascensore, cinque stan- 
ze, servizi, ampia anticamera, 
riscaldamento autonomo, Ri- 
messo a nuovo. Tel. 69349. 

2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MURAT, SOTTORIPA 
pied-a-terre monolocali con 
servizi, riscaldamento. Tel. 
69349. 2563 S 

CENTRALISSIMI adatti ambu- 
latori uffici vendonsi apparta- 
‘menti 110 mq prontingresso in 
casa signorile recente, tel. 
166676. 19/3 S 

CENTRALISSIMO II piano 160 
mq libero con tutti i comforts 
vendesi paraggi via Carducci. 
Tel. 793090. 232 S 

COMPERO per contanti solo da 
privato appartamentonlibero 
a prezzo competitivo. Tel. al 
569322 dalle 20.30 alle 22. 12/S 

CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi apparta- 
menti 1-2-3 stanze salone cuci- 
na doppi e tripli servizi ampi 
poggioli box auto posti mac- 
china ascensore autoriscalda- 
mento rifiniture accurate 
ESENTE MEDIAZIONE. Vi- 
sione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel, 62636. 1205 

LOCALE D'AFFARI zona GA- 
RIBALDI con magazzino to- 
tale mq 56, vende occupato 
8.500.000. Immobiliare CIVI- 
CA. via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 981S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Turriaco 1-2-3 letto 
‘con giardinetto privato. Prezzi 
interessanti. Mutuo concesso. 
Possibilità contributo regio- 
nale. 41807. 237S 

MONFALCONE vendesi negozi 
d'affari, posizione centrale. 
Tel. 75130. 233 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
palazzina 5 famiglie 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio cantina posto macchi- 
na. Riscaldamento indipen- 
dente. 41807. 2375 

MONFALCONE vendesi ultimi 
‘appartamenti in palazzina con 
giardino, 2-3 letto, rifiniture 
‘accurate, consegna settembre. 
Ore ufficio tel. '75130. 233 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende attico cucina abita- 
bile soggiorno con caminetto 
camera bagno garage terraz- 
za. 41807. 2375 

PIED-A-TERRE modesto, stan- 
za, cucina, gabinetto, giardino 
proprio, vende 6.500.000. Im- 
mobiliare CIVICA. Via S. Laz- 
zaro, 10. Tel. 61712. 9815 

PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima pro- 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 
macchina coperti a partire da 
Lit. 39.500.000 di cui un terzo è 
coperto da mutuo fondiario 
già approvato. Ufficio vendi- 
te in loco: Salita.di Zugnano 
ore 9-12; 14-17 GRIM S.P.A, 
764952-3-4, 1000/3 S 

VENDO casetta da restaurare 
centro storico Muggia mq 114 
più 40 USUFRUIBILI L, 
19.550.000. Tel: 568889, lunedì 
ore pasti. 2850.S 

13.500.000 Tigor vendesi affitta- 
to 3 stanze servizi minimo con- 
tanti 6.000.00. Tel. 766876. 

i 19/3 S 

23.000.000 piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristrut- 
turare. Tel. 766676. 19/3 S 

23.500.000 via Giulia 105 mq 
vendesi appartamento affitta- 
to minimo contanti 9.000.000. 
Tel. 766676. 19/38 

55.000.000 piazza Stazione ven- 
desi appartamento libero da 
restaurare adatto uffici 190 
mq ascensore, Tel. 766676. 

19/3 S 

AFFITANSI mini appartamenti 
completamente arredati, bas- 
sa stagione, Punta Sottile, 
Muggia, tel. 271372 ore 9-12. 
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DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


JONOFORESI Jackson viso e 
corpo completa di aceessori 
vera occasione, telefonare ora- 
rio negozio (0431) 91171. 176V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 


ARCA Motorcaravan, roulotte, 
carrelli, esposizione, deposito 
via Carpineto 28/B. 810387 
(Servola) occasioni Motorca- 
Tavan roulotte usati. — 2718Z 

OCCASIONE! barca vela Con- 
test 25 vendesi, tel. 571929 ore 
‘pasti. 927Z 

PRIVATO vende roulotte Fendt 
450 nuova da immatricolare, 
contratto agosto 1979. Da riti- 
rare fine marzo, vera occasio- 
Nne.5.100.000 contanti su strada 
accessoriata. Eventuale per- 
muta. con barca cabinata sen- 
za patente di prezzo inferiore, 
telefonare orario negozio 


(0431) 91171. 175 
ROULOTTE Exodus m 4.20 con 
veranda L. 4.250.000 chiavi in 
mano alla Motorcaravan via 
Carpineto 28/B. 810387 (Servo- 
la). 27182 


ORARIO FERROVIARIO 


[TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina.- Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi -'Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 
LV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
14.50 LV. Opicina - Lubiana (4) (5) 
16.50 DV. Opicinà - Lubiana (3) (5) 
17.50 DV. Opicina - Lubiana (4) (5) 
18.35 DV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
19.00 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 
19.35 D 'V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
19.55 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
hnezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbui e Venezia - 
Atene) (3) 
Villa Opicina 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia * 
Atene) (4) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


0.40 D 


10.37 Ex 


11.22 Ex 


13.50 


20.05 Ex 


20.20 L 
21.08 Ex 


23,52 D 


ARRIVI 
5.01 D © Budapest “ Zagabria > Lu 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Qpicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana .- Villa Opicina 
(cuccette. Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina, 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
x Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (4) 
Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
14.35 L . Lubiana - V, Opicina (4) (5) 
16.38 D Lubiana -V, Opicina (3) (5) 
17.38 D Lubiana -V. Opicina (4) (5) 
18.94 Ex Simplon Express. - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 
19.44 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il ci, 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
btia.- Parigi) (4) 
Villa Opicina 


5.49 D 


6.17 D 


7.30 D 


8.05 Ex 


8.55 Ex 


9,10 D 
10.10 D 
13.35 L 


21.30 L 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-93-1979 al 5-4- 
1980, 


(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980, 
(5) Soppresso i giorni festivi. . 
(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 
26-12-1979 ed 1-1-1980, 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i 
giorni 25-4 e ‘1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. 

(9) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e venerdì. 


La pubblicità 


sul nostro giornale 


è curata dalla 


PK publikompass 


TRIESTE Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
* Sportello: Gall.Tergesteo11 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 | 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 ; 


Gallerla Tergesteo 11 
Via L. Elnaudi: 3/b » Trieste 


kollmann 


publikompass 


